F H " ì 

Quotidiano / Sped. obb. postale / Lire 40 

' 1 

Un parroco scomunica 
una giunta comunale 

A pagina 5 


* .-'V. ( /^'4V^JJ; ..'-, 




-''i 




a ^ ^ Anno XL / N. 50 / Mercoledì 20 febbroio 1963 , 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


<ÌA 


Comunicato della Segreteria del PCI 

Iniziare subito ia 
campagna elettoraie 

"• •" “i I comizi di dom 


Scandaloso colpo dì forza contro la Commissione antìmonopolìo 


V. 


O 


^ t t 

Sigillati i documenti su BonomI 


Scandalo 
del regime 


Oggi conferenza 
stampa del gruppo 
comunista - Prote¬ 
sta di Lombardi 


giornalisti. 11 presidente del¬ 
la commissione, il d.c. on.le 
Dosi, ha convocato il segre¬ 
tario della commissione, un 


C ON UN << telegramma di congedo » o, meglio, con 

un « licenziamento telegrafico *> i deputati della missione per l’inchiesta sui 
Commissione anti-trust sono stati, per cosi dire, con- monopoli e circondata da fer- 
segnati nelle loro case. Il congedo, o licenziamento, disposizioni: nessuno può 

e avvenuto - guarda caso - alla vigilia degli inter- ricevuto ordini seve- 

rogatorì che avrebbero fatto nuova e piu chiara rissimi di non parlate con 
luce sia suU’ammanco (1000 miliardi!) riscontrato nessuno e tanto meno con i 
nelle pieghe dei bilanci della Federconsorzi e deniin- giornalisti. 11 presidente del- 

Ciato dal prof. Rossi-Doria, sia sugli accordi tra Bo- convocato il segre- 

nomi la Fiat la Bdison e la Montecatini per vendere tarlo della commissione, un 
i trattori e i concimi ai contadini a prezzi-capestro, funzionano della Camera, 

Il telegramma, che reca la firma del presidente Mario D’/yuoni, e gli ha dato 

della Commissione, il de Mario Dosi esponente della lo'sISso^DosTè pabulo 

■^ssolomlDBrdd, dico t^stuBlmcntGi <* LjH riiinion0 dd" per Oomo« sicch 0 « 3 ss 6 nt 0 lui 
la Commissione d’inchiesta indetta per mercoledì 20 ed assente il presidente delta 
alle ore 16 non avrà più luogo a seguito dello scio- Camera in viaggio in Ameri- 
glimento delle assemblee parlamentari et relative * membri della commis- 

disposizioni dGlla prGSidGnza dGlla Camera ». nella sede della commissione 

Ma assieme alla notizia di questo telegramma stessa non hanno (rovaio al- 
un’altra ne è venuta non meno clamorosa, ed è tri che i funzionari i quali si 
questa: il presidente della Camera, il de on. Leone, stringevano nelle spalle. 

ha fatto apporre i sigilli a tutti i documenti della dell’* antitrust posti in un 
Commissione di inchiesta! Così, per la storia, è stata vecchio palazzo di via Uffici 
stroncata e affossata l’inchiesta sul più grave scan- del Vicario adiacente a Mon¬ 
dalo di questo dopoguerra, l’inchiesta sulla Feder- tecitorio, sono stati affissi due 

consorzi, cioè su quella che 1 on. Moro ama definire commissione D’Antoni. 

la incarnazione della DC nelle campagne ». Ma non n primo è un ordine di servi- 
solo questa inchiesta è stata stroncata. Con la deci- zio diretto ai funzionari e 

sione dell’on. Leone sono state anche affossate le esperti dell « antitrust > 
...... .. , i-ji 1 . nel quale si intima di osser- 

indagini già compiute sul monopolio del cemento vare il massimo segreto su 

(e dalle quali emergeva una ennesima collusione tra tutti i documenti archiviati, 
gruppi monopolistici e il CIP) e sì è resa impossibile fi secondo è un comunicato 

anche una indagine sui monopoli farmaceutici. d‘'eTprc^id/nlL'’Doil m»i 

C ., ' f documenti della commissio. 

W RAVISSISMA è la responsabilità dell’on. Leone inchiesta sui mono- 

e della Democrazia cristiana. La decisione assunta sotto'si gfno^e sarSo ^con- 
non ha, infatti, alcuna giustificazione. Primo, perchè servati sotto il vincolo del 
mai prima d'ora le commissioni parlamentari di segreto >. 
inchiesta avevano cessato, automaticamente o per Appresi questi gravi fatti, 
disposizione della presidenza della Camera, la loro p'npgfa‘llcn°3"n 

attività in seguito allo scioglimento delle assemblee. _ presso la sede del grup- 
E’ già stato ricordato su queste colonne che, a con- po — una conferenza stampa, 
clusione della seconda legislatura, la Commissione la quale sarà presieduta dai 
parlamentare d’inchiesta sulle condizioni dei lavo- 

ratore nelle grandi fabbriche prosegui — a Camere ^^ 1,3 per rin- 

chiuse — il proprio lavoro. Ma poi (ed ecco il motivo chiesta. 

che dimostra, senza possibilità d’equivoci, il carat- La conferenza stampa — "d 
tere arbitrario della decisione e i fini che l’hanno concernente i lavori della 
dettata) nel luglio dello scorso anno, allorché la commissione e la decisione ? , 

assemblea della Camera decise, per iniziativa dei Camera — sarà tenuta dai f ' 
comunisti, la proroga dei poteri della Commissione compagni Natoli e Busetto. ' 
anti-trust, essa stabili pure che la commissione do- Conversando con i giorna- / „ 
vesse lavorare fino alla riunione delle nuove Ca- l'®*' ^ Montecitorio, il corn- 

mere. Vada 1 on. Leone a consultare, visto che la . parlamentari comuni- 
memoria lo tradisce, gli atti parlamentari. Vedrà gu terranno l’annunciata 
che, al riguardo, quegli atti parlano con la massima conferenza stampa « per 
chiarezza! esprimere la loro pubblica 

E allora? La spiegazione salta agli occhi. Fallito Se? Presidenlrdèna'^càme'Ja 
j 1 tentativo — compiuto le settimane scorse in com— cfi0 essi considerano un 
butta con la destra — di affossare l’inchiesta col inaccettabile colpo di forza, 
pretesto della « fuga di notizie » comparse sulla che non ha nessuna base giu- 
stampa (quel tentativo, come è noto, si rivelò come ridica e che porta al grave 

una montatura), la DC ha deciso di soffocare lo p?o- ■ 

scandalo con un atto d imperio. In dispregio alle de- momento in cui es.sa < . 



Gravissime ammissioni di Andreotti i 

‘ ‘ i 

U go verno ha chiesto | 
i Polaris per la Marina! \ 

Il ministro della Difesa sbugiarda Fanfani: il « Garibaldi » è attrezzato per i Polaris | 
Popolo, Giustizia e Avanti! censurano o ignorano il usi» di Saragat ai missili | 


I I comizi di dome-" 
I nica dedicati al B 
I proselitismo g 

La campagna elettora* 

I le è Iniziata. Tutte te or- I 
ganizzazioni sono Invita* H 
te a prendere Immedla- 

Ì tamente le misure neces* S 
sarie per sviluppare la | 
mobilitazione del partito 
e II dialogo con gli elet- ■ 

I tori. B 

La prima garanzia del ■ 
successo elettorale è por- 

( tare avanti nel prossimi i 
giorni una vasta azione 0 
di proselitismo che con- 

E senta di raccogliere nel- ■ 
le file del partito tutti I | 
lavoratori decisi a con¬ 
tribuire al successo del* ■ 

B la nostra battaglia. Le | 
manifestazioni pubbliche » 
previste per domenica 24 

J dovranno essere perciò 1 
destinate a dare impulso R 
alla campaqna di prose- 

g litismo. Inoltre la dome, g 
nica del 24 febbraio do- g 
vrà essere destinata alla 
prima grande diffusione g 

B elettorale dell’Unità. Nel | 
numero del 24 del quoti- o 
diano del Partito sarà 

I contenuto II primo Inser* R 
to elettorale « GII anni a 
della DC ». 

I Domenica 3 marzo, nel g 
maggior numero possibi- B 
le di località, dovranno 
aver luogo pubblici co- ■ 

I mizi per aprire ufficiai- I 
mente la campagna elet- ■ 
torale. Illustrare il prò- 

I gramma elettorale del | 
partito e presentare I g 
candidati comunisti alle 

J elezioni. L’ Unità del 8 g 
marzo pubblicherà il te- g 
sto del programma. 

. LA SEGRETERIA g 

g DEL P.C.I. I 


risultato di sospendere "at¬ 
tività della commissione pro¬ 
prio nel momento in cui es.'^a 


cisioni del Parlamneto (e alle richieste della opinio- stava facendo luce sulle scan- 
ne pubblica) il partito di Moro e di Fanfani ha ordì- dalose vicende della Feder- 
nato che la commissione chiudesse i battenti e che i con.sorzi. E’ evidente — ha 
Sigilli proteggessero, dal legittimo sguardo degli tale decisione. Ad 

elettori, le verità non edificanti sulla Federconsorzi, modo, a seguito delle 



La questione dei Polaris e del 
maggiorato impegno militare e 
politico Italiano, è stata og¬ 
getto di una brutale conferma 
di Andreotti il quale, con una 
intervista a Epoca, ha contri¬ 
buito — come del resto Sa¬ 
ragat in America — a dare un 
seno colpo alla linea ambigua 
di Fanfani, rivelando la natura 
« riarmistica » dell’operazione 
Polaris. 

Andreotti ha precisalo che 
i missili Jupiter saranno tolti 
solo quando i sottomarini Po¬ 
laris * saranno pronti ad ope¬ 
rare nel Mediterraneo », poi¬ 
ché nel « deterrente » non de¬ 
vono esservi « soluzioni di con¬ 
tinuità ». Nel complesso saran. 
no solo 500 i » tecnici » missi¬ 
listici americani che lasceran- 
no l’Italia, ha detto Andreotti. 
Perché poi non sussistessero il. 
lusioni in chi (come rAvauii/). - 

.sostiene che i missili * sono 
stati tolti », Andreotti ha ag¬ 
giunto: « Quanto alla smobili¬ 
tazione delle basi essa riguar¬ 
da solo gli impianti dislocati 
in Puglia. Non bisogna con¬ 
fondere le rampe per missili 
a media gittata Jupiter, con 
altri apparati o unità difensi¬ 
ve. La SETAF, ad esempio, è 
una fona terrestre inquadrata 
nelle nostre unità. I reparti 
della SETAF dispongono di 
missili tattici, cioè a pochi 
chilometri di gittata, tipo Cor- 
poral, che servono per la di¬ 
fesa delle nostre frontiere e 
sono essenziali ». 

A proposito delle basi, An¬ 
dreotti si è limitato a dire che 
< da parte italiana non vi sono 
state richieste ». In quanto ai 
sommergibili Polaris, AndreoL 
ti ha specificato che < mentre 
per gli Jupiter esiste la "dop¬ 
pia chiave”, cioè il loro im- — 
piego - è subordinato al con- 
senso americano e italiano, i 
Polaris appartengono esclusi- * 
vamente' agli Stati Uniti e di- ■ 
pendono dal comando NATO | 
di Parigi. L’unica cosa di cui 
gli americani hanno bisogno | 
sono le basi per i sommergi- * 
bili », Andreotti ha poi rive- . 
lato (mandando in briciole | 
un’altra < finzione > di Fanfani 
e di Piccioni, nonché del- | vi 


Per le elezioni 


Il simbolo del PCI 
depositato ieri 




P.C.I 


su Bonomi e sui d.c. 


f ' l’Auanti/) che « l’incrociatore 
I - Garibaldi è in grado di lan- 

cr.n.sorzi. r; eviaenie - na . ^ ciare missili Polaris, ma non 

aegiunto Ingrao — a chi fa Questo è l'ingresso della sede della commissione d’In- 

comodo tale decisione. Ad chiesta antitrust, in via Uffici del Vicario- Tutti i do- h- 

ogni modo, a seguito delle cumenti della Commissione sono stati sigillati Ieri per questi missili »' Ou*i Andreotti 

decisioni del presidente del- ordine del Presidente della Camera e del Presidente - nmdnfin aHUirittnra in 

la Camera, i commi.s.sari co- della commissione, il d. c. DosL fi ® 


Questo è l'ingresso della sede della commissione d'in¬ 
chiesta antitrust, in via Uffici del Vicario. Tutti i do¬ 


la Camera, ì commissari co- de 

I L DIRETTO RAPPORTO tra scandalo della Fe- "3™a‘k're pScHrirVa- — 
derconsorzi e responsabilità della DC non poteva svolti dalla commissione 
essere meglio provato. Non è una responsabilità che e ai risultati raggiunti. Non 
investa solo questioni di costume e di morale. Nè si c*è sigillo che potrà impedir- 

tratta solo di accertare dove siano finiti i 1000 miliar- " 7ar*’^sà^^re"la verità al 
di scomparsi e se, come si sa, siano in parte serviti a paese ». 
foraggiare la DC per l’attività politica e le sue j| compagno on. Riccardo 
operazioni di sottogoverno. Come infinite volte i Lombardia a nome dei com- 
comunisti hanno dimostrato l’accertamento della mi.'isari del PSl ha protesta- 

verità sulla Federconsorzi e la riforma di questo ‘"rTa .“oppre.3io1i'e*dl^^^^^^^ 
ente sono condizione essenziale perche una politica vocazione della commissione, 
democratica di programmazione dell’economia non già dispo-sta per oggi Lom- 
resti sulla carta, non serva come mero strumento bardi ha soggiunto che anche 
elettorale alla DC, o, peggio, non si trasformi in una ^ 
programmazione dello sviluppo dei monopoln 

La Federconsorzi, questa creatura della DC, e il (jeHo scioglimento del Paria- 
più grande monopolio commerciale del paese. Nelle mento. Lombardi infine ha 
sue mani sono accentrati poteri immensi. Essa è il sottolineato che Dosi convo- 

rappresentante, l’agente diretto dei grandi gruppi pTnT'irsapetolefz'à 

monopolistici nelle campagne. 11 pauroso rialzo dei commissione stessa sa- 

prezzi dei generi alimentari è dovuto in buona parte rebbe stata nel frattempo di- 
all’attivìtà speculativa della Federconsorzi. Così sciolta, 
come Tinefficacia delle misure per combattere il L’Alleanza dei contadini ha 
carovita dipende dal tatto che la DC non intende 

toccare il feudo di Bonomi. gjg sulla Federconsorzi nel- 

II j « licenziamento » della Commissione anti- l’interesse dei contadini e del 
trust e il definitivo affossamento dell’inchiesta sulla paese; l’Alleanza protesta 
/ Federconsorzi forniscono, dunque, una ennesima 
dimo.strazione di che cosa intenda Moro per conti- g battersi affinchè 

nuità della politica de. E’ la continuità con la poli- ìi nuovo Parlamento deliberi 
tica dell’on Bonomi, la continuità con gli scandali, la ripresa dell’indagine o 
(soffocati ma chiari a tutti) della Federconsorzi. E adotti ~ "fj* 


domenica 24 febbraio 

j * * * 

prima giornata , di. .. . 

DIFFUSIONE ELEnORALE 

* -ì , 

1 Unità 


con 

r . • . ' ■ ■ _ . . ' ' . 

L’INSERTO 

ILLUSTRATO 


intinuìtà con gli scandali, la ripresa dell’indagine o 

:i) della Federconsorzi. E adotti — nei quadro di una 

nuova politica agraria — 1 

Adriano Aldomoreschi provvedimenti atti ad . an¬ 
nullare il potere della Fe- 


% 


pagine 


(Segue in ultima pagina) 


1 derconsorzi. 



si è prodotto addirittura in 
una piccola polemica con gli 
americani, in nome del diritto 
italiano ad avere suoi Polaris 
sulle sue navi « poiché — egli 
ha detto — la nostra marina 
pensa, al contrario, che sareb¬ 
be utile per VItalia disporre 
di unità di superficie lancia¬ 
missili. in condizione di usare 
i Polaris ». ... 

Questa, secondo Andreotti, 
> è una carta di cui non do¬ 
vremmo privarci ». Infine An¬ 
dreotti, ha avuto toni dichia¬ 
ratamente di « grandeur » 
gollista offesa (piuttosto ridi¬ 
cola, oltreché grave sulle sue 
labbra) e ha affermato che 
■ prima con gli Jupiter e la 
’’ doppia chiave ” eravamo una 
potenza militare di serie B. 
Ora non abbiamo serie. Potre¬ 
mo solo esprimere e sostene¬ 
re i nostri punti di vista, 
quando si discuterà il proble¬ 
ma, nei prossimi mesi ». 

Dopo le dichiarazioni di Sa¬ 
ragat, la odierna intervista di 
Andreotti, scopre in tutta la 
sua gravità il carattere « im¬ 
pegnato » della « nuova stra¬ 
tegia > militare. Non solo i 
Polaris verranno nel Mediter¬ 
raneo (e se l’America lo ri¬ 
terrà opportuno, anche nei no¬ 
stri porli). Ma essi sono sot¬ 
tratti a qualsiasi controllo ita¬ 
liano. E vi è di più: il mini¬ 
stro della Difesa ci fa sapere 
che, non contenti dei Pofaris 
americani, « la nostra mari- 

m. f. 

(Segue in ultima pagine) 


Questo è il sìmbolo elettorale del 
Partito comunista italiano depositato 
ieri mattina presso il ministero del¬ 
l'Interno per le elezioni politiche del 
28 aprile. 


Mosche 

cocchiere 


Con stupefacente dism- l’impegno alVimparzialità 

voltura, c’è già chi vorreb- della forza pubblica nei con- 

be sfruttare il grande sue- fiitti di lavoro? l « pestag- 

cesso dei metallurgici co- gì » di Tonno, Bergamo, 

me réclame elettorale, hìen- Brescia, Napoli — per cita- 

tre noi sottolineavamo i mo- re i più clamorosi — dimo¬ 
tivi della vittoria, — runi- strano di no. Fu forse man- 

tà, combattività, matuntà tenuta sempre^ la conclama- 

di classe — esaltandone i ta imparzialità del governo 

protagonisti, altri sembra- nei confronti dell’iniziativa 

no volersi appropriare dei sindacale? No, se per tutto 

meriti. l’anno scorso i sindacati fu- 

' E’ il caso del minisfro rono tempestati di appelli 

del Lavoro, che con alquan- alla « moderazione » nelle 

ta immodestia decanta la richieste, 

propria opera mediatrice. Le stesse mediazioni go- 
associandola a quella non vemative non furono sem- 

meno benefica del centro- pre utili ai metallurgici, 

sinistra. Lo stesso Consi- iruichè spesso interruppero 

glio dei ministri, nell’espri- ^'scioperi sema che vi fos- 

mere un plauso all’on. Ber- SCTO altri risultati che un 

tinelli, accampa il diritto po’ df'r^^iro dato agli in- 

ad una parte degli allori. ■ dustnati^>^ guesto bisogna 
C’è da chiedersi se, con dirlo, senM^Mi^recrimi- 
questi ed altri personaggi nave, l fatti avere 

affaccendati nella vertenza, la meglio sulle pmpi^ sul- 
con tutte queste istituzioni ' la propaganda elettoràtisti- 


nate per risolverla, fosse 
I proprio necessario sciope¬ 
rare per otto mesi. Biso¬ 
gnava che i metallùrgici 
l’avessero saputo prima 
però, che bastava aspettare 
il mediatore, fidare nel go¬ 
verno di centro-sinistra: si 
sarebbero risparmiati tanti 
sacrifici. 

Scherzi a parte, vorrem¬ 
mo ricordare a tutti che t 
metallurgici fecero bene a 
lottare uniti, a rifuggire le 
« tregue », a pretendere de¬ 
mocrazia vera, a difendere 
l’autonomia dei sindacati, 

u nun cure ee JZTU* 

messe. 1 metallurgici infat¬ 
ti non si sono illusi che per 
battere il padronato più in¬ 
transigente (ora scompagi¬ 
nato e disorientato) bastas¬ 
se la presenza del centro¬ 
sinistra. E fecero bene. 

■ Fu forse rispettato, dii- 
I ra me la. lunga battaglia. 


ca che qualcuno vorrèbUè 
imbastire col sudore e col 
sacrificio altrui. 

Noi vogliamo che la sto¬ 
rica battaglia dei metallur¬ 
gici rimanga incontaminata 
da siffatte speculazioni e non 
divenga veicolo di ritarda- 
tarie mosche cocchiere. Vo¬ 
gliamo che essa rimanga 
uno scontro di classe nel 
quale la meglio l’hanno avu¬ 
ta i lavoratori uniti, e la 
peggio la Confindustria. 
Quei lavoratori ai quali i 
prefetti negano il diritto 
di organizzare sottoscrizioni 
per il * Fondo di resisten¬ 
za », tanto per dimostrare 
quella imparzialità del go¬ 
verno di centro-sinistra che 
troppo spesso è andata ( for¬ 
tunatamente invano) a fa¬ 
vore del padronato, e che 
soltanto la lotta operaia ha 
saputo sconfiggere. 

m 


PCI, PSl, PRI 
e PSDI uniti 

Comìzio 
antifosdsta 
domani 
od Ostia 


La reazione della popola¬ 
zione di Ostia aH’incendio 
della sezione comunista c 
una esaltante dimostrazione 
di antifascismo e di simpa¬ 
tia per il nostro partito. 

Ieri mentre fervevano i 
preparativi per la grande 
manifestazione unitaria di 
domani — alla quale hanno 
già aderito PSl, PSDI, PRI 
e il circolo culturale antifa¬ 
scista — centinaia di citta¬ 
dini sono affluiti nei locali 
distrutti dai teppisti fascisti 
portando, insieme alle paro- 
ie di solidarietà, un concre¬ 
to contributo per riattivare 
la sezione al più presto, in 
tèmpo utile per la campagna 
elettorale. 

Quattro di questi visitato- 

_ ri hanno anche chiesto la 

tessera del PCI. Si tratta di 

n un commerciante, d’un assi¬ 
stente edile e di due giova¬ 
ni; il primo si è impegnato 

I a fornire tutta la carta da 
parati che sarà necessaria, il 

■ secondo i materiali da co¬ 
struzione. I compagni di 
Ostia, dopo la quarta doman- 

I da d’iscrizione al Partito 
^ presentata spontaneamente, 

^ I si sono impegnali ad inten- 
I sificare la campagna di pro- 
* selitismo. 

I I collettori proseguono ala- 
ij] ■ cremente il loro lavoro per 
I raccogliere i fondi necessa- 
* I ri alla ricostruzione (i dan- 
Q ni cagionati dalle fiamme 
„ I sono valutati ad un milione 
I di lire); finora sono state 
^ I versate 86.000 lire; altre 
.j I 50.000 sono state annuncia¬ 
ci te e saranno versate entro la 
I giornata dì oggi; al totale 
• si devono aggiungere le 
n- I 34.000 lire sottoscritte l’al- 
:i, I tro giorno dall’attivo del 
'o Partilo. Numerose sono an- 
I che le offerte «in natura». 

'a I II compagno Zangetli ha do- 
' nato un giradischi; un com- 
I merciante si è impegnato a 
I dare tutto il materiale per . 
7 le maniglie e le serrature; / 
'f' I un ingegnere fornirà le por- 
E*- ’ te e gli infissi. Mollissimi 
I cittadini, anche alcuni tra i 
I più generosi, hanno voluto 
mantenere l’incognito. 

I Alla sezione sono perve- 
fl * nuli centinaia di telcgram- 
Qfi I mi di cittadini antifascisti, 

I di organizzazioni democrali- 
7 che e di comunisti sdegnati 
jfj I da questa ennesima provo- 
gl * cazione. Dal movimento che 
I si è creato in questi giorni 
I non è difficile prevedere che 
una grande folla partecipie- 
j I rà al comizio unitario di do- 
IQ • mani durante il quale pren¬ 
ci I derà la parola il compagno 
I Terracini. ' 
re La polizia intanto non ha 
IO- I ancora individuato i respon- ' - 
fie * sabili dell’incendio benché • 
>r- I non dovrebbe essere molta . 
fa- I arduo, per chi avesse uiM 
fie seria intenzione di far luce 
ha I sulla vicenda, conoscere i no- 
• mi dei fascistelli, siano essi . 

J dcl MSI o della sedicente 
< avanguardia nazìonile ». 
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DOMENICA 3 MARZO 


1 


Entro il 
14 marzo la 
presentazione 
delle liste 

Scadenze e norme per la 
campagna elettorale 

siamo già in pieno clima elettorale. Ieri, a partire 
dalle ore 8 ha avuto inizio il deposito presso il mini¬ 
stero dell’Interno, da pai te dei Partiti o gruppi poli¬ 
tici organizzati che intendono partecipare alla elezione 
della Camera dei deputati, dei contrassegni di lista 
e delle designazioni dei rappresentanti incaricati di 
efTettuare il deposito delle liste del candidati nelle 
singole Circoscrizioni (ait. 15, pi imo comma, art. 17, 
primo comma). 

LUNEDI’ 25 FEBBRAIO 

Ore 16: scadenza del termine per il deposito dei 
contrassegni di lista e delle designazioni dei rap¬ 
presentanti incaricati di effettuare il deposito 
delle liste dei candidati. 

GIOVEDÌ' 28 FEBBRAIO tecedente quello della 

votazione): comunicazione agli interessati delle 
decisioni adottate dal ministero dell’Interno in or¬ 
dine al contrassegni di lista depositati (art. 16) 
primo comma). 

GIOVEDÌ’ 28 FEBBRAIO la data di pubblicazione 

del decreto di convocazione dei comizi): costitu¬ 
zione, presso le Corti di Appello o i Tribunali 
nella cui giurisdizione sono i Comuni capoluoghi 
di Collegio, degli Uffici Centrali Circoscrizionali 
per la elezione della Camera dei deputati (arti¬ 
colo 13); 

costituzione, presso i Tribunali, degli Uffici elet¬ 
torali Circoscrizionali per ognuno dei Collegi per 
la elezione del Senato della Repubblica (art. 6 
delia legge 6 febbraio 1948, n. 29); 
costituzione, presso la Corte d’Appello o il Tri¬ 
bunale del capoluogo di ciascuna regione, del¬ 
l’Ufficio elettorale regionale per la elezione del 
Senato della Repubblica (art. 7 della legge 6 feb¬ 
braio 1948, n. 29); 

richiesta al Sindaco competente, da parte dei 
Comandanti dei reparti delle Forze armate e dei 
Corpi militarmente organizzati al servizio dello 
Stato, dell’invio dei certificati elettorali dei mili¬ 
tari e degli appartenenti al Corpi anzidetti, che 
prestino servizio fuori del Comune nelle cui liste 
sono iscritti (art, 27, ultimo comma). 

(entro il 56'' giorno ante¬ 
cedente quello della vota¬ 
zione): scadenza del termine per la comunica¬ 
zione, da parte del Ministero dell’Interno ai sin¬ 
goli Uffici Centrali Circoscrizionali, dei nomina¬ 
tivi dei rappresentanti dei partiti o gruppi poli¬ 
tici organizzati, incaricati di effettuare il depo¬ 
sito delle liste di candidati alla elezione della 
Camera del deputati (art. 17, primo comma). 

I IINPIIP A MAD7n Siorno antecedente quello 
LUIiLLfl iTinnLU della votazione). Ore 8: inizio 

della presentazione delle liste del candidati alla 
elezione della Camera dei deputati alla Cancel¬ 
leria della Corte d’Appello o del Tribunale nella 
cui giurisdizione è il Comune capoluogo del Col¬ 
legio (art. 20, primo comma); 
inizio della presentazione delle candidature per 
la elezione al Senato della Repubblica alla Can¬ 
celleria del Tribunale dove è istituito l’Ufficio 
Elettorale Circoscrizionale (art. 2, primo comma, 
della legge 27-2-1958, n. 64, e art. 20, 1’ comma). 

martedì’ MARZO 

ninniEUI O mnntu pubblicazione dei 

decreto di convocazione dei comizi): apposizione 
della stampigliatura, da parte della Commissione 
Elettorale Comunale, sulla lista di sezione depo¬ 
sitata presso il Comune, a fianco dei nominativi 
degli elettori che possono votare soltanto per la 
elezione della Camera dei deputati: l’elenco di 
detti nominativi è trasmesso immediatamente- 
alla Commissione Elettorale Mandamentale per 
gli adempimenti di competenza (art. 27 della legge 
6-2-1948, n. 29). 

MERCOLEDÌ’ 13 MARZO 

votazione): scadenza del termine per la even¬ 
tuale designazione, da parte dei partiti o gruppi 
politici organizzati, al Ministero dell’Interno dei 
rappresentanti incaricati di sostituire quelli desi¬ 
gnati ai sensi del primo comma dell’articolo 17 
(art. 17, secondo comma). 

RlfìVFDI’ 14 MAR7n (’IS'’ 9 'orno antecedente quel- 
UlUTtUI l't mnnLV I,, jeHa votazione). Ore 20: 

scadenza del termine per la presentazione delle 
liste dei candidati per la elezione della Camera 
dei deputati alla Cancelleria della Corte d’Ap¬ 
pello 0 del Tribunale nella cui giurisdizione è il 
Comune capoluogo del Collegio (art. 20, primo 
comma) ; 

scadenza, alla stessa ora e come sopra, per la 
presentazione delle candidature per il Senato 
della Repubblica. 

MARTEDÌ’ 19 MARZO I;, 

la presentazione delle liste dei candidati e 40> 
giorno antecedente quello della votazione): esa¬ 
me di approvazione delle liste dei candidati per 
la elezione della Camera dei deputati, da parte 
degli Uffici Centrali Circoscrizionali (art. 22); 
comunicazione delle decisioni adottate ai delegati 
di lista (art. 23). 

DOMENICA 24 MARZO 

tazione): verifica delle candidature per la ele¬ 
zione del Senato della Repubblica, da parte del¬ 
l’Ufficio Elettorale Circoscrizionale: entro 24 ore 
dal compimento delle operazioni, l’Ufficio Elet¬ 
torale Circoscrizionale invia l’elenco dei candi¬ 
dati ammessi all’Ufficio Elettorale Regionale 
(art. 10 della legge 6-2-1948, n. 29). 

LUNEDI’ 2'i MAR7n (««tro ll 34 » giorno antece- 

LUIICUI ZJ mHn4,U dente quello della votazio¬ 
ne): scadenza del termine massimo per le comu¬ 
nicazioni ai ricorrenti e dagli Uffici Centrali Cir¬ 
coscrizionali delle decisioni pronunciate dall’Uf¬ 
ficio Centrale Nazionale ai sensi dell’art. 23, sesto 
comma (art. 23, ultimo comma). 

VENERDÌ’ 9Q MAR7n >1 ^O' giorno antece- 

YLncnUI milItLU dente quello della votazio¬ 

ne): scadenza del termine per il deposito presso 
l’Ufficio Elettorale Regionale, da parte dei can¬ 
didati alla elezione del Senato della Repubblica 
o dei loro delegati, della dichiarazione di colle¬ 
gamento con candidati di altri Collegi delia Re¬ 
gione (art. 11, primo comma, della legge 6-2-1948, 
n. 29). 

MERCOLEDÌ’ 3 APRILE 

tazione): esame ed approvazione delle candida¬ 
ture e dei collegamenti per la elezione del Se¬ 
nato della Repubblica, da parte dell’Ufficio Elet¬ 
torale Regionale (art. 12 della legge 6-2-48, n. 29); 
comunicazione delle decisioni agli Uffici Eletto¬ 
rali Circoscrizionali (art. 12 della legge 6-2-48, 
n. 29). 

da LUNEDI’ 8 APRILE A GIOVEDÌ’ 18 APRILE 

(dal 20' al IO' giorno antecedente quello della 
votazione): nomina degli scrutatori da parte del- ' 
la Commissione Elettorale Comunale riunita in 
pubblica adunanza o da parte del Commissario 
(art. 36, primo e terzo comma, e ari. 26, terzo 
comma, della legge 6-2-48, n. 29). Della adunanza 
della Commissione Elettorale Comunale deve es¬ 
sere dato annunzio al pubblico, due giorni prima 
della adunanza stessa, con apposito manifesto da 
affiggersi nell’Albo pretorio del Comune. 

SABATO 13 APRILE H IS-» giorno antece- 

ononiu IO nrniLC ^ente quello delle elezioni): 
scadenza dei termine per la presentazione alla 
Cancelleria della Pretura nella cui giurisdizione 
ha sede la se/ione elettorale della designazione 
di due rappresentanti di lista per la elezione della 
Camera de! deputati presso l’Ufficio di ciascuna 
sezione (art. 25, primo comma) e di due rappre¬ 
sentanti dei candidati per la elezione del Senato 
della Repubblica (art. 8 secondo comma, della 
legge 6-2-1918, n, 29). 
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Taviani alla tV fornisce le cifre: 

34433.000 elettori 

(due milioni in più) 


I 


Aperta propaganda del mini¬ 
stro dell’Interno per la DC - Do¬ 
mani Moro, venerdì Togliatti 


I 


I 


I 


però Ila tenuto scarso conto 
del consiglio. Dopo avere 
dato alcune delle cifre che- 
abbiamo riferito sopì a, ha 
cominciato a parlare della 
impurtaiii'a fundamcntal 
per una vera democrazia 
delle elezioni. < E' doveroso 
per me, lia detto, richiamale 
l’importanza delle elezioni z 
e Ila subito collo l’occasione 
per citare Toniolo (primo 
«ideologo» della DC) com 
•t inventore > della democra 
zia sociale. « Evitiamo che 
il voto del 28 aprile sia fruv 
to di passioni passeggere, ha 
poi detto il ministro, evitia 
mo le suggestioni e facciami 
che il voto sia il frutto della 
ragionevolezza ». Taviani ha 
concluso dicendo che « qua 
lunquismo e spirito di prò 
testa cadono di fronte alla 
libertà della scelta elettora 
le» (e non si è capito cosa 
abbia in comune lo spinto 
di protesta, fondamento del 
le libertà democratiche, con 
il qualunquismo che ne è la 
negazione) e quindi ha dato 
una seconda citazione di To 
niolo e una di De Gasperi. 

Il tono propagandistico era 
abbastanza trasparente ed o 
riemerso anche in successive 
risposte alle domande de* 
giornalisti. Domande, va del 
to. non troppo interessanti 
Eccole. 

La Voce repubblicann: ha 
denunciato la polemica del¬ 
le destre contro la < partito¬ 
crazia » e contro la propoi 
zionale; una ' polemica che 
in realtà non è che « un pre 
testo reazionario ». Cosa ne 
pensa il ministro? 

Ne pensa che « parlare di 
pretesto reazionario è un po 
troppo, scusi»: comunque 
(tremila lire) ai componenti lanche Taviani è contro un 


^ Taviana, in qualità di nii- 

I nistro dell’Interno, ha aper¬ 
to ieri il ciclo di «Tribuna 
elettorale» che per la prima 
volta, come ha fatto notai 
I il moderatore Vecchietti, 
viene trasmessa in occasione 

I di una consultazione politici» 
generale. 

Come era prevedibile la 
_ conferenza stampa o sta’.a 
I assai poco vivace e gli el-a 
menti più interessanti che 

I ne sono emersi sono le cifre 
molte cifre, relative alle 
prossime elezioni del 28 apr.- 

Ì le. Taviani ha fornito i daii 
sia nel corso della esposizm- 
ne che rispondendo alle do 
mande dei giornalisti. 

Ecco in sintesi i < numeri » 
che, scartabellando fra » 

■ molti libri che aveva davan 
ti a sé, Taviani ha citato. 
— il 28 e il 29 aprile andran 

I no alle urne 34 milioni e 433 
mila elettori (rispetto ai 32 
milioni e 446 mila del 1958) 

I elle eleggeranno 630 deputa 
ti (nel ’58 erano 596) e 315 
senatori (erano 246); 

— la nuova leva dei vo¬ 
tanti è di 735.134 elettori; su! 
complesso, gli uomini saran 

I no 16 milioni e 518 mila, le 
donne 17 milioni e 914 mila 
C’e stato un aumento in per 
centuale rispetto al 1958 per 
gli uomini che sono passai» 
dal 47,91 per cento al 47.97. 

I Era i giovani della nuovis 
sima leva (quella che in 
compiuto i 21 anni nel ’62- 

I ’63) i maschi sono 373 mil« 
e le ragazze 361 mila; 

— lo Stato spenderà nei 

( complesso, per le elezion:. 
intorno ai 12 miliardi, quan¬ 
ti ne spese appunto nel ’58 

I Tre miliardi e 810 milioni 
andranno per gli onorati 
(tremila Ifre) ai co 

I dei seggi che sono 330 mila 
in tutti; un miliardo e mezzo 
circa per il trattamento »1 

I missione agli stessi compì- 
nenti dei seggi; per le spesp 
di stampa (schede, manifo- 
sti, ecc.) si spenderanno un 

( miliardo e 450 milioni. Pei 
gii scrutatori e i rappresen 
tanti di lista — ha ulterior- 

I mente precisato laviani — 
Ire giorni di lavoro nei seggi 
verranno considerati per leg 
I ge, dai datori di lavoro, co 
■ me ferie retribuite (e quìnd 
esclusi dal normale computo 
I delle ferie). 

■ L’esposizione iniziale del 
ministro avrebbe dovuto es 
I sere puramente tecnica, da 
■ responsabile del dicasteri 

I deirinterno e non da espo 
nente della DC. Il moderato 
re Vecchietti aveva discreta 
mente ricordati questi limi». 

I a Taviani neirinlrodurre Id 
" conferenza stampa. Tavian 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

I Ha avuto inizio ieri presso 
il Ministero dcU*intemo la pro- 
sentaz;one d c i contrassegni 

( elettorali. Il nostro partito ha 
presentato il proprio contras- 
segno (falce martello e stella 
su bandiere sovrapposte con 

I la scritta « PCI •) alle undici 
e 40 Alle 12.30 ha depositato 
il proprio simbolo la DC (scu- 

I do crociato con la scritta •• Li- 
bertas») e alle 1.3.05 il PSI 
'falce martello incrociati su 

( libro aperto, con sullo sfondo 
il sole nascente e la scritta a 
semicerchio - Partito Socialista 
Italiano-). In precedenza era- 

I no stati presentati anche i con¬ 
trassegno del PRI (edera) e 
del Partito Monarch co Naz o- 

I nale (stemma sabaudo con 
scritta). 

Sempre ieri mattina hanno 
presentato vari contrassegni un 

I - Movimento per Tindipendenza 
del territorio di Trieste- (glo¬ 
bo con statua della libertà). 

I ìl Fronte dcirindipcndenza » 
(scudo alabardato con scritta 
-Trieste ai triestini •). il «Mo- 

I vimento nazionale dei coltiva- 
tori diretti - (vanga con tre 
spighe di grano). la -Concen¬ 
trazione di unità rurale - (spi- 

I ga sovrastante r Europa), il 
- Raggruppamento sociale Ita- 
l.ano- (bandiera a due colon 

( con lettere RSI). il - Blocco 
del popolo - (testa d-. Ganbald 
con scritta) Un simbolo è stato 

( presentato anche dal - Movi¬ 
mento internazionalista prole¬ 
tario - (falce e martello con la 
scritta - prolet.iri di tutti i 

( paesi unitevi!-). 

La CGIL ha depositato il 
proprio contrassegno (globo 

( terrestre con la sigla CGIL) 
prima di mezzogiorno e così 
a la FGCI. 1 


Depositato 
il simbolo 
elettorale 
del PCI 


ritorno all’ uninominale an¬ 
che perchè « dividerebbe in 
due fronti contrapposti gli 
italiani ». Taviani è convin 
to della utilità dei partili 
ma è contrario all’applica 
zione dell’art. 49 della Costi¬ 
tuzione che postula un’appo 
sita legislazione per regolar¬ 
ne il funzionamento; è fa 
vorevole alla pubblicità dei 
bilanci di ogni partito. 

La Gazzetta del Mezzo 
giorno: chiede di sapere qua 
li sono le previsioni eletto¬ 
rali di Taviani. 

« Non posso ma soprattut 
to non v'oglio rispondere, di 
ce il ministro. Le variazioni 
da una elezione all'altra in 
clima di suffragio universale 
non sono sensibili e quindi 
una previsione è impossibi 
le. Del resto, ogni ragione 
le pronostico fatto in acca 
sione delle recenti ammini 
strative, fallì ». Ad esempio 
(e qui Taviani torna a fare 
propaganda al suo partito) 
la DC sembrava dovesse per 
dere molto e invece ha rac 
colto insperati successi; • il 
PCI a Roma sembrava d« 
vesse avere un grande sue 
cesso e invece non lo ha avu 
to. •> • 

Paese sera: - ricorda ’ gli 
episodi quasi scandalosi che 
si ebbero nel 1960 nelle eie 
zioni amministrative a Ro 
ma quando alcuni partiti 
uomini di estrema ' destra 
abusarono dei mezzi di prò 
paganda elettorale provocan 
do indignate denunce. Che 
si intende fare ora? 

Taviani risponde che si 
cerca di rimediare per far s 
che la legge sia scrupolosa 
mente rispettata. Squadre 
apposite si incaricheranno di 
stracciare i manifesti affissi 
in luoghi non previsti. Co 
munque non si può far nul 
la di più perchè la legge del 
1956 non prevede altri con 
trolli sui diversi mezzi di 
propaganda. 

Il Secolo: fa una lunga e 
complicata domanda ' per 
chiedere per qual motivo è 
stato deciso di ridurre da 
tre a due i senatori triestini 
E’ colpa della regione Frìuii 
Venezia Giulia, dice, del cen 
tro-sinistra che fa arrivale 
in Parlamento gli slavi, ecc 
ecc. ’ Taviani risponde con 
cordialità, pieno di sorrisi: la 
egge purtroppo impediva di 
mantenere i tre senatori a 
Trieste. Non sì può pensare 
che la regione Friuli-Venezia 
Giulia possa diminuire l’ita 
ianità di quelle popolazioni 
« Sono convinto che anzi la 
regione sarà segnacolo di ita 
ianità per quelle genti». 

Dopo una domanda delta 
Gazzetta del Popolo sul sul 
fragio universale e altre due 
domandine scialbe, la con 
ferenza stampa di tono piut¬ 
tosto fiacco ri conclude. Ap¬ 
puntamento 3 domani pei 
ascoltare e interrogare Mo 
ro, e dopodomani per la con. 
forenzn - stampa del compa 
gno Togliatti. i 


Per l« 
propagando 

SI avvertono le organiz¬ 
zazioni ' di tutti I Comuni 
che sabato 23 febbraio sca¬ 
dono I termini per la pre¬ 
sentazione .al Sindaci delle 
domande di autorizzazione 
di affissione provvisoria (fi¬ 
no alla scadenza del termi¬ 
ne per la presentazione del¬ 
le liste, fissata per dome¬ 
nica 24 marzo) dei mani¬ 
festi, che avverrà negli spa¬ 
zi riservati' alla propaganda 
fiancheggiatrice (va preci¬ 
sato che alle organizzazio¬ 
ni fiancheggiatrici verranno 
assegnati stabilmente, nel 
corso della campagna elet¬ 
torale, degli spazi nei tabel¬ 
loni comunali, per tutto il 
materiale di propaganda at¬ 
tinente alle elezioni e che, 
diversamente, non potrebbe 
essere affisso). Occorrono 
due domande separate, una 
per la Camera dei deputati 
e una per il Senato della 
Repubblica. 

. Le domande di autorizza¬ 
zione di affissione della pro¬ 
paganda per la Camera e 
il Senato devono richiamar¬ 
si all’art.*“3 della legge 4 
aprile 1956, n. 212. 

L’UFFICIO ELETTORALE 
DEL P.C.I. 


Grave compromesso 


a Ravenna 


Centro •simstra 
eomiiziottato 
della destra de 

Per la zona industriale e il porto pro¬ 
posta una soluzione che già sollevò vive 
proteste - II costruttivo progetto del PCI 


RAVENNA. 19. 

A tre mesi dallo elezioni del 
consiglio comunale democri¬ 
stiani. socialisti, repubblicani 
e socialdemocratici hanno an¬ 
nunciato. ieri sera, attraverso 
le parole del sindaco-designa- 
to. Benelll (FRI), la formazio¬ 
ne di una maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. che dovrebbe eleg¬ 
gere la giunta sabato prossimo. 
La trattativa è stata difficile 
c laboriosa, soprattutto per il 
fatto che la DC. guidata dal- 
l’on. Zaccagnini, ha voluto Im¬ 
porre agli interlocutori una 
sua ben chiara linea politica e 
programmatica, sulla quale la 
ipoteca della destra pesa in 
maniera determinante. Questa 
linea ha incontrato, in verità, 
resistenze iniziali, specie da 


Roma 


Oggi ì funerali 
della compagna 

V < * *• 

Rina Pìcolato 


Numerosi messaggi di cordoglio 
Un telegramma di Togliatti 


Taranto 


. t: 


Romeo 

f 

segretario 

della 

Federazione 


TARANTO. 19 
n Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo di Taranto, sulla base 
degli orientamenti e delle de¬ 
cisioni scaturite dal X Con 
grosso del Partito, hanno pro¬ 
ceduto all'esame di alcuni pro¬ 
blemi politici e d'inquadramen¬ 
to, allo scopo di affrontare con 
maggiore efficacia e decisione 
i compiti nuòvi che stanno di 
fronte al partito nella provin¬ 
cia di Taranto. 

n Comitaffi ■ federale e la 
Commissione ^federale di con¬ 
trollo hanno chiesto al compa¬ 
gno on. Antpnio Romeo, che 
ha svolto il suo lavoro di de¬ 
putato nel modo p ù positivo 
di rinunciare alla candidatura 
parlamentare c di assumere la 
caric.a delia Federazione, rite¬ 
nendo che le sue qualità lo 
indicano come il compagno più 
qualificato a dirigere il partito 
nella provincia. Il Comitato 
federale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo hanno al¬ 
tresì ' proposto ai partito la 
candidatura alia Camera dei 
deputati per le prossime ele¬ 
zioni del compagno Nino D’Ip- 
polito, li quale ha diretto per 
d.cci anni la Federazione di 
Taranto, rendendosi ben degno 
di rappresentare i comunisti 
1 lavoratori della provincia 
ionica al Parlamento della Re¬ 
pubblica , - ' 

Ai compagni Antonio Rom(K> 
Nino D’IppoIito jl Comitato 
federale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo hanno 
espresso ti loro ringraz'amento 
;.-cr l'opera prestata, augurando 
. 1 ’ due compagni che le nuove 
responsabii.tà c le nuove espe¬ 
rienze (il combattenti e diri¬ 
genti della classe operaia li 
portino a contribuire ancora c 
meglio alio sviluppo e al raf-i 
forzamento del partito e della 
causa del socialismo in pro¬ 
vincia di Taranto. i 


Oggi si svolgeranno a Ro¬ 
ma i funerali della compa¬ 
gna Rina Picolato, deceduta 
lunedì scorso. La camera ar 
dente sarà allestita alle 10,30 
nei locali della sezione «Ita 
lia » del PCI: da qui, il cor 
teo funebre muoverà alle 
16.45. . 

Numerosissimi attestati di 
cordoglio per Timmalura 
scomparsa della compagna 
Picolato continuano a perve¬ 
nire ai familiari da ogni 
parte d'Italia. 

Un comunicato è stato dif¬ 
fuso dairufficio-stampa del¬ 
la CGIL: « La Confederazio 
ne Generale Italiana del La¬ 
voro — esso dice — porge 
il suo estremo saluto alla 
compagna Rina Picolato, che 
per lunghi anni ha dedicato 
la sua vita di combattente 
airemancipazione delle lavo 
ratrici e di tutti i lavoratori 
italiani. 

« La sua scomparsa lascia 
un vuoto nelle file del mo¬ 
vimento sindacale', dove El¬ 
la era amata ed apprezzata 
per le sue qualità di diri 
gente sindacale e per la sua 
profonda umanità. - 

« 11, suo spirito di dedi¬ 
zione. la sua forza ed il suo 
equilibrio si ritrovano. in 
ogni momento della sua vi¬ 
ta di militante attiva, ■ d.al 
giorno in cui, giovane sar¬ 
tina, si mise alla testa della 
lolla delle lavoratrici tori¬ 
nesi, agli anni della guerra 
di Liberazione, durante la 
quale diresse i ” Gruppi di 
difesa della donna”, fino al¬ 
le battaglie per la tutela del¬ 
la maternità, per l’afferma¬ 
zione' dei diritti delle lavo¬ 
ratrici, per la parità salaria¬ 
le, per la difesa delle lavo¬ 
ranti'a domicilio. 

« Attraverso ' queste ’ lotte, 
Rina Picolalo si è affermata 
come dirigente del movimen¬ 
to sindacale nazionale cd in¬ 
temazionale. 

« La CGIL esprime il suo 
profondo cordoglio ed inchi¬ 
na reverente le sue bandie¬ 
re, salutandone la memoria 
di ardente e fedele combat¬ 
tente proletaria ». 

Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti ha inviato alla fami¬ 
glia il seguente telegramma; 

« Ricevete le nostre sentite 
fraterne condoglianze per la 
dolorosa scomparsa di Rina 
Picolalo che-consacrò tutta 
In sua e.sistcnza di operaia 
alla lotta per l'cmancipazio- 
ne delle lavoratrici, per una 
Italia pacifica, democratica, 
socialista ». 


parto dei socialisti, ma alla fi¬ 
ne, ad onta delle moltissime 
-parole sacre-» (libertà, giu¬ 
stizia, democrazia) infilate nel 
documento letto ieri sera dal 
repubblicano Bcnclh davanti 
al consiglio, la capitolazione è 
stata piena e incondizionata 

Si guardi, ad esempio, cosa 
propongono i partiti della nuo¬ 
va coalizione a riguardo di uno 
dei punti cardine dello sviluppo 
economico della città: porto e 
zona industriale. 

Il nostro partito e l compa¬ 
gni socialisti si sono battuti in¬ 
sieme per creare un consorzio 
di enti pubblici con il compito 
precipuo di programmare lo 
sviluppo industriale, ma anche 
quello turistico e urbanistico, 
tenuto conto del fatto che a 
Ravenna il costo degli affitti è 
proporzionalmente più alto che 
in qualsiasi altra città italiana. 
Su queste que.stioni di fondo, 
del resto, si svolse la campa¬ 
gna elettorale e su questi pun¬ 
ti programmatici il nostro par¬ 
tito c il PSI ottennero la fidu¬ 
cia della metà della popola¬ 
zione. 

Orbene, il centro-sinistra va¬ 
rato ieri sera, scartando tutte le 
indicazioni delle sinistre e de¬ 
gli stessi socialisti che ne sono 
parte integrante e decisiva, per 
incrementare l’espansione indu¬ 
striale della città propone tran¬ 
quillamente una soluzione già 
avanzata dal commissario pre¬ 
fettizio e che rientrò poco pri¬ 
ma delle elezioni dinnanzi alla 
sollevazione doiropinìone pub¬ 
blica. Domocristiani, repubbli¬ 
cani. socialdemocratici e socia¬ 
listi propongono ora semplice¬ 
mente che il comune, anziché 
intraprendere la costituzione di 
un consorzio fra enti pubblici 
(anche al dì là dei confini del¬ 
la provincia, in considerazione 
della funzione regionale del 
porto), sì inserisca nella socie¬ 
tà SAPIR, (dì cui fanno parte 
l’ANIC e gruppi privati), acqui¬ 
stando azioni della stessa so¬ 
cietà e cedendole, in vendita, 
le sue terre attigue al porto e 
alla zona industriale. 

Cosi, il comune oltre a pun¬ 
tellare con le sue finanze la 
fallimentare SAPIR, dovrebbe 
rinunciare a quella funzione di 
orientamento c di direzione 
dello sviluppo economico e so¬ 
ciale di Ravenna che pure le 
sinistre, e non ultimi i socialisti, 
hanno sempre rivendicato. 

Su questa base di compro¬ 
messo. che registra di fatto il 
trionfo della linea moro-doro- 
tea. sono stati realizzati anche 
gli accordi relativi alle altre 
questioni cittadine, fra cui le 
stesse municipalizzazioni (per 
cui sì ribadisce il princìpio, ma 
st mettono avanti varie diffi¬ 
coltà non esclusa la * conve¬ 
nienza finanziaria» dell’ente 
locale). 
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Vercelli: l'ex-sindaco passa al PLI 

L’ex-sindaco de di Vercelli, avv Giuseppe Franchino, ha 
accettato di presentarsi candidato alla Camera nelle prossime 
elezioni politiche per la Usta del PLI. 

Cipro: rappresentanza consolare 

La Repubblica di Cipro ha istituito in questi giorni una 
propria rappresentanza consolare in Italia Console onorario 
è stato nominato il sig Antonello Rosali, 

La costituzione jugoslava 

Ad Iniziativa dej Comitato - Internazionale per l’Umtà e 
rUniversalità della Cultura e dciristituto Internazionale di 
Studi Giuridici, oggi alle ore 17.30. nella sala della Biblio¬ 
teca Vallicelllana di Roma (Piazza della Chiesa Nuova. 18), 
il dott Joze Vilfan. vicepresidente del governo dèlia Repub¬ 
blica popolare slovena e componente la Commissiono per 
la riforma costituzionale jugoslava parlerà sul tema: « La 
nuova costituzione jugoslava ‘ ' 

Roma: funerali di Tambroni 

Ieri, a Roma, si sono svolti i funerali delPon. Fernando 
Tambroni II trasporto della salma da piazza Euclide al cimi¬ 
tero di Grottaferrata, dove attendevano i familiari, l'on Go- 
nolla, il sottosegretario Delle Fave ed alcuni vescovi, è du¬ 
rato 35 minuti. 

USA, URSS, Francia alla prima «Intercom» 

stati Uniti, Francia e Unione Sovietica paitecipcranno 
alla prima ' Intcrcom . (fiera internazionale dello comunica¬ 
zioni marittime, fluviali, lacuali e delle telecomunicazioni) 
che si terrà a Genova. Nei giorni scorsi il presidente del- 
FEnte Fiera ha avuto contatti in proposito con il Console Ge¬ 
nerale degli Stati Uniti, con il quale sono stati fissat- anche 
1 locali m cui avrà sede la delegazione commerciale ameri¬ 
cana. Per lo stoseo scodo è giunta a Genova una delegazione 
del ministero delle Finanze e degli Affari commerciali della 
Repubblica francese in rappresentanza del Comitatc perma¬ 
nente delle Fiere e delle manifestazioni economiche alFcole- 
ro. Della delegazione facevano parte, fra gli altri, il s’gnor 
Michel Duger e il sig Esqiierre Da Mosca, è giunto il signor 
M.V. Ncsyerov. presidente della Camera di Commercio so- 
viet’ca. accompagnato dal sig P A. Tcherviakov, direttore 
dell’Ufficio sovietico per il commercio e le fiere industriali. 

Consiglio amministrazione INPS 

Il ministro del lav'oro. on Bertinelli. ha insediato ieri il 
nuovo Consiglio di amministrazione c il nuovo collegio sin¬ 
dacale dell’Istituto nazionale della Previdenza soc.ale II di¬ 
rettore generale dell’assistenza e previdenza sociale del Mi¬ 
nistero del lavoro, dott. Giovanni Carapezza. ha letto i decreti 
di nomina dei componenti dei due organi collegiali. Ha preso 
quindi la parola il presidente delFINPS. on. Corsi, ij quale 
ha illustrato il sistema previdenziale italiano. 

Bari: Commissione urbanistica 

I problemi urbanistici di Bari saranno affrontati da una 
speciale commissione composta dai proff Piccinato. Tocchetti 
e Marconi delle Università di Roma. Napoli e Venezia Nella 
loro prima riunione, tenuta ieri, gli esperti, che sono stati 
chiamati a far parte dell'organismo dalla Giunta Comunale 
hanno impostalo, in linea generale, le direttive di lavoro che 
apporteranno modifiche al Piano Regolatore vigente. 

Congresso insegnanfi lingue 

Domani, nei locali del «Cìvis», al Foro Italico, comince- 
ranno i lavori dell’VIII Congresso nazionale doll’ANILS (As¬ 
sociazione nazionale insegnanti lingue straniere). Oltre ai 
150 congressisti provenienti da tutte le province, interverran¬ 
no numerosi parlamentari, alti funzionari del Ministero del¬ 
la PI. docenti universitari particolarmente noli nel campo 
della didattica e degli studi linguistici, i rappresentanti del 
sindacati scolastici c delle associazioni culturali internazio¬ 
nali e numerosi professori di lingue di Roma. 

Montecitorio: rinnovata Paula 

Quando i deputati della 4 legislatura prenderanno posto, 
la mattina del 16 maggio, nei rispettivi scanni, troveranno 
l'aula di Montecitorio completamente rinnovata. Il tappeto 
che ricopre l'emiciclo e le gradinate e scorre tra i banchi del 
governo e quello presidenziale, nonché lungo gli scanni dei 
parlamentari, sarà, per quella data, completamente sostituito 
Il colore non cambierà, ma al posto del verde sbiadito che 
contrassegnava l'aula, figurerà un verde chiaro, nuovo, fiam¬ 
mante L'innovazione riguarderà anche i velluti che drap¬ 
peggiano le tribune dell'aula di Montecitorio e che saranno 
completamente sostituiti coir drappi nuovi e di un rosso sgar¬ 
giante ai posti riservati al Presidente delia Repubblica, in 
quelli che. nelle grandi occasioni, sono occupati dal corpo 
diplomatico, dalle famìglie dei deputati, dal pubblico e. per 
ogni seduta, dai giornalisti II Lavoro più appariscente si 
svolgerà, però, nel Transatlantico, già inc.astclIato di impal¬ 
cature in legno e rison.mte dei colpi di martello dei nume¬ 
rosi carpentieri che lavorano a tempo di record. Qui dovrà 
essere sostituito tutto l'impianto elettrico, vecchio di oltre 40 
anni, attraverso la messa in opera di circa 11 590 metri di 
nuovi cavi: per una lunghezza, cioè, pari al ragg'O della cit¬ 
tà di Roma. I lampadari posti al soffitto, disegnato dall'arch. 
Basile, non verranno sostituiti, ma essi saranno dotati di 
nuove plafoniere fuse con un vetro speciale, più luminoso. 
Tutti i serv’izi postali saranno raggnipati nella sala centrale, 
dove trovavano posto le singole cassetto postali dei parla¬ 
mentari. Nelle due sale adiacenti potranno essere organizzati 
i servizi di smistamento e di affrancazione In un unico salone, 
verranno così concentrati tutti i servizi telefonici, telegrafici, 
distributivi, ricettivi e finanziari della posta di Stato. 


Recitata in una chiesa 


Una 4:preghiera> 
clerico-fascista 
centro il Papa 

«li Signore non lasci andare Giovanni XXiii 
nelle mani dei suoi nemici» 


I circoli clerico-fascisti, e la 
stampa di destra che li appog¬ 
gia, continuano la loro intensa 
propaganda contro i nuovi 
orientamenti manifestatisi nella 
Chiesa. I tentatici di questi 
gruppi hanno raggiunto negli 
ultimi giorni punte addirittura 
comiche anche se sintomatiche. 
Secondo guanto informa pun¬ 
tualmente Il Tempo in molte 
chiese si sono riuniti gruppi 
di fedeli » che hanno pregato 
affinchè i cescoci, in vista delle 
prossime elezioni politiche, con¬ 
cedano ai cattolici di votare in 
coscienza ». Sarebbe un lodevo¬ 
le proposito se subito dopo non 
SI oenissc a capire quale sia la 
libertà che viene sollecitata: * di 
votare per tutti i partiti non 
condannati dai documenti ec¬ 
clesiastici *. cioè di rotare anti¬ 
comunista. E come non bastasse 
si precisa che questi raggrup¬ 
pamenti » di fedeli ^ .ci i.cpfrano 
a una polernta con la linea d' 
centro .siiU'irc del.'c D.C.; i t>.ir- 
titi 'bueni* stanno pià c 


destra. 

Ma non è ancora tutto. 11 col¬ 
mo si è toccato — sempre se¬ 
condo il giornale romano cle¬ 
rico fascista — nella chiesa di 
San Claudio, della Capitale, do¬ 
ve i fedeli hanno recitato in gi¬ 
nocchio una preghiera per il 
Papa che dice nel suo passo piu 
significativo: - Preghiamo per¬ 
chè il Signore non lasci andare 
il Papa nostro Giovanni XXIII 
nelle mani del Suoi nemici >. 
Non sappiamo come questa pre¬ 
ghiera si rollocht dal punto di 
«ista della ortodossia cattolica 
Certo, è piuttosto stupefacente, 
e carica di ipocrita irrisione, 
questa pretesa di insegnare al 
Papa di essere un buon caitolico 
c a come difendersi doi nemici 
della Chiesa. 

Una notizia più seria sui pro¬ 
bi r.a dei -apporti tra l e 
Vi pi ‘f paio viene da Genovii 
Qui il caidinaie Siri ha parlala 
\ul tema r-'llc cattedrale di 5. 
Lorenzo e li suo discorso è siio^ 
nato come un vigoroso richiamo 


al valore assolutamente prima¬ 
rio dell'autorità pontificale ri¬ 
spetto alla libertà dei Vescovi. It 
cardinale Sin ha insistito infatti 
a lungo sul primato del Papa 
' che è il capo di tutto c di luci, 
che ha in sè ogni potere esisten¬ 
te nella Chiesa -, aggiungendo 
» che tale potere non è condi¬ 
zionato mai da olir opolere od 
ufficio nella Chiesa stessa -. 

Molte ipotesi SI possono fare 
su questo passo del cardinale 
Siri, che, come è noto, è il pre¬ 
sidente della conferenza episco¬ 
pale Italiana. Forse, la più at¬ 
tendibile è quella che vede, nel 
discorso ilell’arcivescovo geno¬ 
vese, il segno della preoccu¬ 
pazione che i maggiori dirigenti 
della Chiesa manifestano pei 
le tendenze autonomistiche di 
molti vescovi, tendenze che, im 
questo momento politico di 
ranipagna elettorale, potrebbe¬ 
ro essere uiiìizzate dalle forzt 
elencati ispirate alla polemica 
contro gli orientamenti di Gio. 
vanni XXIII. 
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Arriverà in Italia? 


Come si 

fronteggia 

l'asiatica 


Come evitare il contagio e come evitare 
I le complicazioni della malattia 

f Benché il tema sia ormai stravecchio, è pur vero tut¬ 
tavia che esso desta ancor oggi un bel po’ di interroga¬ 
tivi per la gran confusione di idee e la stessa improprie¬ 
tà della terminologia che vi domina. Che diversità esi¬ 
ste, per esempio, fra l’influenza di cui sentiamo parlare 
ogni anno, quando il tempo si fa inclemente, e queste 
epidemie massicce a comparsa periodica? Necessità dun¬ 
que di chiarire un primo equivoco: quelli che si verifi- ■ 
caho annualmente col ritorno della stagione avversa, di ' 
solito non sono casi di influenza autentica, e se cosi.ven- 
I gono chiamati impropriamente è perchè il termine si è 
imposto nell’uso comune e appare più sbrigativo. 

In realtà, si tratta quasi sempre dì virus diversi da 
quello influenzale, la presenza dei quali nel nostro or¬ 
ganismo è stat.i scoperta da pochi anni. E poiché tale 
presenza si riscontra anche in periodi di perfetta salu¬ 
te,, non si sapeva di che mai codesti virus fossero re¬ 
sponsabili; anzi, pareva che ad essi non fosse legata al¬ 
cuna malattìa, tanto che furono chiamati "orfani". Si, 
■accertò invece, successivamente, che col sopraggiungere 
delle cattive condizioni climatiche la loro virulenza può 
esaltarsi fino a dare processi infiammatori delle mucose 
nasali, faringee, bronchiali, e cioè raffreddori, faringiti, 
bronchiii eco. , , 

Sono codeste forme morbose che, in modo ine¬ 
satto, vengono spesso chiamate influenza, mentre 
con l’influenza non hanno nulla a che fare e di¬ 
pendono invece dal cattivo umore di uno dei tanti 
tipi di virus che sono nostri ospiti abituali: 1 mixo- 
virus. che sogliono provocare il raffreddore, gli ade- 
novirus, che risiedono nei tessuti adenoide!, gli en- 
terovirus ed altri, detti scherzosamente 1 "cuginet- 
ti” dei virus influenzale. Questo non vuoi dire che 
ogni anno non ci siano pure alcuni casi di influenza 
vera: ma son casi sporadici, a causa delia loro li¬ 
mitata contagiosità. 

Qui si inserisce un altro interrogativo: come si fa a 
distinguere una affezione respiratoria di natura effetti¬ 
vamente influenzale da un’altra che non sia di tale na¬ 
tura, ma dipendi dai suddetti mixovirus o adenovirus? 
I^n giudizio di matematica certezza lo può dare solo Te¬ 
sarne batteriologico delle secrezioni, che consente di 
identificare il vero germe in causa. Ma la frequente be¬ 
nignità di queste affezioni non induce mai in pratica a 
simili ricerche. Si può comunque, pur senza reperti di 
laboratorio, giudicare con qualche approssimazione, in 
base a un fenomeno che è nettamente caratteristico del¬ 
l’influenza autentica; la grande astenìa, cioè uno stato 
di profonda depressione fisica che dura per qualche gior¬ 
no anche dopo la guarigione, e che non si osserva quasi 
mai nelle forme catarrali di natura non influenzale. 

Veniamo alle grandi epidemie di influenza. Si è ^ 
già detto e ridetto varie volte che i virus cui si de¬ 
ve questa malattia sono di tre tipi. A, B, C, i qua¬ 
li però subiscono continue mutazioni che dànno 
luogo a una infinità di sottotipL Un primo dato è 
dunque codesta continua mutevolezza, che ha im¬ 
pedito finora la preparazione di vaccini efficaci. Se¬ 
condo dato: la straordinaria contagiosità del male, : 
che passa faciiissimamente da un soggetto all’altro 
diffondendosi in breve tempo su vaste zone geogra¬ 
fiche, in ciò favorito dalle moderne comunicazioni 
rapide intercontinentali. Terzo dato: il diverso gra¬ 
do di malignità fra i diversi tipi di virus, come pro¬ 
vano i due opposti esempi; la "spagnola" del 1918, 
che fece più vittime della prima guerra mondiale 
appena finita e l’asiatica del 1957, che, pur colpen¬ 
do intere popolazioni in tutte le parti del globo, 
diede una mortalità quasi trascurabile. 

‘ Ma i due esempi appunto, per la loro imponenza, d 
fanno chiedere: esiste una |>eriodicità fissa_ di queste epi¬ 
demie influenzali, e da che cosa è condizionata. Tale 
periodicità esiste in effetti, ed è calcolata intorno^ ciiv 
que anni: quanti ne sono trascorsi infatti dal 1957 ad 
oggi- A condizionarla, è il particolare ciclo vitale del 
virus, il qualè ad epidemia conclusa sparile, abbandona 
gli organismi umani e va a rintanarsi nell’organismo di 
alcuni animali, specie dei suini, donde ricomincia la sua 
sortita fra gli uomini dopo cinque anni. Può accadere 
però che, nel frattempo, esso abbia subito una mutózio- 
ne e si sia trasformato in un tipo o sottotipo piu o meno 
diverso da quello originario. 

' Bisogna avvertire, tuttavia, che la gravità della ma¬ 
lattia non dipende solo dal grado di virulenza del germe, 
ma anche da due altri fattori: le condizioni climatiche e 
le capacità di difesa dell’organismo. Sono l’umidità m- 
cessiva e persistente, da una parte, e la eventuale d^ 
bolezza or.ganica, dall’altra, a peggiorare le cose. Sulla 
base, dunque, delle nozioni acquisite finora, qual e lo 
svolgimento prevedibile della nuova asiatica, e come si 
può meglio fronteggiarla? Intanto, non sappiamo ancora 
di certo se si tratti effettivamente del medesimo virus 
delTasiatìca; lo si suppone dal fatto che il fenomeno epi¬ 
demico si va rimanifestando allo scadere dei cinque an- 
pi, ed anche dal decorso benigno del male. 

Se è cod, c’è da ricordare che allora l’epidemia 
si svolse con un preciso ritmo che potrebbe ripe¬ 
tersi: in ogni zona colpita, la massima intensità, 
cioè il maggior numero di infermi, si raggiunse ben 
presto, nei primi quindici giorni; tale Intensità poi 
decrebbe fino ad esaurirsi nei periodo di un mese. 

Ove le cose vadano allo stesso modo, c’è da atten¬ 
dersi dunque circa un paio di mesi complessiva¬ 
mente di emergenza: ci sarebbe cioè da fronteggia¬ 
re forse il periodo marzo-aprile. Ma fronteggiarlo 
come? Le poche norme da seguire valgono per tnt- 
ti, ma. in particolare per i bambini piccolissimi, 

' per gli individui oltre i 45-50 anni e per coloro, di 
qualunque età, che abbiano già affezioni respira¬ 
torie croniche, catarro bronchiale, enfisema, tbe. 

Si tratta, in sostanza, di evitare il contagio o, quando . 
si tema di averlo subito, di riguardarsi in tempo al fine 
di non compromettere la situazione con complicanze di. 
dubbio esito, come è avvenuto nel caso del laburista 
Gaitskell. Si può sperare di riuscirvi: 1) usando alte do¬ 
si di vitamina C, meglio se in forma naturale nel succo 
di fnitta fresca: 2) non frequentando locali affollati, 
mezzi di trasporto, chiese, cinema, campi sportivi ecc.; 
t) mettenvlosi a letto subito al primo accenno di raf- 
freddare o di malessere. R’ probabile, peraltro, che ci 
aiuti a difenderci quei tanto di immunità acquisita la 
trotta icorsa. 

Gaetano Lisi 




r II; yerbale stenografico dell’interrogatorio 
dell’ex funzionario della Federconsorzi, Cavallaro 
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A Genazzaho 



mere 


Ripreso per la TV statunitense un dibattito tra comunisti e 
socialisti — Intervista a Gian Carlo Pajetta 
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La National Broadcasting 
Company, una delle più Im¬ 
portanti reti radio-televisive 
degli. Stati Uniti, ha effet¬ 
tuato la settimana scorsa un 
documentario sulla vita In 
un « italian village . sce¬ 
gliendo Genazzano, a 48 chi¬ 
lometri da Roma. Nel qua¬ 
dro dell’inchiesta televisiva, 
la NBC ha intervistato e ci¬ 
nematografato numerosi con¬ 
tadini, il parroco e infine il 
sindaco comunista, compa¬ 
gno Ricci. 

Il direttore per il Mediterà 
raneo della National Broad¬ 
casting Company, signor Ir- 
ving Levine, ha chiesto inol¬ 


tre di poter.filmare una.ma-, 
nifestazione. politicai orgahiz? 
zata dal nostro Partito. I 
compagni di Genazzano han¬ 
no quindi preparato < un di¬ 
battito con il Partito socia¬ 
lista sulla questione agraria. 

• il dibattito ha avuto luogo 
sabato scorso, alle 20.30, nel 
cinema del paese, accanto ai 
massìccio castello dei Colon¬ 
na, simbolo di un passato 
feudale che tuttora pesa, con 
le sue ultime sconquassate 
ma tenaci vestigia, sui lavo¬ 
ratori dei Lazio. 

Per il nostro Partito ha 
parlato il compagno Emo 
Bonìfazi, segretario dell’Al¬ 


leanza dei ' Contadini: ■ Egli 
ha mete» ' In:, lucè''.ilKp.unto 
di'vista cornfjfitsfa’ éùllé cau¬ 
se della crisi che investe le 
strutture agrarie del nostro 
Paese (Federconsorzi, poli¬ 
tica dei monoppli,-mancata 
riforma - agraria, finanzia¬ 
menti governativi agli agra¬ 
ri, e cosi via) ed ha viva¬ 
cemente polemizzato con le 
misure prese dal governo di. 
centro-sinistra per risolvere 
Il problema ■ dell’agricoltura 
in modo non conforme, ma 
anzi contrario agli interessi 
di milioni di.lavoratori ' 

A; nome dei PSI gli ha ri¬ 
sposto il responsabile eocla- 


Mentre si preparano i festeggiamenti a Firenze 
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FIRENZE, 19. 

■ I fiorentini stanno prepa¬ 
rando un’accoglienza festosa 
ai due dipinti del Pollaiolo, 
finalmente restituiti all’invia¬ 
to italiano negli Stati Uniti, 
Siviere, e agl altri cinque 
quadri avventurosamente 
rintracciati a Monaco di Ba¬ 
viera il 12 febbraio scorso, e 
riconsegnati stamane, nel 
corso di una cerimonia vo¬ 
lutamente solenne, al nostro 
ambasciatore a . Bonn, Gui¬ 
detti. 

' Le nuove pitture, che si 
sono aggiunte inaspettata¬ 
mente alle celebri - Fatiche 
d’Èrcole > del Pollaiolo, fi- 
guravano anch’esee fra la 
pID importanti trafugate dai 
tedeschi. Esse sono: una 
e Dopotizlona » dal Bronzino, 


un « Autoritratto > di Loren¬ 
zo di Credi, la > Parabola 
della Vigna > di Domenico 
Fetti, un ■ Presepe > della 
scucia del Correggio e una 
« Annunciazione > della scuo¬ 
la bolognese del Seicento. 

La riconsegna dei cinque 
dipinti nella sede dell’amba¬ 
sciata d’ Italia a Bad Go- 
desberg, presso Bonn, ha 
fornito l’occasione per uno 
scambio di. raffinate ipocri¬ 
sie elettoralistiche fra i rap- 
. presentanti di Roma e di 
:Bonn, nel nome (sembra in¬ 
credibile) • di quella coope¬ 
razione fra Italia e Germa¬ 
nia che è cosi necessaria • 
per lo spirito della Patria 
comunt: l’Eurepa • - 

Ancha II capo dello polizia 
criminala di Monaco di Ba¬ 


viera, dottor Schreider, che 
ha scovato I cinque dipinti, 
ha colto ' l’occasione per 
snocciolare un po’ di mezze 
verità e un po^ di bugie ai 
compiacenti giornalisti tede¬ 
schi che lo Intervistavano. 
Ha detto che mentre i qua¬ 
dri « prelevati > in Toscana 
venivano ’ portati verso il 
Nord, nell’ estate 1944, una 
cassa con -10 dipinti cadde 
da un camion, fu raccolta 
■ da ignoti > e caricata su 
un’auto. Ha soggiunto di non. 
poter rivelare il nome del¬ 
l’ex soldato tedesco che te¬ 
neva in casa sua le cinque 
opere d'arte. Trattasi — ha 
detto — di persona molto 
malata, con la quale la po¬ 
lizia ti è Impegnata ad un 
rigoroao silenzio, altrimenti 


sarebbe " stato impossibile 
riavere la refurtiva. Dei re¬ 
sto — ha aggiunto — la* leg¬ 
ge tedesca non consente di 
perseguire penalmente ' il 
• misterioso - collezionista -, 
essendo ormai caduto il rea¬ 
to in prescrizione. Più sin¬ 
cero sarebbe stato . il poli¬ 
ziotto se avesse detto che il 
furto fu consumato in una 
epoca in cui tutti i tedeschi 
in uniforme saccheggiavano 
come meglio potevano l’Eu¬ 
ropa. - . .. 

(NELLA TELEFOTO: L’am- 
basciatore italiano Guidotti 
— a sin. — riceve da un fun¬ 
zionario del ministero degli 
esteri di Bonn l’Autoritratto 
del Credi. Sulla parete altri 
due dipinti). 
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segreto 
su Bonemi 


lista di zona, il quale si è 
soprattutto sforzato di difen¬ 
dere l’azione del governo. Un 
folto pubblico ha seguito con 
vivo interesse il dibattito, 
che è stato registrato e fìl- 
rhato dalla NBC. '• 

’ La National Broadcasting 
Company ha inoltre intervi¬ 
stato due volte il compagno 
Gian Carlo Fajetta. La pri¬ 
ma intervista è già andata 
in onda negli Satti Uniti. La 
seconda — recentissima <— è 
durata circa mezz’ora, e sa¬ 
rà trasmessa sulla rete della 
NBC 

Nella foto: ! «cameramen» 
della NBC filmano II dibattito. 


Questo che pubblichiamo' 
è uno dei documenti della 
commissione antimonopoli 
che la Democrazìa cristiana 
vuole far rimanere segreti 
di fronte al paese. E‘ il ver¬ 
bale del colloquio che H si¬ 
gnor Vincenzo Cavallaro, un 
ex consigliere della Feder¬ 
consorzi ebbe con il presi¬ 
dente della commissione nn- 
titrust, il de on. Dosi, e con 
i vicepresidenti Lombardi e 
Orlandi. Si tratta di un in¬ 
terrogatorio che formalmen¬ 
te non rientra negli inter¬ 
rogatori ufficiali della com¬ 
missione. Esso riguarda uno 
degli avvenimenti più sor¬ 
prendenti che hanno con¬ 
traddistinto Vattività y del 
presidente Dosi e dei com¬ 
missari democristiani: e pre¬ 
cisamente la sparizione di 
una lettera del de on. Schi- 
ratti, uomo di fiducia della 
Federconsorzi, e la sua suc¬ 
cessiva pubblicazione sullo 
Espresso. ■ 

Ed ecco il testo del verba¬ 
le delVinterrogatorio avve¬ 
nuto nella sede della com¬ 
missione il 6 febbraio scorso. 

PRESIDENTE — Ieri ab¬ 
biamo appreso che uno sche¬ 
ma di - lettera non ■ firmato, 
indirizzato al presidente del¬ 
la commissione di inchiesta 
sui limiti posti alla concor¬ 
renza nel campo economico, 
sarebbe stato da lei conse¬ 
gnato a redattori del gior¬ 
nale Espresso. Può confer¬ 
mare ciò? ■ ^ 

.. CAVALLARO — SI. 

PRESIDENTE — Come è 
venuto in possesso di quel¬ 
la lettera? 

CAVALLARO — Me Tlmn- 
no data. .. . •. i . . 

i, PRESIDENTE — Chi? ■ 

CAVALLARO — Ho avu¬ 
to quello schema di lettera 
e Vho ' tenuto in tasca pa¬ 
recchio tempo, sema darvi 
importanza, per ' un com¬ 
plesso ■ di ^ cose. '■ Un - giorno 
Vho dato a Corbi (uno dei 
redattori dell’Espresso - ndr) 
a conclusione di una nostra 
discussione sulla Federcon¬ 
sorzi, a dimostrazione e il¬ 
lustrazione di un determi¬ 
nato ambiente e di un de¬ 
terminato atteggiamento. 

PRESIDENTE — Come le 
ho già detto, lacommissio¬ 
ne avrebbe interesse a sa¬ 
pere da chi lei ha avuto lo 
schema di lettera. 

CAVALLARO Come lei 
sa, io sono stato alta Feder- 
comorzi, e non in qualità di 
funzionario, come viene det¬ 
to; ero infatti consigliere 
d'amministrazione * in . rap¬ 
presentanza del - personale. 
Ho fatto parte per dieci anni 
anche del '■ collegio ' sindaca¬ 
le. NelVimmediato dopoguer- 
ra, essendo componente del¬ 
la commissione di epurazio¬ 
ne, sono venuto a conoscen¬ 
za di alcuni fatti che inci¬ 
devano' sulla moralità dei 
dirigenti della Federconsor¬ 
zi, e di conseguema mi sono 
prefisso di moralizzare l'am¬ 
biente. Questo, come ho det¬ 
to, nell’immediato dopoguer¬ 
ra, nel ’45-’46. Sono persino 
venuto in urto con il com¬ 
missario Spezzano, senatore 
comunista. Allora si diceva 
che io ero contro i comuni¬ 
sti e i comunisti mi voleva¬ 
no tagliare la testa; adesso 
dicono che sono comunista! 
In me c’è tutta una conti¬ 
nuità: io sono stato sempre 
per la moralizzazione della 
Federconsorzi. Devo aggiun¬ 
gere a questo proposito che 
sono stato sempre studioso 
della cooperazione, ho sem¬ 
pre sostenuto questa linea e 
Vho anche scritto. In questo 
modo sono stato sempre in 
contatto con vari . ambienti 
delia • Federconsorzi. Per 
esempio, e spero di non com¬ 
mettere una indiscrezione, 
un bel giorno sono stato av¬ 
vicinato da persone manda¬ 
te dalVon. Bonomi: questo 
ultimo voleva finanziare un 
giornale ' perchè attaccassi 
Mizzi (il direttore generale 
della Federconsorzi - ndr). 

PRESIDENTE — Questo 
giornale sarebbe stato finan¬ 
ziato da Bonomi? 

CAVALLARO — Dal grup¬ 
po di Bonomi. 

PRESIDENTE — Non vor¬ 
rei che lei ci dicesse molte 
cose, anche interessanti, ma 
che non rispondesse alla mia 
domanda. 

CAVALLARO — Lei è 
troppo intelligente per non 
comprendere che io non vo¬ 
levo essere uno strumento... 

PRESIDENTE — Insom- 
ma, ritiene di poterci dire 
da chi ha avuto quella let¬ 
tera? 

’ CAVALLARO — La que¬ 
stione andrebbe tutta impo- 
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Con questo telegramma Ton. Dosi ha 
licenziato i commissari delTantitrusL 


stata in un quadro determi¬ 
nato. Premesso che io assu¬ 
mo sempre tutte le mie re¬ 
sponsabilità, ‘ devo rispon¬ 
derle che non dirò mai il 
nome di chi mi ha dato 
quella lettera. ' 

LOMBARDI — Lei qui può 
anche dire cose che non desi¬ 
dera siano dette, perché è un 
interrogatorio non formale e 
non è necessario che verba¬ 
lizziamo. Può dirci almeno 
l’ambiente dal quale provie¬ 
ne la lettera in questione! 

CAVALLARO ~ Le ri¬ 
cordo che sono stato quin¬ 
dici anni fielVambiente del¬ 
la Federconsorzi, . dove io 
conto più amici che non Von. 
Bonomi. - 

PRESIDENTE ^ Quindi, 
lei vuol dire che la lettera 
le è pervenuta dall'ambiente 
della Federconsorzi! 

CAVALLARO — Sì. Del 
resto, tante notizie mi per¬ 
vengono da quell'ambiente. 

PRESIDENTE — Allora, 
lei non si sente di dirci il 
nome della persona che le 
ha dato quella lettera? 

CAVALLARO — Esatta¬ 
mente. 

PRESIDENTE — Lei non 
sì sente di dirci il nome del¬ 
la persona che le ha mate¬ 
rialmente consegnato quello 
schema di lettera, però ci 
dice che quella persona ap¬ 
partiene all'ambiente della 
Federconsorzi. 

CAVALLARO — Sì, il con¬ 
cetto è esatto. ■ 

PRESIDENTE — Qui non 
basta il concetto, ma occorre 
la testualità, l'esatta corri¬ 
spondenza. Se ho interpreta¬ 
to male il suo pensiero, mi 
corregga pure. ' 

CAVALLARO — In un li¬ 
bro che è stato pubblicato 
dall'agenzia " che .io dirigo 
c’è, ai termine, una postilla 
dove è detto che noi garan¬ 
tiamo la segretezza dei do¬ 
cumenti mandati dal funzio¬ 
nari. Dato che la Federcon¬ 
sorzi è un ambiente dove im¬ 
pera l’omertà, non creda che 
io esageri se le dico che a 
\un certo momento la gente 
ha paura. Siccome tutti san¬ 
no che io sono una vittima, 
perchè ho sempre difeso gli 
interessi dei miei rappresen¬ 
tati in seno alla Federconsor¬ 
zi (ad un certo momento mi 
hanno ■ perseguitato: ci sa¬ 
rebbe da fare la storia d’Ita¬ 
lia attraverso la mia modesta 
pe'^sonaì, ci sono dei funzio¬ 
nari della Federconsorzi che 
sentono come un dovere mo¬ 
rale di aiutarmi in questa 
ricerca della verità. 

LOMBARDI — He foglio 
di carta * di cui ha dato no¬ 
tìzia al giornalista Corbi Vha 
ricevuto per posta o di per¬ 
sona? • 

CAVALLARO — He pez¬ 
zo di carta » non diceva nien¬ 
te, perchè non era nemmeno 
intitolato. Io ho visto come 
la lettera era imoostata e. 
senza che ci fosse la firma di 
nessuno, ho capito chi Vare¬ 
rà redatta. Però posso anche 
pensare che colui U quale 
avrebbe dovuto firmarla ver 
primo Vaveva avuta oìà pre¬ 
parata da nueJVamhiente. 

LOMBARDI — Quindi, dal 
contesto lei ha cavito da chi 
fosse indirizzato? 

CAVALLARO — Esatta¬ 
mente. 

LOMBARDI — Chi le ha 
consennatn la lettera non le 
ha dato sntcnazioni? Onvure 
non Vha ricevuta per.snnnt- 
me.vte? ■ 

. CAVALLARO — Questo è 
un particolare che non ho 
fnferes.^e. Otte! che interessa 
al vnesn è hen altro! • 

PRESIDENTE — Alloro 
vediamo dì riassumere con 
in mnnoìore esattezza vossì- 
hìJe le sue affermazioni. Jlff 
vare che sì possa dire che in 
dìrbiara di essere entrato in 
vossesso dì uno schema di 
ietterà neanche indirizzata, 
dal cui contesto ha votutn 
trarre l’indicazione del desti¬ 
natario. Lo schema non era 
neanche sottoscritto, ma lei 


ha potuto desumere dal suo 
contesto chi eventualmente 
avrebbe dovuto sottoscriver¬ 
lo. Lei non si sente di far 
conoscere alla commissione 
il nome della persona che ha 
facilitato il ritrovamento di 
questo foglio, o che U foglio 
stesso le ha consegnato. Vuo¬ 
le aggiungere altro? 

CAVALLARO — Mi fer¬ 
merei a queste dichiarazioni. 

PRESIDENTE — La rin¬ 
graziamo delle sue risposte. 

CAVALLARO — Ho ri¬ 
sposto nei limiti del possi¬ 
bile. ; ^ . 

• PRESIDENTE — Nei li¬ 
miti dei suoi diritti. 

ORLANDI — Se lei fosse 
sottoposto dalla commissione 
ad un interrogatorio formale, 
si sentirebbe di rispondere e 
di indicare il nome della per¬ 
sona che le ha dato la let¬ 
tera? ■ ' - 

CAVALLARO — Io non 
voglio diventare lo strumen¬ 
to di nessuno. Se andiamo 
alla ricérca della verità nel¬ 
l’interesse del paese io sono 
al vostro servizio. Se, vice¬ 
versa, ci dobbiamo limitare, 
semplicemente perchè un 
giornale di destra o di sini¬ 
stra o di centro vuol farne 
una speculazione politica, al¬ 
lora io non mi presto. Non 
faccio questione di politica, 
ma di onestà e di disonestà. 
Se le notizie me le avesse 
chieste il Borghese o me le 
avesse chieste l’Unità, io le 
avrei date lo stesso, purché 
me ne fosse stato garantito 
un uso onesto. Per me la ve¬ 
rità non ha colore politico. 
Perciò se andiamo alla ricer¬ 
ca dei furti che avvengono 
alla - Federconsorzi, siamo 
d’accordo, ma il colore poli¬ 
tico non mi interessa. Sono 
un animale politico, ma non 
faccio politica. 

' Questo il documento. Su¬ 
bito dopo, in sede di riunio¬ 
ne della commissione, i co¬ 
munisti proposero che Vin¬ 
cenzo Cavallaro, l'uomo che 
aveva detto < vi aiuterò b 
scoprire i furti della Feder- 
consorzz. », venisse interroga¬ 
to in modo formale dalla 
commissione stessa. Votaro¬ 
no a favore della proposta 
comunista i commissari so¬ 
cialisti e il socialdemocrati¬ 
co. La proposta fu bocciata 
col voto dei democristiani, 
dei fascisti e dei monarchM. 


Mosca 

—- 

Il cuore e 
un polmone 
traplanfati su 
Ulta scimmia 


MOSCA. 19. 

Il chirurgo sovietico Vladimir 
Demikhov ha effettuato con auc- 
cesso un'operazione di trapian¬ 
to del cuore e di un polmoae 
di un babuino su un’altra ectm. 
mia della «tessa razza. Lo an¬ 
nuncia il giornale Pionerskaya 
Pravda. organo della gioventù 
sovietica. . - . 

E' lo «tesso dottor Demikhov 
che. in un breve articolo, forni¬ 
sce delle precisazioni sullo stato 
dei suoi ' lavori, dedicato al 
I perfezionamento deila terapeu¬ 
tica consistente nel sostituire 
de.^Ii organi malati con degli or¬ 
gani sani n chirurgo si mostra 
ottimista circa la possibilità di 
sostituire, in un prossimo av¬ 
venire. U cuore o i polmoni del¬ 
l'uomo. . , .. . 

Per quanto concerne il suo 
recente successo, il professor 
Demikhov afferma che l'opera¬ 
zione ha avuto luogo nella 
tà caucasica di Sukhumi, sunB 
costa del Mar Nero. Si tratta¬ 
va di trapiantare nella cassa 
toracica del babuino un cuotg 
supplementare e di igàUÈimm 
uno dei suoi 
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Dibattito in Campidoglio sul caos del traffico 


La tragedia della bimba piombata daLsettimo piano 
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le automobili 
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Ragazza sul Raccordo 


Giù dal balcone 
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Schiacciata 

t- 

dal camion 
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La relazione del (^assessore - Metà 
delle multe per sosta vietata 

, ' ' I ‘ 

Quanti sono gli autoveicoli urgente — ha ribadito Pala — 
rhe ogni giorno cercano di lo studio e l'attuazione della fn- 
fiprirsi a fatica un varco nel scia di parcheggi tangenziale al 
labirinto della circolazione cit- centro storico ». Il progetto dei 
ladina? Escludendo le macchi- parcheggi in zone assai centra¬ 
ne dei turisti, che non sono po- li, al quale il Comune inten- 
che, dai pagamenti della tassa derebbe dare assoluta prece¬ 
di circolazione per il 1962. ri- denza, ha già suscitato, come è 
Fiiltano 322 mila automobili, 2(i noto, alcune riserve negli am- 
niila autocarri e 2400 autobus, bienti urbanistici 
Ea « febbre » è salita al ritmo Pala ha anche annunciato lo 
rii circa seimila nuove macchi- opere pubbliche in program- 

ne al mese ma per i prossimi anni. Tra di j m 

La circolazione stradale, ol- esse. Tallargamento della No- ì ly^KÈÈfmÈtÈtÙÈÉ ^>a 
tie che all'aggrayamento di una mentana nella zona di S Agne- a 

aerie di problemi della vita deL sc; i lavoro sono stati appalta- 
la Capitale, ha dato alimento in ti ieri 

Infine, una curiosità: nell'ul- . 

*^"10 somestre. su 392 mila con- 

Consiglio Gomuiiale apren- travvenzioni. 125 mila son do- \ ^ ^ 

do. appunto, il dibattito sulle all’inosservanza del di- ^ 

questioni del trafnco - 1 asscs- 
Eore Antonio Pala ha svolto 
una di 

e di ~ - 

prossimi giorni. & ■ 

Particolarmente interessanti I^UOVO 

alcune cifre che riguardano 

aziende dei trasporti pubblici* mI 

aumentano lunghezza dei prOT0Sia Ql 

e il numero delle 

ture; diminuiscono invece la PAll^lini^#\ 

velocità di esercizio e il numero ■ OlivilIllCw ^ 

dei viaggiatori Nelle statisti- 

che sta una delle ragioni dei Anche la Celere è interve- 
paurosi deficit dell’ATAC e del- nuta, ieri mattina al PolicJi- 
la STEFER (le altre debbono nico, per una nuova protesta 
essere ricercate nel modo come dei medici, costretti a lasciare 
le due aziende sono state am- Tauto fuori dei cancelli se pri- 
ministrate negli ultimi quindici vi deir« apposito contrassegno» 

rilasciato dalla direzione del- 
Dal 1952 al 1961 la lunghezza L'ospedale. 
delle lince periferiche deL Per ora, non è in vista nes- 
l'ATAC, per esempio, è passata sun accordo. I contatti di ieri 

ria 162 a 214 chilometri, mentre tra sanitari e rappresentanti 

! viaggiatori giornalieri per ogni dellTstituto sono stati infrut- 

chilometro di linea periferica tuosi 

sono passati da 1 219 a l 087 du- Purtroppo il caos è tale che ' "VI 

rarite lo stesso periodo. Negli chi rischia di farne le spese so. ^ ' 

H.^Snn^npftn ammalati o i feriti che. Una giovane donna, Teresa Barbato di 

le vetture e salito di 400, netto g^pg .autoambulanze a sirene 23 anni, è morta Ieri nello scontro vlolen* 

rti- spiegate, vengono portati al tlsslmo tra una « Lancia Ardea • ed un ca- 

pronto soccorso: il viale del mion. Il conducente dell’auto ha riportato 
* ^ Policlinico e intasato di auto in ferite gravissime e ai trova ricoverato In 

tra i 10 e 1 lo chilometn al- sosta, a tal punto, infatti, che fin di vita al San Giovanni. Incolume l’au- 

l’ora, con una netta tendenza la paralisi della circolazione ri- tista del camion. Lo scontro è avvenuto alle 

— sotto Io stimolo del freno schia di avere conseguenze dlf- 13 sui raccordo anulare, tra la via Ca¬ 
rici gorghi del traffico — a di-jflcilmente calcolabili. silina c la Tiburtina. La Barbato viag- 

minuire progressivamente, Au- 
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Domani i funerali - La solitudine 
H E' accaduta una cosa terribile... » 


Vedova 
si uccide 

i • ^ 

Contadino si impicca ^ Dome- 
stica si asfissia con il gas ; 



Nuova 
protesta al 
Policlinico 

Anche la Celere è interve- 
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Una giovane donna, Teresa Barbato di 


tissimo tra una « Lancia Ardea > ed un ca¬ 
mion. Il conducente dell’auto ha riportato 
ferite gravissime e ai trova ricoverato in 
fin di vita al San Giovanni. Incolume l’au¬ 
tista del camion. Lo scontro è avvenuto alle 
13 SUI raccordo anulare, tra la via Ca¬ 
silina e la Tiburtina. La Barbato viag¬ 


giava insieme a Luigi Gandiano verso Ti¬ 
voli; ad un certo punto l’uomo ha tentato 
il sorpasso di un automezzo che lo pre¬ 
cedeva. E’ stato un attlpio: .si è trovato la 
strada sbarrata dal camion e non ha po¬ 
tuto fsr^ nulla per evitare l’urto frontale. 
Poi i due automezzi (nella foto) sono preci¬ 
pitati in una scarpata che costeggia la stra¬ 
da. In alto: la vittima. 


Poloizi:250 nuove vittime 
dello scandalo di Fiumicino 


I locali costruiti con criteri assurdi — « Spaghetti al che¬ 
rosene » — Le beghe fra Andreotti e la ditta appaltatrice 


mentano cosi i costi di eserci¬ 
zio e si aggrava la spirale del -- _ ' ■ 

disservizio, mentre di pari pas- ' ' ’ 

xizzazione privata. alla moto- Qccupato cla 5 giorni il ristorante delPaeroporto 

E’ chiaro che, di fronte a __— ---- 

questi fetlSmeni, — ha osser¬ 
vato Pala —. «come il prò- _ 

blema del traffico non es- Hjims ■ A HBI 

Ecnzialniente un problema di H ~ _ 

BvfBIflWl« ^311 miAVA 1 

to — un esatto uso H ASiAflIJBJHiI# H m 

di questi mezzi può aiutarci a 
risolvere problemi particolari, 

ma se resta fine a sé stesso, m m m m 

in un luo- H HH H H ^B|A 

go potrebbe riproporsi in for- ^m AH HA H 

Sn°; fldio scflnflflio DI Fiu 

Lo sviluppo «monocen- ^nun^^HH^^F ^PUB ■ ■ ^B^BH H^HH 

tneo» della città, «a macchia , 

d'olio ». ha congestionato U 

vecchio tessuto viario del cen- ■ | • J* a. I I l 

tro. provocando « da un lato il I locali costruiti con criteri assurdi — « Spoghetti al cne- 

completo intasamento del cen- r a ^ 

i'Mcàm"di mouPquarl°eri‘"rì: roscne » — Le beghe fra Andreotti e In ditto appaltatrice 

dotti a semplici unità-dormi- ... ^ 

torio ». , ■ • - . ' * 

E’ evidente, del resto, sia H ristorante degli « spaghetti f locale presenta alcuni «difet- La lotta dei 250 lavoratori 
sviluppo c.iotico della al cherosene», quello dell'aeroi. tucci». 1) Rumori; ad ogni de- dura ormai da cinque giorni 
citta, sia nella crisi crescente porto di Fiumicino, è il pomo collo o atterraggio le ampie senza che si intraweda una 
del. iranico, la mano della spe- d’una discordia tra la ditta Pa- vetrate vibrano drammatica- ragionevole soluzione. Palazzi 
cumzione fondiaria c de.la pati- lazzi, il Consiglio di Stato, il mente nel frastuono assordan- — con l’appoggio d’un gior- 
rosa carenza dei poteri pub- ministero della Difesa e la dit- te. 2) Cherosene: nei giorni di nalucolo fascista — vorrebbe 

ta De Montis. Vittime della vento U fetore del carburante far credere che i dipendenti 
Quali provvedimenti si an- lite sono per ora soltafito 250 invade il salone. 3) Areanone: sono schierati a sua difesa, ma 
nunciano? Pala non ha presen- lavoratori che rischiano di ri- manca totalmente il condizio- in realtà, tranne una stretta 
tato un programma particola- manere dicnceunnti ria un tfinr namento dell'aria; nelle cucine minoranza ancora impaniata 
reggiato; si è limitato a indi- au-aj?" la temperatura raggiunge i 51 dal paternalismo padronale, tut- 

care una sene di sedazioni, in Questo dramma har gradi; la struttura delle vetra- ti esigono semplicemente di non 

parte già chscusse nel corso del- ricali da auasi ’ una settimana ® degli infissi è inoltre tale fare da capi espiatori di una 
le nunioni delia concita cit- iQ-ai: da lasciar passare pericolose situazione della quale non sono 

t.-idina del traffico Si annun- o i - u " correnti d'aria. 4) Acqua: nei responsabilL 

eia comunque la revisione dei nell aeropor- giorni di maltempo la pioggia * Per sapere quale sia lo stato 

delFATAC e 1° di Ciampino godeva di una futra abbondantemente dal tet- d'animo dei lavoratori verso 
della STEFER. imo stud.o per _di monopoho, riuscì a to tanto che I camerieri de- Palazzi basta andare a parlare 

lo sfalsamento degli orari di istallarsi ancn^ a .Fiumicino. I yono correre ai ripari con ba- con loro 

lavoro (la questione è già ri- guai cominciarono pero quasi cinelle e altri recipienti 5) Fo. 

sultata assai controversa), uno subito. Mentre sulla stampa ita. «nature* per la loro insuffl- — ’ «f • ■ 

sforzo per la selezione tra ser- Hana e straniera esplodeva lo cientg Urtata dànno luogo ad COflfriDIlff CVOSK 
vizio pubblico e privato nelle scandalo per laeroporto «tutto allagamenti nelle cucine. Come . 

princi^li artene. d oro ». perfino il ristorante si se tutto questo non bastasse c’è Vandalo SarzL che lavora da 

Si pensa i»i, tra le altre co- rivelava un capolavoro d’insi- un altro - inconveniente »: le «.tre mJS’^ il ffiSSderJ 

se. al divieto di sosta nelle pien^ tecnica e di spinto spe- cucine sono al piano terra men- ?Ì d-n‘®®i^rdittl ha^detto^ 

strade centrali fino alle dieci culativo. tri» il «lalone è al ouarto niano m ama, na aeito. 

del mattino. « Particolarmente Palazzi si rese conto che U Per rimediare in^alch? mo.' TO^^Stl“'^irorativi:'^*sT*do? 

do Palazzt _^iese l autorizz^ vessi essere licenziato ora non 
rfone a modificare gli impimti darebbero neanche una lira 
_ in cambio d^na sospensione del jj| pensione, benché ne abbia 

pagamento delle rate del prez- dintto. Palazzi mi deve inoltre 
appalto Sembra che que- 300.000 lire di liquidazione ma 
fta aiitoriz^zione in un primo guora non si è neppure im- 
t tempo sia stata concesM e poi pegnato -. Luigi De Luca, di 

ritirata TCr volontà mi- 40 annL padre di quattro figli: 
\ nistro AndreolU, quale teme- „sono in gravi difficoltà; l'al- 

**^^F*'*" ^ ^ w ® * inizio dei lavori avre^ giorno è venuto a casa 

oggi ha avuto ^ dato motivoall opinione pub. pufflciale giudiziario per por- 
... I ... scandio jj televisore. I debiti 

vSr inizio lo vendita Fiumicino. Su questo punto fatti perché con M.OOO 

Ir l • i j- L» ** tt*"® mese (fino a dicembre 

V KSpecioIe^ di obi* fatto che I lai^n jcorso erano 43 000) non si può 

U 7 *,• M. •! r°”-iSi tirare avanti. 12000 lire al mese 

ri *'» soprabiti e tail- non 'ersò 54 degli 80 mi- ^ viaggi 

L|/''B~T‘ / pR s<e I jf”* “n'”' À ^ **ro in- giornalieri da Marino, dove abi- 

• tu ^ [ ISr ®®" sconti disse anora una nuova gara di ^ Fiumicino. Anche i miei 

9m —' ISy A»t OA CAO/ appalto (vinta d^ unica ditta contributi assicurativi non sono 

mm IguC A 6cl 20 e 50 /o- concorrente, la De Montis) e versati e anche a me ne- 

^ gano la liquidazione » 

/ < sigilo di Stato, L’autista Gastone Persi, di 38 

||L . anni, abita a Cavalleggeri (ogni 

lA fam ÈlmAmmmm ■—awii giorno più di cinque ore sui 

1 IKm IWcSSlrlI lllipcgHV mezzi di trasporto): «Ho un fi- 

« Ig gUo e mia moglie ne aspetta 

• ' Ig Le cose sono precipitate ne- un altro. Da alcuni mesi non 

l- ' /BS 8** ultimi giorni. I lavoratori riesco a pagare la pigione (un 

I ÌH chiesero di venire assunti dalla terzo del salario), la luce e il 

1 In De Montis e liquidati da Pa- gas». 

l* fin lazzi: questi rifiutò di pren- Nell'aeroporto che ha inghiof^ 

' 1 ' dere qualsiasi impegno e Tal- tifo e continua ad inghiottire 

tra società non mostrò in alcun miliardi su miliardi 2M lavo- 
■ • > arOh ^ modo di voler assorbire I li- ratori sono sull'orlo di un dram- 

I A MrKVFIIirlliF - KAfna - Via Londoltl 1/ oen^JaU. La reazione a questo ma per gli errori commeoal da 

Lll PlLAf LILLLUJL AUllia Via vUllUVIIIy là stato di cose è stata loccupa- altri, per la grettezza di Fa¬ 
zione dell’edificio nel quale si lazzi, per la indifferenza deÙe 

—— ■ I ■ —————* trovano cucine e ristorante. autorità. 
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OGGI ha avuto 
inizio la vendita 
«speciale» di abi¬ 
ti, soprabiti e tail- 
Icurs con sconti 
del 20 e 50%. 


U MERVEILLEUSE - Roma - Via Condotti, 12 


Domenica 

<; Giornata del 
tesseramento 
in 67 
sezioni 

Nuovo balzo in avanti 
nella campagna di teoae- 
ramento e reclutamento al 
PCI ed alla FGCI. La ga¬ 
ra di emulazione indetta 
dalla Federazione in vista 
della giornata dell’11 mar¬ 
zo, in cui dovrà estere 
raggiunto il 100%, sta dan¬ 
do i tuoi frutti. 

Al 100% è giunta in que¬ 
sti giorni la sezione di Vil¬ 
la Gordiani ,che ha reclu¬ 
tato 25 nuovi compagni; 
anche il circolo della FGCI 
ha raggiunto il 100% con 
16 reclutati. Pure la se¬ 
conda cellula di Cinecittà 
ha raggiunto il 100%. La 
< giornata del tesseramen¬ 
to >, ■ indetta dalle aezioni 
di Cinecittà,'Casal Berto- 
ne. Porto Fluviale, Quadra¬ 
re, " Garbatella, Val Melai- 
na, Marranella e Aurclia, 
con la presenza dei com¬ 
pagni D’Onefrio, Cianca e 
di altri dirigenti della Fe¬ 
derazione, ha avute buo¬ 
ni riaultati; sono stati re¬ 
clutati 47 nuovi compagni 
e compagne. 

Per domenica è in pre¬ 
parazione una - giornata 
del tesseramento • in al¬ 
tre 67 sezioni dove al re¬ 
cheranno i parlamentari' 
ed i ' dirigenti dì Federa¬ 
zione e di zona. 

La gara di emulazione 
che ai conclude l’il mar¬ 
zo prevede il sorteggio di 
premi tra 6 gruppi di se¬ 
zioni, 3 della città e 3 del¬ 
la provincia. Il primo pre¬ 
mio (amplificatore e regi¬ 
stratore) sarà soAagglate 
tra le aezioni che hanno 
raggiunto o superate il 
100%; il seconde premio 
(registratore) fra le aezle- 
-nl che saranno fra II tO sd 
il W%; il terzo (palco per 
comizi) tra la'sezioni che 
al ' trovsranno fra * l'IO s 


‘ Nessuno ieri è tornato nella 
casa della tragedia, in via Ro¬ 
sa Raimondi Garibaldi, dove 
Otilla Corona, la piccola «Tet», 
si è lasciata cadere nel vuoto 
dopo aver scritto su un qua¬ 
derno: « Lascio i miei occhi 
a una donna cieca ». 

I familiari della bambina — 
Il padre Giuseppe, la madre 
Maria e il fratello maggiore 
Claudio — sono rimasti lonta¬ 
no, In casa di parenti, scon¬ 
volti dal dolore. Solo lo zio 
della fanciulla, lo stesso che 
l'altro ieri era corso inutilmen¬ 
te in aiuto della nipote, si è 
fermato pochi minuti in porti¬ 
neria. Cerano 50 telegrammi 
per la famiglia Corona: 50 per. 
sone. amiche o sconosciute, che 
hanno voluto in qualche modo 
testimoniare il dolore e la loro 
commossa solidarietà alla fa¬ 
miglia in lutto. 

La tragedia ha colpito tutti. 
Anòora una volta un fatto ter¬ 
ribile di cronaca ha mostrato 
— con la vita di una fanciulla 
spenta cosi tragicamente — 
l'altra faccia della città, quel¬ 
la più amara, nemica. Un fat¬ 
to che sconvolge. 

Quelle stesse persone, tele¬ 
grafando alla famiglia, hanno 
forse voluto elevare anche una 
protesta contro la organizza¬ 
zione della città. Il fatto è che 
se qualcuno — una assistente 
sociale, un'insegnante, una edu. 
catrice — fosse stata più vi¬ 
cina alla bambina, se gli stessi 
genitori avessero potuto la¬ 
sciarla meno sola, forse «Tet» 
vivrebbe ancora, con i suoi pic¬ 
coli crucci, forse anche con le 
idee sbagliate che hanno spes-{ 
so le fanciulle di queU’età. ma 
viva. 

Cinquanta telegrammi in po¬ 
che ore. Purtroppo tanta uma¬ 
na solidarietà non è servita 
che a lenire un poco 11 dolore 
dei genitori. 

• Alla Garbatella. nel cortile 
dove la piccina si è sfracella¬ 
ta. è stato un continuo pellegri¬ 
naggio di persone; tutti vole¬ 
vano vedere il luogo della tra¬ 
gedia. quasi che ciò possa ser¬ 
vire a capire la causa che ha 
sconvolto la studentessa. An¬ 
che le amiche di Otilia, le com¬ 
pagne di classe, si sono river¬ 
sate in via Rosa Raimondi Ga¬ 
ribaldi e sono rimaste a lungo 
nello stesso spiazzo dove spes¬ 
so. fino aH'altro giorno, si era¬ 
no intrattenute a giocare con 
la giovinetta, a parlare dei 
compiti o de! loro fantastici 
sogni. 

' Ieri mattina hanno saputo a 
scuoia: una insegnante dell’isti¬ 
tuto Maria Adelaide, prima dì 
cominciare le lezione, ha detto 
loro che «Tet» non la vedran¬ 
no mal più. che era successo 
una cosa terribile. Un fascio di 
fiori era posato sul banco vuo¬ 
to. Avevano tutte gli occhi ros_ 
si; domani mattina andranno 
tutte ai funerali. - 

Nei palazzo dove la fanciiil- 
la abitava sono rimasti tutti 
sbigottitt -I genitori avevano 
ima grandissima ammirazione 
per la figida — hanno raccon¬ 
tato i vicini di casa — ogni 
dieci giorni la madre accom¬ 
pagnava "Tet" dalla parruc. 
cbiera. D’estate la donna si sa¬ 
crificava, dopo l’orario di uf¬ 
ficio, per trovare il tempo per 
accompagnare la bambina al 
mare. Da un mese la piccola 
non andava più a scuola e ì 
genitori erano pressati dal la¬ 
voro. "Tet" rimaneva in casa 
soia per ore e ore». 

L'inchiesta ddla polizia, in¬ 
tanto. è continuata. Oggi U so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor De Maio rice¬ 
verà un primo rapporto e la 
pratica non sfuggirà ai rigidi 
binari della burocrazia. Forse 
già domani sarà archiviata co¬ 
me suicidio. Ma sidle cause 
della tragedia continuerà a pe¬ 
lare un interrogativo angoscio¬ 
so e terribile: «Perchè?». 




Otilla Corona 


Fino a 


Tre suicidi nel giro di 24 ore, 
ieri. Una vedova si è gettata 
a capofitto dal sesto plano, un 
agricoltore si è Impiccato dopo 
essersi tagliato la gola, una do. 
mestica si è lasciata asfissiare 
dal gas. 

Filomena Gargano, vedova 
Verrusio, di 56 anni si è lan¬ 
ciata. poco prima delle 21. dal 
balcone della sua abitazione in 
via Fallante 6. aU'Alberone. E' 
piombata, dopo un volo di qua¬ 
si venti metri, sulla terrazza 
dell* apnartamento del piano 
terra. L’ha inutilmente soccor¬ 
so il signor Ciamarra 

La Gargano si era trasferita 
in via Fallante da due mesi e. 
ai parenti che l’avevano visi¬ 
tata negli ultimi tempi, non era 
mai apparsa scossa o depressa 

L'anziano apicoltore si è in¬ 
vece UCCISO ieri mattina, ap¬ 
profittando dell'assenza dei fa¬ 
miliari. Si chiamava Attilio 
Clementi, aveva 63 anni ed abi¬ 
tava in un casolare sulla via 
di Bravetta. al numero 636. Mol¬ 
to probabilmente, è stato spin¬ 
to al tragico gesto dal fatto che 
uno dei qu.attro figli, Fernando 
di 33 anni, è da mesi recluso 
nel carcere di Civitavecchia 
per un furto. 

E’ stato rinvenuto cadavere 
nei gabinetto della nuora. Nel¬ 
la Di Pietrantonio. moglie del 
figlio Carlo. 

L’anziano agricoltore aveva 
lavorato, fino a tre mesi fa, nel- 
la tenuta dell’Opera don Gua- 
nella. m via della Nocetta Poi 
aveva dovuto smettere: una 
grave forma di reumatismo 
l'aveva costretto a letto per 
lungo tempo e mm si era più 
rimesso. Nonostante l’affetto 
dei figli si sentiva di peso e 
negli ultimi tempi era diven¬ 
tato silenzioso e scontroso. In- 


Civitavecchia 

Carovana 
d'auto 
contro 
i «Polaris» 

- Una importante iniziativa dì 
pace è stata presa dai comuni¬ 
sti e da un gruppo di cittadini 
della zona Appia, 

Una carovana di macchine 
raggiungerà domenica 3 marzo 
Civitavecchia per protestare 
contro la decisione di trasfor¬ 
mare il Mediterraneo e quindi 
il noetro Paese in una base per 
i sommergibili atomici armati 
di missili «Polaris». 

Il raduno delle auto avrà 
[luogo alle 8.30 sul viale Ca¬ 
strense, davanti alla lapide dei 
Caduti. Le auto raggiungeranno 
quindi piazza Venezia dove sa¬ 
rà deposta una corona al Milite 
Ignoto. La carovana della pace 
seguirà questo percorso; viale 
Castrense. San Giovanni in. La- 
terano, via Merulana, via La- 
[bìcalia, vìa dei Fori Imperiali. 

Dopo la sosta al Milite Igno¬ 
to. la carovana sì avvierà verso 
l’Aurelìa attraverso via del Ple¬ 
biscito. corso Vittorio Emanue¬ 
le, Polite Vittorio. Lungotevere 
in Sassia. Dalia via Aurelia le 
auto raggiungeranno Civitavec¬ 
chia dove avrà luogo la mani¬ 
festazione conclusiva. 


Solo parziale 
la serrata 


dubbiamente lo ’ preoccupava 
molto anche il pensiero del fi¬ 
glio carceralo 

La nuora, appena rincasata, 
lo ha chiamato. Non udendo 
risposta l’ha cercato per tutta 
la casa, poi, notando la porta 
del bagno chiusa, si è affac¬ 
ciata ad una finestrella e l’ha 
visto. 

Una domestica a mezzo ser¬ 
vizio. che viveva con un figlio 
di 20 anni, si è iicei=a con il 
gas Si chiamava Giuseppina 
Seggio ed aveva 41 anni. 

Giancarlo Beggio è tornato a 
casa l’altra sera poco dopo le 
22 Già sulla porta dell’appar¬ 
tamento. in via Durazzo 14. ha 
sentito l’acre odore del gas Ap¬ 
pena entrato, è corso ad aprire 
tutte le finestre: in cucina ha 
trovato la madre, seduta su una 
sedia accanto al fornello dal 
quale il gas fluiva libera¬ 
mente. 

Dramma rientrato ieri sera in 
via Stamira 74. al quartiere Ita¬ 
lia. Una giovane donna, rima¬ 
sta sola in casa, si è affacciata 
alla finestra urlando e minac¬ 
ciando di gettarsi dal quarto 
piano I vigili del fuoco, accor- 
si con autopompe e teli di sal¬ 
vataggio. l’hanno trovata, dopo 
avar sfondato la porta, su un 
divano accanto ad una bottiglia 
di cognac semivuota. 

Gli inquilini dello stabile han_ 
no cominciato a sentire strani 
rumori verso le 21.30 Lamenti, 
luniori di mobili spostati, gri¬ 
da. giungevano dall’interno 10, 
nel quale abita con i genitori, 
propr etari di altri due appar¬ 
tamenti, rimpiogata Maria Te¬ 
resa Di Stefano. 

Poi hanno visto la giovane 
affacciata in finestra l’hanno 
sentita urlare di volersi uccide¬ 
re ed allora hanno chiamato i 
vìgili 


E' morto 


in ospedale 


Divisi i 
grossisti 
della 
carne 


n fronte dei grossisti della 
carne si è spezzato Dopo aver 
annunciato la - eerrata » contro 
la revoca della visita diretta 
dei veterinari nei magazzini pri¬ 
vati e contro alcune imposizioni 
fiscali, cinque proprietari .di 
grandi magazzini su dieci han¬ 
no ieri mattina regolarmente 
consegnato la carne al matta, 
toio pagando la tassa. 

I proprietari dei grandi ma¬ 
gazzini forniecono complcs-si- 
vamente il 25 per cento della 
carne che si consuma a Roma, 
n Comune, in applicazione del¬ 
la legge sulla «liberalizzazio¬ 
ne » dei mercati, ha fatto ca¬ 
dere tutte le agevolazioni fino¬ 
ra godute dal magazzini priva¬ 
ti. provocando la puntuale rea¬ 
zione dei grossisti. 

' Dal canto suo l’Associazione 
esercenti macellai ha emesso 
un comunicato in cui si 
ma che il blocco delle attività 
da parte dei grossisti provo¬ 
cherà un notevole aumento dei 
prezzi per cui si riserva di 
adottare tutte le decis.oni che 
riterrà opportune in difesa de-| 
gli interessi della categoria. I 


Edile 
code 
dal 4° 
piallo 


Un edile sì è sfracellato sul 
selciato precipitando dal quar¬ 
to piano di un palazzo in co¬ 
struzione in \na Parteiiope. al 
Prenestino 

L’operaio, Fiorello Delli Ca¬ 
stelli, di 35 anni, abitante in 
via delle Susine 61, quando è 
stato soccorso dai compagni 
di lavoro Eulo Di Benardino e 
Alessandro Pellegrini, era an¬ 
cora in vita Con un’auto è 
stato trasportato a tutta velo¬ 
cità al San Giovanni ma. ap¬ 
pena giunto, ha cessato di vi¬ 
vere 

Fiorello Delli Castelli era 
dipendente della ditta Aldo e 
Nicola BonfigUo, Ieri pome¬ 
riggio era stato comandato ad 
eseguire alcuni lavori al quar¬ 
to piano dello stabile quando, 
verso le 15. è precipitato dal¬ 
la impalcatura nel vuoto 

Investito da un getto d’olio 
compresso ad oltre 300 atmo¬ 
sfere, un operaio è morto ieri 
pomeriggio nello stabilimento 
« Bombrini Parodi Delfino - 
di CoUeferro. Il giovane. Ot¬ 
taviano Battini. di 21 anni, sta¬ 
va controllando ia valvola di 
una grossa pressa 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

—. Oggi merroIeOl 20 febbraio (51- 
314). Onomsutico: Eleuterlo. Il 
sole sorge alle 7.30 e tramonta 
alle 17.56. lAina nuova il 24 

BOLLETTINI 

-i- Demografico. Nati: maschi 86 
e femmine 68. Morti: maschi 36 
e femmine 33, del quali 13 mi¬ 
nori di 7 anni. Matrimoni 45. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri; minima 3. massima 14. 

VETERINARIO NOTTURNO 
^ Dottar L. Taglia, tei. 354.454. 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Oggi alle 15. nella sede del- 
i'IsUtuto In via del Conserva¬ 
torio 55, per il corso « Linea¬ 
menti dei pensiero economico mo. 
demo ». 11 dottor Vincenzo Vi¬ 
tello terrà la quinta lezione sul 
tema: « La teoria di J. M. Key- 
nes e le politiche keyneliane ». 

• MAFIA E LETTERATURA • 

— Venerdì alle 2t nella sede de] 
circolo culturale e Monte Sacro » 
In corso Sempione 37, Il critico 
letterario Piero ButUtta terrà una 
conferenza-dibattito sui tema: 
c Mafia e letteratura ». 

CONFERENZA ' ' 

«- Venerdì alle 18 nella sala del 
BrtUsli Council, In via Quattro 
Fontane 20. avrà luogo una con¬ 
ferenza del romanziere Inglese 
Angus Wilson. 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

— n signor 1» P., dlmesoo in 


questi giorni dall’ospedale dopo 
un difficile intervento chirurgi¬ 
co alle reni, ha bisogno di aiuto: 
non ha nemmeno di che pagarsi 
un letto per dormire. Chi volesse 
aiutarlo può indirizzare le offer¬ 
te alla nostra redazione, via dei 
Taurini 19. - 

VEQLIONI8SIMO . v / 

DELLA STAMRA 

— Dalle 32 di sabato si svolgerà 
ne] palazzo dei ricevimenti del- 
I’EUk il Veglionissimo della 
stampa. Lo spettacolo sarà al¬ 
lietato da numerosi artisti del ci. 
nema e del varietà. Suoneranno 
i c Music stara » e gii « Assi del 
Jazz ». Fra 1 nartecipanti saranno 
sorteggiati numerosi premi tra i 
quali un frigorifero, un portasi¬ 
garette d'argento, uno scaldac¬ 
qua e numerosi viaggi-premio. 

CARNEVALE 
DEI BAMBINI 

— gotto II patroelfiio del sinda¬ 
cato cronisti romani, domani e' 
martedì 36 nei teatro Sistina si| 
svolgerà la seconda edizione del 
carnevale intemazionale del bam¬ 
bini. -Lo spettacolo, organizzato 
dalla scuola di recitazione e dan¬ 
za classica « L’Aquilone ». è a 
beneficio della CRI. .... , 

NOZZE . • ■ ' 

Si uniscono oggi in matri¬ 
monio Giulia Franzoso e Vit¬ 
torio Valente. 

Alla coppia gli auguri di fs» 
licità dal nostro glomalo. 


il partito 


Per tutte le sezioni | Federazione giovanile 


Questa sera sono convocati nel¬ 
le loro sedi l Comitati direttivi 
delie sezioni per discutere le pro¬ 
poste per la formazione della li¬ 
sta elettorale alia Camera cd ai 
Senato. 

1 segretari delie ficzioni sono 
invitati a far pervenire alla 
derazione, entro venerdì mani¬ 
na. le proposte dei Direttivi. 

AU’Alberone. ore si riunì- 
scono ì segretari di sezione (Fred- 
duzzi). 

Presentatori listo 

Per firmare di fronte al notalo 
sono convocate le seguenti riu¬ 
nioni di presentatori Urta. Maz¬ 
zini, in sezione: stasera ore 20,30: 
Trionfale (v. P. Giannonc). se¬ 
zioni Trionfale. Borgo. Prati, Val¬ 
le Aurclia; domani, 20.30; Monte- 
verde Vecchio (via Sprovlerl 8). 
sezioni Monteverde Vecchio e 
Nuovo, Donna Olimpia: domani, 
'ore 21: Garbatella (via Passi- 
^ no 26), sezioni Garbatella, S Sa¬ 
ba, TMtaccio, Ostiense. San Pao¬ 
lo: venerdì ore 19: Aurelia (via 
Graziano 151 sezioni Aureli.!. 
Montc.spaccato, Primavalle c Ca- 
vnllcggcrl: venerdì oro 20; Porta 
8. Giovanni (via La Spezia 79) 
sezioni Pori.! S Giovanni, Tusco- 
lana c Porta Maggiore: sabato 
ore 30; Salario (via Sebino 43) 
sezioni Salario, Vcscovlo. Parioli 
>c LudovisI: aabato ore 30. < ‘ 


Tutti i responsabili dei Circoli 
Giovanili sono invitati a passare 
in Fodcrazio.ie a ritirare il do¬ 
cumento sugli studenti medi. 

Convocazioni 

Oggi, alle ore 9. è convocato 
il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione col seguente 04 I g-: 
1) quindicinale della Federazione 
(Trivelli); 2) tesseramento (Frcd- 
duzzi). 

Avranno anche luogo le se¬ 
guenti riunioni; Cajalbertone, 
ore 20. Piano regolatore (Lapic- 
cirella): Rocca di Papa, 19. at¬ 
tivo (Marini): Nomentano, 21. as¬ 
semblea generale (donne, uomi¬ 
ni, giovani): TI\oll, 19.30, Diret¬ 
tivi delie sezioni di Tivoll, Villa 
Adriana, Campolimpido. Vlcova- 
ro, C.nstclmadama (Mario Mam- 
murarì): Federazione, 20, attivo 
ferrovieri (Prisco e Bcncini); 
Alberone. 20. Comitato zona Ap¬ 
pia (Fredduzzi. Campioni); Fe¬ 
derazione, 17.30. professori co¬ 
munisti. Ó.d g.: « Situazione sin¬ 
dacale in vista del Congresso del 
SNSM (Borelll. Zappa); Commis¬ 
sione propaganda; è convocata 
per oggi alle 16 in Fcdcrazfonc; 
Commissione Provincia; è con¬ 
vocala in Federazione alle 17.30. 
O d g : < Iniziative delle donno 
comuniste *; Campo Marzio: di¬ 
rettivo, probiviri, sindaci e se¬ 
gretari di ccllui.'i. per le ore 20: 
Trionfale: stasera continua il 
convegno direttivi au programma 
attività ed elezione comitato ao« 
na (Trivelli). 




^ * * I 
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hanno conquistato il diritto di esistere' è 
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stanno elaborando le carte rivendicative 
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Muore chi tocca Tauto del sindaco | 
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isecuzione 


La città illegale si scuote 


La lotta 
dei 45 
Consorzi 


Puccini, dacci, Mazzola, 
Parmigiani, Moro, Casalini, 
Rodighiero, Conforti, Ange¬ 
lini, Corsetti, Sansoni, Giob¬ 
be, Migliorelli, Immobiliare 
Tirrena, Triolo, soc. Axa 
(Trombetti), Di Marzo, ere¬ 
di Mondani: tutti questi 
nomi hanno un valore per 
la storia tirbanistica di Ro¬ 
ma, sono quelli dei respon¬ 
sabili più diretti del caos, 
dell’arretratezza, della brut¬ 
tura, della illogicità della 
periferia. . , 

Nell’immediato dopoguer¬ 
ra, per opera loro, ebbe ini¬ 
zio il frazionamento di gran¬ 
dissime proprietà fondiarie 
in esigui « fazzoletti di ter¬ 
ra » sui quali si riversò per 
costruirvi un ■ alloggio, la 
gran massa della immigra¬ 
zione meno abbiente. E qui 
man mano che i contratti 
di acquisto venivano defini¬ 
ti — in molti casi anche pri¬ 
ma — sorgevano modeste 
abitazioni, frutto di immen¬ 
si sacrifici e fatiche. Ma i 
sacrifici e le fatiche non 
terminarono con la costru¬ 
zione degli alloggi. Il Co¬ 
mune, che aveva assistito 
compiacente alle lottizza¬ 
zioni abusive senza stron¬ 
carle attraverso l’applica¬ 
zione della legge 1932 sul 
P.R. (art. 14) o l’espropria¬ 
zione per costituzione di un 
demanio comunale, inter- 
venue pronto ed attivo per 
colpire in modi diversi i 
pìccoli proprietari. 

Nel 1954 il Centro cittadi¬ 
no'Helìe. Consulte popolari 
organizzò un movimento fra 
i lottisti per unirli in Con¬ 
sorzi volontari; l’azione con¬ 
dotta da allora sembrò risol¬ 
versi positivaménte- con la 
approvazione in Consiglio 
comunale della delibera 158 
del 20 gennaio 1959 con la 
quale si poteva sanare la 
critica situazione delle bor¬ 
gate attraverso il riconosci¬ 
mento dello stato di fatto e 
l’esecuzione delle principali 
opere pubbliche da eseguire 
con il contributo degli stessi 
lottisti. Alla delibera 158 si 
era giunti attraverso tutta 
una serie di assemblee e di 
dibattiti democratici indica¬ 
tivi di una sensibilità civica 
che andava formandosi e 
che doveva costituire poi la 
base ideale per le lotte fu¬ 
ture. 

Ma l’avv. Attico Tabac¬ 
chi, assessore all’Agro, con 
una massiccia azione con. 
certata con i dirigenti della 
DC romana operò in ogni 
modo per non apnlicare in 
alcun caso la delibera co¬ 
munale. La sua azione ■ e 
quella della Federconsorzi 
di cui Tabacchi è tuttora il 
dirigente laziale, arrivò fi¬ 
no a fare escludere le hor. 
gate dal piano regolatore re¬ 
datto, nello stesso anno. La 
battaglia sembrò perduta 
per i lottisti. La Unione con¬ 
sorzi nel novembre 1959. 
avvalendosi delle norme 
previste dalla legge urba¬ 
nistica. vresentò ricorso con¬ 
tro avelie ingiuste esclusio¬ 
ni. Più della metà delle os. 
servazioni giunte alla com¬ 
missione comunale furono 
quelle presentate dai lotti¬ 
sti: fu la prima azione de. 
mocratìca di mas.sn nella 
storia urbani.stica della ca¬ 
pitale. ^ 

La commissione, presie¬ 
duta dal prof. Virgilio Te¬ 
sta, respinse però tutti i ri- 
■ corsi. 

Una grandiosa manifesta¬ 
zione di protesta dei lottisti 
di 45 borgate investì della 
questione il Consiglio supe¬ 
riore'dei lavori pubblici, 
presentando documenti e 
grafici illustrativi, ed otten¬ 
ne per tutte le 45 borgate 
l’inserimento nel piano nel¬ 
la zona di ristrutturazione 
urbanistica. Tutte le lotte 
degli anni precedenti ave¬ 
vano ottenuto una grande 
vittoria. 

Il P. R. in questi giorni 
esposto al pubblico in uno 
dei monumentali palazzoni 
dell’EUR, indica con colore 
verde oliva le borgate da 
ristrutturare ' meno alcune 
lasciate in zona H Mpro Ro¬ 
mano). Una nuova fase di 
attività s'apre così per la 
I Unione consorzi: lavorare 
perchè la ristrutturazione 
divenan realtà, e lottare per 
la definitiva sistemazione 
dei nuclei edilizi ancora una 
volta dimenticati dai piont- 
nicatori. 

Ardì. L. Cremona 



Nel grafico sono indicati tutti i nuclei edilizi che il nuovo piano regolatore ha incluso nella sionli'^F di ri¬ 
strutturazione urbanistica. Sono circa 3.000 ettari, lotti zzati abusivamente da poche decine di pro^tetari. in 
essi risiedono 300.000 abitanti, fino a ieri considerati i Ilegali. Essi si battono ora per trasformare-, gli informi 
agglomerati in zone civili, dotate dei servizi pubblici necessari. Ecco nell ordine i 45 nuclei edilizi]!:^ 1) Acque 
Rosse; 2) Madonnetta; 3) Tor de’ Cenci; 4) Vitinia; 5) Monti S. Paolo; 6) Conforti; 7) Dragoncello; 8) Dragone; 
9) Passo Oscuro; 10) Torrimpietra; 11) Fogaccia; 12) Casalotti; 13) Damiano Chiesa; 14) Montarsiccio; 15) 
Poggio Verde; 16) S. Andrea; 17) La Giustiniana; 18) La Storta; 19) Tomba di Nerone; 20) via Cesano; 21) 
Labaro; 22) Valle Moricana; 23) Prima Porta; 24) Settebagni; 25) Castelgiubileo; 26) Fidene; 27) Podere Rosa; 
28) Casaltidei; 29) Lunghezza; 30) Arcacci; 31) Nuova Torremaura; 32) Due Torri; 33) Andre; 34) Villa Rosa; 
35) Torrenova; 36) Tor Vergata; 37) Torre Gaia; 38) Tor Bella Monaca; 39) Due Leoni; 40) Passo Lon^bardo; 
41) Romanina; 42) Lucrezia Romana; 43) Tor di Mezza via; 44) Ponte Linaro; 45) Gregna S. Andrea. 


- E’ diffìcile stabilire con 
una certa precisione quante 
persone abitano nei nuclei 
edilizi sorti nell’Agro dal do¬ 
poguerra ad oggi, impropria¬ 
mente chiamati borgate. Ri¬ 
cerche e studi in proposito, 
da parte del Comune, non 
ne sono mai, stati fatti. Fino 
a poco tempo fa, quando già 
il fenomeno aveva acquistato 
una dimensione considerevo¬ 
le e il volto della estrema 
periferia della città era già 
stato trasformato radical¬ 
mente, in Campidoglio si 
ignorava « uffìcialmente > la 
esistenza di questi agglome¬ 
rati urbani, casette rozze ad 
uno, due, tre piani, dati ir¬ 
regolari di mattoni. Eppure, 
da calcoli approssimativi, 
ma indubbiamente abbastan¬ 
za vicini alla realtà, in questi 
nuclei abitano non meno di 
300 mila persone, distribui¬ 
te in decine e decine di pic¬ 
coli o grossi insediamenti « la 
cui comune caratteristica — 
come si legge nella relazione 
che ' accompagna il nuovo 
piano regolatore — è un mo¬ 
desto tono edilizio ed una 
pressoché inesistente dota¬ 
zione di servizi >. 

Una città < illegale ^ cre¬ 
sciuta in poco più di un de¬ 
cennio fuori dei confini del 
vecchio piano regolatore del 
1931. Oltre tremila ettari (il 
doppio dell’intera superficie 
di tutti i rioni cittadini) ven¬ 
duti abusivamente a lotti da 
proprietari privi di scrupoli, 
sotto gli occhi compiacenti 
dell’autorità pubblica che, fi¬ 
nora almeno, ha sempre con¬ 
siderato questo ' fenomeno 
uno € sfogatoio > per le fa¬ 
mìglie a basso reddito che 
la grande speculazione ha 
cacciato dalla città con gl! 
alti prezzi delle aree e dei 
fitti. 


Manca tutto 


a metà, costruite, una accan¬ 
to all’altra secondo una stra¬ 
na geometria. Questa è la 
realtà dei nuclei: anch’essi 
amaro frutto di quella mala 
pianta che è la speculazione 
fondiaria e che nessuna au¬ 
torità pubblica ha mai vo¬ 
luto sradicare. - 
Qui c’è bisogno di tutto. 
Vi sono nuclei di 4-5000 abi¬ 
tanti che alle diteci di sera 
sono isolati dal resto della 
città, dove non esiste una 
farmacia, un medico condot¬ 
to, un ambulatorio qualsiasi. 
1 trasporti pubblici, dove ci 
sono, funzionano solo ' di 
giorno. A Fidene, sulla Sala¬ 
ria, perfino la linea di auto¬ 
bus che collega il luogo con 
piazza Vescovio è ■ gestita 
abusivamente, senza permes¬ 
si comunali. Su 45 nuclei (60 
mila famiglie) solo 14 pos¬ 
sono vantare una costruzio¬ 
ne adibita a scuola e bisogna 
vedere che razza di scuole. 
In genere si tratta di casette 
basse, ad un piano solo, pri¬ 
ve di riscaldamento e dì ser¬ 


vizi igienici, affittate per 
ospitare - alcune àule - nelle 
quali i bambini siedono 
stretti come sardine. Ad An¬ 
dre, sulla Casilina, il Comu¬ 
ne ha costruito recentemen¬ 
te un edificio scolastico, che 
peraltro non funziona anco¬ 
ra: sono tre aule e la borgata 
conta diecimila abitanti. . ' 
Le fogne mancano ovun¬ 
que. La rete dell’acqua po-. 
labile esiste solo in pochi di 
questi nuclei. La maggior 
parte vengono riforniti quo¬ 
tidianamente dal servizio 
comunale di autobotti. La 
gente esce dalle case con i 
secchi e fa ressa intorno al¬ 
l’automezzo. Lungo le strade 
spimtano i cassoni di cemen¬ 
to che gli uomini dell’auto¬ 
botte riempiono d’acqua. 

■ Le strade ' sono solchi di 
fango e di polvere. In qual¬ 
che nucleo - sono asfaltate: 
due dita di bitume e di brec¬ 
ciolino pressati alla meglio 
sulla terra battuta, quasi 
sempre un mese prima delle 
elezioni. Asfalti che si sgre¬ 
tolano invariabilmente nel 
giro di poche-settimane: du¬ 
rano solo il tempo di eleg¬ 
gere la nuova Giunta. Con 
la sera cala il buio nelle stra¬ 
de: rimpianto di illumina¬ 
zione pubblica non esìste. 


Le coaclùsioni 


sommaria 



- Quarantacinque di questi 
nuclei — dopo una lotta di 
anni ed anni — sono stati 
inseriti nel nuovo piano re¬ 
golatore (zona F di ristrut¬ 
turazione urbanistica). La 
loro esistenza c stata rico¬ 
nosciuta ufficialmente. ' An¬ 
che per il Campidoglio que¬ 
ste 300 mila persone ora tan¬ 
no parte della città, non sono 
più « abusive ». La casa, co¬ 
struita nelle ore libere (que¬ 
sti nuclei sono abitati in 
maggior parte da edili) pez¬ 
zo su pezzo, su un terreno 
pagato quattro, cinque volte 
o forse più del valore agri¬ 
colo perchè offerto con l’in¬ 
ganno come edificabilc, può 
esistere anche per la legge. 

Una grande cosa, che toglie 
da migliaia di famiglie l’an¬ 
goscia dell’ordinanza di de¬ 
molizione. ' ’ ■ • 

Ma a tale traguardo que¬ 
ste famiglie sono giunte stre¬ 
mate. Nei nuclei edilizi non 
esiste l’ombra di una attrez¬ 
zatura pubblica. La stra- ■ 
grande maggioranza è priva 
di tutto; delle strade, delle 
fogne, della luce, dell’acqua. 

Cammini per le strade fan¬ 
gose e ti sembra di essere ca¬ 
pitato in un luogo irreale, 
tanta è la bizzarria delle ca- Le aatotiotti del Comune 
sette a dado spesso nemme- portano l’aequa nel nuclei 
no intonacate, o finite uolo cdlliaL 


L’inserimento di queste 
borgate nel nuovo piano re¬ 
golatore ha aperto una nuo¬ 
va fase di lotta. < Va bene — 
dicono gli abitanti — la bat¬ 
taglia che abbiamo condotto 
finora ha portato ad un pri¬ 
mo, importante successo. E’ 
stato riconosciuto il ' nostro 
diritto di esistere. Ora que¬ 
sto riconoscimento deve tra¬ 
mutarsi in qualcosa di con¬ 
creto, ma che non sia il so¬ 
lito intervento a carattere 
elettorale, o le solite promes¬ 
se. Occorre affrontare subito, 
senza indugio, i grossi pro¬ 
blemi di fondo secondo un 
ordine di precedenza ». ' 

Le idee degli abitanti dei 


nuclei edilizi si sono chiarite 
nel corso di questi anni. Or¬ 
ganizzati nei Consorzi volon¬ 
tari hanno dibattuto a lungo 
i problemi delle loro zone e 
sono giunti a ^conclusioni 
precise, sulle quali intendo¬ 
no muovere battaglia. In pri¬ 
mo luogo essi chiedono la 
elaborazione dei piani parti¬ 
colareggiati • dei ■ nuclei che, 
come prevède il nuovo piano 
regolatóre, dovranno deter¬ 
minare « oltre alle caratteri¬ 
stiche dell’edificabilità, spe¬ 
cie in relazione alla prevista 
diminuzione della densità 
territoriale, anche le dotazio¬ 
ni di attrezzature e di ser¬ 
vizi necessari ad una effi¬ 
ciente organizzazione della 
vita degli abitanti ». Questi 
piani sono indispensabili 
anche per delimitare la su¬ 
perficie dei nuclei stessi, per 
impedire che continuino ad 
ampliarsi caotiràmente. Essi 
inoltre permetteranno di in¬ 
dividuare e di vincolare le 
aree per le attrezzature pub¬ 
bliche. ■ 

• • Ai margini ^dègli agglome¬ 
rati edilìzi esistono estensio¬ 
ni libere da insédiamenti che 
appartengono spesso a coloro 
che hanno abusivamente lot¬ 
tizzato guadagnando miliar¬ 
di: ebbene, queste arce ven¬ 
gano espropriate e su di esse 
vengano costruite le scuole, 
i mercati, le attrezzature 
spiortive, ricreative e cultu¬ 
rali necessarie. Sarà questo, 
oltretutto, un atto di giusti¬ 
zia. Nello stesso tempio de¬ 
vono - essere ' affrontati tre 
aspietti ' fondamentali della 
urbanizzazione: le reti delle 
' fognature, dell’acqua potabi¬ 
le e la costruzione di scuole. 

Nei nuclei edilizi delia cit¬ 
tà in questi giorni si molti¬ 
plicano -le assemblee popo¬ 
lari p>er stendere una « carta 
rivendicativa » da presenta¬ 
re al Comune come c osser¬ 
vazioni » al piano stesso. Una 
grande azione' democratica 
destinata ad allargarsi; una 
presa di coscienza pier irn- 
piedire che questi nuclei di¬ 
vengano le tristi borgate dei 
prossimi decenni. 

Gianfranco Bianchi 


Una volta, il detto era < chi tocca il duce muo¬ 
re». Ora, a Torino, muore chi tocca il sindaco: 
anzl, soltanto l'auto del sindaco. 

Per salvaguardare t beni deh primo cittadino 
della città, si mobilitano tutti i vigili urbani, si 
spediscono autoradio in tutte le direzioni, si sca¬ 
tenano cacce da western e, alla fine, un brav’iiomo, 
che in condizioni normali non avrebbe fatto male 
a una mosca, spara e uccide. E chi uccide? Un 
ragazzo che scappa e che, forse, non era neppure 
il ladro. E. anche se fosse .‘ttato il ladro, da queCndo 
in qua c’è l’esecuzione capitale a uisfn per i ladri 
d’auto? r . , ., . . 

‘ O forse sì, c’è. Non è stato assolto qualche mese 
fa. a Roma, un giovanotto che ne aveva ammaz¬ 
zato un altro per una radiolina? Non è stata ne¬ 
gata. qualche giorno fa, l’estradizione di un assas¬ 
sino di tremila ebrei perchè si trattava di * fatto 
politico»? Sono mai stati processati gli ^agenti 
che. per ordine del defunto Tnmbroni e del vivis. 
simn Sceiba hanno fatto strage di innocenti lavo¬ 
ratori? 

Mettiamoci un po’ coi piedi per terra: nella 
nuova Italia democratica, le leggi contro l’assas¬ 
sinio esistono. Ma esiste, del pari, una concezione 
particolare per cui una certa categoria mal defi- 
.nita sta al di sopra della legge e adopera le armi 
. a sua discrezione. Le adopera il cittadino vittima 
di un furterello. le adopera il celerino di fronte 
all’operaio che protesta, adesso le adopera anche 
il vigile urbano a cui l’innocua matita per segnar 
■le multe dà uno scarso prestigio. Se il sistema si 
estende, domani ci vedremo sparare addosso per 
' aver parcheggiato in « sosta vietata » o per aver 
traversato la strada col rosso: quando non abbia 
già provveduto un automobilista all’esecuzione. 

Esagerazioni? No. Quando la pena di morte, giu- 
■ stamente eliminata da una legislazione memore 
di Beccarìà, viene comminata dagli agenti o dai 
privati stessi, chi stabilisce dove cominciò e dove 
finisce il limite oltre a cui un cittadino deve es¬ 
ser passato per le armi? Gli stessi che le impie¬ 
gano, abusando della propria autorità, della pro¬ 
pria divisa, o semplicemente dell’impunità, lar» 
gita da alcui giudici più rispettosi della proprietà 
privata che della vita umana. Di uomini ce ne 
son tanti, ma di auto del sindaco di Torino ce n’è 
una sola! • - • ' - ' ' 

E allora è chiaro che, quando i comunisti chie¬ 
dono il disarmo della polizia, i benpensanti grì- 
. dano allo scandalo, al crollo della società, alla 
' licenza universale. Perchè, in cambio' delle armi, 
bisogna dare agli agenti e ai cittadini il senso 
' del diritto e della legge, il rispetto ■ della vita 
umana. Bisogna, cioè, insegnare a tutti il senso 
profondo della. democrazia. ‘ 

,r. t. 
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Il giovane uccìso. Pasquale Torres 


Sasso Marconi 


Catania 




Dama « Vertke» Mh 


saamua 

hGmnta 
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L'anatema dal pulpito per l'approva¬ 
zione del nuovo piano regolatore 


mafìa 

sulk ekzhni 

Genco Russo si è incontrato con il «colle¬ 
ga’! Nick Gentile - In allarme la questura 


E» ACCADUTO 


Studentessa’ 

Una studentessa di 13 anni 
ha tentato di uccidersi, a Pe¬ 
scara, per aver ripiortato dei| 
brutti voti a scuola. X,a ragaz¬ 
za ha ingerito una forte dose 
di barbiturici, ma si salverà. 

Caccia - ’ : ' \ 

Un ‘ cacciatore di Riva del 1 
Garda (Trento) è stato pregato 
dal parroco di abbattere un 
piccione che, entrato in chiesa, 
non era più capace di uscirne. 
Il cacciatore ha fatto centro al 
primo colpo. , , . , 

Sparatoria 

In una strada * centrale di 
Agrigento, sono improvvisa¬ 
mente risuonati alcuni spari, 
che hanno messo in fuga i 
passanti. Su un marciapiede, 
è stato poi trovato un cappotto 
con due fori: ma del proprie¬ 
tario. come dello sparatore, 
nessuM traccia. I 


iScfoguro 


Due fratelli — Vincenzo e 
Michele Buonafortuna — sono 
rimasti vittime di un incidente 
stradale avvenuto nei pressi di 
Palmi (Reggio Calabria). 

Minorenni 

Quattro minorenni sono stati 
denunciati, a Pescara, per una 
serie di furti commessi ai dan¬ 
ni di bar e di tabaccherie 

Accoltellato 

n pastore Angelo Aresu, di 
22 anni, è stato accoltellato da 
due sconosciuti, mentre usciva 
da un bar di Cagliari. L’Aresii 
è in fin di vita all'ospedale 

Costolette 

I produttori tedeschi sono 
riusciti, dopo lunghi esperi¬ 
menti, a far nascere maiali con 
32 costolette invece di 26. Ogni 
costoictta è di 35 centimetri 
quadrati. 


Dal nostro conrispondente 

BOLOGNA. 19. ' 

' n parroco del capoluogo di 
Sasso Marconi, la cittadina sul. 
la via Porrettana che diede i 
natali aU'illustre scienziato di 
cui porta il nome, ha scomuni¬ 
cato sette amministratori, 5 co¬ 
munisti e 2 socialisti. •• colpevo¬ 
li - di avere approvato nei gior¬ 
ni scorsi il piano regolatore del 
comune. 

' Il piano regolatore è stato 
presentato, discusso e approva¬ 
lo nella seduta del Consiglio 
di venerdì scorso. La minoran¬ 
za (un socialdemocratico e 4 
d.c.) ha votato contro senza 
motivare, se non con generi¬ 
che affermazioni, le ragioni 
del * no • 

■ A questo punto, entra in sce¬ 
na il parroco don Dario Zanini. 

Domenica, nel corso delle 
messe delle ore 7.30 e 9.30, il 
parroco ha preannunciato che 
avrebbe comunicato, durante 
l’ultima solenne funzione reli¬ 
giosa. una grave sanzione nei 
confronti di alcuni - assassini - 
del Comune, Quelle parole, di 
aspra e violenta condanna, han¬ 
no subito suscitato sorpresa, cu¬ 
riosità e un comprensibile sta¬ 
to di attesa tra i parrocchiani 

Puntuale - alla prome.ssa. al 
momento della predica, nel si¬ 
lenzio generale, proprio ai pie. 
d: deiraltare maggiore, don 
Zaninj ha pronunciato il suo 
apocalittico anatema contro i 
consiglieri comunisti e sociali¬ 
sti che abitano nelia giurisdi¬ 
zione della sua parrocchia. Il 
prete ha letto i nomi, uno dopo 
l'altro: prof. Renato Giorgi (so- 
cialista) sindaco: Mario Coralli 
(comunista) vicesindaco: Maz¬ 
zini (socialista): Finocchi. Pel¬ 
legrini. Poselli e Cheli, tutti 
consiglieri comunisti. 

I nostri compagni — secondo 
don • Zanini — hanno grave¬ 
mente offeso la chiesa, pur non 
danneggiandola nei suoi beni, 
avendo approvato il piano re¬ 
golatore neU'interesse della cì¬ 
vica amministrazione e della 
collettività comunale. > 

Né. Si pensi — ha sentenzia¬ 
to il prete — di prendere la 
scomunica sottogamba A que¬ 
sto proposito, egli ha voluto in¬ 
fatti ricordare di avere pro¬ 
nunciato altre due scomuniche. 
Ebbene, il castigo di Dio si è 
abbattuto inesorabile sui due 
scomunicati: uno è morto tra 
atroci dolori e l'altro ha avu- 


io^un disastroso dissesto finan. pj 

~ La violenta maledizione del - CATANIA 19. 

parroro è caduta nell austero notissimi capi mafia ei- 

silenzio della chiesa come una GentUe. già 

folgore. ■ Tra i credenti, si è braccio destro di Lucky Lucia- 
ayuta raa reazione iinmediata ^ Giuseppe Genco Russo, 
di protesta. Non pochi, dopo perede della potenza di don 
1 inconsulta, medioevale nlippi- Calò Vizzini — si sono incon¬ 
ca. hanno abbandonato la fun- trati segretamente a C^atania 
zìone religiosa. Intanto, nell al- un appartamento di un lus¬ 
tra > parrocchm. quella di San suosissimo albergo cittadino. 
Lorenzo, condotts da don Gino 12 piccolo vertice naturai- 
Rizzi venivano espresse parole mente smentito dagli interes- 
di soddisfazione é di plauso per gati, è durato almeno due gior- 
l’operato degli amministratori!ni. Di che cosa i due abbiano 


comunisti e socialisti... 


S. S. 


Catanzaro 


Deraglia, 
aa convoglio 
delle Cafabro 
Lucane 


CATANZARO. 19. 


discusso, è Un mistero soltanto 
apparente. Le ipotesi che si 
fanno sono soltanto due: o delle 
imminenti elezioni, nazionali e 
regionali: o del traffico della 
droga (ma la cosa parrebbe da 
escludersi in quanto non risulta 
che questa sia una - specialità » 
trattata da Genco Russo). 

Intanto, appare chiaro che i 
protagonisti del - vertice - vo¬ 
levano che il loro incontro pas. 
sasse inosser\’ato. Appunto per 
questo, hanno scelto una località 
non usuale, come Catania, anzi, 
chè Palermo, dov^e Genco Russo 
si reca spessissimo dalla natia 
Mussomeli. per incontrarsi con 
i suoi amici, esponenti della 
DC e delle destre. 

Se. come appare più proba¬ 
bile. Gentile e Genco Russo 
hanno parlalo di elezioni, que¬ 
sto è stato evidentemente per 
stabilire di comune accordo gl; 


presentarlo come capolista a 
Mossomeli e a farlo eleggere 
consigliere comunale 

La recentissima nomina della 
commissione parlamentare - di 
inchiesta sulla mafia, tuttavia, 
deve avere consigliato i capi¬ 
mafia dell'isola ad usare, nelle 
prossime consultazioni, un bri¬ 
ciolo di prudenza per evitare di 
scoprirsi e di compromettere 
così l'efficacia dell’operazione. 
Da qui. rincontro segreto di 
Catania, che lascia supporre 
l'imminente attuazione di una 
linea di appoggio elettorale del¬ 
la mafia forse meno appariscen¬ 
te. ma certo sempre così bene 
articolata da garantire la ele¬ 
zione di una non sparuta schiera 
di uomini fidati. 

Quanto al Gentile. ]a sua pre¬ 
senza a Catania ha immediata-^ 
mente mobilitato, per altri ^a 
in un certo senso analoghi mo¬ 
tivi. la locale^ questura, - Zu 
Cola •*. infatti, è ben noto come 
uno specialista del traffico della 
droga. 

Zu’ Cola o, invece, lui è venuto 
nella città etnea -soltanto per 
visitare alcuni parenti -. 

Del resto, anche Genco Rueso, 
ha cercato di sviare i legittimi 
sospetti dei cronisti, dichiaran. 
do di essersi recato a (Catania 
per sottoporsi ad una visita ocu¬ 
listica... ■ ' 

G. Frasca Polara 


Nuovo deragliamento su una orientamenti da seguire nella 
linea delle Calabro-Lucane. distribuzione dei voti e nell'at- 
Stamani alle ore 8 un convo- tribiizione delle preferenze, sia 
glio partito dalla stazione di Ca. per la Camera e il Senato, sia 
tanzaro S. Leonardo e diretto a per l'Assemblea regionale: na- 
Catanzaro Marina, è uscito dai turalìnente. un tale appoggio 
binari - dovrebbe essere condizionato 

B convoglio era composto da aH'affossamento. da parte d.c, 
quattro vetture e un bagagliaio delì'inchiesta parlamentare sulla 
ed aveva a bordo più di cento mafia. 

viaggiatori. Data la ridotta ve- Nelle ultime elezioni regio- 
locità. il macchinista è riuscito nali. per esempio. Nick Genti.e 

a bloccare la motrice c ad evi- sret<^ne apertamente, in pro¬ 
tare che il deragliamento s: di Agngento. la c.an^da- 

trasformasse in una tragedia del suo compaesano Criu- 

II 23 dicembre del 1961, come 
è noto, un treno delle Calabro- 
Lucane precipitò sul greto della 


a, Sr àn assessore ai trasporti nel 

^ ^ > governo di centro-sinistra deU 

metn. Bessantuno furono le vit- D’Angelo 

lime fieUa tremenda sriagura Genco Russo, dal canto suo. 
causata dallo stato di abbando- j,Qn solo è da almeno dieci anni 
PP tenuto il capo-elettore democristiano nel- 

materiale rotabile la provincia di Caltanissetta. 

Anche a Novali (Lecce) un ma proprio mentre da tutti ve- 
convogìio viaggiatori delle Fer- piva indicato come il nuovo ca- 
rovie Sud-Est. in servizio sulla po della mafia siciliana e il sue- 
linea Leccc-Galliano, è tiscito cessorc di Calogero Vizzini. la 
dai binari- - DC non ebbe alcuna riserva a 


Assolti in appello 
mafiosi ergastolani 

LECCE, 19, 

La Corte di Assise di ap¬ 
pello di Lecce dopo tredici 
ore dì permanenza in camera 
di consiglio, ha assolto per in¬ 
sufficienza di prove Giovanni 
Ala. dì 41 anni. Vito Gulli di 
37 anni c Giovanni Riggio di 
58. condannati, il 16 aprile del 
1936, all'ergastolo per i fatti 
di Campobcllo di Marzar.i, 
dalla Corte di Assise di Tra¬ 
pani. 

Gli imputati furono ritenuti > 
responsabili nel primo giudi* > 
ZIO. di delitti avvenuti a Cane 
pobello di Marzara dieci «•> 
ni fa nel corso dì sanguinose 
lotte tra gruppi avversi che 
tentavano di soppiantarsi a 
vicenda per avere U epiiUx>llo 
delle zone 
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0 Un’antologia del «Canzoniere 

I curata da Carlo Muscetta 
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Dolore e sperania 
nella poesia 
di Umberto Saba 


Sempre più viva e attuale Popera del poeta 
triestino —• Il progetto di scelta fatto dallo 

stesso Saba nel 1948 



Umberto Saba e Giani Stuparich a Trieste 


Durante l’estate dello 
scorso, anno si pt esento la 
occasione per osservale 
che. anziché sbiadire, la 
' ‘ poesia di Saba appare sem- 

. . pre più viva e attuale. L’e¬ 
sempio che torna, per ana¬ 
logia, è quello di Leopardi. 
Poco, o niente affatto com- 
I preso dalla critica a lui 

contempoianea, il poeta di 
Recanali e divenuto col 
. passar del tempo motivo 

costante di interesse e spes¬ 
so per lettori e critici piut¬ 
tosto distanti nel metodo e 
nelle posizioni ideali. Ba¬ 
sterà confrontale il Leu- 
, pardi di Gramsci col mo- 
*; numentino in piazza che 
> allo stesso poeta innalza¬ 
rono i redattoli della rivi¬ 
sta «La Ronda > intorno 
al 1920. 

Nel caso di Saba l’inte¬ 
resse della critica e ora 
stimolato dali’inleiesse del 
pubblico. Einaudi ha te- 
f nulo conto di questa circo- 
% stanza nel momento più 
. indicato. Ha pubblicato, 
^ ' quindi, una Antologia 

r ■ del * Canzoniere* (Pagine 

■ LXII-338), riprendendo 
un’iniziativa concepita in- 
torno al 1948 con la par¬ 
tecipazione dello stesso 
poeta. Al « progetto » di 

' scelta, stabilito da Saba, 
Carlo Muscetta che ha cu- 
'I rato il volume, ha aggiun- 
1 " to naturalmente altre com- 
j posizioni scritte dopo quel- 
« la data e alcune tiatle an- 
" che da raccolte di fronte 
'< alle quali il poeta triestino 
s’era mantenuto un po’ 
' troppo parco per ragioni 
quasi sempie comprensi- 
, bill. Faro qui un solo 
esempio. 

Da Preludio e fughe che, 
ì ’ . come sottolineò il poeta, 
^ e consideralo da molli i! 
' suo « più bel libro; il li- 
f-- ■ bro della sua maggiore 
' ”purez7a lirica” >, Saba 
. iiveva escluso la « Sosta 
>* ' fuga *, quella dove, dii- 
1 tante il trionfo della dit- 
, tatura fascista, una delle 
1' ' tre voci, nel suo tono di- 
5^' '. , messo e flessiio.so di « can- 
zone ». trovava l’accento di- 
l*. . sperato e forte per due: 

; 4 Della gloria menzogne- 

. ra / non ascolto io la lu- 
l"’- , singa... / Amo sol chi in 
r- I ceppi avvinto. / nell’orror 
|fc' di una segreta, / può aver 
l’anima più lieta / di chi 
, a sangue lo percuote ». Mu- 
scelta non ha avuto esi- 
^ i tazioni. e ha incluso qnc- 
. sii versi. Ma il riserbo ài 

■ Saba e tanto più signifi¬ 
cativo. Nemico della scien¬ 
za del poi, certamente egli 
non voleva atiribuirsi la 
gloriola - di chi esibisce i 
bei sentimenti pmvali 
mentre altri pensavano e 
sentivano diversamente. 
Non era certo questa .’a 
qualità del suo antifasci¬ 
smo 

' Torniamo cosi sulla que- 
“"^stione dcH’iinpegno di 
fronte ai fatti e al modo 
che può avere un poei.i di 
** vivere la storia Non lu:fe 
L^le osservazioni e le inten- 
y<^2Ìoni contenute nell’intro- 
^ dOilOBa del libro. In que¬ 



sto caso, sono convincen¬ 
ti, Nei rapporti col nostro 
partito — lo abbiamo det¬ 
to nel nostro articolo pre¬ 
cedente — nella poesia di 
Saba si registra spesso una 
coincidenza di motivi. .Ad 
essa corrispondeva una ri¬ 
trosia di fronte alla par¬ 
tecipazione diretta, che 
spesso egli ebbe occasione 
di spiegale agli amici nel¬ 
le sue lettere. 

Parlava di una «inibi¬ 
zione tutta personale » ri¬ 
spetto aU’azione. e Taltri- 
buiva ai suo passato. E’ 
più che comprensibile che 
gli eccessi di strumentali- 
smo di qualche compa.sno 

10 irritassero, ^ Non tutti i 
compagni possono essere 
d’accordo intorno ai valo¬ 
ri della poesia o intorno 
al rapporto fra poesia e 
politica. Così nelle lettere 
indirizzate nel 1948 da Sa¬ 
ba a Muscetta — riferite 
da quest’ultimo neH’intro- 
diizione. ma senza ancora 
affrontare l’argomento per 
esaurirlo —. il poeta s'm- 
quietava dell’impiego "e- 
torico della sua opera. An¬ 
che per questo l'Antolo¬ 
gia si trovò allora rinviata 
ad altra epoca. Non biso¬ 
gnerebbe mai. nel fare o- 
pera dì cultura, seguire 
un poeta nei labirinti del¬ 
le sue impennale umane e 
nei suoi alibi che non han¬ 
no rapporto con la sostan¬ 
za del suo verso. Ma in 
questo caso io penso che 
non si tratta di un riflesso 
di « carattere difficile ». 
Si può essere tanto più 
d’accordo con lui quanto 
più egli si è avvicinato alle 
ragioni che spingono in¬ 
nanzi l’umanità, fra il do¬ 
lore di oggi e la speranza 
di domani: «Oggi è il me¬ 
glio dì ieri. / ma non e 
ancora la felicità. / Assu¬ 
meremo un giorno la bon¬ 
tà / del suo volto, vedre¬ 
mo alcuno sciogliere / co¬ 
me un fumo il suo inutile 
dolore ». 

Tomo a insistere su 
questo aspetto perche, fon¬ 
damentalmente. ci avvici¬ 
na aU'attunlità di Saba. 
Es.sa si afferma nonost.'in- 
te la sua formazione av\e- 
nuta. soprattutto alle ori¬ 
gini. airinterno del deca¬ 
dentismo e nel dialogo del 
« triestino » allora distac¬ 
cato'dal corpo nazionale, 

11 quale andava alla ri¬ 
cerca della più elevata tra¬ 
dizione lirica de) no.stro 
paese. A questo dobbiamo 
alcuni caratteri fomia- 
mentali- lo straordinario 
equilìbrio e la cristallina 
trasparenza dei suo italia¬ 
no. Eppure il decadentismo 
si allontana, e il poeta re¬ 
sta Ne si può dire che si 
stia vivendo un periodo 
troppo fervido, fta i più 
giovani, per le « tradizio¬ 
ni » soprattutto italiane o 
di alta coscienza della sto¬ 
ria letteraria Devono esi¬ 
stere altri motivi negli in¬ 
teressi per Saba, che mi 
permetterei di indicare in 
quelle stesse esigenze di 
riforma morale e intellet¬ 


tuale che parallelamente 
con la sua poesia si sono 
affermate come 'esigenza 
attiva deU’antiiascismu. 

L'introduzione di Mu¬ 
scetta. oltre ad offrire una 
larga informazione, ha il 
merito di porre sul telaio 
questo progetto critico, con 
riserva di svilupparlo uiù 
tardi. Ci auguriamo che la 
esecuzione risponda ad una 
serenità di vedute, come 
esige il tema, e che risulti 
chiara questa sostanziale 
novità di Saba. Se nelle 
apparenze questi non fu 
un grande innovatore " ne 
dello stile nè degli stru¬ 
menti espressivi, fuori dal¬ 
le apparenze la sua poesia 
ci arriva più che nuova di 
là dai tentativi quanto mai 
convenzionali del crepu¬ 
scolarismo, de! futurismo, 
di molti vociani. E’ stato 
bene ricordarlo in un’an¬ 
tologia che farà compiere 
a questi versi un passo in¬ 
nanzi verso la loro popo¬ 
larità. Quella di Saba è 
una innovazione piuttosto 
nel rapporto fra poeta e 
linguaggio, conseguenza 
della c poesìa onesta ». del 
rapporto altrettanto nuovo 
.fra l’uomo e le cose affer¬ 
mato come superstite pos¬ 
sibilità e apertura di ogni 
poetica per ristabilire l’e¬ 
quilibrio fra « verità esie- 
riori e interiori », per es¬ 
sere « specchio a tutti i 
cuori viventi ». 

Michele Rago 

il «Ter 
Morgana» 
a Fratelli 




ir Premio « Tor Margana » 
sari consegnato la sera del 
22 febbraio ad Arnaldo Fra¬ 
telli nell’Hostarla romana 
■ Da Angelino >, m Roma 
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Leonardo Sciascia e » Il Consiglio dTgitto » 

» V V » 

* » ^ 

L'^anti-Gattopardo» ? 

, i 

Mai pensato 0 

/ 

una cosa sìmile 

* 1 tt 

» Poi mi sono reso , conto che il mio romanzo 

* , \ V , t - - 

poteva anche essere considerato cosi... Ora è 

( I 

possibile che torni ai giacobini di Caltagirone » 


Letture spagnole | Notizie 


Spagna 

. « ■* r ^ ^ ^ 

senza miti 

Un'antologia di poeti curata da 
Dario Puccini - Autore della scel¬ 
ta e dell'Introduzione è José 
Maria Castellet 


Ci incontriamo con Leo¬ 
nardo Sciascia da Einaudi, 
in Via Veneto La libreria 
dell'editore torinese a Roma 
è tm punto d'incontro obbli- 
gato per quanti desiderino 
conoscersi e parlare tra lo¬ 
ro delle cose dello cnìtnrn 
e dell'arte in llaha Sciascia 
è a Roma per la presenta¬ 
zione del suo Consiglio d’E¬ 
gitto. romanzo • storico - che 
sto per fare molto rumore 

L’aggettivo non deve spa¬ 
ventare: • storico -, in que¬ 
sto caso, non vuol sipnifi- 
carc * storia romanzata - o . 
romanzo all'antica in cui si 
raccontano la iuta e lu mor¬ 
te di un personaggio. Ha in¬ 
vece un significato che — 
ha fatto capire bene Italo 
Calvino nel presentare Scia¬ 
scia — .suono facile all'orec¬ 
chio di quanti hanno oggi 
quell'età di mezzo che sta a 
cavallo dei quarant'anni 
Cioè: si faccia saggio o ro¬ 
manzo. SI fa opera cosciente 
di ricerca storica: e lo ricer¬ 
co compiuta da Sciascia tu 
questo romanzo sullo Sicilia 
della fine del '700. e su una 
delle più grandi imposture - 
di tutti i tempi, corrusponde 
al bisogno, comune agli uo¬ 
mini di queste generazioni 
(Sciascia è del ’2I). di cer¬ 
care se stessi, di mettere fi¬ 
nalmente radici profonde, di 
essere nella storia: non pos- ‘ 
sivamente. accettandola co¬ 
me un nuovo assoluto, ma 
attivamente: onde non acca¬ 
da che. per essere a ogni co¬ 
sto nella storia, si /inisco 
per accettare per necessario 
tutto anello che i giorni por¬ 
tano con sè. - • 

'■ Nella cornice di questo di¬ 
scorso. può trovare una si¬ 
stemazione anche lo polemi¬ 
co aperta da Giancarlo Vi- 
gorelli, che ha definito anti- 
Gattopordo - questo Consiglio 
d’Egitto in un articolo in cui 
la • cronaca » stendhaliana di 
Sciascia è contrapposta alla 
sontuosa « memoria - prou¬ 
stiana di Tornasi di Lampe¬ 
dusa. Due storie siciliane: 
da una parte, quella del To¬ 
rnasi, uno Sicilia e un’Italia 
remote, passate al vaglio del¬ 
la memoria individuale fe di 
casta): doiroitra, quello di 
Sciascia, una ' Sicilia e una 
Italia, ancorché più remote, 
modeime. viste alla luce del¬ 
la ragione di un uomo d'og¬ 
gi Da uno Porte. Io memo¬ 
ria che si conclude in se 
stessa, dall’altra persino un 
messaggio: - lo smaschera¬ 
mento delVimposlura, tanto 
necessario in un momento 
in cui l’artista è sempre sul 
punto di vender l'anima per 
una fetta di lesso. 

- Tra il discorso molto per¬ 
tinente sul bisogno di essere 
non passivamente nella sto¬ 
ria e le deduzioni di Vigorel- 
It. il passo non è breve co¬ 
me potrebbe sembrare a col¬ 
po d’occhio. Di qui nasceran¬ 
no, anzi: sono già nate, le 
polemiche. 

Sciascia che cosa ne dice? 

Gii abbiamo chiesto: - Il 
Consiglio d'Egitto può essere 
considerato Tanti-Gattopar- 
do7 

Ha risposto: * Non ho pen¬ 
sato, quando ho cominciato 
a scrivere questo racconto, 
e fino a quando l'ho finito, 
a niente di simile Più tardi, 
mi son reso conto che po 
leva anche essere conside¬ 
rato così: e perciò ho pre¬ 
gato gli amici della ""Einau¬ 
di ” che nella presentazione 
del risvolto non facessero 
cenno del Gattopardo. Per 
tante ragioni >. 

La risposta è abbastanza 
chiara: non si può parlare di 
anti-Galtopardo. ma s: può 
pensare, a posteriori, a un 
.^nii-Gattopardo Rimane >I 
fatto che Leonardo Sciascia, 
artista serio e colto, e quin¬ 
di lontano da ogni - trova¬ 
ta • e da ogni funambolismo 
letterario, non ha mai pen¬ 
sato, mentre scriveva, a 
mente di simile. 

Che Sciascia non pensasse 
neppure lontanamente alla 
possibilità di una 'polemica 
in questi termini, è del re¬ 
sto dimostrato dalla maniera 
onesta e chiara con la quale 
ci racconta in poche parole 
la genesi di questo suo Con¬ 
siglio d’Egitto 

■ Dice: • .%fi preparavo a scri¬ 
vere un racconto sui moti 
antigiacobim di Caltagirone, 
cioè sul massacro che i con¬ 
tadini fecero dei nobili ri¬ 
tenuti giacobini, e invece ^ 
venuto fuori II Consiglio 
d'Egitto óra non so: è pos¬ 
sibile ritorni al primo tema 
ma é più probabile ne trovi 
uno del tutto nuovo -. 

O. C. 
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•Leonai'do Sciasela 


Di questa antologia di poe¬ 
sia (Spagna, poesia, oggi, ed 
Feltrinelli, a cura di Dario 
Puccini. L. 3 500) si è par¬ 
lato molto :n Spagna, quan¬ 
do uscì nel lOHO. nella Bi¬ 
blioteca Breve di Seix Bar¬ 
rai. col titolo Vent'anni di 
poesia. spagnola. * J!)39-5!). 
C’era qualcosa di stimolante 
e di suggestivo nel titolo 
stesso — vent'anni di poesia 
che sono anche vent'anni di 
fascismo, vent'anni di esilio 
per tanti poeti spagnoli ven¬ 
t'anni dalla morte di Macha- 
do — e nel taglio dell'opera.' 
che presenta le poesie secon¬ 
do un rigoroso ordine cro¬ 
nologico. sicché la lettura 
viene come scandita dalle 
date, guidata dal ricordo dei 
fatti. 

Antologia 
H storica » 

Autore della scelta e della 
Introduzione è José Maria 
Castellet. il critico barcello- 
nese che é anche membro 
della segreteria della Comu¬ 
nità Europea degli Scritto¬ 
ri. Non è la prima volta che 
parliamo di lui: egli è infat¬ 
ti l’autore, tra l’altro, di 
L’ora del lettor^ che tanto 
interesse ha destato in Ita¬ 
lia. Un'antologia di poesia 
— e per di più in una lette¬ 


li diario di Giovanni Rapini: il libro 
dell'ultimo campione della provincia 

Il mestiere della gloria 

I 

Un cattolico tanto diverso da Péguy e Berna- 
nos che ha sempre voluto salvare se stesso 
Fascismo e oltranzismo clericale 


' La squallida tracotanza di 
Giovanni Papini ci insegne 
con ' la serie interm-.nabile 
delle sup opere postume alle 
quali infine si è voluto ag¬ 
giungere anche il Diario tD- 
In esso è ricompreso Un arco 
di tempo di circa 40 anni 
dal lontano 1916 al 1953. ma 
soltanto a partire dal 1942 le 
notazioni si fanno pai fìtte, 
acquistando un certo respiro 
Chi credesse di trovare in 
quest'opera un sia pur pal¬ 
lido termine di confronto con 
i diari più famosi di questa 
prima metà di secolo, da 
quello di Kafka e di Gide 
ai Tagebiicher di Musil. al- 
l’Ultimo diorio di Alv.aro al 
Mestiere di vivere di Pavese, 
andrebbe incontro a una gros¬ 
sa delusione 

La inguaribile presunzione 
del Papini. ad onta di tutti 
i suoi attcggiameati pseudo¬ 
eruditi e pseudofilo=otìci. af¬ 
fiora. se possibile, ancor più 
visibilmente in qu«^5te pagme 
affrettate e molto spesso ozio¬ 
se in CUI il - quotidiano - 
vorrebbe farsi .'ifm esempla¬ 
re di una - personalità - pre¬ 
destinata. chiusa neU'usbergo 
del Droprio superbo isola¬ 
mento Convertiti gli stracci 
dell'- uomo finito - nei fr..stesi 
paludamenti del teologo di 
rottura, l'autore della Gloria 
di Cristo parl.i ancora una 
volta, per usare un espressio¬ 
ne dei suo dwcono5c*ulo -mae¬ 
stro-. -a chìarezz.» di sè 
m.T Io fa con la dovuta ipo- 
cFiS’a dovozton.ile e con la 
consueta falsa spregiudicrtez- 
za da - omo salvatico • 

E' tutto intento a costruirsi 
un * volto - per : pr.steri. un 
volto di grande deluso e 
di magnanimo fustigatore e 
- veggente - anche se la Li¬ 
tica della gloria, o per es¬ 
sere più esatti del - meslicrt 
della glor a lo rende n.i- 
turalmente cauto nei suo: 
giudizi nei suoi abbi .dculo- 
gici. nei SUOI irastull.iti filc»- 
sofemi. net suoi squis ti sot¬ 
terfugi politico-reazionari. 

^ sua preoccupazione costante 
è sempre quella di tracciare 
una linea di confine Ira se 
e gli altri anche quando si 
tratta dì giov.ini alTascinnti 
da - tanto - maestro timida¬ 
mente proni nella loro in¬ 
genua e leggermente balorda 
venerazione, di fronte ;,1 - nu¬ 
me - di Italia mia A! di là 
I di questo limite non c'è po¬ 
eto che oer lui. Ghiliottl. Sof¬ 
fici. Cicognani. Bargcllini c 
pochi altri (senza escludere 
i naturalmente Dante), c'è ov- 


* viamente anche ' Mussolini. 
r~ aquila ». e tutto il mondo 
decrepito del rivoluzionariemo 
borghese e patriottico alli¬ 
gnato sul terreno putrefatto 
della vecchia « intelligenza » 
italiana e del sUq vanamente 
modulato fanatismo teologiz¬ 
zante 

Il Papini ivverte forse 
oscuramente, fin dagli anni 
della guerra, che tra lui e 
la storia è calato ormai un 
diaframma troppo pes.ante 1 
suoi giudizi ' suirifalia. sui 
suoi uomini politici (De Ga- 
speri, per esempio, non ha 
-< nessun accento maschio, 
nessuna idea generale capace 
di illuminare e di nsc.aidare 
un popolo»), sulla resistenza 
partigiana (i -ribelli-), sul¬ 
la Russia (-orda somiasìati- 
ca-) e sul comuniSmo sono 
di una faciloneria paragona¬ 
bile soltanto a quella con cui 
sottomette al proprio angusto 
metro piccolo-borghese i per¬ 
sonaggi del suo Giudizio Hni- 
versale Ma non può essere 
altrimenti: qucs’c piccolo en¬ 
fant terrible del primo nove¬ 
cento. preso in braccio d.nl 
fascismo e dalla gloria, è 
troppo sicuro delha «ua in¬ 
fallibilità per deporrc je ar¬ 
mi delia sua vu-ita .ilicrigia 
di fronte alla stona I fatti 
non gli insegnano nulla e 
anche se non vuol dare sfogo 
alla - vena plebea - d.ella sua 
-vera natu’^a - - come con¬ 
fessa egli stesso — i.^h. i bei 
tempi delle Stroncature''! il 
suo amaro nsentimento verso 
il popolo italiano che si è 
liberato dal fascismo trapelo 
tuttavia in frasi come que.stc 
da vero doctor mellifluus. 

- Accusarli non voglio, difen¬ 
derli non posso- - oppure, 
un po’ più scoperfimente. 

- Ma il popc^o itaiLano h.a 
così doloros.imente e nidical- 
menle deluso e smentito la 
mia speranza che ora sono 
per forza muto - 

Il Papini resLa ostinata¬ 
mente attaccato alla sua \uo- 
la prosopopea univcr53li3tir.a 
(cui il cattolicesimo offre un' 
comodo avallo) e su di essa 
costruisce il proprio trono* 
ha bisogno di vedere per 
grandi scorci fantastici, per 
imponenti smossi escato'ogi- 
, che il suo congenito dilettan¬ 
tismo 0 la sua assoluta m.an- 
canza di autocrìtica gli fanno 
considerare con sutficienza 
uomini come Marx. Sartre. 
Camus. Kafka Quest'tiomo. 
che si crede • unto - dalla 
grandezza, ha — strano a 
dirsi — una vera e propria 


idiosincrasia per U grandez¬ 
za. Tipico contrassegno di 
quell'erudito -per vocazione- 

— anche se fallito — che egli 
pretende di essere. 

Per questo il suo diario, 
anziché abbond.are di idee e 
sollevare problemi, rigurgita 
di notazioni gratuite, di bi¬ 
sticci in punta di penna, di 
oziosi sofismi culturali, ai ba¬ 
nalissimi e smunti - ritratti 
‘ di pomposi velleitarismi crea¬ 
tivi. Se Mussolini è un’-aqui- 
la -. questa strana - vittima - 
del ■ fascismo è un - falco • 

- che si adatta agli usi e co¬ 
stumi dei palmipedi - Da 

' questa posizione interiore, 
morale, prima che ideologica, 
si può misprare tutta la di¬ 
stanza che separa il Papini 
non soltanto dal proprio tem¬ 
po. dal proprio paese, ma 
anche da^ uomini che con 
■ troppa eloquente bravura 
crede di vedere sotto di sé. 
anziché di fronte a ee 

In fondo anche gli orrori 
della guerra lo lasciano im¬ 
perturbato tle sue amebe ap¬ 
prensioni reali sono per i 
libri, le case, i familiari, gli 
-amici I e per il resto si limita 
a considerazioni d'r<bbligo 
' nella maniera anodina e di¬ 
staccata di chi ha da' -li¬ 
cenziar bozze - e sbizzarrirsi, 
possibilmente nei limiti del¬ 
l’ortodossia. sulle simbologie 
mistiche con i fedeli visita¬ 
tori di via Guerrazzi 

Un libro significativo dun¬ 
que per chi volesse sondare 
a tondo le fini accortezze di¬ 
plomatiche di questo nostro 
ultimo campione delia - pro¬ 
vincia • italiana, aureolata dal 
f.ascismo e dall'&ltraiizismo 
clericale Questo cattolico, 
tanto diverso da un Péguy 
e da un Bemanos, ha sem¬ 
pre voluto salvare se stesso, 
dissociando le sue responsa¬ 
bilità con Tarma de! silenzio, 
con Tostentato ritiro di chi 
crede d’essere, al di sopra 
della mischia, vir miro modo 
contemplativus Ancora una 
volta gii aspetti nlù deteriori 
dello spiritualismo eroico e 
irrazionalista col suo fosco 
armamentario apologetico ri¬ 
velano la caparbia ottusità 
classista del fascismo c non 
sarà fuori luogo ripeterlo a 
proposito del - profeta • Pa¬ 
pini. ex-uomo *ìmto 

Ferruccio Mesìni 

-— ' ' ’ > 

(1> Giovanni Papini, Diario. 

, Firenze, Vallecchi, 1962, 
pp. 722. L. 5.000. 


ratura come quella spagnola 
clip nel Novecento vanta una 
così grande tradizione poe¬ 
tica ~ e un'impresa lunga e 
difficile Castellet . Tha af¬ 
frontata con Tlmpcgno, con 
la profonda partecipazione, 
con la razionale fiducia che 
già gli conoscevamo. 

Non un’antologia di autori, 
egli dice esplicitamente nel¬ 
la prefazione all'edizione 
spagnola, ma un'antologia 
sioricn Non si può parlare 

— sostiene Ca.slellet — di 
poesia che in una prospetti- 
v'a storica, sullo sfondo del¬ 
la lotta di classe e dello svi¬ 
luppo delle forze produtti¬ 
ve Una posizione, come si 
vede, chiaramente polemica 
contro tanta parte della cul¬ 
tura spagnola tradizionale e 
che. pur col rschi di sche¬ 
matismo che essa comporta, 
apre la v’ia a interessanti svi- 
lupoi Su queste basi, nella 
introduzione. Castellet trac¬ 
cia una rapida storia della 
poesia spagnola dal 1893 ai 
nostri giorni come storia del- 
Taffermarsi — una volta en¬ 
trato in crisi il simbolismo 

— di un atteggiamento rea¬ 
lista: razionale ricerca della 
verità, linguaggio colloquia¬ 
le. cadenza narrativa. 

Anche In Italia ’ l'opera di 
Castellet può avere il valore 
di una conferma per le po¬ 
sizioni critiche che tenace¬ 
mente riconducono alla sto¬ 
ria il giudizio sull'opera let¬ 
teraria. Mentre L’ora del 
lettore poneva il problema 
della letteratura contempo¬ 
ranea in termini brillanti ma 
paradossali — «Toscurità è 
la cortesia dell'autore verso 
il lettore » —. questa seconda 
opera di Castellet cerca di 
scavare più in profondità e 
di trovare un migliore equi¬ 
librio tra I problemi della 
forma e quelli del contenuto. 

Ma 'per il lettore italiano, 
questo libro ha anche la fun¬ 
zione di far conoscere — rac¬ 
colta e riunita secondo cri¬ 
teri non tanto qualitativi 
quanto indicativi e compa¬ 
rativi — la poesia del dopo¬ 
guerra spagnolo. E il lettore 
italiano troverà insieme poe¬ 
ti viventi in patria e poeti 
viventi in esilio (e la cosa 
non aveva precedenti in 
Spagna), troverà, cioè, sal¬ 
data. grazie ad un’ecceziona¬ 
le fedeltà alla poesia, la più 
tragica frattura che una cul¬ 
tura potesse subire. 

Lotta alla 
tirannìa 

Troviamo i nomi di Miguel 
Hemàndez e di Rafael Al¬ 
berti, i grandi poeti rivolu¬ 
zionari. i nomi di Cemuda. 
Guillén, Saiinas (e ci ap¬ 
paiono. bisogna dirlo, più 
che mai maestri); poi Alei- 
xandre. Alonso, iniziatori di 
un nuovo umanesimo dopo 
il vacuo formalismo dei pri¬ 
mi anni: ci sono anche i poe¬ 
ti che sono stati, o che sono, 
legati al franchismo, come 
Rosales. Ridrueio. Panerò 
Infine con Gabriel Celaya e 
Blas de Otero compare una 
poesia più forte e moderna, 
influenzata dai classici e da: 
grand] poeti engagés: una 
poesia che si pone in lotta 
contro la tirannia. Tingiusti- 
zia. ì'aristocraticismo; una 
poesia che è sempre dram¬ 
matica anche quando è au¬ 
tografica e aneddotica, per¬ 
ché reca sempre implicita la 
nostalgia per un modo d' 
essere uomini, che è poi 
quello contro cui si accani¬ 
sce la prepotenza e la cecità 
del regime. 

L'antologìa si chiude coi 
nomi dei poeti più giovani: 
Jaime Gii de Biedma. Carlos 
Barra] Ange] Gonzàlee Lo¬ 
pez Pacheco. Un giudizio di 
valore, su di loro come sugli 
altri della loro generazione, 
è prematuro. Diremo semmai 
che ci sembrano più interes¬ 
santi quelli che mediano la 
scoperta di una dimen«:one 
storica della realtà (scoper¬ 
ta cosi rara tra gli intellet¬ 
tuali spagnoli) o di un'ideo¬ 
logia avanzata — oltre i li¬ 
miti delTumancsimo borghe¬ 
se — in attente ricerche di 
linguaggio e in tin*accura*a 
registrazione dei fatti 

La Spagna senza miti che 
vicn fuori da questo libro 
ci sembra un solido gradino 
della libertà e un confortan¬ 
te appello alia ragione I cre¬ 
diti dcirEuropa verso la 
Spagna continuano ad au¬ 
mentare, e non solo nella 
poesia. 

Rosa Rossi 
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IL TENENTE MOMYSC- 
ULY e gli uomini * del suo 
battaglione sono per.souaggi 
già noti al lettore italiano' 
appartengono a La strada di 
Volokolamsk di .Ale'^'sandr 
Bek. uno dei romanzi più va¬ 
lidi della letteratura sovie¬ 
tica di guerra, aoparso anni 
or sono, dapprima a puntate 
so/TUnit.'i e poi in vo’ume 
per le Edizioni di Cultura 
sociale. 

Gli stessi pcr.iono ;qi ritor¬ 
nano nel seguito del romanzo, 
anch'esso suddiviso, come il 
primo, in due racconti; Fochi 
giorni e La riserva del et op¬ 
rale Panfllov \clle ultime 
giornate dell’ottobre e nel 
novembre 1941. tl bittnqlioue 
di Mompsc-Uli/, passato alle 
dirette dipendenze del co¬ 
mando divi.sionale corno ri¬ 
serva tattica, viene nuova¬ 
mente impiegato per tampo¬ 
nare una falla apertasi nello 
schieramento somoin-o da¬ 
vanti a Mosca, e poi ocr nro- 
teggere il ripiegamento della 
divi.sione su una linea più 
arretrata La narrazione di 
queste nuove vicende è con¬ 
dotta col linguaggio semplice 
e scarno, col ritmo incalzante 
e coi toni volutamente di- 
mes.si che accentuavano la 
drammaticità deVe pagine del 
precedente volume 

Anche il procedimento è il 
medesimo: Momysc-Ulg rac¬ 
conta in prima per.sona. e 
l’autore trascrive, da » probo 
e diligente scrivano -. quanto 
gli viene dettato Ai per.s’O- 
noppi piò noti, alcuni imma¬ 
ginari. altri, come iì generale 
Panfilov. realmente vissuti, se 
ne aggiunge uno nuoto una 
ragazza, assi.stente s'initaria 
in tin villaggio occupato dai 
nazisti: e per un rigido uffi¬ 
ciale come Momvsc- Ulp. la 
presenza di uno donna in un 
reparto militare è un fatto as¬ 
surdo e inammissibile, ma "la 
guerra modifica molte idee, 
e ciò che una volta sembraiia 
impensabile, diventa possibile 
e persino necessario 


ALLA LETTERATURA del 
‘'disgelo-* appartiene invece 
Tttltimo romanzo di Vadim 
jKozevnikov. Il giorno che 
fuggc.il cui tema dì fondo è 
il culto di Stalin, quella - for¬ 
za d'attrazione che schiaccia¬ 
va ogni uomo contro terra *. 
Il problema che l'autore pro¬ 
pone non è nuovo: può tl sin- 
poio individuo erigersi a giu¬ 
dice, oppure questo diritto 
compete alla storia, al par¬ 
tito? Kozevnikov conclude 
che ognuno ha il diritto di 
giudicare, ma con * pacata 
semplicità, senza Umore ma 
anche senza invettiva, adot¬ 
tando come misura di giu¬ 
dizio la propria esperienza 
di vita. Vadim Kozevnikov, 
per quanto stranamente igno¬ 
rato dagli editori italiani, è 
uno dei più noti scrittori 
soDìetici contemporanei Fi- 
glio di rivoluzionari deportati, 
nacque in Siberia nel 1909. ed 
alle crude esperienze della sua 
adolescenza sono ispirate mol¬ 
te delle sue opere 

Cominciò a lavorare come 
giornalista nel 1929, ma il sup 
primo libro apparve solo dieci 
anni dopo: era una serie di 
racconti sulla guerra civile 
in Siberia, raccolti sotto tl 
titolo Conversazione notturna 
Altri ne seguirono, tra cui 
Incontro all'alba, nel quale si 
riflettono le impressioni del¬ 
la tormentata infanzia dell'au¬ 
tore Altri romanzi e raccon¬ 
ti traggono ispirazione dalla 
grande guerra patriottica, alla 
quale Kozevnikov partecipò 
meritandosi otto decorazioni 
al valore 

Un particolare interesse 
presentano i tre libri sulla Re¬ 
pubblica popolare cinese, scrtP- 
tl nel 1954-55. dopo un lungo 
soggiorno in Cina Attualmen¬ 
te Vadim Kozcvni':ov dirige 
la rivista Zanmìi. ergano del¬ 
l'Unione degli scrittori sovie¬ 
tici. 

* • • 

CHE NEMMENO IL CULTO 
della personalità sia valso p 
isterdire le forze cr'atice ope¬ 
ranti nella vita sovietica ed 
in particolare nel campo del¬ 
la produzione artistica, e le 
te.si c)ie ò'ikolaj Parlovic .Aki- 
moc afferma nel suo recente 
libro Sul teatro Akimov è 
fra i maggiori registi teatr^i 
sovietici: iniziò la sua attività 
mettendo in scena 11 treno 
blindato di Vs. Icanov vel 
1924. e da allora ha aìlestitP 
spettacoli in tutti i magginrt 
teatri di Mosca e di Lenin¬ 
grado, dal Vachtangov al Tea¬ 
tro dell’Arte 

Dal 1955 dirige il "Teatro 
della Commed a di Leningra¬ 
do Durante la «uà lunna ed 
intensa attività Akimov^ ha 
scritto numerosi articoli e 
saggi sui problemi del teatro, 
e sono appunto onesti a'ticoli 
che ora appaiono raccolti in 
volume, preceduti da una pre¬ 
fazione nella quale l’autore 
dichiara che - oggi, nel 1962, 
egli può ancora sottoscricerp 
ciascuno dei sappi qui pre¬ 
sentati. per quanto lontana 
sio l’epoca in cui fu scritto*. 

^ Filippo Frassati 





















A''-"’;«• tv^'jXA >7 10X9' ■ ■ ■ ^PAG. T/speHaCOli ^ ' 


r unita / ' mercoledì ' 20 ' febbraio’1963. 

Unanime condanno della censura alla «tavola rotonda» dell!Eliseo 
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Cominciato q Napoli il nuovo film di Rosi 


(Ja presa pun§ ' 

su quesio sreUe 

* ' - ■ ■ ; • ■ ■ ■ , ■ . 

La scena è stata tanto verosimile da mettere in allarme 

decine di persone — Un palazzo di cartapesta 





Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19. 

Il primo colpo di manovella per il 
nuovo film che Francesco Rosi girerà a 
Napoli si è annunziato con un sordo boa¬ 
to di mura che crollavano, ed ha para¬ 
lizzato ’ per parecchi ’ minuti il . traffico 
automobilistico inlensis,simo di via Ma¬ 
rina. Al primo ciak è infatti caduto, tut¬ 
to intero, un « palazzo » di quattro piani. 
Sono stati in parecchi, fra coloro che si 
trovavano sulla strada in quel momento, 
a credere ad un disastro, e le redazioni 
dei giornali sono state mes.se in allar¬ 
me da decine di telefonate. Fatto, del 
resto, facilmente comprénsibile. quando 
si pensi che la scena è stata tanto vero¬ 
simile da mettere in fuga, in preda al 
terrore di una sciagura, tutte le mae¬ 
stranze di un cantiere edile poca di¬ 
stanza dal luogo dove si svòlgeva la 
scena. Le grida delle donne e dei bam¬ 
bini, l’accorrere dei vigili del fuoco e 
delle guardie di P- S. — tutte comparse, 
naturalmente — hanno contribuito a da¬ 
re ulteriore veridicità alla scena. 

Dopo una mezz’ora circa di confusione 
indescrivibile, durante la quale Rosi ha 
avuto la possibilità di realizzare delle 
ottime scene * dal vero » (ben sei mac¬ 
chine da presa erano piazzate in diversi 
punti strategici), tutto è tornato calmo, 
mentre molti curiosi si soffermavano a 
guardare gli enormi pezzi di mura,^ che 
venivano sollevati con una mano;sola 
dagli addetti ai lavori di sgombero. Era- 
■ no infatti grossi blocchi di materiale leg- 
gvriMimo, con il quale era stato costruì. 


e un 


. 'I : * .) 


'Una ‘ ferma, ■ argomentata 
comlaìina dell’istituto censo^ 
rio (e di * questo * 'istìtùtó 
censorio, che ha bocciato de¬ 
finitivamente L’ape regina 
di Marco Ferreri in partico¬ 
lare) è scaturito dalla * ta¬ 
vola rotonda » organizzata da 
Filmcritica che si è tenuta 
ieri al ridotto dell’Eliseo sul 
tema c ff film e la censura 
delle idee » ed alla quale 
hanno partecipato il prof. 
Galvano Della Volpe, il prof. 
Arturo Carlo Jemolo, Vavv. 
Leopoldo Piccardi, il critico 
Giulio Cesare Castello e il 
direttore della rivista, Edoar¬ 
do Bruito (una indisposizio¬ 
ne ha impedito a Ferreri di 
intervenire). ' 

Una ferma condanna, dun¬ 
que, che scaturisce dalla mo¬ 
zione votata dai cinque par¬ 
tecipanti, e che ha acquista¬ 
to maggior forza e chiarezza 
dai loro interventi. Ha aper¬ 
to la discussione Edoardo 
Bruno, ricordando la storia 
recente della censura, la bat¬ 
taglia condotta dalle forze 
democratiche per una com¬ 
pleta abolizione dell’istituto 
censorio e il suo arenamento 
€ per varie ragioni, conne.s- 
se alla formula del centro- 
sinistra ' 

Giulio Cesare Castello na 
invece ' < riferito » (siccome 
soltanto pochi hanno avuto 


il privilegio di vedere L’ape 
regina) sul contentuo e sul 
livèllo artistico del film. « E’ 
senza dhbbio un film d’impe¬ 
gno, se non vogliamo chia¬ 
marlo un’opera artistica — 
ha detto Castelloe Ferre¬ 
ri è un regista' hifigolàre', cul¬ 
tore di quelVhumour nero 
assai poco coltìvflto in Italia. 
Ma un humour''’non compas¬ 
sato come quello britannico, 
bensì più sinistro, più cat¬ 
tivo, certo alimentato da un 
substrato culturale spagnolo. 
Il suo film è una opera coe¬ 
rente, che raggiunge un equi¬ 
librio e dimostra la maturi¬ 
tà del sito regista. La defor¬ 
mazione dei fatti reali — ha 
aggiunto Castello — è spiìi- 
ta al punto giusto. Non man¬ 
cano crudezze, ma rifugge 
dalla volgarità e tutta la vi¬ 
cenda è dominata con distac¬ 
co dal regista che non si la¬ 
scia mai ' prendere la mano 
dal compiacimento. Il guaio 
è che L’ape regina tocca dei 
tasti ” tabù " ■ che in Italia 
non erano mai- stati toccati 
prima perché non si erano 
mai trovati produttori dispo¬ 
sti a finanziare chi volesse ri- 
cavarne un film. Ponendosi 
dalla parte dei censori, ci si 
può spiegare .il veto. Cioè, 
chiediamoci: ■ perché Divor¬ 
zio all’italiana "st e L’ape re¬ 
gina no? Perché là c’è il grot- 


Eduanlo regista dì 
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ia musicale 


« Masaniello m testo di De Filip¬ 
po, musiche di «Mimmo» 


Eduardo De Filippo. Dome-' 
nico . Modugno ^ e Marisa Del 
Frate saranno insième, nella II f|Sfa||Cnra Hi 
prossima stagione teatrale, in . UlIUllaUlU Ul , 
una commedia musicale intito- — ' ,, 

lata ”Masaniello'’. scritta da . - \||rr|| 0 Vfll lg ftffl ! 
Eduardo e musicata , da Mo- . 

Si tratta, senza dubbio, del- consulente del film 

la più interessante novità tea- : Michael 'A. Muemanno glu- 

dice dellL Corte suprema deUo 
tagonisti ne ; daranno notizia penneylvania. che nel 

giovedì prossimo nel corso di 1937 gióvane Avvocato. 

il ^un difese i due anarchici italiani 
dugno, che 8‘™^do il suo Nicola Sacco e Bartolomeo 

I^nì^t>nrr^ Vanzetti. falsamente incrimina- 
omicidio c rapina, sarà 
^ consulente tecnico del film 

♦O Fdnardo tragedia di Sacco e 

to, è stata scritta da Eduardo, vanzetti sarà dedicato, con la 

,1 quale curerà anche la regla^ Richard Fleischer. Sac. 

State scritte ^ Vanzetti furono vittime. 

‘*^1 dP ^ome è tristemente noto, d una 

Si tratterà, dunque, delle ge abietta montatura politica: con¬ 
sta di un «.uovo,do-N dannando a mòrte i due sin- 

ma razione s. ^olgerà questa dacalisti. le forze reazicnarle 

volta a Naiwli. '^^risa D 1 degù Stali Uniti volevano im- 
Frate Patire una lezione al movi- 

sione al ^o^tro di rivista, d^ mento operaio americano, nei 
"Qpmhri o*lo"*onata dopo qygjg esponenti delle mi- 
Sembra facile... . . noranze nazionali (di quella 

italiana in particolare) erano 

- - specialmente attivi. 

Nella pereecuzione dei due 
_ ' • innocenti, si distinse per spìe- 

M ' t^ta ferocia il giudice Katz- 

p mann. Per contro, l'avvocato 

Miismanno si battè coraggiosa- 
M mente, al fine d'impedire il 
-«linciaggio legale» degli im- 
potati, che tuttavia non riuscì 
Vdincnia a scongiurare. Entrato succes¬ 

sivamente - nella magistratura. 
At*cxoflin TjimiTI Musmanno vi nercorse una si- 

gnifieativa carriera. ' riuscendo 
.a ottenere fra l'altro. * proprio 
COllirO in virtù della drammatica espe- 

. ■ ■ , , rienza del processo Sacco-Van. 

.A.rSdllO Litipm - zettl. una riforma del codice 

penale del Maesachussetts. Nel 
Morto un Arsenio Lupin. se 1946. Musmanno fu tra i giu- 
ne fa un altro: anzi, se ne fan- dici della Corte di Norimberga, 
no due: Francois e Gerard, fi- nel dibattimento contro t mas- 
gli di tanto padre 'frutto il sim, criminali di guerra nazi- 
primo di una relazione .nristo- <;tì. - . • 

cratica. il secondo di amori an- 

cillarii seguono, ciascuno per ’ • l • 

proprio conto, le erme del ge- KlUISCfiVlISkl 

nitore defunto Senza cono- ««Vi IW miW9«>UVIiam 

scersi, rivaleggiano tra loro: —a—JaI «-?■ ' 

poi finiscono per darsi un.a . IfldllDlO QuI iTIO - 
mano vicendevole. ^ contro il • . 

nemico comune, rappresentato 
da una banda di delinquenti wWWi 

internazionaU: a ■ sgominare MOSC.A,' 19. • 

questi. Franeois, non meno de- E' morto oggi improvvisa- 
stro di Gérard nei travesti- mente. oU'età di M anm. il 
la violoncellista sovictico Svnato- 

nienti. assume le senibianze Knuscevitski. notissimo 

nientemeno che del capo della ggjj appassionati di musica d; 
polizia, conducendo • ad attacco tutto il mondo sia come solista 
un nugolo di sbirri. sia come membro del trio so- 

Diretto da Edouard Molinaro vietico che egli formava col 
con. molto garbo e con qual- t. 

che affettazione. .Arsenio Lupin hmsta David Ois.rakh. 

cóntro Arsenio Lapin .è fin ——. 
troppo nutrito di episodietti e a _ ’ Dahic I—- I 

inveiudoncelle ' (non solo umo- O pOu III» ' « RulllS HO' 

ristlche. ma anche sentimen- ■ | _ « _ ' g - • 

tali): i suoi aspetti migliori so- PlaOIQTO. rmStaCI » . 

no < nella 'rievocazione del co- *1 „ _ -» • 

,11 Ua canzone di Tony Renis. 

stume di un epo^. e nel ritmo u„g p^,. j dunque pla- 

quasl da vecchia comica che gjgta jja Noi siamo quelli del¬ 
la storia assume in più tratti lo sci-sci: così hanno concluso 
Bravi e simpatici Je.an-CIaude I . periti nominati da Frustaci. 
Biialy e Jean-Pierre Cassel. 1 maestri Ortolani, Guerrinl. 
Graziose Francoise Dorlóac' c Ferrara. Graziosi, Tocchi Gor- 
Gcneviève Grad. Bianco e Morricone e Pisano. 1 

—, - ... .-k-». quali hanno unito una argo- 

ncio su schermo largo. . , mentala perizia tecnica alia ci- 

' ’ ' » (azione di Frustaci contro Re-, 

ag. . I 


to il < palazzo >, destinato a crollare due 
volte: una settimana fa, sotto il soffio di 
una potente tramontana, tutti ì quattro 
piani rovinavano — senza macchina da 
presa purtroppo — e bisognava ricomin¬ 
ciare tutto da capo. E’ stato un incidente 
che ha ritardato l’inizio del film ed è 
costato parecchi milioni. . > 

Sulla trama dell'opera cinematografi¬ 
ca, alla quale si è dato l’avvio con l'apo¬ 
calittica scena del crollo, si sa poco o 
nulla: vi è solo un - protagonista ma¬ 
schile. l’attore americano Rod Steiger (il 
quale fa la parte di un personaggio che 
viaggia in Mercedes, un ricco * padro¬ 
ne»), mentre non esiste una protagoni¬ 
sta femminile. Le vicende di una fami¬ 
glia povera napoletana, che si salva per. 
miracolo da un pauroso crollo, hanno 
ispirato a Francesco Rosi l’idea per un 
film,'il terzo che il regista, con l’opera¬ 
tore Gianni di V’enanzo, gira nell’am¬ 
biente partenopeo, dopo La sfida e I ma¬ 
gliari. Le mani sulla città (questo ir ti¬ 
tolo provvisorio) affronterà il problema 
della speculazione edilizia a Napoli, nel 
quadro di quel complesso nodo di con¬ 
traddizioni che caratterizzano oggi la so¬ 
cietà meridionale (e italiana). . . 

Francesco Rosi ha 'studiato per parec¬ 
chie settimane la situazione e i perso¬ 
naggi che intende trasporre nel suo film; 
molti dei quali ultimi saranno interpre¬ 
tati da attori non professionisti. Le ri¬ 
prese sono continuate nel pomeriggio di 
oggi, sotto una pioggia torrenziale che ha 
flagellato la città per alcune ore. . , 
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Cinema 

Arsenio Lupin 
contro 

Arsenio Lupin 


membro del trio 
Oborin-Oistrokh 


tosco spinto alla deformazio¬ 
ne più totale: qua, invece, ci 
.sono ' personaggi normali e 
uria ' situazione reale. Ecco 
perché il film di Ferreri non 
è passato. E’ il dibattito del¬ 
le idee che si vuole evitare, 
ecco la verità. E in questo, le 
commisisoni di censura non 
agiscono diversamente dal¬ 
le vecchie, tristemente note 
commissioni ministeriali. So¬ 
lo una completa abolizione 
della censura potrà dunque 
garantire la piena libertà di 
espressione . 

L’avv. Piccardi ha ricor¬ 
dato, subito dopo, i recenti 
sequestri di Viridiana e dei 
cataloghi di Grosz per indi¬ 
care un clima preoccupante. 
Ha poi detto di essere stato 
uno di quelli tra i più cauti 
nel chiedere l’abolizione del¬ 
la censura preventiva. ' Pen¬ 
sava, anzi, che un organo 
preventivo di controllo co¬ 
stituisse una garanzia per il 
siiccessiuo cammino dei film 
Viridiana ha dimostrato che 
non è così. E purtroppo, ha 
aggiunto l’illustre giurista, 
la legge dell’aprile del ’62 
ha riaperto la porta alla cen¬ 
sura ideologica. L’avv. Pic¬ 
cardi ha quindi esaminato il 
concetto di * offesa al pudo¬ 
re e al buon costume * in re¬ 
lazione all’art. 21 della Co¬ 
stituzione, rilevando le dif¬ 
ficoltà di interpretazione. 
Difficoltà che hanno consen¬ 
tito ai censori di riproporre, 
attraverso la locuzione *buon 
costume* tutto il complesso 
delle leggi fasciste. La leg¬ 
ge di censura è dunque tale 
da dover essere compieta- 
mente rigenerata. 

■ Passando ad esaminare la 
motivazione con la quale la 
commissione di censura ha 
bocciato L’ape regina l’avv. 
Piccardi ne ha rilevato le 
incongruenze, le lacune, e la 
gravità di certe affermazio¬ 
ni, là dove si accusa il film 
di essere € antipèdagogico e 
diseducativo >. < Non devono 
essere i censori i nostri pe¬ 
dagoghi e i nostri educato¬ 
ri — ha affermato Piccardi. 
— La cosa più educativa è la 
libertà, l’abbiamo imparato 
da un - pezzo! ». Quindi ha 
contestato il concetto di 
€ moralità media » - presa a 
pretesto dalla commissione: 

€ Vogliamo proprio essere un 
paese di moralità media? La 
moralità dev’essere in conti¬ 
nua evoluzione e non essere 
"stabilita” una volta per tut¬ 
te ». Secondo Piccardi, la 
motivazione contiene cibori 
giurìdici e di classe, testimo¬ 
nianza del perdurare di uno 
stato di ■ polizia, - dove sono 
concesse certe libertà (* Sia¬ 
mo qui a parlare », ha det¬ 
to) ma è vietato ciò che può ‘ 
incidere sulla mentalità del 
pubblico. E si preferisce che 
il ■ pubblico si abbeveri di 
erotismo ma rimanga lonta¬ 
no dalle idee^ Infine Vavv. 
Piccardi ha contestato al pro¬ 
fessor Jemolo che opera d’ar¬ 
te e oscenità possano coesiste¬ 
re, come quest’ultimo ha re¬ 
centemente affermato. ». 

' n prof. Jemolo, prenden¬ 
do la parola, ha negato che 
L’ape regina contenga moti¬ 
vi ideologici, ma, semmai, fi¬ 
siologici. E si è chiesto cosa 
abbia offeso la censura, dal 
momento che una situazione 
come quella de.scrìt1a da Fer¬ 
reri s’era già letta in una no¬ 
vella di Alaupassant. Il con¬ 
cetto di € riservatezza », in¬ 
teso nel senso della difesa 
della sfera privata; il con¬ 
cetto secondo il quale non si 
può alzare il velo coniugale 
(ma, ha aggiunto, Balzac lo 
ha già fatto in un suo famo¬ 
so libro). Ossìa: se il film 
narra di un talamo privato, 
cioè ben definito, allora la 
censura tace. Ma se to si al¬ 
za € in astratto », allora scat¬ 
ta il veto. Insamma, il con¬ 
cetto di c tipico » è quello 
che evidentemente ha dato 
noia ai censori. 

Invitato a parlare, il prof. 
Plebe, docente di estetica al¬ 
l'università di Roma, ha det¬ 
to di essere stato invitato a 
una proiezione dell’Ape re¬ 
gina. di esserci andato pen¬ 
sando di assistere a una com- 
mediola. Invece ha visto un 
film dal linguaggio scarno, 
una idea ben precisa, proiet¬ 
tata in una precisa direzione. 
Il prof. Plebe ha detto inol¬ 
tre che la censura lascia 
passare le commedie borghe¬ 
si, nelle quali si narrano si¬ 
tuazioni più scabrose, ma do. 
ve il male è implicitamente 
indicato. Ma nell’Ape regina 
c'è una situazione normale, 
presa sul serio. Ecco perché 
il film è stato bocciato. Do¬ 
po le conclusioni di Edoar¬ 
do Bruno, è stata votata una 
mozione nella quale sì affer¬ 
ma che la legge di censura 
* contrasta con le aspirazioni 
dell’opinione pubblica al ri¬ 
spetto di quella libertà di 
pensiero e di espressione san¬ 
cita dalla Costituzione ». 

I. S. 
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; Cassieri si autocensura 

• . < E’ sempre alpinismo? », il dibattito trasmesso 
ieri sera sul secondo canale è stato non solo di - 
notevole interesse, ma ha anche dimostrato come, • 
quando si mettono davvero a confronto pareri e 
personalità diversi, il video aumenti la sua attra¬ 
zione come un magnete. 

Ieri sera, anche coloro che sono lontanissimi 
dall’alpinismo hanno potuto trovar modo di riflet¬ 
tere e di farsi una opinione propria: merito anche ! 
di Bózzini che, dirigendo la discussione, è riuscito j 
a cogliere alcuni ' interrogativi che sono nell’aria 
e a riproporli a Mauri, a Bonattì, a Maestri e agli , 
altri. Anche la tecnica complessiva della trasmis- , 
sione era azzeccata: raccolte in studio cinqite per¬ 
sone, che sapevano quel che dicevano, perchè quan¬ 
do parlavano di alpinismo discutevano in prima 
persona, si sono fatte ascoltare a loro, nonché ai ' 
telespettatori, alcune brevi interviste che docu-, 
mentavano certi aspetti della situazione e aggiun- 
. gevano altre opinioni, da diversi punti di vista, 
sull’argomento scelto. ^ • 

■ Su questa base. Maestri, Bonatti e Mauri hanno 
avuto modo di intervenire largamente e, anche, 
come è avvenuto, di polemizzare vivacemente an¬ 
che se amichevolmente. Così, sono venute fuori 
alcune questioni di fondo, ed anche i personaggi: 
l’glimpiro Bonatti, con la sua aria da * intellettuale 
dèlia montagna» e la sua invincibile tendenza a 
pontificare; lo scattante Maestri, con le sue precise 
convinzioni pratiche e il suo taglio da < scienziato 
dell’alpinismo» e il suo spirito liberale; il giovane 
Mauri, pervaso di ammirazione per Bonatti, tanto 
da sfiorare a momenti, il... culto della personalità. 
Pure, in questo suo giovanile entusiasmo. Mauri 
ha avuto una immagine felice, che ci ha detto 

: molto sullo spirito dell’alpinista; se fosse vissuto 
, in altri tempi, egli ha detto. Bonatti sarebbe stato 
un Magellano.- Così, l’aspetto di scoperta, di fa¬ 
scino ' dell’ignoto ‘ dell’alpinismo ' è balzato fuori 
netto, a rispondere a certi interrogativi. E subito, 

. Maestri è arrivato a precisare: scalare la roccia ‘ 

; serve all’uomo per trovare se stesso. 

Sul primo canale, dopo Tavìani, abbiamo assi¬ 
stito alia Cocuzza, il breve romanzo di Cassieri, 
ridotto per il video dallo stesso autore. Nel com- 
■' plesso ' bene interpretata, da Gastone Moschin e 
Marina Bonfigli, la vicenda ha però perduto un 
.po’ del suo mordente grottesco nella versione te- 
■levisiva..■■.'.■ 

■ Anche perchè, evidentemente per ragioni di 
censura. Cassieri ha '■ eliminato dal testo alcune 

: notazioni di costume non secondarie, come tutta ■ 
la scena dei frati dermataloghi, ed ha sostanzial¬ 
mente modificato il personaggio di Fauàta, che 
nelle sue pagine non è la regolare moglie del pro¬ 
tagonista. ma una donna che con lui convive dopa : 
aver lasciato il marito. Il video, .si sa, non rollerà ■ 
le situazioni .* irregolari »: così Cassieri ha «pur-! 
gaio» il romanzo e, in cambio, ha avuto i suoi 
milioni di telespettatori. . : - '.. 
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la fiaba 
' per i piccoli 

Un buco nell’acqua è il ti¬ 
tolo della fiaba sceneggiata 
di Guido Stagnare che nn- ' 
drà in onda, per la serie 
« Piccole storie questo po¬ 
meriggio alle 17,30 sul pri¬ 
mo canale 

I due pulcini Bobby e « 14 » 
desiderano tanto andare a ' 
pattinare sullo stagno gola- . ■ 
to che si trova proprio di¬ 
rimpetto al pollaio 
Tric-Trac decide di accon¬ 
tentarli e. dopo mille racco¬ 
mandazioni, li la.scia al loro : 
nuovo divertimento. Ma ec- ; 
co che. sul più belio, i due 
odono una vocina, provenien¬ 
te dalla riva, chiedere aiu¬ 
to: è l’amica Rana, rimasta 
imprigionata nel • ghiaccio. 
Bisogna liberarLa, ma come ; 
possono i pulcini infrangere : 
la dura superficie gelata? 
Non resta che rivolgersi a - 
Tric-Trac, il quale a sua voi- • 
ta chiede aiuto al Cane Bul¬ 
lone. Ma la brutta avventu¬ 
ra non finisce qui... . ■ . 


La prosa . - 

di marzo in TV. 

E’ stato già predisposto il 
cartellone dei (avori di prò- ‘ 
sa che andranno in onda sul 
primo canale nel mese di 
marzo. . .. 

Per il consueto appunt.a- 
mento del venerdì sera, si 
avranno: 1*8. L’Arlesiana. di 
Alphonse Daudet, protagoni¬ 
sta Diana Terrieri, regista 
Carlo Lodovici; il 15. Sera di 
pioggia, di Paola Riccora. af¬ 
fidato all’interpretazione di 
Armando FrancioU, Fulvia 
Mammi. Regina Bianchì e 
alla regia di Leonardo Cor¬ 
tese; il 22. in replica dal Se¬ 
condo canale. La vita è sogno 
di Calderon de là Barca, con 
Giancarlo Sbragia protagoni¬ 
sta: il 29. Lo signorina, di 
Jacques .Devai. interprete 
principale Lia Angeieri. re¬ 
gìa di Marcello Sartarelli. 

Nelle domeniche 17. 24 e 
31 marzo andranno in on¬ 
da le prime tre puntate de 
Il gioco degli eroi, presenta¬ 
to da Vittorio Gassman, 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8,' 13, 
15. 17. 20, 23: 6.30: BoUet- 
tino del tempo sul mari ita¬ 
liani; 6.35; Corso di lingua 
' tedesca: - 8.20: - H nòstro 
buongiorno: 10,30: La Ra¬ 
dio per le Scuole: 11,30; D 
concerto: 12.15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto ..; ’ 
13.25-14: Microfono per due; 

/ 14-14.55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.55: Bollettino de] 
tempo sui ' mari italiani; 
15-45; Orchestra di Morton 
Gould; 16: Programma per 
1 piccoli; 16.30: - Rassegna 
dei Giovani Concertisti; pia¬ 
nista Roberta ' Peri: 17.25: 
Concerto di musica operi¬ 
stica. diretto da Pietro Ar¬ 
gento; 18,25; Città e ' cam¬ 
pagna feri e domani; 18.40: 

, Un pianino per la strada; 
19.10: O settimanale del¬ 
l'agricoltura; 19.30: Motivi 

■ in giostra; 20.25: Radiotele- 
' fortuna 1963 Fantasia; 21.05: 

-La gran rete*, radiodram¬ 
ma di Hans - Rotbe; 22.15: 
Concerto del pianista Artu¬ 
ro Benedetti Michelangeli. 

SECONDO : 

' Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10J30. 11.30. 12.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17,30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turìstiche; 8: 
Musiche del mattino: 8.33: 

■ Canta Luciano Tajoli; 8.30: 
Uno strumento al giorno: tf: 

' Pentagramma italiano: 9.13: 

, Riuno-fantasìa: 9it5: Pron¬ 
to. qui ta ' cronaca: 10.35; 
Canzoni, canzoni: 11: Buo¬ 
numore. in musica: 11.33: 
Trucchi e controtrucchi; 

11.40: Il portacanzoni; 12- 
12.20: Tema in brio: 12.20- 
13; La Signora delle 13 pre. 
senta; 14; Voci alla ribalta; 
14.45: Giradisco; 15; Aria di 
casa nostra; 15.35 Concerto 
-in miniatura: 16: Rapsodia: 

^ 16.50: La discoteca di Caro! 
Danell: 17.35: Non tutto ma 

■ di tutto: 17.45; Musiche da 
Hollywood; 18.35: Classe 
Unica; 18.50: I vostri prefe- 

' riti; 19,50; Musica sinfonica; 
20.35- Ciak: 21: Album di 
canzon{;'2l.35; Giuoco e fuo- 
' ri giuoco; 21.45; Musica nel¬ 
la sera; . . 

TERZO: 

18.30: L'indicatore econo- 
• mico: ■ 18.40: ■ Giampiero 

Vieusseux ■ nel centenario 
ideila morte 19: Amoio 
' Schoenberg: Preludio, pei 
■' una • Genesi «. op 44. per 
coro e orebestra: 19.15; La 
: Rassegna: ' Letteratura ita- 
V (lana; 19,30: Concerto di 
' ogni sera: Benedetto Mar- 
' cello • -Ludwig van Beetbo- 
, ven; SOJO: Rivista delle rt- 
. Viste; 20.40;'Paul Hindemitb: 

■ Sesta Kammermusik op. 46 
' o. 1 per viola d'amore e or¬ 
chestra; 21: n Giornale del 
Terzo: 21.20: Costtune: 21.30; 

' Christoph Willibaid Gluck; 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
22.15: Dylan Thomas. 




primo canale 


8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 

19.15 Una risposta per voi 

19.30 Concerto 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Terno secco 

22,05 Cinema d'oggi 
22145 Ieri 

23.15 Telegiornale 


15: terza clacse. 

a) Piccole 'toric: b» Pas¬ 
satempo 

di ' Istruzione ' popolare 
(Ins Alberto Manzi) 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

Colloqui ' di Alessandro 
Cuiolo con I leiespelta- 
tori 

sinfonico diretto da Pie¬ 
tro Argento 


della Sera (seconda edi¬ 
zione). 

di Matilde Serzu. Adatta¬ 
mento di Raffaele La Ca¬ 
pila Regia di Gilberto 
Topun (replica dal 2). 

mimi ■ ■ 

a cura di Pietro Piniua. 
Presenta Luisella Boni. 

< Volti e immagini ' dei 
neorealismo ». - 


della notte. 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 

21,15 Grandi manovre 

23,00 Concerto 
23 40 Notte sport 


e segnale orario. ' - 

di Rene Ctair. per la ae- 
rie « 1 maestri del cine¬ 
ma ». Con Gerald Philt- 
pe. Michele Morgan. Bri¬ 
gitte Bardot 


di musica da camera. 





Michèle Morgan in una inquadratura del , 
film di Clair « Le grandi manovre » in 
onda stasera alle 21,15 sul Secondo 
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Il ilott. KìMare <n xen Baia 
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Oscar di Jean Leo 
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« Sonnambulo n 
all'Opera 

Oggi riposo. Domani alle 21 
fuori abbonamento, replica della 
« Sonnambula » di V. Bellini 
(rappr. n. 37), diretta dal mae¬ 
stro Umberto Cattini e interpre¬ 
tata da Emilia Cundari, Alfredo 
Kraus. Plinio Clabassi e Leila 
Bersiani. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. 

Venerdì 22 riposo. E* in pre¬ 
parazione la 4 Francesca da Ri- 
niini » di R. Zandonai, concer¬ 
tata e diretta dal maestro Tuilio 
Serafln che andrà in scena lune¬ 
di 25 come settima recita in ab¬ 
bonamento serale. 









A chi serve l'odio 

w^\ ■■ . ' 'A - v ■ * '. » * 

tra lavoratori ; ; ' ; , 

e poliziotti b. 

Cara Unità, • • • * ’ 

diverse volte mi è capitato di 
leggere le lettere di carabinieri 
e poliziotti, ed anche di fami¬ 
liari di essi, che si lamentano 
per le basse retribuzioni e vor. 
rebbero che i parlamentari co¬ 
munisti sollevassero la questio¬ 
ne verso il governo. Ora io mi 
. chiedo: perché? Forse per cari- 
I care meglio gli operai quando 
fanno le loro stesse richieste? 

Vorrei sapere, infine, se non 
sono degli ingenui, tutto som¬ 
mato. Non sanno che ogni go- 
. verno che si è succeduto nel 
nostro paese ha sempre <ri- 
l compensato > in un solo modo 
coloro che lo servirono, volenti 
o nolenti? Ecco un esempio: io 
sono mutilato di guerra e ho 
una scheggia nella regione lom¬ 
bare sinistra (e proprio mentre 
scrivo mi piacerebbe che il do¬ 
lore che provo fosse trasferito 
anche solo per qualche giorno) 
sul ministro delle Finanze. Per¬ 
ché, sapete cosa mi hanno dato? 
24.450 lire e niente altro, la¬ 
sciando senza risposta i miei 
ricorsi, Vultimo dei quali fatto 
in data 6-12-62. , . . 

I nostri governi non hanno 
trovato mai il tempo di pagare 
' giustamente chi ha diritto, e 
anche i carabinieri e i poli¬ 
ziotti vengono stimati soltanto 
come uomini da usarsi nei mo¬ 
menti opportuni, senza nem¬ 
meno considerare I loro bisogni 
quotidiani. 

O.G. 

\■ Monteflascone (Viterbo). 

Non devi fare di tutta l'erba un 
fascio, e non devi credere nem¬ 
meno che Un poliziotto o un cara¬ 
biniere. cosi come le loro famiglie. • 
non siano in grado di sviluppare 
dei ragionamenti logici anche se 
sono presi nell'ingranaggio dello : 
Stato, del resto come tanti altri 
cittadini che fanno altri mestieri. 

Se vi è stato un momento in cui 
nel nostro paese il poliziotto o il 
carabiniere ha capito le lotte del 
lavoro, crediamo chp eia proprio 
questo. ' ■ ' - 

I conflitti tra lavoratori e poli¬ 
ziotti. non sono voluti nè da una 
parte nè dall'altra: c"è però chi li 
desidera, e chi vorrebbe un odio 
continuo tra poliziotti e lavoratori. 

Un odio permanente tra lavora¬ 
tore e poliziotto serve a distrarre 
le due parti dall'obiettivo princi- 


> pale, che è quello di una vita dl- 

> gnitosa per tutti, di una sempre 
f più elevata e concreta democrazia, 
i'Chi non vuole questo si dà anche 

da fare per alimentare tale odio, 
certo che in tal modo potrà me¬ 
glio conservare i propri privilegi. 

Perchè quel giornalista 
non si è informato 
anche presso gli agenti? 

Egregio signor direttore, . 
starno un gruppo di guar- 
■' die di P.S. che, sul Momento 
Sera del 14 abbiamo letto, e in 
C tal : modo - appreso, che • una 
guardia di P.S. coniugata per¬ 
cepisce 150.000 lire mensili. 
Ora noi ci chiediamo come 
. si pttò scrivere una cosa tan- 
■ to assurda, quando un agente, 

' per percepire 90.000 lire, deve 
‘essere stracarico di famiglia. 
E ammettendo pure che tutte 
le guardie abbiano un grande 
■- carico di famiglia, e quindi 
raggiungano le 90.000 lire, 

. dove sono le altre 60.000 lire? 

- . Eppure il capo della polizìa do¬ 
vrebbe sapere bene come stan- 
-j.no le cose (gli affitti che sia- 
^ 'mo costretti a pagare ecc.). 

'■ Le chiacchiere rimangono 
chiacchiere, ma i fatti sono co¬ 
nosciuti da tutti. 

Ci sembrerebbe anche glu- 
. sto che il . giornalista di Mo¬ 
mento Sera, invece di limi- 
‘ tarsi a prendere le informazio¬ 
ni dal ministero degli Interni, 
o dal capo della polizia, si fos- 
“ se rivolto anche ai vari reparti 
o commissariati, avrebbe cosi 
potuto documentarsi meglio, e 
scrìvere con più precisione 
come stanno le cose. 

Un gruppo di agenti di P.S. 

(Roma) 

Per l'acquisto 
. di un lume s'invoca 
: la disciplina militare 

Signor direttore, 

'^ ’< in una lettera indirizzata ai 
' sottufficiali della Scuola Genio 
,7 Pionieri della Cecchignola, si 
' può leggere: « Oggetto: rappor¬ 
to del 29 gennaio 1963 s- 
...5) nell’intento di unificare 
• i posti letto dei signori sottuffi- 
; ciali tl signor colonnello comun- '' 
) dante ha disposto che ogni soi- 
tufflciale acquisti, per . proprio 
conto, il lume da tavolo del 
tipo già adottato dai sottuffi- 


ciali della 4* compagnia (costa 
L. 400). Prego' sollecitare i sot¬ 
tufficiali ospitati nella nostra 
casermetta; entro sabato de,si- 
dero che tutto sia a posto.' Fir¬ 
mato. Il comandante del batta¬ 
glione >. • w . . ^ 

In sostanza si intima ai sot¬ 
tufficiali del Genio Pionieri, 
4 pena gravi sanzioni discipli¬ 
nari » l’acquisto di un partico¬ 
lare tipo di lume, in vendita 
solo presso un particolare ne¬ 
gozio al prezzo di sole 400 lire. 
Non è sopruso, anche se pre¬ 
sentato sotto il profilo della 
4 disciplina militare »? 

Un gruppo di sottufficiali 
(Roma) 

Fuggì dall'ospedale 
per non subire 
coercizioni morali 

Signor direttore, V . 

sutrUnità ho letto una let¬ 
tera che parlava di punizione 
a militari di leva per essersi 
recati in ritardo alla messa. 
Ma ciò accade non solo per t 
militari. Io ebbi la disavven¬ 
tura di fratturarmi una gamba 
e mi trovai trasportato ■ al 
pronto soccorso e poi ricove¬ 
rato in corsia nell’ospedale di 

Loreto. " . 

■ Mi preme far presente che 
gli Ospedali Riuniti di Napoli, 
dei quali fa parte quello di 
Loreto, pur essendo stati fon¬ 
dati dalla pietà di civili reli¬ 
giosi, oggi sono sostenuti ■ col 
danaro dello Stato, del Comu¬ 
ne, ecc., e costituiscono la as¬ 
sistenza medica e chirurgica 
della città. 

Dopo aver passato una not¬ 
te disgraziata e senza grande 
assistenza, il mattino dopo mi 
vidi offeso e redarguito come 
un ragazzo, da un vecchio si¬ 
gnore che io non avevo mai 
visto, e che con modo arro¬ 
gante mi disse: c Non sa lei 
che non è permesso fumare 
quando passa il direttore? ». 

Al che io gettai la sigaretta 
e mi giustificai dicendo che 
non sapevo chi fosse. Ed egli 
se ne andò senza sapere chi 
fossi io, e di che male soffri¬ 
vo. Poco dopo venne una suo¬ 
ra che incominciò a recitare 
il rosario in maniera assor 
dante facendosi accompagna¬ 
re dalla voce dei degenti del- 


7 le varie corsie e che al punto /. 
;;'in cui recitava Mater puris i 
( sima ‘ Mater ‘ ecc. ecc. accor- ' 

' gendosi che io restavo muto ■ 
si accostò a me con viso astio¬ 
so e mi gridò: Lei non crede 
opportuno recitare il rosario? 
Non risposi. 

Poiché ne avevo la possibi¬ 
lità, appena venuto un mio 
congiunto, feci telefonare alla 
: Croce Rossa e con l'autoam- y 
. bulanza me ne fuggii Hn una 
‘ clinica privata. Ciò non toglie 
(che io pensi con pietà a chi, 

■ non avendo la ^ possibilità fi-1-: 
nanziaria pur essendo colto ed 
intelligente, ■ debba soggiacere 
impotente (oltre che alla defi¬ 
ciente assistenza) a coercizio- 

^ni morali ’ e .manifestazioni di 

■ clericalismo, in un luogo che 
dovrebbe essere invece di ci¬ 
vile soccorso e basta, y ■ - r 

E* mia . convinzione che l 
detti ospedali (salvo che per 
1 raccomandati) costituiscono 
ad onta dei più ricchi conforti 
religiosi (per chi deve morir- 


vi) più che l’anticamera della 
morte quella dell’inferno, cosi 
come lo vedono 1 bigotti. ■ 

GUIDO SMIRAGLIA 
(Napoli 

La targa . 
di via C. Pascarella 
sarà ripristinata > 

Dall'ufficio stampa dèi Comune 
di Roma riceviamo: 

4 In riferimento'alla, segnala, 
zione apparsa su codesto gior¬ 
nale del 26 gennaio 1963, la di¬ 
rezione del Servizio di Topo¬ 
nomastica informa che sono 
state già impartite disposizioni, 
alla impresa appaltatrice dei 
lavori di nomenclatura stra¬ 
dale, affinché ' provveda olla 
sollecita messa in opera di una 
nuova targa toponomastica in 
via Cesare Pascarella, in sosti¬ 
tuzione di quella preesistente, 
che — come già altre volte si è 
verificato — è stata asportata 
o abbattuta da ignoti ». 


Già pervenute quattromila adesioni 


Aderite alla nostra petizione, 
per chiedere l'emissione di franco¬ 
bolli celebrativi della Resistenza, 
se non l’avete già fatto. Basta che 
firmiate il tagliando qui sotto pub¬ 
blicato, lo incolliate su una carto¬ 
lina. e lo spediate alla nostra re¬ 
dazione. Potete fare anche una 
raccolta collettiva di firme Incol¬ 
lando il tagliando su un foglio di 
carta. Fino a domenica scorsa 
avevamo raccolto circa 4.000 ade¬ 
sioni. 

Diamo ora un altro elenco di 
raccolte collettive: 

PIEMONTE: da Ovada (Ales¬ 
sandria) Luigi Marchelli ci man¬ 
da 97 firme: da Torino Giovanni 
Vietti 25 e Pio Mattea 13. 

LOMBARDIA: da Milano Sergio 
Fiumiglielli ci manda 16 firme, 
Enrico Marchi 9. Antonio Borto- 
loni 11: da Brescia Lazzaro Mana- 
ra manda 50 firme e scrive: • Il 
nome scritto sul tagliando è quel¬ 


lo di un partigiano ferito, con la 
pensione di 8. categoria che invia 
queste firme per far si che la pe¬ 
tizione abbia successo *. 

LAZIO: da Roma Giorgio Du¬ 
rante manda 14 firme e il giovane 
Luciano Nulli 42 con una bella 
letterina. Da Poggio Mirteto (Rie¬ 
ti) Vittorio Aliegrini manda 40 fir¬ 
me: da Viterbo ci mandano oltre 
25 firme. 

TRENTINO ALTO ADIGE: da 
Marlengo (Bolzano) Iris Zanetti 
manda 6 firme: da Bolzano Marisa 
Costalbano 20. 

LIGURIA: da La Spezia Sergio 
Ancillotti manda 4 firme: da Chia¬ 
vari (Genova) Paolo Castagnino' 
manda 13 firme e chiede di ricor¬ 
dare la Resistenza di Cefalonla; 
da Genova Sampierdarena Ciio- 
vanni Pastorino manda 5 firme. 

Augusto Berti, che si è dimenti- 
"cato di citare la località, manda 
, 18 firme. ■ 


TAGLIANDO PER L’ADESIONE INDIVIDUALE 

(da Inviare alla redazione de ■ l'Unità ■) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle ■ Lettere all'Unità » 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME . ..COGNOME . . ... . . . 


CITTA’ . . , . * * . . PROVINCIA 
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ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco. 16 • Tel 688 659) 
Venerdì alle 21,15 4 prima di 
gala » con: « Il ritratto >, novi¬ 
tà di Romano Paxuell Berti, 
con L. Redi, D. Posano, O. Cap¬ 
poni, W. Morandi, V. Di Pietro, 
R. D’Aquino, £. Garofalo, A. 
Cantarini, F. Dei. Regia dello 
autore. 

BORGO a SPIRITO 

Sabato alle 16,30 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi In: « Genoveffa di 
Brabante », tre atti e 18 quadri 
di P. Lebrun. 

DELLA COMETA (T. 613.783) 
Alle 21,15 4 prima » del concer¬ 
to del trio Santoliquido-Anphi- 
teatrol-Arrigo Pelliccia. 
delle MUSE- (Tel 862.348) 
Alle 21.30 F. Dominici-M. Silet- 

: ti con M. Guardabassi, F. Mar¬ 
chiò, in: « Michele Arcangelo, 
spiega un delitto ». Grottesco 
^allo di G. Magazù. Novità. 
Ultime ' repliche. Domani alle 
17,30 familiare. 

DEI SERVI (TeL 674.711) 
Domani alle 16 il Gruppo Ar¬ 
tistico De* Servi presenta; « Ce¬ 
nerentola ». operetta di B. Co¬ 
rona. 

ELISEO (TeL 684.485) 

Alle 21 Pilar Lopez nel « Cap¬ 
pello a tre punte > di M. De 
Falla. Domani alle 17 familiare 
Ultime repliche. 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA (T. Pantheon) 

Sabato e domenica, alle 16.30: 
Le marionette di M. Accettella 
in: 4 Tradizionale Carnevale 


I dei bambini » con 4 Pinocchio, 
Cappuccello rosso » - Giochi, 
cotillons, premi.. 
MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21,30 CJa del Piccolo Tea¬ 
tro d’Arte di Roma in: « La 
terra maledetta » di G. Cecca- 
rìnl. Novità Regia di De Ro- 
bertis. Domani alle 18 famll. 
ORATORIO 8. PIETRO 
Domani alle ore 16, la ‘ Com- 
t pagnia del Teatro dei Ragazzi 
di Roma riprende a richiesta: 
• Frontiere fiorite ». Grande 
successo di R. Lavagna. 
PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 
Oggi riposo. Domani alle 21,15 
Garinei e Giovannini presen¬ 
tano la commedia musicale : 

. « Rugantino », con N. Manfre¬ 
di. A. Fabrizi, L. Massari, B. 
Valori, F. Tozzi. ■ 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 670.343) 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesi 
in: « La paura di prenderle ». 
. di Courteline: • Il coccodrillo » 
di 'Dostoiewsk); al due timi¬ 
di» di Labiche. Regia di L. 
Pascutti. L. Procacci. 

PIRANDELLO - 

Riposo Imminente: a Rivolu¬ 
zione alla sud-americana », di 
Augusto Boal. Novità assolata 
per l'Italia. 

QUIRINO' ' " .. 

Alle 21.15 Lucio ArdenzI pres. 
A. Proclemer, G. Albertazzi. 
con G. Sanmarco e Carlo Hin- 
tcrman in: a Allora vai da Tor- 
pe » di F. Biiletdoux Regia di 
> G. Albertazd. Domani alle 17 

- familiare. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 Mario ' Scaccia. G. R. 
. Dandolo, S. Bargone in: « Cose 
' dell'altro ... Ieri » di Courteiine- 
Feydeau. Domani alle 17 fami¬ 
liare. - - - 

ROSSINI '■ 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante e L. Ducei in: 
« Via del Coronari > di A. Ma- 

- ronL con G. Amendola, L. Pran- 
do, L. Sanmartin, M. Marcelli. 
G. Simonetti. Ultime repliche. 
Domani alle 17,30 familiare. 

SATIRI (Tei 565.325) 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
. Sotvejg si presentano In; « Ieri, 
oggi e domani... • tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

TEATRO PARIOLI 

Alle - 21.15 Dino Verde pre¬ 
senta: « Scanzonatissimo ’C3 », 
con R. Como. A. Noschese, E- 
PandoIfL A. Steni. 


VALLE 

Alle 21,15 il Teatro Stabile 
.. di Torino presenta: « La resi¬ 
stibile ascesa di Arturo Ui » di 
Brecht. Regia di A. Bosio. Do¬ 
mani alle 17 familiare. 

ATTRAIIONI 

LUNA PARK (P.zza Vinorlo) 

^ Attrazioni • Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi, in- 
. grasso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

VARIETÀ _ 
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TIRRENO (Tel, 593.091) ‘ 1 

. Le raagniflebe sette, con Carl.i 
Dapporto C 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Il mistero dell'Idolo nero, con 
‘ W. Franklin . G ♦ 

TU8COLO (Tel. 777.834) 

: La grande sfida, con V. Mayo 
; 1 A ♦ 

. ULISSE (Tel. 433.744) 

Cacciatori di fortuna A ^ 
VENTUNO APRILE (864.577) 

. Passaporto falso, con E. Costan- 
tlne G ♦ 

' VERSANO (TeL 841.185) 

Lezione d’amore, di 1. Bergman 

SA ♦♦ 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

: Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn . DR 

Terze 

















ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner e rivista La Torre A 
AMBRA JOVINELLI (713 3U6) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner e rivista S. Parlato-A. Si¬ 
leni A 

LA FENICE (Via Saiana ^) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner e rivista Tullio Pane 

VOLTURNO (Via Volturoo)^^ 

L’uomo del sud, con Z. Scott 
e rivista Apollo Show DR ♦♦ 

CmiAA 

Prime vishini 

ADRIANO (Tei 352.153) 
Hatari!, con J. Wayne (ap. 15, 
ulL 22.50) A- 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Notti e donne proibite (ap. 15. 
Ult. 22.50) (VM 18) DO 
APPIO t'feL 779.636) 

. Taras il magnifico, con Tony 
Curtis DB 4 

ARCHIMEDE (Tei 875.567) 
The Parent Trap (alle 16,30 uni¬ 
co spettacolo) 

ARISTON (TeL 353.230) 

La guerra dei bottoni (ap. 15,30, 
alt. 23^ SA 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Lolita, con J. Mason (alle 14,30- 
17-19,50-22,35) (VM 16) DR 
ASTORI A (TeL' 870.245) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Taras il magnifico, con T Cur¬ 
da (alle 15,30-18-20.15-22.40) 

DR ^ 

BALDUINA (TeL 347.592) 
L'isola di Arturo, con V. De 
Malgret - DR 

BARBERINI (TeL 411.1141) 

La pelle che scotta, con S Par¬ 
ker (alle 15.30-17.35-20,15-22.55) 

DK ^ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Ti-Koyo e II suo pescecane, con 
D. Paniza A 

CAPRANICA (TeL 672.485) 
tm 4 verità, con U. Vitti 

SA 

CAPRANICHETTA (672.485) 

La morte sale in ascensore, con 
L. Massari - G 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Taras il magnifico, con T Cur¬ 
tis (alle 15-17.25-20-23) DR ^ 
CORSO (lei. 671.69)1 
Uno del tre, con R Salvatori 
(alle 16,45-19.40-22,30) 

(VM 14) OR 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • TeL 5910.986) 

Lolita, con J. Mason (alle 16- 
19.10-22,30) (VM 16) DR 
EUROPA (TeL 669./38) 

Venere Imperiale, con G Lol- 
lobngida (alle 14.45-I7.05-19.45> 
22.45) DR ♦ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Felllni a,l/A con M MastrolanT 
ni (alle 14^0-17,20-20-23,45) 

DR ♦♦♦♦ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiuso 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Biancaneve e i sette nani (ap 
15, uIL 22,50) DA 

GAROEN CleL 582.848) 
Ti-Koyo e il suo pescecane, con 

D. Paniza A 

MAESTOSO (Tel. 786 066) 

Le 7 spade del vendicatore 
(prima) 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
t 4 i donna nel mondo (ap. 15, 

ulL 32,50) DO ^ 

MAZZINI (Tel 351.943) - 
Caccia al tenente (ulL 22,45) 

•A4 


METRO DRIVE-IN (890.151) 
Chiusura Invernale ^ 
METROPOLITAN (689.400) 

' La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15,45-18.15-20,25-23) 

SA 44 

MIGNON (TeL 849.493) 

Lo spione, con J P Beimondo 
(alle 15.30-17,50-20.20-22,50) 

G 44 

MODERNISSIMO (Gallena 
, S. Marcello . TeL 640.445) 
Sala A: Le 7 spade del vendi¬ 
tore (prima) 

Sala B: Cinque settimane In 
pallone (ulL 22,50) A 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 
li sorpasso, eoo V. Gassman 

SA ^4’ 

MODERNO SALETTA 
Una sposa per due. con S. Dee 

SA 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 

La rossa, con G. Albertazzi 

DR 44> 

NEW YORK (TeL 780.271) - 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755.0U'2) 
Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
PARIS (TeL 754.368) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
ult. 22,50) DO ♦ 

PLAZA (TeL 681.193) 

Lo spione, con J.P Beimondo 
(alle 15,30-17.50-20.10-22,50) 

G 44 

QUATTRO FONTANE 

I) giorno più corto, con V. Lisi 
(alle 15-17,10-19-20,55-22.50) 

C 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
L'isola di Arturo, con V. De 
Maigret DR 44 

QUlRlNETTA (Tel. 670.012) 
Arsenio Lupin contro Arsenio 
• Lapin, con J.C. Brialy (alle 16- 
18-20.20-22.30) SA 44 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

. n giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22,43) 

DR ♦♦♦ 

REALE (Tel. 980.234) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ult. 22,50) DO ^ 

RITZ (TeL 837.481) 

Biancaneve e i 7 nani 

DA 4^ 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Arsenio Lupin contro Arsenio 
Lapin, con J.C. Brialy (alle 16- 
18-20,20-2Z50) SA 44 ^ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Le 4 verità, con M. Vitti (alle 
I6-IS.25-20.30-22.50) SA 44 

ROYAL 

n giorno più corto, con V Lisi 
(alle 15-17.10-19-20.55-22,50) 

® ♦ 

SALONE MARGHERITA 

s Cinema d'essai »: La comma* 
re secca DR 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Sexy! ' 

SPLENDORE (Tel 462.798) 
Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel 485 498i 
Va e uccidi (alle 15-17.50-20,20- 
23) (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) '*• 

n visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 16-18,05-20,15-22,50) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
La città prigioniera, con D. Ni- 
ven (alle 15,45-18,03-20,15-22,30) 

DR 4 

Sei^iinde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 
n terzo nomo, con A, Valli 

G 44 

AIRONE (TeL 727.193) . 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A 4 


ALASKA 

La monaca di Monza, con G 
Balli (VM 18) DB 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

La tradotta, con H. Messemer 
* DR 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

Ecco Chariot C 444 

ALFIERI (TeL 290.251) 

■ Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

AMBASCIATORI (Tei. 481.576) 
Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn »? DB 444 
ARALDO (Tel/250.156) 

La spada di Robin Hood A 4 

ARIEL (Tel. d'3U.5'21) 

Silvestro contro tutti 

DA 44 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

ASTRA (lei. 648.328) 

Fanny, con L. Caron S 4 

ATLANTE (Tel 426.334) 

Le schiave degli apaches, con 
' B. Stanw>-ch A 4 

ATLANTIC «TeL 700.656) 
Quaranta pistole A 4 

AUGUSTUS «TeL 653 455) 
n riposo del guerriero, con 3. 
Bardot • (VM 14) DR 44 

AUREO (Tel. 886 606) 

Uomini coccodrillo A 4 

AUSONIA (TeL 426 160) 

I conquistatori di Uranio 

A 41 

avana (Tei 515 597) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

BELSITO (TeL 340 887) 

La valle dei moicani, con R.| 

Scott A 4j 

BOITO (Tel. 831 0198) 

I figli dei moschettieri A 4 | 

BOLOGNA «Tei. 426.700) 
n deliUo non paga, con Pieir»* 
Brasscur DR 44# 

8 RASIL (Tel 55'2.350) ' 

1 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

BUI il mancino, con F. St John 

A 4i 

BROADWAY (TeL 215 740) 
Fuga da Zahrain. con Y. Bryn- 
ncr A 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Silvestro pirata lesto DA 44 

^ Le sigle che «ppaiene ar- ^ 

• eante «1 titoli del .film 

• eorrispendeoe elle se- • 
0 guente classiflcazieBe per ^ 

generi: 

• A « Avventuroso ^ 

^ C * Comi(W ' ^ 

• DA ss Disegno animato 

• DO — Do<nunentario 

• DR * Drammatico # 

• G M Giallo , . • 

• M s Musicale • 

0 9 m Sentimentale • 

^ SA — Sattrioo ■ - • 

0 SM — Storioo-mitologioo ^ 

• Il aestrs glodiste sai Ha * 

• viene espresse nel mede • 

m segneate; 9 


44404 

4### 

404 

44 

4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM li — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


CINE8TAR (TeL 789.242) 

< Due contro tutti, con W. Chiari 
' ♦ 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Le 7 folgori di Assur, con H. 
DufI SM 4 

COLORADO (Tei. 617.4207) 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

' I mongoli, con A. Ekberg . 

SM 4 

DELLE TERRAZZE (530 527) 

; Il figlio dello sceicco, con M. 

Orfei A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Quaranta pistole A 4 

DIAMANTE (Tei. 295.250) 
Peccati d’estate, con D. Cray 

C 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Il delitto non paga, con Piene 
Brasscur DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 280.366) 
pascoli deH’odio, con E. Flynn 

A4 

EDEN (Tel 380.0188) 

. Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

ESPERIA 

Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow A 4 

eSPERO 

II riposo del guerriero, con b. 
Bardot (VM 14) DR 44 

FOGLIANO (Tel. 8)9.541) 
Passaporto falso, con E. Ge¬ 
stanti ne G 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La cuccagna, con O. Turrì 

(VM 14) SA 44 
HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Solo contro i gangster» . G 4 
IMPERO (Tel. 295.720) 

, La figlia del serpente, con J. 
' Me Carthy A 4 

INDUNO iTeL 582.495) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

La marcia sn Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

JONIO (Tei 888.209) 
n tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson SM ■ 4 

MASSIMO (Tel. 151.277) 

Ursus nella valle dei leoni. * 

SM 4 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

NUOVO (Tel 588 116) 

AH'ombra del patibolo, con J. 
Cagney G . 44 

NUOVO OLIMPIA > 
c Cinema sclerione >: Buona 
notte avvocato! con A. Sordi 

C 44 

OLIMPICO 

n delitto non paga, con nerre 
Brasscur DR 444 

PAR IOLI (TeL 874.951) 

Riposo 

PORTUENSE 

La valanga sul fiume, con K 
Larson A 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Copacabana Palare, con Silva 
Koscina SA 44 

REX (TeL 864.165) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

RIALTO (TeL 670.763) 

La banda CasaroIL con R. Sal¬ 
vatori DR 44 

SAVOIA (TeL sei 159) 
n delitto non paga, con Pierre 
Brasscur DR 444 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

I ponti di Toko-ri, con W. Hoi- 
den DR 4 

STADIUM ' 

H^fi^Iio dello sceicco, con M. 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 

L’estate della diciassettesima 
bambola, con £. Borgnine 

DB 4 

ALBA?'-- ‘ 

, Il tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson SM 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

La vita di O-Am donna galante 

DR 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

‘ I due delia legione, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

A me piace la galera, con R 

’ Marks C 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

■■ Drakut il vendicatore, con M. 

Petri SM 4 

AURELIO (Via Bentlvoglii'i 
. Gli invasori della base spaziale, 
con W. Coores . A 4 

AURORA (Tel. 393.069) = 
Macumba l’isola dei vampiri, 
con W. Read - G 4 

AVORIO (Tel 755.4)6) 

Maciste airinferno, con H. Cana¬ 
nei SM 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 

teL 430.288) 

n mistero dello scoglio rosso, 
con P. Falk DR 4 

CAPANNELLE 
-I fuorilegge di Tombstone, con 
G. Montgomery A 4 

castello (Tel. 561.767) 
n mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Niagara, con M. Monroe S 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) . 

Gastone, ron A. Sordi SA 44 
CORALLO (Tel. 211.621) 

I ponti di Toko-ri, con William 

Hotden 3R 4 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

II pianeta degli nomini spenti, 

con C. Rains • ■ . A 4 

delle rondini 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
OORIA (Tel 353.1)59) 

La donna di notte 

(VM 16) DO 44 
EDELWEISS «Tel .TSO.Kni 
I fucilieri del Bengala, con R. 
Hudson .... A 4 

ELDORADO 
I violenti, con C. Heston 

DR 4 

FARNESE (Tel. 564 395) . 
Letto, fortuna e femmine, ror. 
A. Girardot (VM 14) SA 44 
FARO «Tel .*>09 8-23) 

La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

IRIS (Tel sai .‘>36) 

La ragazza dagli occhi d’oro, 
con M. Laforet (VM 16) S 4 
LEOCINE 

L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

I moschettieri del re, con J 
Riting A 4 

NOVÒCINE «Tel. 586 235) 
n re del falsari, con J. Gabiu 
(VM 16) SA 4 
ODEON (Piazza h^sedra 61 
Le cameriere, con G. Balli 

c 4 

ORIENTE 

La riirpe dei vampiri - 
OTTAVIANO (Tel 358 059) 
n terrore dei mari, con D. Mc- 
gowan A 4 

PLANETARIO (Tel. 480 a57) 
Venere selvaggia, con J. Vale¬ 
rle A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Cavalcata infernale A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693 1.36) 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

REGILLA 

L'assassino colpisce a tradimen- 
mento, con S. Wolflt O 4 


ROMA 

Carousel . ■ 

RUBINO (Tel. 590.827) , 

Twist, Lolite e vitelloni, con 

A. Fabrizi C 4 

SALA UMBERTO (671.753) 

Furia nera -^4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
La frusta d’argento A 4 
TRIANON (Tel. 78U.302) 

' Appuntamento per ncciderc, 
con G. Baili (VM 16) G 4 

Sale parn»eehian 

BELLE ARTI 

Napoleone, con R. Rascel C 4 
COLUMBUS (Tel. 510.462) 

'II comandante Johnny, con G. 
Cooper • A 4 

CRISOGONO 

La canzone del destino S 4 

DUE MACELLI 
II buon samaritano, con Gar>' 
Cooper S 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Alle frontiere del Far West, con 
J. Davis A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Le vie segrete, con R. Widmark 

G 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposò 

LIBIA (Via TrìpoUtania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Attenti alle vedove, con Doris 

Day C 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
Salvate la terra A 4 c Legione 
straniera 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Capitan Blood, con E. Flynn 

A 44 

ORIONE 

La valle delle 1040 colline, con 

B. Lee .A 4 

OSTIENSE 

Riposo ' - 

OTTAVILLA 
Riposo - . - 
PAX -"■•■V, 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

La s’oce della mamma 
QUIRITI (Tel 3I’2.283) 

L’ombra del dubbio, con Joseph 
Cotten . C 44 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Donne verso l’ignoto, con A. 
Taylor A 44 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

n delinquente delicata, con J 
Lewis C 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S, DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

L’intraprendente signor Drirh. 
con C. Grant S 4 

SAVERIO 

Riposo 
SAVIO . 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 
tJn alibi troppo perfetto, con 
P. ScIIers G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Adriacine, Alhambra. 
Africa, Alfieri, Ariel, Bràncaccio. 
Centrale, Corallo, Cristallo, Del¬ 
le Terrazze, Enclide, Faro, Fiam¬ 
metta, La Fenice, Maestoso, Mo¬ 
dernissimo sala A e Mia B, Nia¬ 
gara, Nuovo Olimpia. Orione, 
planetario, Plaza. Portuense, Pri¬ 
ma Porta, Rialto, Roma, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Splrn- 
did. Sultano, Traiano di Fiumi¬ 
cino, Tirreno, Tnseolo, UIIs>e. 
Verbano. TEATRI: Delle Mu»o. 
Millimetro, Piccolo di via Pia¬ 
cenza, Quirino, Ridotto Eliseo, 
I Rossini, Satiri. 


\ì-:, f 
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L giunto tiCila nostra citta il 
famoso lottatore Pugnin Sber- 
lon. celebre per il suo colpo 
segreto della «cravatta a 
pois ». Poveretto!!! come sof¬ 
fre!!! Si ostina a non usare il 
famoso Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni farmacia 
a sole 150 lire 


m '^>io 


NUOVO CINODROMO 
A POME MARCONI 

. - (Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,45 riunione 
di corse di levrieri, 

AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOT O-CICLI L. 50 

Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriali: 
FIAT 500 N L. 1 20() 

BIANCHINA , 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 

FIAT 500 N Giard • 1.500 

BIANCHINA Panor. • I 500 

FIAT 600 . * 1.650 

BIANCHINA Spyder • 1.700 

FIAT 750 • 1.750 

DAUPHINE Alfa R. - 1.900 

FIAT 750 Multipla « 2000 

ONDINE Alfa Romeo - 2.100 

AUSTIN A 40 * 2 200 

ANGLIA de Luxe • 2.300 

FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export • 2 500 

FIAT 1100 D • 2 600 

VOLKSWAGEN • 2.600 

FIAT 1100 SW (fam.) • 2.700 

GIULIETTA Alfa R. - 2 800 

FIAT 1300 * 2 900 

FIAT 1500 • 3.100 

FIAT 1800 ■ • 3300 

FORD CONSUL 315 . 3 500 

FIAT 2300 • 3.700 

ALFA R 2000 Berlina - 3 800 

Teleronl 420 942 42 .t 624 420 819 

A V V l 's I "s A NIT A R 

ENDOCRINE 

Stadio Medico per la cura dell# 
asole» diafnnzioni e debolezza 
weeuali di origine nervosa, pai» 
chica. endocrina (Neurastenia), 
deheienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrlmonlall DotL P. 
monaco. ROMA - Via Voltum* 
n. 1» Int 3 (Stazione TerminU. 
Orario: 0-13 16-18 cncluso tl sa¬ 
bato pomeriggio e I festivi. Fuori 
orarlo, nel sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi « riceve solo 
per appuntamento. Tdaf 474764. 
X. Com. Roma 16019 del ti.ll.l95g 
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Massimo riserbo dello Lega - Si conoscerà oggi la puni¬ 
zione inflitta ai sette giocatori incriminati per « doping »? 


Lazio: una vittorìa 
per sperare ancora 


% 


L’annuncio del rinvio a giu¬ 
dizio di sette giocatori azzurri 
Ila suscitato prima stupore, poi 
costernazione e sfiducia fra i 
tifosi napoletani che di fronte 
si responsi delle analisi ese- 
jguite da ima commissione di 
Snodici al di sopra di ogni so¬ 
spetto cominciano a riflettere 
ed a capire che l'allegra com 
duzione del comandante Lauro 
Età portando il Napoli alla ro¬ 
vina. Cosi le smentite e le di¬ 
chiarazioni di innocenza par¬ 
tite dalla «Flotta Lauro» — 
dove i dirigenti azzurri si sono 
riuniti d'urgenza ieri sera — 
hanno incontrato incredulità e 
diffidenza. 

Gli attuali metodi'di inda¬ 


gine e la serietà ' dei medici 
che le hanno condotte esclu¬ 
dono ogni possibilità di errore, 
ragione per cui se i giocatori 
hanno preso la droga prima 
di scendere sul terreno di San 
Siro, quella droga qualcuno 
deve averla loro data, qualcu¬ 
no •' deve averla acquistata, 
qualcuno deve averla « dosa¬ 
ta », ed i tifosi oggi si chiedono 
come ciò possa essere accaduto, 
come si sia potuto rischiare 
di ricondurre il Napoli in B 
mentre è ancora viva la paura 
corsa l’anno scorso per il noto 
« caso » di corruzione. , 
Mentre i tifosi attendono di 
conoscere la condanna della 
iLega (squalifica dei giocatori 


Come «generai manager» 


tornerà 
alla Roma ? 
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Dopo la sconfitta di Torino i dirigenti giallorossi hanno deciso 
di intensificare gli sforzi per il rafforzamento della squadra « 
per il potenziamento della organizzazione sociale e tecnica per 
per il prossimo anno. ^ ‘1 

Naturalmente è presto per avanzare previsioni sui ritocchi 
che verranno apportati alla squadra, seppure in linea di mas¬ 
sima è noto che Foni vorrebbe U terzino ferrarese Cori, il 
mediano betognese Tumburus e la mezz'ala vicentina Puja (ai 
quali si potrebbe aggiungere anche il mediano barese Corrano); 
ed è noto che dovrebbero essere ceduti Lojacono, Corani, uri 
mediano da scegliere tra Guarnacci, Carpanesi e Pestrin nonché 
De 5isfi (che verrebbe dato solo in prestito). 

Però in questo campo esistono precisi regolamenti della Lega 
che impediscono trattative ufficiali prima della fine del camino- 
nato: e quindi nulla si può dire di concreto anche se è ovvio che 
qualche sondaggio riservato già sarà stato fatto dai dirigenti 
giallorossi. , • • r ^ 

Dove però la Roma .«ti può muovere con maggiore libertà è 
nella ricerca del « generai manager « del quale Marini Dettina 
ha più volte sottolineato la necessità: e su questo punto siamo 
in grado di anticipare che, fallite le trattative per Viani, tuttora 
opéiti { colloqui con Valentini (che rimane sempre uno dei 
- papabili •), nelle ultime ore si è delineata la possibilità che 
la carica venga affidata a Fulvio Bernardini il più popolane 
personaggio sportivo romano. 

■ Infatti Bernardini, quasi sicuramente, lascerà il Bologna a 
fine campionato (lo rimpiazzerà Viani?) con l'intenzione di ab¬ 
bandonare la faticosa attività di allenatore: rimarrebbe volen¬ 
tieri nel càlcio ma con un incarico meno pesante come può 
essere appunto quello di * generai manager 

In più Bernardini è assai amico di Foni (Fulvio stesso avreb¬ 
be fatto pressione su Marini Dettirui perchè riassumesse Foni 
dopo il siluramento di Camiglia) gode della stima, ricambiata, 
di Marini Dettina, e sarebbe accolto assai favorevolmente da 
tutti gli ambienti sportivi romani. 

Fulvio sarebbe già stato interpellato e avrebbe risposto di 
essere in linea di massima favorevole alla proposta. Però con 
la sua tradizionale correttezza avrebbe pregato i dirìgenti detta 
Roma di attendere le decisioni di Dall'Ara: lui non ruote met. 
tere in difficoltà il prendente rossoblu e preferisce che sia 
Dail’Ara a restituirgli la sua libertà dopo aver concluso le 
trattative con il nuovo allenatore 

Intanto Foni, nell'amichevole di domani con il Como, avrà 
la possibilità di provare tutti quei rincalzi che sono inattiri da 
lungo tempo. Particolarmente osservato sarà De Sisti in predi¬ 
cato di rientrare domenica in squadra se Guarnacci contìnuosse 
•d accusare i postumi della contusione procuratasi a Torino. 
(NOb fato: BERNARDINI). 


e multa o peggio ancora?), i 
dirigenti continuano a ripetere: 

•» Non sapevamo niente, non 
sapevamo che i giocatori pren¬ 
devano eccitanti ». Le dichia¬ 
razioni dei dirìgenti comincia¬ 
no a scuotere la « tranquillità » 
finora ostentata da tutti i gio¬ 
catori (compresi i sospettati) 
che nelle parole del dirigenti 
vedono un tentativo di scari¬ 
carsi di tutte le responsabilità, 
di lavarsi le mani dell’accadu¬ 
to, e temono alla fine di essere 
gli unici a fare le spese della 
brutta faccenda. 

Soprattutto i giocatori sono 
rimasti colpiti dalla dichiara¬ 
zione di Lauro, una dichiara¬ 
zione con la quale il Coman¬ 
dante nel tentativo di scari¬ 
carsi da ogni possibile re¬ 
sponsabilità indirettamente li 
accusa. « SI avvicinano le ele¬ 
zioni — ha detto Lauro ■ ri¬ 
prendendo un vecchio, logoro, 
ridicolo ritornello — ed è ar¬ 
rivato puntualmente 11 « fat¬ 
taccio » con l’accusa di doping. 

Noi dirigenti, i tecnici e i 
medici della squadra, escludia¬ 
mo nel modo più assoluto di 
aver dato un’autorizzazione ad 
usare eccitanti e di essere stati 
a conoscenza di tale uso. ’ Se 
avessimo saputo qualcosa, ligi 
alle direttive impartite a suo 
tempo dalla Federcalcio sulla 
tutela della integrità fisica de¬ 
gli atleti avremmo preso nei 
confronti dei giocatori i prov¬ 
vedimenti previsti dal rego¬ 
lamento . 

Capito? 

I colpevoli sono solo i gio¬ 
catori. I quali magari (ma che 
cattivoni!) avrebbero peccato 
proprio perchè fra poco d sa¬ 
ranno le elezioni. 

No. La giustificazione di Lau¬ 
ro non convince. I giocatori 
non possono aver fatto — se 
l’hanno fatto — tutto da soli 
a nel loro intereeee farebbero 
bene a parlare. 

La situazione, quindi, resta 
assai confusa, tanto più che 
mentre l dirigenti • scaricano 
tutto sugli atleti questi ultimi 
non escludono che possano es¬ 
sere stati drogati a loro insa¬ 
puta. magari attraverso il cibo 
e il caffè. Occorre quindi apri¬ 
re una severa inchiesta nel 
clan del Napoli dove le cose 
vanno sempre, peggio, im’in- 
chiesta che oltre a chiarire le 
singole responsabilità nel caso 
di doping porti alla luce anche 
le altre grandi responsabilità 
assunte da ima parte dei diri¬ 
genti In carica — Lauro in te¬ 
sta — trasformando una glo¬ 
riosa oocietà come il Napoli 
che è patrimonio di tutti i 
tifosi partenopei, in uno stru¬ 
mento politico destinato a por¬ 
tar voti al carro del Coman¬ 
dante. 

La Commissione Giudicante 
della Lega mantiene sul « caso » 
il massimo ' riserbo: • pertanto 
non si conosce ancora quale 
punizione sarà inflitta ai de¬ 
nunciati e quando sarà resa 
nota. Di conseguenza è impossi¬ 
bile dire se domenica a Firenze 
il Napoli potrà scendere in 
campo a ranghi completi oppu¬ 
re no. Non è escluso però che 
già oggi la Commissione Giudi¬ 
cante faccia sapere qualcosa an¬ 
che se i assicurano che la 
sentenza si avrà a metà marzo. 

'Quanto ai nomi del colpevoli 
negli ambienti milanesi della 
Lega si parlava ieri sera di 

Pontèl, Rosa, Molino, Foschini, un ■ onviuo ai paura ua 
Tomeazzi, Taccisi, più Ronzon scosso ieri sera i pochi «intx- 
còlpevole a metà in quanto la mi » ammessi ad assistere agli 
analisi che lo riguarda sareb- allenamenti di Gene Fullmer. 
be risultata - scarsamente po- R mormone dell’Utah che sa- 
sitiva». j - bato sera tenterà di ripren- 

In un primo tempo si era par- dersi la cintura mond^e dei 
lato anche di Gorelli, il ^oca- “j"®*** * affrontando Dick ’Ti- 
tore che decise la partita se- ger. Gene stava disputando 
enando il goal della vittoria 1 ultima > ripresa delle dieci 
TCr U Napoli al 24* di gioco: preste contro lo sparring- 
l'atleta invece sarebbe «inno- partner Ed Eickman, un po- 
cente» logico aUora chiedersi vero diavolo che si guadagna 
sono giusti gli altri nomi? La la vite facendosi riempire di 
attesa per conoscere tutta la pugni dai campioni, quando 
verità non dovrebbe essere ha forzato razione; scaglian- 
lunga- do un potente destro doppia- 





HICIIMAN soccorso subito dopo il K.O inflittogli da 
Fullmer. A destra si scorge la bombola di ossigeno 
resasi necessaria per aiutare lo sfortunato sparring- 
partner a riprendere conoscenza. ; (Telefoto allTJnità) 


Si prepara per Tiger 


Gene Fullmer 
mette k.p. 
rallenatore 


LAS VEGAS. 19. 
Un ' brivido di paura ba 


Torneo di Viareggio 



^ f - 

Ì^Hce la ^ventus 


Dal nostro corrùpondenle 

VIAREGGIO, 19. 

• Giomata-el per le squadre stra¬ 
niere al Tomeo di Viareggio. Due 
di esse. la belga Daring e la ce¬ 
coslovacca ■ Dukia. hanno supe¬ 
ralo li turno, insieme al Bologna 
e alla Juventua. 

L’incontro più avvincente è 
stato quello di Viareggio, fra il 
Daring e il Milan. 1 belgi sono 
riusciti a rimontare lo svantag- 
glo delle due reti che avevano 
nell’incontro di andata ed han¬ 
no superato il turno con la for¬ 
mula dei rigori. 

I rossoneri sono andati in van- 
tag^o al 94’ del primo tempo con 
una prc^ezza di Ledetti, ma si 
sono fatti raggiungere subito do- 
po, da una rete segnata dal me¬ 
diano destro Dulieu, che realiz¬ 
zava al volo. AI 43’ i belgi sono 
passati in vantaggio: il loro cen- 
tro-avanti ha insaccato di testa. 
All’inizio della ripresa hanno oe- 
gnato ancora con Collat. I mila» 
neai hanno Invano tentato dt ac¬ 


corciare le distanze. Per decidere 
la squadra ammessa al turno suc¬ 
cessivo, è stato cost necessario 
ricorrere al rigori. Bravi per il 
Milan ne sbagliava due su sei, 
Dulieu Invece li realizzava tutti. 

A Forte dei Marmi il Bologna 
ha corso il rischio di essere eli¬ 
minato. I bulgari dei CDNA, in¬ 
fatti, hanno chiuso il primo tem¬ 
po in vantaggio di tre reti. Solo 
con un entusiasmante serrate fi¬ 
nale, 1 petroniani sono riusciti 
ad accorciare sensibilmente le di. 
stanze, marcando due reti. Questo 
ha permesso loro di superare il 
turno: infatti avevano vinto la 
gara* d’andata con due reti di 
scarto. I - • ■ . 

‘ I cecoslovacchi del DuUa, do¬ 
po avere chiuso in parità il pri¬ 
mo tempo, hanno travolto nella 
ripresa l’ostinato Modena (3-0). 
Infine, la Juventus ha nuova¬ 
mente superato gli Jugoslavi del 
Rijcka (2-1). 


Alberto Bilipt 


to da due velocissimi sinistri: 
Hickman è crollato di schian¬ 
to al tappeto e sono occorsi 
ben cinque minuti di tempo e 
Tausilio di una bombola di 
ossigeno per farlo riprendere. 

Per un momento nella pa¬ 
lestra 6i è temuto il peggio, 
ma una volta ripresosi Ed ha 
mostrato di non risentire del- 
r« incidente »: egli comunque 
■ dovrà stare a riposo parec¬ 
chio tempo e sottopomi ai 
necessari esami - radiografici 
prima di riprendere la sua fa¬ 
ticosa attività. 

I tecnici che hanno visto 
Fullmer in allenamento assi¬ 
curano che Gene è in gran 
forma e « lavora • molto be¬ 
ne il diretto sinistro, l’arma 
cui affiderà la sua speranza 
di battere Tiger. Contraria¬ 
mente all'incontro di andata 
disputato tutto aU’attecco, sa¬ 
bato notte Gene aspetterà Ti¬ 
ger per centrarlo di sinistro e 
se se ne presenterà l'occasio¬ 
ne. finirlo di destro. 

Nonostante la - nuova tatti¬ 
ca». tuttavia, i tecnici conti¬ 
nuano a concedere al campio¬ 
ne del mondo in carica i fa¬ 
vori del oronostico ed i book- 
makers seguono l’orienta¬ 
mento dei tecnici dando Tiger 
favorito per 3-1. 

• • • • 

ALESSANDRIA, 19. 

Venerdì ad Alessandria il 
campione europeo dei «mo¬ 
sca » Burnmi affronterà fl 
francese Jean Claude Leroy, 
dal quale fu impegnato a fon¬ 
do a Genova. neU'aprile scor¬ 
so. Dopo rincontro con Le¬ 
roy. Burrunl si preparerà a 
difendere U titolo contro l’al¬ 
tro francese René Libeer. 
Quest'ultimo - incontro avrà 
luogo a Roma a metà marzo. 
= I relativi contratti sono 
stati inviati al manager Fi¬ 
lippi, che, comunque, ha già 
dato la «ua adesione. Nella 
stessa riunione farà la sua 
rentrée il campione d'Europa 
dei mediomassimi Rinaldi 
che sabato uscirà dalla clinica 
ove era ricoverato e. a par¬ 
tire da lunedi, riprenderà la 
preparazione In palestra. Per 
Rinaldi el tratterà di un in¬ 
contro preparatorio a quello 
successivo con Seboeppner. 


Altri quattro recu¬ 
peri in n B »: Luc- 
chese-Brescia, Pa- 
dova-Parma, Trie- 
sflna-Monza e Udi- 
nese-Cosenzo 


Due partite rinviate, ' e due 
sospese per la nebbia, hanno 
contribuito ad ingarbugliare la 
classifica. In totale sono nove le 
partite da recuperare. Oggi sa¬ 
ranno giocate le prime cinque: 
Lazio - Alessandria, ■ Lucchese - 
Brescia, Padova-Parma, Vdine- 
se-Cosenza e Triestina-Simmen- 
thal. che però corre il rischio di 
un nuovo-rinvio a causa della 
pioggia che da 24 ore sta ca¬ 
dendo a Trieste. Dopo di che 
avremo maggior chiarezza. Non 
solo, ma avremo anche delle 
utili indicazioni. Sapremo, per 
esempio, se al Brescia compete 
ancora l’onore di essere là più 
immediata inseguitrice del Mes¬ 
sina; sapremo se il clamoroso 
scivolone del Padova a Bari è 
solo un episodio, e non invece il 
segno d'un preoccupante decli¬ 
no; sapremo ancora fino a qual 
punto sono giunti gli sforzi del¬ 
la Lazio per ritrovare concre¬ 
tezza e tentare il rilancio verso 
le prime posizioni. Perchè, fran¬ 
camente, la sua vittoria sulla 
modesta Samb, non solo non ha 
convinto, ma ha lasciato aperte 
tutte le perplessità sul suo com¬ 
portamento. 

Sappiamo penìssimo che non 
è facile mutare il volto di una 
squadra nello spazio di pochis¬ 
simi giorni, tuttavia Lorenzo 
non ha molto tempo a disposi¬ 
zione. Basterebbe intanto che 
approntasse una formazione in 
grado di superare le immediate 
necessità: vincere contro TAles¬ 
sandria, non perdere contro U 
Lecco. - - • 

Solo obbedendo a questo pro¬ 
gramma la Lazio può sperare 
ancora di dire una sua parola 
nella lotta per la promozione; 
altrimenti, ed a meno di fortu¬ 
nate circostanze, dovrà rasse¬ 
gnarsi ad un terzo campionato 
di serie B. Queste le probabili 
formazioni con cui le due squa¬ 
dre scenderanno (ore 13} allo 
Olimpico: 

LAZIO: Gei, Zanetti, Gar¬ 
buglia, Laudani, Pugni, Gaspe- 
rì: Bizzarri, Governato (Mo- 
schìno). Bozzoni, Marrone, Ma- 
raschi, '• 

ALESSANDRIA: Nobili, Me- 
ìidea, Giacomazzi; Migliavacca, 
Bassi, Schiavane; Taccola, Can¬ 
tone, Padovani, Vitali e Bettim. 

■ Vediamo ora che cosa è 
successo domenica: il Messina 
è scivolato sul campo della Trie¬ 
stina. Sì, è scivolato: un errore 
della sua difesa difatti ha pro¬ 
piziato la vittoria della Triesti¬ 
na. E cosi, alia diciottesima pro¬ 
va, la lunga serie positiva è sta¬ 
ta interrotta. Un giorno o l’al¬ 
tro doveva capitare. 

Da mettere ^ in risalto . la 
vistosa vittorìa del Bari, una 
vittorìa ottenuta con cinque 
riserve in formazione, e mal¬ 
grado l’infortunio - capitato a 
Postiglione quasi in apertura di 
gara. Difronte a tale condizio¬ 
ne di inferiorità non crediamo 
abbia senso tirare in ballo i due 
errori della difesa patavina che 
hanno consentito le prime due 
reti del Bari. Ci sembra invece 
di poter riaffermare che una cer¬ 
ta validità avevano le nostre 
sensazioni sulla reale forza del 
Bari e sulle riserve che sempre 
abbiamo fatto su un Padova in¬ 
dubbiamente forte, ma non per¬ 
fettamente impostato • ■ 

Sconcertante anche il compor¬ 
tamento del Verona che ha do¬ 
vuto cedere al Cagliari. Con 
questa sconfitta il Verona è de¬ 
stinato a perdere quota in clas- 
sifica, a tutto vantaggio del- 
Bari, del Brescia, del Lecco, 
della Lazio e probabilmente di 
quel Foggia al quale solo la 
nebbia ha impedito di cogliere 
un'altra prestigiosa affermazio¬ 
ne sul campo del Brescia. Come 
è capitato, del resto, anche al¬ 
l’Udinese sul campo della Pro 
Patria. 

Sensazionale il successo del 
Simmenthal Monza sulla Luc¬ 
chese: I monzesi, difatti, in casa 
avevano quasi sempre stentato. 

A Cosenza una mezzo sorpre¬ 
sa: il Como è riuscito o portar 
pia un punto. Ci è riuscito con 
l’aiuto deìTarbUro Sebastio e 
per l’infortunio di RumignanL 

Michele Muro 


Venezia-Gema: 
recapero oggi 

Oggi a Venezia per la se¬ 
rie A si recupera la partita 
Venezia-Genoa. La gara sarà 
arbitrata dal sig. D'Agostini. 

Le due squadre dovreb¬ 
bero scendere in campo co^: 

VENEZIA: Bnbaeco, De 
Bellis, Ardizzan; Grossi, Ca- 
rantini, Frascoli; Azzali, Ne¬ 
ri (Tesconi), Mencaed, Baf- 
fin, Bartù. 

GENOA: Gallesi, Fongaro, 
Ratti; Occhetta, Colombo, 
Ri vara; Meroni (Germano), 
iGiacomini, firmani, Panta- 
Meonl, Bean. . I 









ANQUETIL ; - punta alla RCDY ALTIG: la spina nel RIK VAN LOOY: una sta- 

cGrande boucle». fianco di Jacques, gione-rivincita. 


Per JaxMiùes 
quarto Tour ? 

Anquetil, che punta al prestigioso record, Van Looy ed 
Altig sfrecceranno sui grandi traguardi di quesfanno 


Dal nostro inviato 

RIVIERA DEI FIORI,: 

- febbraio.. 

' Stablloski non s'offeuda. Non 
diciamo che il campione del 
mondo già ci appare come l’at¬ 
tore di una pellicola vista ten¬ 
to tempo fa, no. Ma, alla vigilia 
della stagione, non è possibile 
inserirlo fra i grandi peiso- 
naggL £. d’altra parte, il buon 
Jean dice: « Salò?... Sì, mi ri¬ 
corda • una sera al paese che 
avevano sturato la botte del vi¬ 
no nuovo, e io ne avevo bevuto 
un bicchiere di troppo , 

■ Anche quest’anno, le strade 
note precipiteranno sotto le 
mote delle biciclette di An¬ 
quetil. Altig e Van Looy, che 
dovrebbero raccogliere, infine, 
i più importanti successi. Si 
crede che Anquetil riuscirà a 
firmare, per la, quarta volta, 
il libro d’oro del Giro di Fran¬ 
cia. Si pensa che - Altig sfrec- 
cerà su un mucchio di tra¬ 
guardi. E Van Looy è atteso 
a esplosioni fragorose. 

Rik freme. Dopo la violenta, 
maligna , botta del ■ «Tour», 
l’atleta ha patito parecchie de¬ 
lusioni: Salò, per esempio. Ha 
saputo fermarsi, però. La ri¬ 
nuncia alle «bagarres» sui le¬ 
gni dei velodromi ' d'inverno 
(venti milioni di lire perduti), 
gli ha permesso di risanare 
l’instabile, logora condizione 
psico-fisica, e di accumulare 
una fresca, nolente carica ago¬ 
nistica. E. dunque, anche per¬ 
chè in allenamento ha battuto 
i tiepidi asfalti di Majorca, par¬ 
tirà sparato. • • • • : 

L’orizzonte dì Van Looy sem¬ 
bra offuscato da una sola pre¬ 
occupazione: Io scatto, che non 
sarebbe puntuale, preciso. Ep- 
poi. mostra la faccia brutta 
a Goddet. . • 

La storia è questa. ' Il « pa¬ 
tron» del Giro di Francia non 
ba accolto la richiesta di far 
svolgere all’inizio la lunga tap¬ 
pa a tic-tac. che favorisce An- 
quetìL E Van Looy protesta, 
minaccia: «Così (con la lunga 
tappa a tìc-tec nel finale) non 
ho la possibilità di ricuperare 
l’eventuale ritardo. Allora, al 
diavolo Goddet: resterò a ca¬ 
sa/». Scandalo? Bé. può darsi 
che il campione tenti di spre¬ 
mere la borsa di Dousset. il 
« manager » se l'intende con il 
« patron -. Incerta è pure la 
sua partecipazione al Giro d’I¬ 
talia, una barca che si vara al- 
Tultimo momento. 

^quetil, è certo, al « Giro • 
non ci sarà. E non andrà nem¬ 
meno al Giro di Spagna. Il pro¬ 
gramma del capitano nella 
«St. Raphael» è congegnato in 
modo che all’atlete sia garan¬ 
tito di raggiungere .la perfetta 
efficienza nel «Tour», per da¬ 
re sfondo e coro — ora esal¬ 
tante, ora patetico, ora pole¬ 
mico. ma sempre affettuoso — 
alla maggior vicenda sportivo- 
spettacolare di Francia, che co¬ 
incide con le vacanze d’estate 
e la festa nazionale. Al filo 
d’oro dell’amor di patria, An¬ 
quetil e Goddet ci legano il 
filo d’oro deU’interesse. £ pa- 
tecin-patacin-patacin! 

Il' resto, per Jacques, è con¬ 
torno. Se va, bene. E se non 
va, pazienza. Il «Tour» paga 
e lucida. - 

' Epperò, Anquetil non è se¬ 
reno. Nella sua squadra (me¬ 
glio. nel suo squadrone: Stab- 
linski. De Roo, Everacrt. Gol- 
idennana. £lliolt..), c'è l'uoaM 


che lo fa tremare, che gli fa 
paura. E’ il più moderno feno¬ 
meno del ciclismo, un corri¬ 
dore di formidabile struttura: 
Altig. ventisei anni una forza, 
un’agilità, un coraggio eccezio. 
nali. 

' Rudy è un . prodotto della 
pista. Già maestro nell'insegui¬ 
mento, il passista poderoso è 
passato alla strada: e s’è subito 
imposto. L’anno passato, cioè, 
ha avuto successo nel Giro di 
Spagna, dopo essere stato ' la 
spina nel fianco, U serpe nella 
formazione di Anquetil. Quin¬ 
di. la popolarità del «Tour». 
Altig ha concluso trionfalmente 
con il Trofeo Baracchi. Ricor¬ 
date? La locomotiva (Rudy) 
che traina il vagone (Jacques), 
esattamente, - 

Adesso. Altig aspetta di rac¬ 
cogliere l’eredità di Van Looy 
nelle classifiche, ed è pronto a 
minare il fortilizio che Anquetil 
s’è costruito nel regno del cro¬ 
nometro. Giusto. Perchè il pro¬ 
fessor Reindeii di Friburgo gli 
ha assicurato che possiede una 
salute di ferro, e una robu¬ 
stezza eccezionale: n suo cuore, 
il cuore di Altig, in dodici mesi 


ha aumentato il volume da 1220 
a 1250 cmc. 

E i nostri? Ah. i nostri. LI 
butterèmo nel calderone, le 
prossima volta, con gli altri. 

Attilio Camoriano 


Il 3 marzo 
l'assemblea della 
Lozio-ciclìsmo : 

Domenica 3 marzo, nei locali 
dì via Simone de Saint Bon 47, 
i soci della S.S. Lazio sezione 
ciclismo sono convocati in as¬ 
semblea ordinaria (ore 10 in 
prima, ore 11 in seconda convo¬ 
cazione) per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 1)' 
Nomina del Presidente e del 
Segretario d’Assemblea: 2) Re¬ 
lazióne sull’attività agonistica 
anno *62; 3) Approvazione bi-; 
lancio consuntivo *62 e preven¬ 
tivo *63; 4) Elezione di 12 Con¬ 
siglieri e di 3 Sindaci revisori; 
5) Varie. - > 


Contro la Spagna (9-3) 


R 


m 


tmva M^oiràr 

L'anno prossimo la rivincita 


SPAGNA: T>«1 VaUe; Miguel, 
Annenteras, Marti, Rocabert; 
Torres, Balealle; Saneba, Bra- 
Togarees; Petit, Barbero, Bes- 
sa; Fiorii, Besnard. Marquea. * 

' ITALIA: Troncon; D’Anteo. 
Soncirl, Soro II, Ambron; Ron- 
danl. Leone; Degli Antoni, Cnc- 
chlarelli, BoIIesan; Taveggla, 
Gclonninl; De Giovanni, Benl- 
nl, Barbartnl. 

MARCATORI: Mete di Marti 
(Spagna); meta di D’Anteo; 
meta di Ambron; meta di Ta¬ 
veggla. 

Nostro senrizio 

BARCELLONA, 19. 

E* stato Marti ad andare a 
segno, nei primi 40’ quando le 
«furie rosse» favorite da un 
fòrte vento alle spalle, hanno 
stretto nella loro area i giova¬ 
ni rugbysti italiani al di sotto 
dei 23 anni. Ma prima del ri¬ 
poso D'Anteo, lanciato da Son- 
cini, ha portato le squadre in 
parità. 

,La selezione spagnola ha co¬ 
munque meglio figurato del pre¬ 
cedente incontro giocato dome¬ 
nica allo stadio de «La Fintar- 
da». Poi, alla ripresa del gio¬ 
co. gli italiani sono entrati in 
nicta con Ambron e con Taveg- 
gia rilucendo a contenere U 
serrate finale del padroni di 
casa. 

1 :Gìi azzurri hanno cosi vinto 


la doppietta, che ha inaugurato, 
i rapporti tra il rugby italiano* 
e quello spagnolo; ora gli spa-'- 
gnoli dovranno lavorare seria-', 
mente ’ per ben figurare nel. 
matches di ritorno previsti per, 
il prossimo anno. . , 

a. p.i 


Il «Pr. Piemonta» : 
a Tot di Volle ; 

Il Premio Piemonte, dotato di¬ 
sio mila lire di premi sulla di»; 
stanza di 2000 metri, è la provaf 
di centro della odierna riunione' 
di corse al trotto all’Ippodromo' 
di Tor di Valle. Johnny Walker,, 
Moldavia e Olmedo dovrebbero'' 
essere i migliori tra i cinque con* 
correnti rimasti iscritti. 

Ecco le nostre selezioni: !■ cor* 
sa: Brasiliano. DI Tuba; 2» cor¬ 
sa: Afelio, Malborghetto. Festi* i 
glo; 3* corsa; El Fareg, Janaii; : 
Taunua; 4» corsa; Notaio, • Tuom 
liclassc, Pionicr; 5* corsa: Cat* 
vero. Trionfo da Enea, Ovan»^. 
6* corsa: Jonny Wolker. Molda» ’ 
via, OImcdo; 7* corsa: Dinleperi 
Gabbiere, Furcla; 8* corsa: iRcw 
no. Tronco. ', 
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Si .apre domani a Ferrara il sesto congresso della Federbraccianti 

Bilancio di dure lotte 


Dopo la vittoria sulla Confindustria 
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Braccianti e governo 

La DC ha scelto 
gli agrari 


Nel bilancio di lotta 
del braccianti e salariati 
agricoli la posizione dei 
governi guidati dalla DC 
è stata ancora una volta 
l'ostacolo principale al 
rinnovamento delle cam> 
pagne. Gli agrari hanno 
trovato nella DC e - nei 
suoi governi — compreso 
quello di centro-sinistra 
— l’aiuto indispensabile 
per attuare la loro * li¬ 
nea ». 


Il Sud 

L'abolizione del presun¬ 
tivo impiego decisa dal¬ 
la Corte Costituzionale è 
stata un banco di prova 
di cid che si voleva fare 
per 1 braccianti agricoli 
e per il Mezzogiorno. Si 
dovevano garantire a tut¬ 
ti le prestazioni mutua¬ 
listiche ' e previdenziali, 
come primo passo verso 
la sicurezza sociale, fa¬ 
cendo pagare 1 grandi 
proprietari terrieri. Inve¬ 
ce si è rinviato tutto il 
problema al 1964, sfor¬ 
zandosi di non toccare 
gli interessi degli agrari. 

La compar¬ 
tecipazione 

La riforma del patti 
associativi era anche nel 
programma del centro- 
sinistra. Ma nel proget¬ 
to legge Rumor non c'è 
traccia di una slmile ri¬ 
forma (compartecipanti 
e cotoni, inoltre, sono an¬ 
che esclusi dai limitatis¬ 
simi provvedimenti per 
la mezzadria). Non solo: 
i compartecipanti ferra¬ 
resi, scesi in lotta per di¬ 
fendere la compartecipa¬ 
zione — intesa come pun- 
te di forza per divenire 
proprietari della terra — 
ai sono trovati di fronte 
la polizia, schierata con 
gli agrari come ai tempi 
dì Seelba. 


: : I soldi . 
agli agrari 

Gli agrari hanno ' già 
avuto, in un anno e mez¬ 
zo, 450 miliardi di quel 
« piano verde » che Bo-- 
nomi (longa mano della 
DC nelle campagne) di¬ 
ceva destinato ai coltiva¬ 
tori diretti. La ■ pioggia 
sul bagnato > è continua¬ 
ta con l'uiitmo governo 
Fanfani che non ha sa¬ 
puto mai 'dire « no > alla 
grande proprietà, la qua¬ 
le si è servita dei soldi 
per acquistare macchine 
destinate non a migliora¬ 
re le condizioni di lavoro 
dei braccianti, ma ad 
aiutare e rimpiazzare lo 
■sfollamento» dalla cam¬ 
pagna. 




Gli enti ^ 
di sviluppo 

Il nome di enti di svi¬ 
luppo è stato dato agli 
enti di riforma, diretti da 
fedelissimi della DC e 
da funzionari ossequienti. 
Nessun potere democra¬ 
tico nelle campagne, per 
non contrastare Bonomi 
e i consorzi di bonificai 
La richiesta di espro¬ 
priare le società di bo¬ 
nifica, sviluppate con da¬ 
naro pubblico, è stata 
respinta. Gli enti demo¬ 
cratici regionali che — 
programmando tutte le 
opere nella campagna — 
potrebbero guidare lo 
sviluppo al servizio dei ^ 
lavoratori agricoli, ia DC 
non li ha voluti. Per 
queste il potere dei ca¬ 
pitalisti nell'agricoltura 
è sempre più ampio - e 
Incontrastato, la possibi¬ 
lità di accesso alla pro¬ 
prietà della terra per 
braccianti e salariati è 
stata negata. La riforma 
agraria, tema del con¬ 
gresso di Ferrara, è un 
obbiettivo la cui realiz¬ 
zazione è legata alla 
sconfitta elettorale della 
DC e dei suol alleati. 


dei braedanti 

Dal V congresso conquistati: assistenza, miglioramento 
degli assegni familiari; rotto il blocco salariale con 
aumenti per complessivi 116 miliardi e 79 milioni di lire 


Occupata 
la « Rdsàs » ~ 

3 giorni 
di sciopero 
nelle 


fuer i7 aumatto 



Dalia nostra redazione moderno rappresenta, l’estate prossimi (in nume- 

quindi, ancora uno dei punti rose province i sindacati, e 
MILANO, 19 ^ fondamentali della battaglia non solo quelli aderenti alla 

Nei suoi ultimi, febbrili del lavoratori agricoli italia. CGIL, hanno disdetto i con- . , gja^gje. ^ . .. • : . . • ~ ..... 

giorni di attività la III legU ni. Miglioramenti dei salari; svilupperà in con- segreterie nazionali deUe i metallurgici, dal canto |#a MwaaAasaeApa laa avasaaLamaaMaa 

, statura repubblicana ha ap- qualifiche; orari; organici; ^^^^tont dtnerse, m un quadro federazioni minatori aderenti |qj.q hanno accolto con viva ■ ' |Q DfOlGSlQ lO SCIflD0fO 

provato il miglioramento del- trattamento previdenziale sindacale, economico e poli- all'UlL, CISL e CGIL, si sono goddisfSrie oiS^urique la fir- A T . 

l’assistenza ai braccianti e ai pari a quello esistente nel- tico in pieno movimento, con riunite oggi per esaminare la contrattò mentre le c' ^ ^ V- ^ . - . . . ^ 

salariati agricoli che godran. industria (i de hanno impe- rlnnovnel''coM^^^^ altre; categorie hanno visto - Prosegue l'àgitazione dei tbc Ha avuto luogo ieri un incon/ 

dito . anche nell’ultimo Vro- ° h: "“vorn dnlla natecona e i in auesta vittoria dell’avan- per migliorare il loro tratta- irò fra la presidenza dell'ENEL 

di tutte le prestazioni sanità- .. „nnrnvatn dalla Camera attuali strutture contrat- 

rie. non esclusa quella farma- “O approvato aaua camera ^ gQciali (mezzadri, co- 

ceutica.il voto della commis- ” ° ® Ioni, affittuari). ^ la rottura delle trattative avve- óuiste sindacali Tessili e chi- presenza di ispettori generali nuaaiia i esiseuza ai _siauu!re 

stone Lavoro della Camera dustnali, come rivendicato proletariato agricolo, nuta il 10 gennaio scorso. deiriNPS hanno tenuto in Tea- rapide trattative per ,1 rinnovo 

sanzionava così un altro, im- dai comunisti); libertà sin- alla vigilia del congresso na- . Le segreterie — informa un ^ tro i malati del «Forlanini»- contratto di lavoro, oltre 

portante risultato della lotta dacali. rappresentano gli o. zionale della Federbraccianti. comunicato — preso atto della st anno rinnovano il loro con- j j ^ jj ^ proteste 

di due milioni di lavoratori biettivi sul piano contrattua, si presenta cioè con una forza compattezza dimostrata dai la- /ono fra le scacchiem nr^siV^^^^^^ 

UBricoli UMmi per la con- che stan% fronte al aoereselata sindaealmente e nSS' nteTs". Mnno SoS.b brandi sanatori di ritlu- .assV^i?a'S‘drfa"ra‘'fò‘SooS 

quieta dt una condizione nuo- braccianti e oi spianati. ^ politicaniente. jg superiore al osti., e conside- f. vertenza e la sua uosìlìvo ® medicine, il tutto le Irattative per il rinnovo del 

va tn tutti t campi: salariale, Ma questa azione, che in- rato il perdurare deirintransi- or»n,.incinn». ■ ■ sempre per ottenere un provve-,contratto posano aver inizio 

normativa, assistenziale. vestirà già la primavera e OraZiO P*Migoni conclusione. ^ . dimenio favorevole. , entro lattine del corrente mese: 




Tutta la stampa sottolinea 
il valore del contratto con¬ 
quistato dai metallurgici del¬ 
le aziende private che con la 
loro dura lotta,. hanno por¬ 
tato il rappòrto di lavoro ed 
il sistema contrattuale allo 
stesso livello conseguito nel¬ 
le aziende a partecipazione 
statale. - 
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Gli elettrici 


proseguono 


lo sciopero 


Il governo saprà stroncarle ? 


va in tutti i campi: salariale. Ma questa azione, che fn- ^ . o» . 

normativa, assistenziale. vestirà già la primavera el UraZiO rlZZigont 

Nel bilancio che la Feder- 

braccianti nazionale presen- < ■ ■ . ~ - 

terà al suo prossimo congres¬ 
so che si terrà a Ferrara dal ■■ 

mcn<fdoH'St'clf®“‘’aT II COnVOflllO dCl PCI .- 

tnctito udì cisststSTizQ ■ -■ qti^ voltji in tre 

che se purtroppo ancora par- • • sas una n 

de — corona "ua^cHc A sulla riforma sanitaria j operai sono 

successi, conquistati dalla ■ ^ ^ ^ miniera da < 

categoria dei lavoratori dei II 28 febbraio aprirà I suoi lavori a Roma, presso 

campi attraverso dure batta- il Ridotto dell'Eliseo, Il convegno promosso dalla DI- Ieri t 

glie che hanno impegnato, . rezione del PCI sul tema ■ Riforma sanitaria e sicu- cittadini fri 

con intensità diversa, nume- rezza sociale ». 1 lavori — che proseguiranno anche ^gejj sdope 

rosi centri bracciantili del h 1“ e 2 marzo — saranno introdotti da una rela- testato per J 

Nord e del Sud.- zlone del prof. Giovanni Berlinguer e conclusi dal-. protesta è r: 

Dal V congresso di Bari compagno Luigi Longo, firmatario del progetto di grammi di 

(marzo 1960). imiglioramen- leflflc sul servizio sanitario. - consistenti ] 

ti salariali ottenuti ammon- — ■ ■■ ' —■ — ... . -i ■ . 'spensione d 

tano, secondo un calcolo fatto 

dall’ufficio studi della Feder- ~ ~~ ^ ^ T"---^- 

braccianti, a 116 miliardi .. . • ' 

lo Zrnàidir^ÀV’mMie: Il governo saprà : Stroncarle ? ' 

44 ' miliardi: miglioramenti ---—- 

fissati nei contratti provin- -V-, 

ciati: 62 miliardi). Per il mi- i 

glioramento del trattamento . 

assistenziale e previdenziale ^ M 

categoria ha ottenuto com- 
plessivaménte circa 70 mi- 
Itardi (assegni familiari: 

18 miliardi circa; infortuni e _ 

maternità 1 miliardo; pen- ' , \ 

sioni: 25 miliardi; malattia: — 

26 miliardi). 

Al disotto di queste cifre 
bisogna leggere una ricchis¬ 
sima ed articolata esperienza 

sindacale, umana e politica, ■■ 

che in alcune province, come 
quelle di Ferrara, Bari e 
Foggia, Brindisi, Lecce e Ta- 
vanto ha visto il proletariato 
agricolo assurgere a protago- ' 

nista ■ principale della vita - ' ‘ - 

p™rtTH e,To"1w%a o fÌ?: Dichiarazione del presidente delle cooperative d 

rara e nelle Puglie hanno ’ ; 

rappresentato il momento più . t - ’ A * ^ . 

alto della lotta che il proleta- ^ ^ grandi i ditte importa-cati italiani: rivenduto sen-dovrebbe 1 
riato agricolo ha portato burro e gli industria- za alcuna diminuzione dì dercOnsorzi, 

avanti dopo il V congresso di ^ questo settore si prepa- prezzo (come è avvenuto mentan e 
Bari per la conquista di un a fare il bis: chiedono con ; le importazioni effet- nel cartelle 
contratto moderno, capace di quasi tutto il contingente tuate nei mesi scorsi). que- Rumor, la 
fare uscire i braccianti e i Astato dal governo per . le «sto nuovo stock di burro do- miliardo e 4 
salariati dalla condizione di importazioni venga loro as- vrebbe dare agli speculato- I^i fronte 
minorità in cui si trovavano, segnato. Si tratta di 36.000 ri un profitto di circa 900 mi- precisa alte 
I punti fondamentali di que- quintali di burro che queste Moni di lire. licenze di 

sta piattaforma rivendicativa ditte — raccolte attorno al - Inoltre mà è stato deciso i ’ criteri 


striali minerari, hanno deciso A Milano. Napoli. Firenze, . ^ nrooosito di" notizie di ** Dròsidente. su richie¬ 
di intensificare la lotta effet- Trieste, Torino, Palermo e in ,1 ® sta delle or^nuzaziom s.ndaca- 

dJ^72°ore“a ¥ «s* chieste’dei tbc sarebbero stat a\’Consigliò^di ammlniKiow 

2 I JiSrllo semblee^dei metallurgici con- ,3 segreteria raziona- dell'ENEL. che quanto concor- 

' Ieri, intanto per la seconda ^ ^ le deU'ULT precisa che esse dato dal nuovo contratto abbia 

volta in tre mesi gli operai Ro. ^ute dai diripnti provinciali destituite di fondamento. ^ 

las una miniera dell'AMMI. o nazionali hanno condiviso infatti né ii ministro BertinelU in c'Sdé?aSe di ' questi 
hanno occupato pozzi. Gli con - entusiasmo fi giu^ né il presidente Corsi hanno fi- impegnriò sciopero giàTro- 
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operai sono asserragliali nella del sindacato ' unitario, e- nera 
miniera da otto giopi e a Nar- spresso dal Comitato Centra- gioni 
cao. comune di resistenza, si è gd hanno raccolto con pas- 

'rtótà IeV”.lSé — 

cittadini, fra cui figli e mogli ^ organizzazione nella fabbn- 
degli scioperanti, hanno mani- ca,^ per utilizzare appieno 1 
testato per le vie del paese. La diritti appena' conquistati. • 
protesta è rivtdta contro i prò- j commenti dei quotidiani 
In sono altrettanto indicativi. 

I spensione del premi per giudicare 1 accordo con- 

■ Irattuale. ■ Il . Corriere della 

sera, per esempio, sottolinea 
il conseguimento di un potè- , 
re di contrattazione maggio¬ 
re e più articolato per il sin¬ 
dacato. ■ pur valutando con ; - 
interessato disprezzo il di¬ 
ritto alla trattenuta sindacar ■ 
le, che doverosamente legit- ' ’ I 
lima quell’agente negozialo- 1 
re a cui si è conferito il mag- . * 
gior potere. ; > ‘ ; ‘ . 

La Stampa, ricordando che 
la vertenza ha causato alle Nj 
industrie un danno di - 50U U 
miliardi (dovuto alVintransi- " 
genza padronale), non esita 
a definire la battaglia dei 
metallurgici come «la più 
grave vertenza sindacale de¬ 
gli ultimi anni », ma rimarca 
il significato dei suoi risul- jj ( 
tati economico-normativi rione 


ne il presidente L-orsi nanne a- •„^pgg,]| ]o sciopero già pro- 
nora comunicato le loro deci-j grommato per U giorno 28 cor- 
sioni. ; ■, rente è stato sospeso. 


Il congresso FILCEVA-CGIL 


Novità 
positive nella 
vetroceramica 

Aumenti per 16 miliardi all'anno 


Dichiarazione del presidente delle cooperative di consumo 


il significato dei suoi risul- jj g» congresso della Federa -1 persistenza di «trattative» zi- 
tati economico-normativi rione vetrai e ceramisti della solte fra operaio e padrone, 
noi /.nnfft Inro i rfomali CGIL — tenuto la settimana discriminazioni per età). Cosi 

le scorsa a Marina di Massa — si pure, mentre si valutava 1 am- 
padronali riflettono invece I® ^ svolto all'insegna del rìnno- piezza delle lotte condotte (6 
oreoccupazioni che si son dii- vamento, a cominciare dalla milioni di ore di sciopero), si 
fuse nella Confindustria do- sigla, diventata FILCEVA (la- denunciava la loro direzione 
po la firma dell’accordo. La voratori della ceramica, elei- frammentaria (carente azione 
sconfitta decH ultras dell’As- Ironica, vetro e abrasivi). di gruppo). A, , 

lolombardfe dérfo?» rap. ria^ovaatoanlo dal de- , ^«o-“ SS 


investivano ed investono tut. cartello controllato da Bono- un nuovo quantitativo di im-*“^*L oppure avvalersi della contratto che si poteva fir- j, rinnovamento si à esoresso categoria ha compiuto col con¬ 
fo il rapporto di lavoro, dai mi e dalla Federconsorzi — portazione per altri 20 . 000 1 cooperazione per far ribas- mare sei mesi fa. Il Sole cer- Icon «nrmSrcai^citr cri- gresso^ 


7 .® tualmente esistente nei mer-» nuova 

italiane, sta al Nord che al . 

Sud, si è modificata in questi •' _ ' ~ 

ultimi dieci anni, sia pure in : - . , 

modo • contraddittorio, sta ' ' 

pure con squilibri, anche for- ISTAT Moi 

ti, da zona a zona. La mecca- _ __ 

nizzazione, gli investimenti di 

capitali pubblici e privati, Id V 

risistemazìone radicale di al- m 

cune zone agricole, sollecita- ■ . 

ta ■ spesso . dalla pressione 

bracciantile, hanno introdot- • 

to numerosi elenienti di no- Nf Af ff A 

nitd nel quadro produttivo. jf illr 

n lavoro del bracciante e del 

salariato si è qualificato di J* f MM 

più; il suo valore è enorme- Af lAll A III 

mente cresciuto. . IVI Ili |f| 

n V congresso di Bari rile- - ' ' ; 

vava come, invece, i contratti I dipendenti dell’istituto cen- j 5 51 
non rispecchiassero quasi mai trale di statistica sono oggi al tondo 1 


mozioni in atto in questa indu¬ 
stria. sempre più dominata dal¬ 
le grandi aziende e quindi dal¬ 
la meccanizzazione, mentre sul 


.operazione burro, nistro del ; commercio con si e prolunearsi della ver- Drim:iDtó“‘dèna P*"” merceologico crescono le 

rest^o.^.ll soclaldemoeralico lenza. , 

- on-r Preti, sono gli atti che 24 Ore pubblica una nota fra i sessi), si individuavano 

concretamente pongono que- confindustriale nella quale si gh aspetti insoddisfacenti (scar- 

sta alternativa. Da una par- esprime = livore contro tutti corrispettivi alla nocività, deL ^a^tal^ soffrii qui 
te coloro che già ottennero coloro i quali hanno appog- - impiegato: nel vetro, altre dieci 

le licenze' d’importazione gìato I metallurgici (c’è per- *-- ne detengono il 63%; nell’elet- 


Monterofondo 


Terzo 
giorno 
dì lotta 


le licenze a imponazione giato J metallurgici (c e per- 
chiedono che il nuovo con- fino un garbato attacco, al 
tingente sia ripartito propor- clero, che in certe città , ha 
zionalmente a quanto venne indetto questue per la cate- 
da ciascuna ditta importato goria). Anche f Consigli co- 
nel passato: in altri termini munali vengono rimprove- 
VAffOfchi speculò chiede di specu- rati di aver votato mozioni 
ff Irff fflUlcI ancora e nelle stesse dì solidarietà coi metallur- 

proporzioni, . . - gici. 

■ • _ Sullo stesso tavolo del mi- Infine, dopo le dichiarazio- 

nAfAllTTAlA nistro è anche una lettera ni del vice-presidente della 
■fili W lABiillla della Lega nazionale delle confindustria, dr. Costa, un 

- '■•« A. y ì cooperative, nella quale : si altro vice-presidente, l'awo- 

ccn- I 5 500 fornaciai di Monterò- avanza la richiesta di licenze cato Toscani, ha commenta¬ 
si 3 I tondo hanno scioperato ieri per di importanzione per 9.000 to il contratto: il noto espo- 


Tredici 

fornaci 


'queste^novità. Si imponeva ^ hiFera giornata*'in segno di quintali. Nella lettera la Le- nentc padronale tende a snJ ceìnenfo‘armato) 

cosi Vesigenza di sviluppare ^ iSterroUa^fl^o a quando fl drill^ smiT^in SStariSe^^a a«frm.a che anche questo nuire la portata qualitativa ||0| P|Sp||0 le possibilità d'espansione. 

J^Sno nTn a dS%ettSe.'LaTaSptri? contratto, e per convcr- p ^ro. il livello dei «- 

Meguamento, in senso m^ rispettare l'accordo sulla cor- n® alla giornata di lotta è stata come quello pi«cedente di sq • ad ingigantirne quella POMARANCE. 19 

demo, di tutta la materia Jy _.”l totale nelle 13 fornaci della cit- 1000 quintali, diminuendo il ,1 » 1 .— , t'UMAKAnit.i!,, 1 » (239 lire orane, rispetto 

fortur. &SA S Slrflim’rXJS dS'”rr.S.’7"a&,^Sr. rebban, forti, mentre le S’aSrgni!arie"SeS"'X° Lr°S^e“?Jcb'e’ 5 ’tr'S?S! 

di tutte le province italiane, recheranno in corteo alla^ede la^tori drila^'lLTT che dei contadini produt- istanze di potere del sinda- ma in pr^incia di Pisa. Vi automatizzati di soffiatura a 

L’azione dei lavoratori si della Presidenza del Consiglio hanno iniziato U sette febbraio tori. cali sarebbero state rlcondot- hanno partecipato anch^e U macchina, colata continua, pres- 

b-asprezzz della forma di “"<> «idi»™ Jdoltmpiatìstón- , Al governo dunque decide- te in un ambilo .non rivo- Ké“òrov^ncimi n 


• impiegato: nel vetro, altre dieci 

-- ne detengono il 63%; nell’elet¬ 
tronica (valvole, cinescopi). 5 
- I aziende : dominano 1*86% dei 

InOGitO capitalL ' 

_ I 50 miliardi di investimenti 

iixAii previsti per U prossimo quin- 

dlll Allainza quennlo. le nuove fabbriche 

_ che si stanno costruendo, la 

penetrazione del settore stata- 
le. la previsione di 20-25 mila 
M_— a_ M.^ _ ?posti di lavoro, dimostrano le 

ASSBOIIDYOi IB prospettive d'alta congi^tura 

che vetro, ceramica ed abrasivi 
, ^ ; hanno dinanzi Le crescenti ap¬ 

plicazioni di queste materie 

a l^HMOfAMMJO . (dalle chiglie marine vetrifica- 

leVlIw villi V te. ai pavimenti piastrellati. 

Or dagli utensili di metalcerami- 

■ ca ai tondini in «vetro»’ per 

Mjjkl '*1 cemento armato) accrescono 

nKff I I 3 DN 1 I possibilità d'espansione. 

Per contro, il livello dei sa- 
lori rimane il più basso nel 
POMARANCE, 19 MEC (239 lire orarie, rispetto 


fesa di interessi corporativi, niento verso il governo per fl confronti del padrone. <:he veramente volesse stron- a indicare agli imprenditori ** * salari e 3o0% la pro- 

t7n«nìn . foSS?e ^de^fa^lL^ c^om?® m s^ulazioni darebbe su quale terreno resistere - s"p\cfalf^zione d3 lavoro, che Stante il carattere mul- 

sul piano politico trovava L’« assegno temporaneo » fu *»“rro importalo al- fra un anno — all’ondata di tuttavia si svolge oggi in con- tiforme di questo settore indu- 

largq comprensione anche conquistato la scorsa estate do-lettore esistenti a Monterotondo le cooperative, . ... vertenze aziendali che ver- dizioni assai difficili, impegna striale, la tendenza (esclusi i 

negli esponenti governativi po una serie di scioperi che gii operai eran costretti a tol- Sui recenti prowedimen- ranno aperte per la contrai- ugualmente tutte le forze della lavori artistici) è quella d'una 
che si rifiutavano di rìnno- culminarono nell’occupazione lerare qu.ilsiasi abuso: arbitra- «i governativi Fon Spallone, tazione degli incentivi sa- famiglia. Per queste ragioni crescente dimensione media 
vare la condizione dei lavo- della sede dell’ISTAT e i lavo- rie decurtazioni dei salari, non HpHp CooTCrative lariali. . - istituzioni sono rimaste aziendale, e di una ince^nte 

«iSqte’eTmqMgSale”!!: ieri'^teWa- Ieri, frattanto, il segrem- ìr'’L'iS'o„;?ceto'‘'fe, tlaSò^nei' SS: 

Ciicolano moltre mi- diritto alla eie- ^ jjj,| giamo pronti cioè rio della FIM-CISL, Maca- della donna in relazione alla gresso, si è parlato molto dei 

voci su una decurta- «one della commissione inter- ^ importare rapidamente rio. ha tenuto una conferen- proprietà della terra e al red- premi ad incentivo e dei limi- 
prattutto delle forze piu ua- zione delle retnbuziord e si na e cosi via. I lavoratori della « carne a eseguire al- za-stamoa ner illiistrare i dito; le discriminazioni previ- ti che si hanno • tuttora nel 

lido: erto tontor» .ni- . ... .......-- n.... ....... {’”^Smo%iàa™ont7n.tra- r^^eifa «rS V- i^r>SL‘L“o”o;;.SS5.eSro!: “«ìo . soiun.o uno dal 

?«“?n'Xa'di S„à7ro!^tÌ K'^So^deSAT non Tu'^SnlT /rS.cin.^’"’'"' U i™fo™arioni “mpIeSSa SI 'XafìS S''Sog'S,'ir°H°™Uti“?maStS ShTSa'".&'tS?;nS‘.‘’riì.Sdi! 

tiva concreta e ravvicinata di ® ® immettere questi pro> sa si è messo in movimento delle condizioni ' di abitazione cativa scelta come modello è 

3 p 1 ne funzionari ^tali nè Gli operai delle fornaci han- consumo non ^lo anche nel fronte degli im- e dei servizi sociali (scuole, quella dei metallurgici. Ed an- 

profonda trasformazione del- paratastali; fl meccanismo del- no deciso di sottoscrivere una Tn/wi cn-m -..i/Mtp fm-ra hoTi asili ecc ) ' ' che questo è indice di rinnova¬ 
te strutture tale da offrire carrierè è incerto e lentis-giornata di lavoro per i com-PU*;^^® > _ che prepara mentb®! °gar.ìnzla dj successo 

sulla terra sene garanzie di simo. Tutto questo appare tanto pagni che proseguono nello « cooperativi, » li I» conferenza nazionale delle per l'oper-a futura della FU». 

vita civile nelle campagne, più grave nel momento in cui sciopero. Il sindacato ha in- traverso tuU, 1 dettoglianti onenta^nti ». II contadine promossa dall’Al- CEVA. a dirigere la quale sone 

hanno rallentato in alcune nsututo di statistica è avviato viato un telegramma al pre- che « «e faranno richiesta, segretario della FIM ha POi leanj^ per u 27-28 febbraio - stati confermati Orazio Marchi 

zone il movimento dei lavo- -d esercitare funzioni sempre tetto per chiedere la convo- saltando ogni mtermediazio- definito « positivo » 1 si è concluso con l’impegno a come presidente e Luig i Puc - 

rafon. jfù nri qi^drV^&l Tazle^dl traSltive; cheX ne e a prezzi da concordare gìamento ^nuto dalla CGIL l^vendicare ^ mu-Joini come segreUn. r^tpoe.- 

La conquista di un con- programmazione economica, vrebbero aver luogo og^ con il Governo. ■ Inelle vertenza. Itamento della situazio 
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A Belém (Brasile) 


IRAK 


m 


mi 


ata dì 


L'URSS 
, ' ordina 

25 navì’alla': t-— 


e 




V «Àhzòaie^ì 


nnteste contro Nel cantieri navali jugoelavl | 

g UlianiK■* di Fola. «Tre Mag- 

, ^ . fiio » di Fiume e « Split» d! 

, ^ ' Spalato, cono in corso 1 pre- 

_ parativi per la costruzione di 

■nnavi di grosso tonnellaggio 
mm ■ ' per conto sovietico. Già nel 

mm m mMK prossimo anno le prime navi 

y mm m saranno consegnate ai commit- 

> . tenti e cioè: una petroliera e 

una nave da carico. Tutte le 
commesse saranno ultimate nel 
BAGDAD, 19., una dichiarazione diffusa dal coreo dei 19*16. Complessiva- 

Lo autorità irachene iian- Comitato sovietico por la pa- mente verranno eonfcgnate al¬ 

no confermalo oeei la noti- ce la quale chiede anche il ' 2 o“ 8 M®,o’nl,?{lim e d"eci navi 
Zia dell arresto del segreta- nlascio dei cpatiioti nache- j 2 mila tonnellate 

rio del movipienlo por la ni i quali languono nelle pri- ciascuna • 

pace, Aziz Sherif. < Secondo gioni e nei campi di concen- L’Unione Sovietica invierà 
Ifonti uffìciali, nel corso del- tramonto». nei cantieri navali jugo.slavi 

la repressione anticomunista La cieca violenza delle «h^p 140 mila tonnellate di 
che ha già portato — secon- pcr.secuzioni contro i comu- 

do l\agenzia egiziana Men nisti aveva indotto nei gior- ?| mila iavilili Jnanno cost^ 
dii sricsto di ^ ottomila por scorsi nlcinii ossei v*.ìtori nello fiiljljricho ju^osliivc c 
sone, la polizia ha cattura- a presumere che i tecnici so- ppj. ]a maggior parto nello 
to due tra i massimi. e.spo- vietici presenti neH’Irak sa- stesso cantiere navale di Ulia- 
nenti del partito comunista rebbero stati beri presto riti- nik. 
iracheno, Abdullah Bustoni e rati dal paese. Un portavoce 

Aziz Sherif. Secondo altre delTambasciata sovietica a —-—-— 

informazioni raccolte noi flagdad — secondò una no- , 

giorni scorsi, Bustani sareb- tizia diffusa dalFagenzia - 

be già stato ucciso. U. P. — ha ■ smentito oggi AUlflBUtCI 

La violenta ondata di re- questo voci dichiarando che ^ 

pressione contro i comuni- h governo iracheno aveva il ||ncc|yn ' 

sti iracheni provoca sempre fatto sapere all ambasciata “ 

nuove proteste. Il partito co- desiderava che quei tee- ItSlnnrifl 

munista bulgaro, in un co- uici rimanessero nell Irak. MBIIU UIHIIIvlU 
inimicato, afferma che «il Tutti i tecnici sovietici, sia 
partito comunista iraciieno è civili sia mihtarL dopo es- lllQIcSc 

diventalo il sostegno e la sere rimasti inattivi per tre LONDRA 19 

forza principale della libar- o quattro giorni, hanno ora passivo del commercio 

tà e della democrazia nel ripreso la loro norrnale aL gster^ britannico, che nel mese 
paese. E’ questo — prose- tivita. Sempre secondo 1 UP jjj dicembre era stato di 18 mi- 
gue il comunicato — che Io stesso portavoce avrebbe [ioni e 400.000 sterline, è salito 
preoccupa gli ispiratori e dichiarato nessun mulamen- in gennaio a 68 . 100.000 sterline, 
gli organizzatori deiratluale to è intervenuto rtei rappor- n passivo di gennaio è stato 
sanguinoso terrore in Irak ». ti di carattere statale fra superiore aj passivi registrati 
La dichiarazione del PC bui- l’URSS e l’Irak. dopo l'agosto dell’anno scorso, 

garo conclude esprimendo la 

convinzione che « la nera rea--;--——-;- 

zione che imperversa in Irak 

subirà un vergognoso falli- • ■ • t . 

mento e il partito comunista 

iracheno uscirà rafforzato da ' lYIQlOCwW ' - 

questa prova ». Anche il PC-- , . 

bulgaro, ricorda il comuni¬ 
cato, subi quarant’anni fa ^ 

un’analoga persecuzione, ma 
ciò nonostante riportò la vit- 

La Croce Rossa sovietica . 

— comunica la Tass — ha 
chiesto alla Croce rossa in- 
ternazionale di fare tutto ciò 

che è in suo potere « per im- H H 

pedire ulteriori repressioni . m 

assolutamente ingiustificate . . v. . -y 

contro i cittadini iracheni». •>: . \ 

La segreteria della Federò- H 

zione democratica internazio- ^ 

naie femminile ha inviato 
una protesta al governo ira- HHH 

cheno. Il telegramma, fir- 7 .:,*^*^" . . 

mato da Carmen Santi, dice: ^ • ‘ r • , 

re®Sie"riU%àtj‘e' 4 ii^ Uh dirìgente biiiuiiista morocchino chiede 
donne irachene.* A nome di lo solidarietà dei lavoratori italiani 

200 milioni di- donne del : -.tr 

mondo, chiediamo che i cri- ‘ \ V'; ' ì-'-’•• • ■ • ' - - 

mini cessino immediatamen- Tre anni fa II Partito co. dello Stato. I suoi promotori 
te e che gli arrestati siano munista marocchino era in- non hanno potuto però fare 
rilasciati. La segreteria del- tardetto in violazione dei a meno d’inserirvi il ricono- 
la FDIF ha invialo un tele- prìncipi democratici più eie- scimento di certe libertà de- 
gramma di solidarietà al- mentori Da allóra il PC non mocratiche strappate da de- 
l’Unione donne irachene. - Si ce^a^olaTa lolla In di- cenni di lotta del nostro po- 
Una dichiarazione firmata fesa degli interessi nazio- polo e in particolare quella 
da numerosi artisti russi, tra nalì del paese e del soddi- sulla libertà dei partiti poli- 
i quali il compositore Sho- sfacimento dei bisogni della tlci. Dal giorno della loro 
stakovic e lo scrittore Ehren- popolazione. Il compagno interdizione, i comunisti ma- 
burg, chiede « la fine imme- ^^iz Belai membro delVUf- rocchini non hanno cessato 
diala del terrore sanguina- ffèio politico del PCM ha ri- di lottare per riconquistare 
rio nell Irak », Si tratta di lasciato in Questi giorni una In legalità proclamata dalla 

dichiarazione airÙnità sulla costituzione. Non vi è dub- 
■ situazione esìstente in Ma. hio che la nostra lotta tro- 

rocco; ' verà un’eco e simpatia pres. 

P TSvkciV * L’evoluzione politica in \ Jnvoratorj italiani, pres- 

- AlVKOY ^Tarocco d.al 1960%voluzio. 

l M_ ne segnata dall’offensiva del- 

0 CI Mosco la reazione e del neocolonia- ^ • 

s » lismo contro le aspirazioni 

MOSCA, 19. patriottiche e progressiste * ■“““ 


Jugoslavia 


il terrore 



Aumento 
il possivo 
dello biloncio 
inglese 


LONDRA. 19 


BELEM (Brttsile),19. 

Il mercantile venezolano 
* Anzoategui » ha ripreso 
stamattina la navigazione, 
sempre pilotato dai nove 
guerriglieri del FALN del 
Venezuela che ne hanno 
preso il comando, con un 
colpo di mano in alto mare, 
sette giorni fa. Ora la nave 
si. dirige, . costeggiando il 
nord del Brasile, verso il 
porto di Belem. Fuori dalle 
acque territoriali, due cac¬ 
ciatorpediniere americani — 
il « Wood * e il * Lcarg » — 
seguono la navigazione del- 
r« Anzoategui ». Il ministe¬ 
ro della difesa americano 
continua a controllare di¬ 
rettamente gli sviluppi del. 
la vicenda come se si trat. 


Madrid 


32 democratìd 
miaacdatì 
di gravi pene 


TCttaTTicìitc glt sviluppi nc/- AIADRID, 19 pro\’AMsoria in giugno e arro- 

viccìx^d cottjc se fmf» jj processo contro il gruppo stato di nuovo in febbraio (6 
fnssc di un affare interno di 32 operai, studenti, profes- Juan Ruano Gonzales, 


Marocco 


Da tre anni 

il PC è 




'j-r. ra 


Un dirigente bomunistn marocchino chiede 
In solidarietà dei lavoratori italiani 


Zivkov 
a Mosca 


rocco: 


MOSCA, 19. j patriottiche e progressiste 
Teodor Zivkov, primo se-Ideile masse popolari, ha di- 


dcnll Stati Uniti sionisti .intellettuali spagnoli, di 17 anni, operaio, in libertà .Marocco^d.ai IHOU. evoiuzio. 

aegit diali unni. .-ivrebbe dovuto comin- Provvisoria nel giugno 1962 e ne segnata dall offensiva del- 

Dal canto suo. il ministe- ciare ii 15 febbraio dinanzi al arrestato di nuovo in febbraio Q lllOSvCI la reazione e del neocolonia- 

ro degli esteri brasiliano ha Consiglio di guerra è stato rin- anni); Francisco Castells , lismo contro le aspirazioni 

annunciato che la nave sta viato. S^7il?iÌ"di un a, . ^^SCA, 19. patriottiche e progressiste 

dirigendosi verso Belem, G*' anti.franchisti. che ad ec- nèllo di artiglieria, messo in Teodor Zivkov, primo se- delle masse popolari, ha di- 

scortata da una corvetta di sei (messi in liber- ubertà provvisoria nel giugno gfetario del partito comu- mostrato chiaramente che la 

rfèlin mnrinn d?f RrnX ^ provvisoria) SI trovano m ,952 e scomparso in seguito "ista bulgaro, e giunto oggi interdizione del Partito co- 

della mar na del Brasile carcere da_l rnaggio ^^^^^^ Mosca. Ne dà notizia munista marocchino mirava 

Belem si trova accanto ab f ‘ seKr e d Berrio l’agenzia < TASS ». a privare il popolo della sua 

I estuano del Rio delle A- Serrano, di 27 anni, messo in Subito dopo il suo arrivo, avaneiiardii e a nermettere 

q oli ..omini cUc S.'iTanJfKiiiàt* al'^flp !'? «1 ori- c al n^loToten"! 

hanno catturato I'« Anzoa- fFronte rie liberncioa oopnlart. , civilo dì Barcellona* Jose Krusciov. applicare più age- 

tcoui, avevano ancorato la “fi ÌSiriaGlip? Vm.ro dP 29 aÒ! volmenle i loro pialli. 


crazia in Italia». 


percne la navigazione in tre vennero arrestati nuova- 
qiicstc acque e re.sa perico- mente poco piti tardi. Tutti gli 


Iosa da fondali particolar. 
mente accidentati. Stamatti. 
ria, guidata appunto dalla 
corvetta brasiliana. V* An¬ 


nitrì hanno atteso in carcere 
di essere giudicati per ben no¬ 
ve mesi. 

Si conoscono ì nomi di ven¬ 
tuno dì essi, e le richieste am- 


zoategui » ha cominciato a ministrative di condanna. Essi 

dirigersi verso il Rio Para /ngel Abad Silvestre. 

.. j e , T, studente, di 2 d anni, figlio di 

che conduce al porto di Be^ capitano di polizia, (r.chie- 
Icm.Qut, intanto, e già arri- sti 10 anni di prigione); Josè 
vota per rifornimento la na- Maria Pico Junqueras. critico 
ve da guerra venezolana di 32 anni 

j* xuinrtc fZmn.tc .. cU fchic.sti 9 anni): Josè Font Pe- 

* Alleva Sparla * che aveva j-ez, operaio degli homos elec- 

invano inseguito V* Anzo- tricos Reqnena, di 18 anni 
ategui », 'y • (chiesti 9 anni); Juan I, Sarda 

T ^ 1 _:i- .AntoH. awocato di 25 anni. 

^ ^ j brasiliano figlio di un ufficiale deU'cser- 

Omar de Azeredo Rodriguez cito (chiesti 8 anni); Rodolfo 
ha dichiarato in serata che i Guerra Fontana, awocato. di 
marinai venezolani saranno anni, figlio di un magistra- 


lello di artiglieria inp<!<;n in w......... . .. — uciie inciaac ita ui- 

ibcrtà prowisoria nel giugno Sfatarlo del partito comu- mostrato chiaramente che la ' M M dk 5__ ?_ 

1962 e scomparso in seguito nista bulgaro, e giunto oggi interdizione del Partito co- M MMtffffgmn 

ienza che si avesse più alcuna a Mosca. Ne dà notizia munista marocchino mirava " 

letizia di lui; Jorge Berrio l’agenzia « TASS ». ^ privare il popolo della sua 

Serrano, di 27 anni, messo in Subito dopo il suo arrivo, avanmiardii e a nermetterp 

ibertà prowisoria. attualmen- Zivkov ha conferito col nri- ^'«"S^^raia e a permeuere ^ m 

- y. .. .... uurer eauiiaiio. aiiiiiaio ai ru^ a disposizione del governa- mo ministro KruscioJ LMn- reazione e al neocolonia- OCtluIfU 

hanno catturato Ve Anzoa- (fronte de liberacion popuiar). Barcellona; Jose nrecisa l’aec^iia si applicare piu age- mm 

legni* avevano ancorato la. Ar.estati a Barcellona, esai Maria Gelpi Vintro, di 29 an- - „„„ volmente i loro piani. _ 

1 . ,• * vennero trasferiti dal career _• „ rUenn o svolto in una < atmosfera *. 

nave nelle acque antistanti modelo di questa città al car- sizione del governafore di Bar” sincera amicizia e cordia- «Sul piano giuridico, la al ^|||| f§§§0i§mi 
Vestuarw del grande fui- cere di Madrid nel giugno del- lità ed ha portato a una misura^ emessa dalla Corte || jUO QttVU 

me. senza procedere oltre. Fanno scorso. Fra quelli ri- Golladol, di 27 anni, edi- piena identità di vedute su d’appello di Rabat (contro ^ 

rcrrtè l« namqazmàc in ‘ MfMIMAn«A 

- - sa dal tribunale di prima Qlliffitffflllr 

istanza di Casablanca) è ba- ^ 
sala su una frase di Maomet- - mmm^ 

■ ■ to V. in cui si diceva con- ifAffCA II JMrl 

al "materialismo”, vlrlalr II tWImXt 
g Non solo. ma.il dispositivo 7 

della .sentenza riconosce a ' ALGERI. 19 

chiare lettere il ryolo svolto Sotto il titolo - L’Algeria de- 

b m dal Partito comunista ditran- finirà la forma futura dei suoi 

.HH DD te la lotta per Tindipenden- rapporti con la CEE dopo con- 

MB - za e la Resistenza. sultazione con i paesi fratelli 

«In effetti, col prote.sto dì del Marocco e della Tunisia-. 
. una prete-sa incompatibilità Fagenzia - Aigcne Presse Ser- 

' _ DD HAI Hi ^1 marxismo e l’IsIam. .... . 

si era la lotta sto.ssa del Par- divemuo 

contro II in e V « "* coisig^rrde^^m^t 

^ ^ ^ voluzionaria delle strutture gj^i del Mercato comune il 25 

coloniali * e scmi*feudati ad febbraio, di parlare di una 

Ì III'AllllffAI*l ili nAlIflna a ili lamina essere presa di mira, era la eventuale associazione dell’Al- 

proauilliri Ul poiiumu e Ul vana lamun- lotta di liberazione nazìona- geria alla CEE. A proposito di 

_«_ *_g-m*-!-- J_« # le e sociale del popolo ma. queste "relazioni Algeria’]^ è 

iQnO 16 DonI6r6 prOlBZIOniStlCnB CI6I •* O •* Tocchino ed essere sconfes- uiunità economica europea è 

^ ■ sata dallo classi dirieenti bene precisare che la po.siz.onc 

- - \ saia Ciane Classi dingemi. delFAlgeria rispetto a tale pro. 

■ « Gli avvenimenti doveva- hioma i nartìmiarc a rauca 
. WASHINGTON 19. .lolinealo Turgenza di quassa „„ confemara in piano qua- dlTacc«so dóF 
Alcuni; settori produttivi azione ed hanno lasciato in- sto giudizio. Dopo l’interdi- alFindipendenza. Attualmente. 


Proteste 
in USA 
contro il MEC 

I produttori dì pollame e di carta lamen¬ 
tano le barriere protezionistiche dei «6» 


non diritto a procedere emes. 
sa dal tribunale di prima 
istanza di Casablanca) è ba¬ 
sata su una frase di Maomet¬ 
to V, in cui si diceva con¬ 
trario al "materialismo". 
Non solo, ma . il dispositivo 
della sentenza riconosce a 
chiare lettere il ryolo svolto 


una situazione di 
continuiamo a bene- 


mnifi drlJn hn^n di Barcellona (chiesti 8 anni): " r'—--- oua di iinerazione raziona- gena aua a propesilo ui 

- ^, . . ” Belem Josè Verdura Tenas. funziona- ■■■■n * A-M- 8 wiSr*«rLA «IaS ^ le e sociale del popolo ma- queste relazioni Algeria ^ e 

finche il governo non avrà rio. di 33 anni, diriaente della TQIIO 16 DOlll 6 r 6 Pl0l6ZI0niSllCn6 061 **0** Tocchino ed essere sconfes- uiunità economica europea e 

preso la decisione sul diritto hrrmandad ohrera de accion . - sala dalle classi dirìgenti. a 

j. •• caloUea (chiect: 8 anni)- Da- ■ ; • ' • - dell Algeria rispetto a tale prO- 

^cfaZ^LTctuJTimé >9 <cSi '°7 "n: amoricàni sono zepiprepiù tendere che il governo‘àme- |!o„f'dér"pC ?'’d„e"fMH nn’^ s»ua“lSr'd’; 

test alia onsc nelle prime Batllori di preoccupali dalla politica ricano ’ potrebbe es-sere m- orincinali di questi ultimi fatto, noi continuiamo a bene- 

ore di domani mattina dopo 22 anni, studente.'poeta e scrìt- protezionistica del ^Jercalo dotto ad adottare delle mi- |^no stat? lo sviluppo «ciare dei vantaggi del Mercato 

che la nave sara fatta ap- toro (7 anni); Josè I Uruena comune. Cinque membri del sure dt ritorsione se non sa- nenctraziono neoeolo- comune. Le circostanze obbii- 

prodarc alle banchine del Bariego (di 27 anni) avvocato. (Congresso degli Stali Uniti, rà raggiunto un accordo. niàlisfa e Pabbandonn nm algerini a rifondere 

norfo mililare brasiliano scrittore .redattore della rivi- Cari Elliot (democratico Anche i produttori di car- J Qt7 eronomici nel nuovo con- 

^ -j , »7 ' sfo cattolica El ciervo (7 anni): dell’AIabama), Phil M. Lan- ta hanno lamentato le discri- ^ressivo da parte deUo Sta- testo. E necessario un esame 

Il presidente del Vene- Luis Aviles Farro, di 22 anni, drum (democratico della minazioni erette dal MEC marocchino di opi onen. .approfondito della documenta- 

znela Romiilo Betancourt e riudente (chiesti 6 anni); Josè Georgia), Harris B. McDo- contro le esportazioni ame- e 

giunto a Washington slase. Hpf'' hnÙ j*"- (democratico ' del ricane. Essi hanno protesta- d a\tra ? istituzionali^ consultazione con i paesi 

r„. Di pcssaggio a Ponorico rS'° dl'catJlogL. W Tnm. to anche contro le tariffo ^afcliri?! Mrc«"e' ScBa 

egli ha -dichiarato che libertà prowisoria in giugno ble Ademocratico dell’Ar- esterne stabihle dalla Gran economie, p sociali del feu Tunisia. l’Algeria farà proposte 

l’America Latinn non sarà e arrestato di nuovo in feb- kansas) e Stanley R. Tupper Bretagna. ^ . ' dale.simo c della grande bor- eencrete e definirà la forma 

. , . ? braio (chiesti 6 anni): Antonio (repubblicano' del Maine) Intanto è sempre in vigo- servendosi della co- futura dei suol rapporti con 

mai al sicuro dal comuni- Tomas Pineda. di 20 anni, tor- sono stati ’ ricevuti da Ken- re l’aiimento dei dazi intro- *>tRuzione reazionaria impo- la CEE. Per 11 momento, nes- 

smo finché non sarà stato nitore <6 anni); Josè Dolade nedy al quale hanno chie- dotti l’anno scorso da Ken-si pooolo con il referen- sima domanda è stata trasmessa 

«liminato da Cuba il gover- Guarma. di 19 anni, elettrici- ^ .. aonoggìo oer una nedy sui tappeti d’importa- dum del 7 dicembre 1962. ; a Bi^xelles dove, presunribil*- 

j- tucfci sfa (6 anni); Tomas Chicharro ® . ** “U. appoggio per una - ^ •' . * ti eonteniitn di niiest<, mente, sarà esaminata, negli 

no rivoluzionano di fidel Manero, di 20 anni, operaio azione diretta ad indurre i a* 4 ° per cc^- « J con^^^^ ultimi giorni di febbraio la 

Castro. elettricista (6 anni): Vicentc paesi del MEC a ridurre le .P^f la salvaguardia de- costituzione è c.ssenzialmen- qj,es,jon^ del fondo di aiuto 

Wiia ir. oitrv* Vmlin Estcvcs Rciis. di 20 anni, opc- tariffe sul nollame nrove- ® ' interessi della produzio- to antidemocratico poiché che dovrebbe normalmente pas¬ 
tella foto in alto. I«An- ^aio (6 anni); Fernando Ro- .f ^ americana. La misura na concentra la maggior parte gare all’Algeria in Virtù degli 

zo^egii) » durante la navi- mero Perez, di 27 anni, agente niente dagli Stati Uniti. particolarmente colpito la de, potori legislativi e ese- accordi firmati procedentemen- 

Wi Oi» pubblicitario, messo in libertà* I parlamentari hanno ict- esportazione belga. cutivi tra le mani del capo te al primo luglio 1962 ». 


---- \Jf * TJ ♦ A’ R*7 A* «acaiiia a-», ivtwwv V.vftiv&v/ 

giunto a Washington stase. nà »' )*■- (democratico ' del ricane. EIssi hanno protesta 

ra. Di passaggio a Portorico JSs d* cSoeL messo °n '''• Tnm- to anche contro le tariff 

egli ha -dichiarato che libertà prowisoria'in giugno ble (democratico dell’Ar-esterne stabilite dalla Grai 

l’America Latinn non sarà ® arrestato di nuovo in feb- kansas) e Stanley R, Tupper Bretagna. 

. 9, . braio (chiesti 6 anni): Antonio (repubblicano' del Maine) Intanto è sempre in viga 

mai al sicuro dal comuni- Tomas Pineda. di 20 anni, tor- sono stati ricevuti da Ken- re Taiimento dei dazi intro 

smo finche non sarà stato nitore (6 anni); Josè Dolade nedy al quale hanno chie-dotti l’anno scorso da Ken 

«liminato da Cuba il gover- (Juarma. di 19 anni, oloitnci- ^ -j appoggio per una nedy sul tappeti d’importa 
no rivoluzionario di fidcl àzUc d?rà.rfd IntorTI ^ne (dal 21 al 40 pò? con 

Castro. elettricista (6 anni): Vicentc paesi del MEC a ridurre le la salvaguardia de 

Vriio frrtr, in nitc- p. A fi Estcvcs Rcus. di 20 anni, opc- tariffo sul nollame nrove- interessi della produzio 
Nella foto in alto. I « An- raio (6 anni); Fernando Ro- .f americana. La misura ni 

» durante la navi- mero Perez, di 27 anni, agente niente dagli Stati Uniti. particolarmente colpito li 

S*aai* pubblicitario, messo in libertà* I parlamentari hanno ict- esportazione belga. 
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E’ un volume di 445 pagine, formato cm. 19 x 27,5 
con 16 illustrazioni a colori di PIERO GUCCIOXE 
traduzione di BRUNO SCHACHERL ’ 
introduzione di GLAUCO NATOLI 

In questi giorni viene spedito^ quale omaggio dell’Associazione 
«Amici dell*Unità», a tutti gli abbonati per un anno o per sei 
mesi al, 6, 5 numeri settimanali. 

Abbonatevi, e anche voi riceverete questo dono. 


LE ASPRE VERITÀ 
DI STENDHAL 


c... K7J romanzo come H Rosso e 
il Nero... vuol essere il freddo spec- 
chio (una cronaca) di un ambiente e 
di un tempo, ed è invece una sorta di . 
epopea, intriso cornee di passioni e di 
gesta, per cui Vuomo vive e si consu¬ 
ma nello sforzo tutto umano di an¬ 
nullare la propria solitudine. 

Nel caso specifico, si tratta di Ju- 
lien Sorci, il protagonista di questo 
romanzo. Schematicamente, il suo ca¬ 
so è semplice: si tratta di un adole¬ 
scente provinciale di umile estrazione 
che. immesso fortunosamente in un 
ambiente borghese, tenta con ogni 
mezzo di raggiungere una elevata po¬ 
sizione sociale: quindi, da una parte 
Vindividuo e dalValtra un^epoca con 
le sue componenti ambientali e tem¬ 
porali. . • — 

Su questo schema, Stendhal avreb¬ 
be potuto darci un romanzo qualsiasi, 
sulla falsariga di una tradizione pica¬ 
resca, da lui del resto giustamente ap¬ 
prezzata. Ma, per lui, si tratta di ben 
altro : si tratta di un essere come J u> 
lien, tutto intelligenza, sensibilità, pas¬ 
sione, che impegna un duello . mor¬ 
tale con un avversario implacabile, la 
società del suo tempo, e in particolare 
la classe alta di questa, che egli pro¬ 
fondamente disprezzo e sugna di sog¬ 
giogare (il termine è suo). 


Il suo, è il dramma dell'uomo mo¬ 
derno: roso nelVintimo dal male esi¬ 
stenziale (l’autore di queste righe si 
provò in passato a farne l’analisi), « 
costretto a realizzarsi in un mondo 
non suo, Julien indossa una masche¬ 
ra di ipocrisia e sceglie l’arma che più 
i tempi gli apprestano: non più il 
rosso tramontato a Waterloo, ma il 
nero pretesco della Restaurazione. 

Senonchè Stendhal gli dà una lu¬ 
cida coscienza di se — da qui in Ju¬ 
lien il senso profondo dell’isolamen¬ 
to, e quindi la perenne infelicità — 
ed una insormontabile avversione di 
classe, che ne determina la tensione 
aggressiva e lo spirito di rivolta. La 
complessità del personaggio è tutta nel 
suo sdoppiamento, in quel suo passare 
dalla sfera intima e privata dei gran¬ 
di sogni e dei sentimenti generosi, in 
cui si realizza la sua essenza più se¬ 
greta, al mondo pratico dell’intrigo e 
della finzione... » 

«... il personaggio di Julien i 
dunque l’espressione di una coscienza 
offesa in rivolta: in rivolta contro un 
ordine ingiusto... », 

Dalla introduzione di Glauco Natoli 
a! volume a II Rosso e il Nero » di 
Stendhal. 


ff IL ROSSO E IL NERO » è Tomaggìo che gli A.U. offrono a coloro che 
si abbonano a VUnità per un anno o sci mesi a 7, 6, 5 numeri settimanali. 

Chi si abbona in questi giorni partecipa inoltre al sorteggio di 30 fe/e> 
visori FIRTE da 23 pollici, col secondo canale, e di 75 lavatrici automa¬ 
tiche CLEAN LINEN, la cui estrazione avrà luogo a fine febbraio, marzo 
e aprile prossimi. 


Tariffe d'abbonamento alPUnità 


annuale seniestr. 


7 numeri. lire 11.650 6.000 

■ 6 numeri (esclusi domenica o lunedì) lire 10.000 \ 5.200 

5 numeri (esclusi domenica e lunedì). lire 8,350 , -4.350 


A. 1 .'1 (* 
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I KriicrÌAv I DALLA PRIMA 


La riunione 
dell'EFTA 

La sessione inìiiislerìjlc del* 
l’Efta si c conclusa ieri a Gi¬ 
nevra senza risultati spettaco¬ 
lari. Prima preoccupazione dei 
rappresentanti hritannici c sta* 
ta c|ueila di riprendere le fila 
di una collaborazione che si 
era andata n poco a poco af¬ 
fievolendo in seguito alle trat¬ 
tative avviate con i paesi del 
ricreato comune. Un certo ri¬ 
sultato è stato ottenuto in que¬ 
sto campo. La maggioranza 
dei paesi della Zona di libero 
scambio, infatti, ha concorda¬ 
to nella necessità di procede¬ 
re ad ulteriori riduzioni delle 
tariffe doganali c a fare quan¬ 
to è possibile per incrementa¬ 
re gli scambi all’interno del¬ 
l’area a sette. Vi è stata una 
decisione di massima che fìssa 
al 1966 raboli/ione totale dei 
diritti doganali. Il Portogallo, 
tuttavia, non vi si è associato, 
mentre altri paesi hanno sol¬ 
levato difficolta di varia na¬ 
tura. Sul problema dei ^rap¬ 
porti con il Mercato comune, 
S\ izzera. Paesi scandiiuui e 
Portogallo hanno fatto sapere 
che le rispettixe ihimande di 
associazione devono essere 
considerate sospese. I dele¬ 
gati austriaci hanno invece ri¬ 
badito la necessità che il loro 
paese trovi una qualche forma 
di accomodamento con il MKC 
giacché gran parte degli 
scarnili austriaci si svolgono 
in direzione ilella Cermania 
di Bonn. 

Al di là delle decisioni sul¬ 
le singole questioni, ad ogni 
modo, ciò che emerge dalla 
riunione di Ginevra c la co¬ 
statazione del fatto che. al¬ 
meno per ora. non vi è nes¬ 
suna possibilità di riuscire a 
forzare le porle del Mercato 
comune, lleath lo ha dello 
ehiaramenlc quando ha avver¬ 
tilo i pnrlncrs dell'ICfln a non 
farsi illusioni sulla possibilità 
che il « periodo di transi/io- 
ne» apertosi dopo Bnivellcs 
possa essere bre\e. Sarà anzi 
— egli ha affermato — nn 
periodo lungo e diffìcile. Di 
qui l’esortazione a non mar¬ 
ciare in ordine sparso e a 


In Atlantico 


rinsaldare. Invece, lutti i fal- 
litri di collahorazionc ali’ln- 
lenio della « Zona di libero 
scambio» in.modo da riusci¬ 
re, (|uando se ne presenterà 
l’occasiòne, a riproporre la 
questione deiradesionc ingle¬ 
se e di altri paesi sulla base 
di una certa forza. 

E’ diffìcile dire fino a qual 
punto i .sette dell’Efta riusci¬ 
ranno cffcllivamcnte a mar¬ 
ciare uniti. E’ certo, ad ogni 
modo, che essi si batteranno 
di concerto con gli Stati Uniti 
per tentare ili modifìcare la 
situazione attuale. Un chiaro 
accenno a questa volontà è 
conlenulo nel comunicato fi¬ 
nale dove si parla di ii inizia¬ 
tive specifiche destinale ad al¬ 
largare gli scambi mondiali » 
sopraltullo ' in vista dei pros¬ 
simi negoziali del Gatt. E’ in 
seno a questo organismo, in 
effetti, che ricomincerà la bat¬ 
taglia. Non a raso importanti 
categorie di produttori ameri¬ 
cani stanno esercitando in que¬ 
sti giorni notevoli pressioni 
sul presidente Kennedy per¬ 
ché trovi il modo di negoziare 
con i pae^i ilei MEC nn ah- 
ha'.saineulo delle tariffe doga¬ 
nali per la merce in prove¬ 
nienza dagli Stati Uniti. La 
halluglia si trasferirà poi nel- 
l’anihito più vasto dell’OEGE 
dove gli americani ripropor¬ 
ranno con maggiore forza il 
loro progetto per la creazione 
di ima eoiniinilà economica 
atlantica. 

Le sessioni ministeriali del 
MEC sono nel frattempo ri¬ 
prese. Ieri hanno cominciato 
la loro se^sione i ministri del- 
i’agricolliira dei sei e ci si 
attende che l’Olanda chieda la 
messa in mora dei progetti 
comunitari in materia fino a 
quando tali progetti non po¬ 
tranno essere discussi con la 
|iarlecipazìnne della Gran Bre¬ 
tagna. Il 2.? febbraio, d’altra 
parte, torneranno a riunirsi i 
ministri degli Esteri e dalla 
atmosfera ehe regnerà in quel¬ 
la occasione «i vedrà quali 
strascichi effettivi abbia la¬ 
sciato il dramma ehe si è con¬ 
cluso con il rifìnto di ammet¬ 
tere la Gran Bretagna. 


L'URSS r ichiamerà 

militari Sulla tregua nuclei 


da Cuba 


Sulla tregua nucleare 

Si tenta un 
eompromesso 


Krusciov 

« ^ na » (cioè il governo) chiede miche per rinnovare agli Siati 

■ ■AmamAmm l’onore di poter armare la Untti la concesstone della base 

lllVIlD * Polaris, e di avere navale dt Rota. La esistenza 

■■■ • già preparato per la bisogna di un tale stretto nesso, è sla- 

. il Garibaldi. Dove finiscono, a ta - rilevala oltreché da Le 

„ questo punto, tutte lo ambi- Monde, anche dal New York 

IflIIICAII dichiarazioni di Pantani Times. (ìix\ìa New York lierald 

■ WII^VII sul «disimpegno», suU’alleg- Tribune e da altre «fonti», 

gerimenlo dei coinpiti mili- che tuttavia, in quanto « stra- 

• I e missilistici italiani. La nicre », aU’Auanli/ evidentc- 

BUim intervista di Andreotli che, ipcnte non interessano. Ciono- 

chiari molivi di polemica nostanle. Le Monde — l’altro 

interna, sbugiarda h anfani, fa jeri — confermava anch’esso 

. LONDRA 19 capire che la venta e tutta che, in attesa di risolvere i 

- IJ. contrario e che, con l’ade- .uni nroblemi enn In Snasm 

Il nuovo leader del Partito sione alla « forza mullilatera- dinanzi al rifiuto inalese di 
laburista, Harold Wilson — il le . la Dosizione italiana si è ^ «‘"‘‘iizi al ni u o inglese di 

alialo eià noi eiorni scorsi avo- ,, posizione udiidiia si c concedere Malta) «non SI 

quale già noi giorni scorsi ave aggravata: esiste infatti un im- coirli ifTifin li nnccihìiiià rii 

Va manifestato il proposito di Deano « atomieo » macciore e scarta allatto la possibilità di 

locarsi in visita nelfURSS — .PCfaUO aiomico maggiore e accordo con il governo Ita¬ 
lia dichiarato oggi di avero ac- ^ pos.sibilita • di controllo jj.jDo dopo le eiezioni ». 
cottalo un invito di Krusciov ijuhore di prima. Ili che mq- Come si vede ormai tulli 

por un viaggio a Mosca ^in- i commentatori 'politici sono 

Vito e stato trasmesso a Wilson possono ancora — dopo que- i: cn oiiosln niinto con- 

dall’ambasciatore sovietico aste esplicite dichiarazioni di 

Londra, Soldatov'. La data del- un ministro dei governo di ** ignorare (c n do¬ 
la visita non è stata ancora sta- centro sinistra, parlare di una stupore dell Avana., 

bilita. Al riguardo. Wilson ha politica di « disimpegno » già ^ ancora ieri richiamava al 
detto che sarà « lieto di recarsi avviata? dovere di « credere » alle ve- 

nell’URSS tra breve... Sneli' ciocci forni ima oon hne governative, innanzitutto) 

Un tnlnfncc'illin cl à oUgll SlLSSl temi, Un«l LCO , _„ ....l „ „ 1 . 


Manovre 

franro- 

spagnole 

Ministro franchista a Parigi per l'integra¬ 
zione economica tra i due paesi 


Vasto rimaneggia¬ 
mento al Pentago¬ 
no e negli alti 
comandi USA 


WASHINGTON, 19 

L’Unione Sovietica ha in¬ 
formato gli Stati Uniti attia- 
verso un messaggio conse. 
guato daU’ambascialore Do- 
brynin, che nelle prossime 
tre settimane ritirerà da Cu¬ 
ba diverse migliaia di ele¬ 
menti delle sue forze armate. 
Il presidente Kennedy ne ha 
dato pei-sonalmente notizia 
ieri sera ai leaders repubbli¬ 
cani e democratici del Con¬ 
gresso, inaspettatamente con¬ 
vocati alla Casa Bianca per 
una riunione di quaranta mi. 
miti, presenti anche il vice- 
presidente Johnson, il segre¬ 
tario di Stato Rusk, il segre¬ 
tario alla difesa, McNamara, 
e il capo della CIA (i servizi 
segreti), MeCone. Non sono 
state fornite informazioni uf¬ 
ficiali, ma è facile presumere 
che il presidente si sia ser¬ 
vito della comunicazione so¬ 
vietica per controbattere la 
violenta campagna lanciata 
dagli oltranzisti del Congres¬ 
so attorno al tema della < pe¬ 
ricolosità » della situazione 
nei Caraibi. 

Kennedy e i capi del Con¬ 
gresso avrebbero anche di¬ 
scusso, nel corso della riunio¬ 
ne. «altri problemi >, .com¬ 
preso quello della tregua nu¬ 
cleare, in relazione con una 
eventuale attenuazione della 
intransigenza occidentale sul 
problema delle ispezioni. Più 
tardi, tuttavia, il portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
White. ha dichiarato che l’at¬ 
teggiamento occidentale in 
proposito è « immutato ». 
Quanto ai partecipanti alla 
riunione, le loro reazioni al¬ 
l’annuncio di Kenned.v per 
Cuba sono state diverse. Il 
senatore democratico Sten¬ 
nis. che presiede l’inchiesta 
senatoriale sulla politica go¬ 
vernativa, ha definito la no¬ 
tizia « incoraggiante >. Il re- 
pubblicano Dirksen ha la¬ 
sciato intendere che la cam¬ 
pagna continuerà « fino a 
quando tutti L soldati sovie¬ 
tici non avranno lasciato 
Cuba ». 

In un articolo pubblicato 


Messaggi 
cosmici con 
il «laser»? 


I neutrali propor¬ 
li « L . svolto oggi alla Camera dei co- “TIdel governo'italiano'. 

rebbfirO 4-5 ISOfi» munì suHe difficoltà economi- bienti governativi, hanno sol- i- 

ICHHCrU •# J IkpC- ehe in Gran Bretagna e siill’op- levato le dichiarazioni di Sa- U .tale stretto legame tra la 

m. portunità di effettuare ingenti ragat a Washington. Come è spagnola deg l Stati 

ZlOni annuo - ** Co- acquisti di petrolio nell’Unione noto, nel corso di una confe- «dovere» 

■ ' Sov'ietica in cambio di commes- renza stampa il leader del dell Italia di porre a 

lozione di lavoro » sovietiche airindustna can- psDI, a una domanda sulle (hspqsizione deUa NATO i suoi 
■Matiwiii# MI IMWVI w ticri.stica inglese che attraversa nventuali reazioni italiane alla > Polaris, appare 

Ir» A AH fi°ri installazione T ba^ ìla' chiaro che, nel reciproco giuo- 

fra sovietici e an- na. ha risposto che «pur se co di ricatto fra Washington e 

■ . . dalla maggioranza del partito anrmnda mi mette in imha Madrid, 1 Italia riveste la fun- 

glo-aniericani Sìzione laburista. razzo... i problemi militari fun- d* un utihs.amo struincn- 

gono da corollario all’imposta- J?. ‘h pressione nelle mani de- 

_ ____ zione politica: e quella del go ^ indurre la Spa- 

GINEVRA, 19 verno italiano è di assoluta a piu miti pretese. Un 

Si moltiplicano gli incon- _ ■■ fedeltà all’alleanza atlantica» Pcmio sintomo del « siicces- 

tri a Ginevra tra le varie § gm gflsM cilflM Quindi, ha ricordato Saragat. ‘V 9 dcsta politica si c 
delegazioni che partecipano VVlfc ^IIIIW « la soluzione di eventuali prò- avuto ieri. Il Ncie York Times, 

allo conferenza sul disarmo blemi di carattere militare è “a Madrid, scriveva che il pa¬ 
nilo scopo di superare il pjin- eHAUMMMVCM ovvIa ». In parole povere, Sa- circoli spagnoli e 

to morto nelle trattative per SCOstipufÒMM ragat tagliando corto con la ‘ che il porto di Rota può es- 

In messa al bando delle espio. linea ambigua di Fanfani e messo a disposizione dei 

sioni nucleari. Due incontri Jj Piccioni, ha fatto capire che. Pwans a prezzo di una piu 

hanno sollevato particolare Uf ffOSSwfl anche per ciò che riguarda le stretta collaborazione militare 

interesse. Quello avvenuto basi, l’Italia accetterà auto- ® politica con Washington c di 

stamani tra i rappresentanti maticamente anche questo do n}a«giori aiuti economici ame- 

degli otto paesi neutrali e òOOOuOUl vere se « tecnicamente » ciò cicam alla Spagna ». 

l'altro, svoltosi su iniziativa sarà ritenuto necessario dal In sostanza, quel che appa- 

inglese, tra i delegati ame- Profonda emazione ha suscl- comando NATO e dall’Ame- re chiaro in questa contingen- 

rìcano, inglese e sovietico tato negli ambienti della CGIL rica. Si tratta, come sì vede, za, è che l’Italia, con il suo 

durante una colazione di la- la notizia apparsa sulla stam- della conferma di una impo- annuncio di adesione alla for- 

fioro. quotidiana della tragica stazione puramente subalterna za multilaterale si è posta di¬ 

si attribuisce infatti ai ^vqmparsa di Hassen Saadaqiii. jgiia politica estera e milita- nanzi alla seguente alternati- 

neutrali l'intenzione di favo fingente sindacale timisi- italiana. E con tale dichia- va: o dare le basi ai Polaris. 

neuiraii i intenzione ai javo- no. avvenuta nei giorni scorsi. . j uiuum Cr,.,rtr.i riR..»;. 

Tire la ricerca di una for- dopo ' e.sseré stato prelevato a suo modo « since -1 nel caso che la Spapa rifiuti: 

mula di compromesso. Come dalla sua abitazione dalla poli- ra », Saragat ha reso vani tut- oppure, nel caso che la Spa- 

p noto la conferenza tripar- zia tunisina. Hassen Saadaoui ti gli sforzi sinora svolti da gna accetti, avere Franco come 

fila sì è arenata sulla aue- personalmente conosciuto Fanfani. Piccioni (e anche dal- «partner» multilaterale nella 
sfìone delle isnezioni in loco* numerosi dirigenti sindaca- pAvantU), per « valorizzare » strategia atomica mediterra- 
l'URSS facendo una ricordano ,3 poUtipa di « disimpegno » nea. Si tratta, come si vede di 

hn ne ^ ai. tempi in cui il po- del «ovemo un’altemativa che dovrebbe 

concesstone, non solo ha ac- polo tunisino e i suoi sindacati nccorp accni nnen illolfantP nor 

nettato il principio del con- si battevano per la liberazione evidentemente anche in -inicii-a 

trailo ma si è detta pronta dal giogo coloniale rapporto a ciò che la esplosi- d centro-sinistra c 

ad accogliere due-tre ispe- Mentre appaiono inespUcabi- va dichiarazione di Saragat ha soprattutto per 1 Avanti! che 

zioni annue sui oronrio ter **. si fa rilevare negli ambien- avuto pessima accoglienza su tuttavia ancora ieri, si ostina- 

ritorio Gli ^tnti Uniti inve- *' confederali, le ragioni che diversi giornali. L’Ananfi.'. per va a presentare l’operazione 

re sono rimasti fermi sulla nvcre indotto la poli- esempio, non l’ha pubblicata. Polaris come «un migliora- 

loia richicsin d/ S-10 Kpe. cL''„tp’i"'tYdel vé?cmrslnd=?a ' °dì‘‘‘?rf sSa’ ’ ‘“'w d . 

rioni J neutrali, muovendo- lista, che risultava negli ultimi gnr^ le dissonanze tra Sara- Ma 1 problemi sollevati dal¬ 
li sulla linea prospettata ie- tempi gravemente ammalato gat e Fanfani, in materia di l’adesione alla forza multila- 

ri dal delegato egiziano (il ancora più gravi sono gli in- « impegni » e di rispondere terale non si formano qui. Le 

Sun disrnrsn è stato artnrez- terrogativi che fanno sorgere anche a una serie di afferma- Monde, proseguendo nella sua 

zato dai sovietici e danli circostanze della sua morte zjonì brutali del leader del analisi, scriveva che all’atto di 
americani) " n^ PSDI sullo stretto rapporto fra lanciare la formula della « for- 

proporre un'intesa di massi- È’ auspicabile, si sottolinea, centro-sinistra e anticomum- za multilaterale .. . gli Stati 

ma su una inedia di 4-5 ispe- che le autorità tunisine senta- smo programmatico e tra 1 ac- Uniti hanno fatto chiaramente 

zioni annue no il dovere di fare piena luce cesso del PSI al governo e la sapere ai loro diversi alleati 

r>nit,.n iùnnnt^n il di frontc alPopinione pubblica sua necessaria adesione al- ch’essì non intendono appc- 

« nnVnnZr-nn^untn rJn nunn ìntemazionale sul tragico avve- Fatlantismo. Ma perfino la santire di un solo dollaro le 

; inunJ di f Qualofa fossero Giustizia, il giornale del PSDI, loro spese militari all’estero. 

ll^I^funifndurnnin ospìtato le dichìarazio -1 L’c.ssenziale del finanziamento 

CtttìcVTCìf SI c suolfo uiirnntG sponsabilità \Gn^9no prc&l i ♦ mAnf*»» 51 Iridilo 

una colazione alla quale han. più severi provvedimenti per ni di • Saragat, mentre il Po della forza multilateralt m- 

«iiu r- nrtìrt mav* «•tfAi«anHn piiIIa rann I r'rttVlhf»!*»! r1iini*tiin ciarlìi 


neirURSS tra breve •>. 

Un interes-sante dibattito si è 


vasta e imbarazzata, negli am¬ 


iine governative, innanzitutto) 
le molteplici « precisazioni » 


sizione laburista. 



GINEVRA, 19 
Si moltiplicano gli incon¬ 
tri a Ginevra tra le varie tfa I 
delegazioni che partecipano " 

allo conferenza sul disarmo 
allo scopo di superare il pnn. 
to morto nelle trattative per 
la messa al bando delle espio, 
sioni nucleari. Due incontri J* 

hanno sollevato particolare Uf 

interesse. Quello avvenuto 
stamani tra i rappresentanti ^ 

degli otto paesi neutrali e 
l'altro, svoltosi su iniziativa 
inglese, tra t delegati ame- Profond 
rìcano, inglese e sovietico tato negli 


La CGIL sulla 
scomparsa 
di Hassen 
Saadaoui 


FIRENZE, 19. 


no partecipato il capo della punire i colpevoli. 
delegazione americana ■ Po¬ 
ster. il senatore USA Hum- - - 

phreij, i sovietici Kuznetsov 
e Tzarapkin e l'inglese God- mrn 

ber. Non sono stati forniti || 

particolari, ma si è saputo 


PARIGI, 19 ■ 
Dodici delle quaranta uni¬ 
tà della squadra navale fran¬ 
cese del Mediterraneo sono 
giunte alle isole Canarie (tra 
queste figurano l’incrociatore 
Cassard, la nave ammiraglia 
De Grasse e la portaerei 
Clemenceau) per partecipare 
a manovre navali combinale 
con la flotta spagnola. 

Altre quattro esercitazioni 
miste avranno luogo entro 
quest’anno: la prima avrà 
luogo in marzo. 

Intanto, l’alto commissario 
al piano economico spagnolo 
Lopez Rodo è giunto a Parigi 
per una visita di una setti¬ 
mana durante la quale sarà 


ospite del suo omologo fran¬ 
cese Pierre Masse, al fine di 
esaminare tulle e possibilità 
di cooperazione con la Fran¬ 
cia per lo sviluppo economico 
della Spagna franchista. InoL 
Ire verrebbe studiato un pri¬ 
mo schema di integrazione di 
due settori delle economie 
dei due paesi: l’energia e i 
grandi assi stradali. E’ in 
progetto la costruzione di un 
oleodotto che daH’Africa del 
nord, attraverserebbe il Me¬ 
diterraneo per giungere nel 
sud della Spagna, da dove 
proseguirebbe, via terra, fino 
alla Francia. Inoltre si parla 
di costruire un’autostrada tra 
la Linguadoca e la Catalogna. 


Il PC/ 

All un |ufuuu««v.ci 6.%» -, *1 j 1 A ’«*#* ^ iu£.iviii iimiiait» vii«- u « 4Ji«— 

con notevole rilievo, a firma «I professor Toraldo di Francia ha dato una Interessante che tl deleaato sovietico ha siano. ti Uniti 125 milioni di dolla- 

del suo esperto militare Han- risposta a una domanda sulla possibilità che esseri pensanti prc.m l iniziativa di un nuo- O/MODOnCSC Del resto, che la questione ri (80 miliardi) per carri ar- 

.-^on Baldwin, il New York fi mondi e"*'-;?® LtTife"c'Ìlando aStà dell’adesipne italiana alla for- mali e altre armi convenzio- 

Time<t nreannunrìn frattanin scienziato, che come e noto si sta occupando attiva Naturalmente, e presto per _ miiltilateralp Don«»a oro- nali Ma come è noto anche 

iimes preannunci iraiianiu unente di apparati laser (congegni atti a ottenere dalla ecci- f^rmuinwo Helìe nreiù<tinnì nav iumm ™uRi*aieraie pon„a prò naii. aia, come e noto, ancoc 

un vasto rimaneggiamento fazione degli atomi di un cristallo o di un gas un fascio di formulare - delle previsioni. DCf UflU blemi di estrema gravita che su tale aspetto rilevante della 

nelle alle cariche del Penta- luce monocromatica molto collimato e dotato di notevole tanto pui Che la rivresa ac^ r investono non solo il tema del- questione il governo ha prc- 

gono e delle forze armate energìa), ha detto che già da qualche tempo esìstono — in le esplosioni nel Nevada - jg jjgjj polaris ma lutto il va- ferito tacere, limitandosi alle 

americane, che investirebbe base a un progetto americano contrassegnato dalla sigla come rileva oggi u giornale |^l)|||firP|t7f| sto argomento deH’accresci- elu.sìve dichiarazioni di Pic- 

quelle di vice-segretario al- OMSA — posti di ascolto predisposti per captare segnali even- ..^ouiefico Trud — non gioca vwMi w* wsbai» monto per l’Italia dell’impe- cloni. 

la difesa, attuaLmente dote- di un accordo. Il _ politico-militare nel qua- La questione dei Polaris, 

nut, da Roswell GUpa.ric, 3rTu°.llV"d%r.n'c”h*.! ser IntemaZiOttale 0'"» ?“»''= a'o "‘■"7.=.. fi- .0='!= ri. 

quella di capo di stato mag- sarebbe già possibile con^ questo mezzo trasmettere c rlce- i negoziati non Possono ser- MiUr» hwaiit ■ mica americana, e un fatto che velatrici dichiarazioni di Sa- 

giore delEaviazione. tenuta vere segnali verso e da lontanissime regioni dell’universo; ture da paravento per na- TOKIO 19 ricevuto ulteriori conferme, ragat in America e di An¬ 

dai generale Curtls Le Ma.v ma si sta studiando II modo di modulare il fascio dì radia- scondere una politica dt sfre- jjakamada membro del pre- giorni scorsi. Le Monde, drcotti a Epoca — sta appa- 
e alcuni comandi americani zioni ottiche del laser: uno strumento poderoso, di cui bisogna nata corsa agli armamenti C.C. del Partito in un suo panorama molto pre- rendo sempre più nella sua 


TOKIO. 19 


polo, pur riferendo sulla con comberà dunque sugli euro- 
ferenza stampa, ha censurato pei. Si può facilmente imma- 
proprio la parte riguardante ginarc ì problemi che ciò po¬ 
ta « forza multilaterale », le ha- trà sollevare ». Si tratta, ap- 
si dei Polaris e la automaticità punto, di problemi vasti e al- 
della trasformazione degli im larmanli, già prcannunciati 
pegni politici in « ovvie » so dalla notizia che l’Italia co- 
luzioni militari, quali che mincerà a spendere negli Sta- 
siano. ti Uniti 125 milioni di dolla- 

Del resto, che la questione ri (80 miliardi) per carri ar- 
delEadesipne italiana alla for- mali e altre armi convenzio- 
za multilaterale ponga prò- nali. Ma, come è noto, anche 
bicmi di estrema gravità che su tale aspetto rilevante della 
investono non solo il tema del- questione il governo ha prc- 
ie basi Polaris ma lutto il va- ferito tacere, limitandosi alle 
sto argomento deH’accresci- elu.sive dichiarazioni di Pic- 
mcnto per l’Italia dell’impe- cloni. 

gno politico-militare nel qua- La questione dei Polaris, 
dro della nuova strategìa ato- dunque, — alla luce delle ri- 
mica americana, è un fatto che velatrici dichiarazioni di Sa- 
ha ricevuto ulteriori conferme, ragat in America e di An- 


Comunicato URSS'Laos 


Auspicato un 
accordo tra 
Cina e Indio 


- MOSCA, 10. 

In un comunicato ron- 
giunto pubblicato oggi a 
Mosca, al termine della vi¬ 
sita neirURSS di re Savnng 
Vatthana, l’URSS e il Laos 
esprimono la loro speranza 
« che la Cina e l’India fa¬ 
ranno il possibile per .nsol- 
vere le loro divergenze di 
frontiera in modo pacifico, 
mediante negoziati ». 

« Il governo sovietico — 
prosegue il comunicato — 
saluta le misure di ordine 
pratico intraprese dal go- 
v’emo del Laos per realizza¬ 
re una politica di neutrali¬ 
tà ». I due governi hanno 

■ posto in risalto che essi « so¬ 
no fermamente decisi a ri¬ 
spettare e a realizzare gli 
accordi di Ginevra relativi 
al Laos.'conclusi nel 1962». 

Il comunicalo, dopo .'ivere 

■ rilevato che Eaiuto sovietico 
fnesso a disposizione del 
Laos non comporta alcuna 
condizione politica e che è 
concesso sotto forma di dono, 
non sottoposto ^ rimborso, 
poM - im risalto « la comu¬ 


nanza di vedute dell’URSS 
e del Laos sui problemi del 
disarmo generale e totale, 
della prevenzione di una 
guerra termonucleare, della 
sospensione degli esperimen¬ 
ti nucleari, del diritto delle 
forze dislocate su terri»ori 
stranieri, e della creazione 
di zone denuclearizzate, spe¬ 
cialmente in Africa. 


Prorogato in Francia 
il tribunale 


ed atlantici, affidati ' all’ani- 
miraglio Robert Dennison. 
All’origine di questo rima¬ 
neggiamento sarebbero forti 
divergenze da lungo tempo 
esistenti all’intemo del Pen¬ 
tagono. in particolare tra re¬ 
sponsabili civili e militari 
delle tre armi. 

Il sottosegretario Gilpa- 
tric. che nelle scorse setti¬ 
mane ha compiuto a Roma, 
a Parigi e a Bonn una mis¬ 
sione legata ai piani per la 
forza nucleare multilaterale 
e per rinvio dei sommergi¬ 
bili armati di Polaris, ha già 
annunciato che lascerà la 
«uà carica in estate per toi- 
nare ad esercitare la profes¬ 
sione di avvocato a New 
York. "Le sue dimissioni sono 
valutate dal giornale come 
«il mutamento di maggior 
rilievo » al Pentagono, ap¬ 
punto in quanto Gilpatric 
avrebbe assolto ad un ruolo 
di « equilibratore » tra le op¬ 
poste forze. Per la successio. 
ne, si fanno i nomi di C.vrus 
Vancc, attualmente segreta¬ 
rio aH’esercito, e di Paul Nit- 
ze, vice-segretario del Penta¬ 
gono per gli affari concer¬ 
nenti la sicurezza intemazio¬ 
nale. 


imparare a servirsi. J^eUa telefoto; il prof. Toraldo di Francia. 1 nucleari. coinùnista"* dèi. GiapponeT^^h ciso e informato sui problemi vera luce. Di una onerazione, 

, , • .. - • - tenuto una conferenza stampa sollevati dalla « forza multila cioè, de.stinata a rafforzare la 

---- presso la sede del Partito allo ferale » scriveva, ad esempio, sointa al riarmo atomico del- 

scopo di spiegare la posizione pj,g jj problema delle basi in l’Europa atlantica, in partico- 

- ■ 11^ ■ miti II I n Italia Si lega Strettamente alla lar modo dell’Italia e della 

Un articolo della « Pravda » possiwmà'o mono ohe U Spa. Germani m Bonn o a collo- 

___— Riferendosi alle propo.ste del Sna abbassi il prezzo delle sue care definitivamente la Spa- 

. _ PCUS. esposte nell editonale richieste politiche ed econo- gna nella NATO. 

__ della «Pravda» del 10 feb- 

braio: Hakamada ha dello che ■■■ ■ ■ 

R partito comunista nipponico ^ 

IV9 appoggia pienamente propo. | 

sta di convocare una confe¬ 
renza intemazionale allo scopo forniscono altresì la dimostrazione di che cosa si- 

■ ^ J!méntó'SmuoVs“(a'^3dlair' gnifici il regime di Moro, cioè il monopolio del potè- 

Dopo aver illustrato la riso- re dc.; non per caso la decisione di afiossare 1 in- 

iB H Bir |BBBB B sùme^del ^partftf^wrnumstr^ed chiesta discende da una catena di decisioni che hanno 

r ' ' ■ { operai del mondo intero-, tutte per protagonisti esponenti della DC. 

'A adottata dalla quinta sessione jj centro-sinistra conta tra le sue gravi passività 

BS ^^BRBBBBBBBB BB dlrR'C.^Sp^niS* n 75 ^fei- quella di non aver saputo affrontare questo proble- 

^^B^^FB^BHBBBBBH^ÉhI braio scorso. Hakamada ha di- ma. La stessa inchiesta promossa dalla Commissione 

; , ■ è frutto dell’azione instancabile dei parlamentari CO- 

MOSCA. 19 sentivano una attrazione quasi del Partito sulle questioni del- munisti alla Camera. Non vi e dubbio che SOlO 

La Pravda pubblica oggi un morbosa per 1 militaristi tede- l’iinità del movimento comii- colpendo la DC e rafforzando le posizioni del nostro 
irtii-nin ciin commentatore sebi. Ora e chiaro chi s.a ad msta mondiale Noi continue- , , , ’ . , i 

Yuri Giukov intitolato «dove aver facilitato la fabbricazione remo a aderire permanente- partito questo problema essenziale per la Vita del 

va la Francia? L’articolista, nella Germania occidentale non mente a questa linea, ed eser- paese e per il SUO sviluppo democratico — potrà 

es.aminando la politica dei cir- solt-anto di aerei, ma anche di citeremo sforzi ancora mag- affrontato nositiv^amente nella nrossima leei- 

coli dirigenti francesi, che han- navi da guerra e di missili, chiigiori per la coes one del mo- *^Saere aiironiaio posiiudmeme neiid piubbiina legi 

no stabilito un'intesa militare sia ad averla avvicinata allei vimento comunista mondiale. slatura. 

con la Germania occidentale, bombe nucleari, chi sia ad aver ... 


Un articolo della « Pravda » 


t _ 

Perché De Gaulle 
ha mutate parere 

■ . ' . f ■ ■ { 

sulla Germania 


Provocazioni 
americane 
cèntro novi 
sovietiche 


paese e per il suo sviluppo democratico — potrà 
essere affrontato positivamente nella prossima legi¬ 
slatura. 


rio aH’esercito. e di Paul Nit- . • ■ dène’°ix>1enzy"Sea\e di®‘^^^^ 

ze vice-see reta rio del Penìa CAWiatlchp Gaulle sulla Germania TCCiden- 

ze, Lice segreiario aei i-enia SOvIUllwllC tale sono cambiate nel «peno- tollerare mai piu la rinascita 

gono per gli aifan concer- mosca 19 do postbellico. Accordandosi del militarismo tedesco Sono 

nenli la sicurezza intemazio- L'organo dei sindacati ^vie- ^on i revanscisti .tedeschi. Dé i fratelli dei militaristi tede- 

tici - Trud - informa ocei che Gaulle ha archiviato gli un- schi. 

II generale Le May e Tarn- « unità filibustiere - della flot- "dèi L'adesione di De Gaulle alla 

miraglio Dennison, il ,quale ta subacquea e dell aviazione ® ^ dottr.na militare di Adenauer 

cumula le cariche di cbman- statunitense hanno effettuato classe cui il een. De Gaul- ^ confermata da un fatto in- 

danie supremo aeiie . lorze •2“--“ — le appart'ene — scrive Giu- comestabile: l'esistenza di un 

navali della NATO, coman- 7!o™»?è7neva m"oartico voluto una accordo che obbl.ga la Francia 

dante della marina america- , " u seria alleanza con l'Unione So- ad appoggiare qualsiasi avven- 

oanieaeiiauidnna geriva che.la petroliera - Cer- j.j ^ v tura revanscistó della Repub- 

na ne la nato e comandan- povitsy- è stata sorvolata n- nèe.o co- blica federale tedesca. 


Yemen: 
sostituito 
Al Baìdani 


fflìlitare 


r -, 1 V. *'omaii..aii- poyitsy - e stata sorvolala ri- a trovare un linguagg.o co- blica federale tedesca. 

airèi!muoc con quella Germania che jf popolo sovietico — conclu- 
Stati Uniti, sono giunti allalbe.i da un aereo della-ma- jjg Gaulle definì'-detestabileGiukov. — fedele all'inter- 

._:_1__-, :tlrina ctatiinitanco 0 acpnetnfa - . . -__ j-ti* -.-......wv > .. \ . .. . , 


cdesca. ADEN, 19. 

etico — concia- Radio Sanaa, ascoltata ad 
fedele all'inter- Aden, riferisce che il prcsi- 


PAR1GI, 19. 

Con 271 voli contro 171 e 
27 astensioni l’Assemblea 
nazionale francese ha ap¬ 
provato in ' seconda ^ lettura 
il progetto governativo per 
In proroga del tribunale mi¬ 
litare, davanti alla quale si 
svolge attualmente il pro¬ 
cesso contro gli attentatori 
di Petit Clamart dell’agosto 
scorso. 


problema cieiia loro succes- «unr e proiona-imeme graai- marxismo-leninismo, ripete og- , . h-, a<t<!iintn -mrhn 

sione è collegato agli strisci- " Seapocher - che si e avvici- mpnopoii francesi. Essi con Nikita Krusciov le pa- , " ballai, ha assunto .mene 

Xi Llirooleimci che li ha II'*? mfrnmissib.Ie gono uniti d.i una comunità di ?ole amichevoli che la televi- le cariche di capo del go- 

cni aeiia polemica cne 11 na distanza di Hk* metri. Il som- interessi di classe, dall odio per sjone controllata dal governo verno e ministro degli c-ste- 
iippo.sti al segreta no alla di- mergibile, afferma il g’omalc la terra che edifica il comuni- francese si è rifiutala di tra- ri. In quest’iiltima carica 
fesa, McNamara, e a] scgix- sovietico, ha inoltre compiuto smo e dalla paura dei propri smettere al popolo di 'Francia, egli sostituisce il dottor Al 
tario alla marina, Fred manovre pericolose i^mmergen- popoli. * « Vent anni fa i popoli dei no- Baidani. il quale partì il 

Korth, sulla strategia mi.s.si- “osi nelle vicinanze della nave. gd ora assistiamo alla rea- stri paesi combatterono fianco mese scorso alla volta del 
listica. Il generale Bernard Passando sotto la chiglia ed lizMzione di una grande ma- a fianco per la p.ice e la liber- Cajro ji nresidente Sallal 
Schriever fautore di onesta novra politica — prosegue lo tà. Possano l nostri popoli «s- . nToonaln noni uno Ineoe 

.■iiimo c-èrniibn 5 ? fatto c awcnuto il 13 febbraio articolista. Essa venne inizia- sere a.ssieme anche oggi nella 088'* lèfi- 

jÌV oandidjHo -Trud- precisa che la nave ta subito dopo la guerra da difesa dell.i p.icc e nella prò- che istituisce i consigli mu- 

del Pentagono alla carica cne trasportava un carico di oli coloro che. fin dal tempi dram- venzione di una guerra termo* nicipali nelle diverse citta 
Le May lascerà vacante. vegetali. malici della Comune m Parigi, nucleare! -, del paese. 
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Arriverà in Italia? 


Come si 
frbnteggia 


__ PAG. 3 / attualità 

[i i i i i i ‘tfn i l i « au^<M«im. ■ » *■■ \ ai^ r- Y i -n a; m ^.. . ... . ■ •— 

Il verbale stenografico dell’interrogatorio 
dell’ex funzionarlo della Federconsorzi, Cavallaro 



T 



rasi 


ode 


A Genazzano 


Come evitare il contagio e come evitare 
le complicazioni della maltiMa 

Benché il tema sia ormai stravecchio, è pur •^ro tut- ' 
tavia che esso desta ancor oggi un bel po’ di interroga¬ 
tivi per la gran confusione di idee e la stessa impro^l^ 
tà della terminologia che vi domina. Che diversità 
ste, per esempio, fra l’infiuenza di cui sentiamo parlare' 
ogni anno, quando il tempo si fa inclemente, e queste 
epidemie massicce a comparsa periodica? Necessità dun¬ 
que di chiarire un primo equivoco: quelli che si verifi¬ 
cano annuaimente col ritorno della stagione avversa, di 
solibi non sono casi di influenza autentica, e se cosi ven¬ 
gono chiamati impropriamente è perchè ii termine si è 
imposto nell’uso comune e appare più sbrigativo. 

In realtà, si tratta quasi sempre di virus diversi da 
quello influenzale, la presenza dei quali nel nostro or¬ 
ganismo è stata scoperta da pochi anni. E poiché tale 
presenza si riscontra anche in periodi di perfetta salu¬ 
te, non si sapeva di che mai codesti virus fossero re¬ 
sponsabili: anzi, pareva che ad essi non fosse legata al¬ 
cuna malattia, tanto che furono chiamati "orfani”. Si 
accertò invece, successivamente, che col sopraggiungere 
delle cattive condizioni climatiche la loro virulenza può 
esaltarsi Ano a dare processi infiammatori delle mucose 
nasali, faringee, bronchiali, e cioè raffreddori, faringiti, 
bronchiti ecc. . , 

Sono codeste forme morbose che, in modo ine¬ 
satto, vengono spesso chiamate influenza, mentre 
con l’influenza non hanno nulla a che fare e di¬ 
pendono invece dal cattivo umore di uno dei tanti 
tipi di virus che sono nostri ospiti abituali: i mixo- 
virus, che sogliono provocare il raffreddore, gli ade- 
novirus, che risiedono nei tessuti adenoide!, gli en- 
terovìrus ed altri, detti scherzosamente i "cuginet- 
ti" del virus influenzale. Questo non vuol dire che 
ogni anno non ci siano pure alcun! casi di influenza 
vera: ma son casi sporadici, a causa della loro li¬ 
mitata contagiosità. 

Qui si inserisce un altro interrogativo: come si fa a 
distinguere una affezione respiratoria di natura effetti¬ 
vamente influenzale da un’altra che non sia di tale na¬ 
tura, ma dipenda dai suddetti mixovirus o adenovirus? 
fn giudizio di matematica certezza lo può dare solo l’e¬ 
same batteriologico delle secrezioni, che consente di 
Identificare il vero germe in causa. Ma la frequente be¬ 
nignità di queste affezioni non induce mai in pratica a 
simili ricerche. Si può comunque, pur senza reperti di 
laboratorio, giudicare con qualche approssimazione, in. 
base a un fenomeno che è nettamente caratteristico del¬ 
l’influenza autentica: la grande astenia, cioè uno stato 
di profonda depressione fisica che dura per qualche gior¬ 
no anche dopo la guarigione, e che non si osserva quasi 
mai nelle forme catarrali di natura non influenzale. 

Veniamo alle grandi epidemie di influenza. Si è 
già detto e ridetto varie volte che i virus cui si de¬ 
ve questa malattia sono di tre tipi. A, B, C, i qua¬ 
li però subiscono continue mutazioni che dànno 
luogo a una infinità di sottotipi. Un primo dato è 
dunque codesta continua mutevolezza, che ha im¬ 
pedito finora la preparazione di vaccini efficaci. Se¬ 
condo dato: la straordinaria contagiosità del male, 
che passa facillssimamente da un soggetto aU’altro 
diffondendosi in breve tempo su vaste zone geogra¬ 
fiche, in ciò favorito dalle moderne comunicazloid 
rapide intercontinentalL Terzo dato: il diverso gra¬ 
do di malignità fra i diversi tipi di virus, come pro¬ 
vano I due opposti esempi: la "spagnola" del 1918, 
che fece più vittime della prima guerra mondiale 
appena finita e l’asiatica del 1957, che, pur colpen¬ 
do intere popolazioni in tutte le parti del globo, 
diede una mortalità quasi trascurabile. 

Ma i due esempi appimto, per la loro imponenza, ci 
fanno chiedere: esiste ima periodicità fissa, di queste epi¬ 
demìe influenzali, e da che cosa è condizionata? Tale 
periodicità esiste in effetti, ed è calcolata intorno ai cin¬ 
que anni: quanti ne sono trascorsi infatti dal 1957 ad 
oggi. A condizionarla, è il particolare ciclo vitale del 
virus, il quale ad epidemia conclusa sparisce, abbandona 
gli organismi umani e va a rintanarsi nell’organismo di 
alcuni animali, specie- dei suini, donde ricomincia la sua 
sortita fra gli uomini dopo cinque anni. Può accadere 
però che, nel frattempo, esso abbia subito una mutazio¬ 
ne e si sia trasformato in un tipo o sottotipo più o meno 
diverso da quello originario. 

Bisogna avvertire, tuttavia, che la gravità della ma¬ 
lattia non dipende solo dal grado di virulenza del geme, 
ma anche da due altri fattori: le condizioni climatiche e 
le capacità di difesa deH’organismo. Sono l’umidità ec¬ 
cessiva e persistente, da una parte, e la eventuale d^ 
bolezza organica, dall’altra, a peggiorare le cose. Sulla 
1 >a 5 C, dunque, delle nozioni acquisite finorat qual e Io 
svolgimento prevedibile della nuova asiatica, e come si 
può meglio fronteggiarla? Intanto, non sappiamo ancora 
di certo se si tratti effettivamente del medesimo.virus 
dell’asiatica; lo si suppone dal fatto che il fenomeno epi¬ 
demico si va rimanifestando allo scadere dei cinque an¬ 
ni, ed anche dal decorso benigno del male. 

Se è cori, e’è da ricordare che allora l’epidemia 
al svolse con un preciso ritmo che potrebbe ripe¬ 
tersi: In ogni sona colpita, la masrima intenrità, j 

cioè il maggior numero di infermi, si raggiunse ben / 

I presto, nei primi quindici giorni; tale intensità poi / 

I decrebbe fino ad esaurirsi nel periodo di un mese. / 

I Ove le cose vadano allo stesso modo, c’è da atten- / 
j dersi dunque circa un paio di mesi complessiva-/ 

' mente di emergenza: ci sarebbe cioè da fronteggiai 
‘ re forse il periodo marzo-aprile. Ma fronteggiarlo 
’ come? Le poche nonne da seguire valgono per tWl- 
' ti, ma in particolare per i bambini piecollssimi, 
j per gli individui oltre i 45-58 anni e per colon, di 
i qualunque età, ehe abbiano già affezioni rmiinn 
I torie cronklie, catarro bronchiale, enfisei^ tbe. 

I ' Sì tratta, in sostanza, di evitare il conUf^o o, quando 
si tema di averlo subito, di riguardarsi m tem^ al fine 
di non compromettere la situazione coJ complicanze di 
dubirio esito, come é avvenuto ne] nso del laburista 
GaitskelL Sì può sperare di riuscirvi^) usando alte do¬ 
si di vitamina C, meglio se in forn^naturale nel succo 
di frutta fresca; 2) non frequentando locali affollati, 
mezzi di trasporto, chiese, cin^gfa, campi ' spoi ti vi ecc.; 
3) mettendosi a letto subito^ primo accenno di raf¬ 
freddore o di malessere. E’ probabile, peraltro, che cl 
' aiuti a difenderci quel tanto di immunità acquisita la 
patta acorsa. 

Gaetano Lisi 


Telecamere USA 

V f 

iielle sezioni del PCI 

Ritroso per la TV statunitense un dibattito tra comunisti e 
\ socialisti — Intervista a Gian Carlo Pajetta 


segreto 
su Bonomi 
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' La National Broadcasting 
Company, una delie più im¬ 
portanti reti radio-televisive 
degli Stati Uniti, ha effet¬ 
tuato la settimana scorea un 
documentario sulla vita in 
un m italian village », sce¬ 
gliendo Genazzano, a 48 chi¬ 
lometri da Roma. Nel qua¬ 
dro dell'inchiesta televisiva, 
la NBC ha intervistato e ci¬ 
nematografato numerosi con¬ 
tadini, il parroco e infine il 
sindaco comunista, compa¬ 
gno Rìcci. 

Il direttore per il Mediter¬ 
raneo della National Broad¬ 
casting Company, signor Ir- 
ving Levine, ha chiesto inol¬ 


tre di poter filmare una ma¬ 
nifestazione politica organiz¬ 
zata dal nostro Partito. I 
compagni di Genazzano han-‘ 
no quindi preparato un di¬ 
battito con II Partito eoola- 
lista sulla questione agrafia. 

Il dibattito ha avuto JUogo 
sabato scorso, alle 20.30, nel 
cinema del paese, accanto al 
massiccio castello del Colon¬ 
na, simbolo di un passato 
feudale che tuttorar pesa, con 
le sue ultime sconquassate 
ma tenaci vestigia, sui lavo¬ 
ratori del Lazio. 

Per il noriro Partito ha 
parlato il compagno Emo 
BonifazI, se'gretarlo dell’Al- 


/ 


léanza dei Contadini. Egli 
'ha messo In luce li punto 
di vista comunista sul^ cau¬ 
se della crisi che inveiate le 
strutture agrarie del nostro 
Paese (Federconsorzi, ^qli- 
tiea dei monopoli, mancata 
riforma ^ agraria, finanzlàv 
menti governativi agli agra-\ 
ri, e cosi via) ed ha viva¬ 
cemente polemizzato con le 
misure prese dai governo di 
centro-sinistra per risolvere 
il problema dell’agricoltura 
in modo non conforme, ma 
anzi contrarlo agli Interessi 
di milioni di lavoratori 
A nome del PSI gli ha ri¬ 
sposto Il responsabile socia¬ 


lista di zona,'li quale si è 
soprattutto sforzato di difen¬ 
dere l’azione del governo. Un 
folto pubblico ha seguito con 
vivo interesse il dibattito, 
che è stato registrato e fil¬ 
mato dalla NBC. 

La ' National Broadcasting 
Company ha inoltre intervi- 
istato due volte II compagno 
Gian Carlo Pajetta. La pri¬ 
ma intervista è già andata 
infonda negli Satti Uniti. La 
seconda —> recentissima — è 
durata circa mezz’ora, e sa¬ 
rà trasmessa sulla rete della 
NBC \ 

Nella loto: I «cameramen» 
delia NBC filmano il dibattito. 


Mentre si preparano i festeggiamenti a Firenze \ 
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Congegnati allTtalià 
ì 5 Quadri degli Uffizi 







FIRENZE, 19. 

I fiorentini stanno prepa¬ 
rando un’accoglienza festosa 
ai due dipinti del Pollaiolo, 
finalmente restituiti all’invia¬ 
to italiano negli Stati Uniti, 
Siviere, e agl altri cinque 
quadri avventurosamente 
rintracciati a Monaco di Ba¬ 
viera il 12 febbraio scorso, s 
riconsegnati stamane, nel 
corso di una cerimonia vo¬ 
lutamente solenne, al nostro 
ambasciatore a Bonn, Gui- 
dotti. 

' Le nuove pitture, ehe si 
sono aggiunte inaspettata¬ 
mente alle celebri ■ Fatiche 
d’Èrcole ■ del Pcllajolo, fi¬ 
guravano anch’esss fra le 
più Importanti trafugate dal 
tedeschi. Esse sono: una 
a Dsfosizions » del Bronzino, 


un • Autoritratto » di Loren¬ 
zo di Credi, la « Parabola 
della Vigna » di Domenico 
Petti, un « Presepe • della 
scuola del Correggio e una 
■ Annunciazione » della scuo¬ 
la bolognese del Seicento. 

La riconsegna dei cinque 
dipinti nella sede dell’amba¬ 
sciata d’ Italia a Bad Go- 
desberg, presso Bonn, ha 
fornito I’ occasione per uno 
scambio di raffinate ipocri¬ 
sie elettoralistiche fra i rap¬ 
presentanti di Roma e di 
Bonn nel nome (sembra in¬ 
credibile) « di quella coope¬ 
razione fra Italia e Germa¬ 
nia ehe è eoa) necessaria 
per lo spirito della Patria 
comune: l’Europa » 

Anche II capo dello polizia 
eriminais di Monaco di Ba¬ 


viera. dottor Schreider, che 
ha scovato i cinque dipinti, 
ha colto l’occasione per 
snocciolare un po’ di mezze 
verità e un po^ di bugie ai 
compiacenti giornalisti tede¬ 
schi che lo intervistavano. 
Ha dette che mentre i qua¬ 
dri- m prelevati » in Toscana 
venivano portati verso il 
Nord, nell’ estate 1944, una 
cassa con 10 dipinti cadde 
da un camion, fu raccolta 
« da ignoti > s caricata su 
un’auto. Ha soggiunto di non 
poter rivelare ii nome del¬ 
l’ex coldato tedesco che te¬ 
neva in casa aua le cinque 
opere d’arte. Trattasi — ha 
dette — di pereona molto 
malata, con la quale la po¬ 
lizia si è Impegnata ad un 
rigorose silenzio, altrimenti 


sarebbe state impossibile 
riavere la refurtiva. Dei re¬ 
sto — ha aggiunto — la leg¬ 
ge tedesca non consente di 
perseguire ' penalmente il 
misterioso « collezionista ». 
essendo ormai caduto il rea¬ 
to in prescrizione. Più sin¬ 
cero sarebbe stato il poli¬ 
ziotto se avesse detto che il 
furto fu consumato in una 
apoca in cui tutti i tedeschi 
in uniforme saccheggiavano 
come meglio potevano l’Eu¬ 
ropa. 

(NELLA TELEFOTO: L’am¬ 
basciatore italiane GuidotU 
— a sin, — riceve da un fun¬ 
zionario del ministero degli 
esteri di Bonn l'Autoritratto 
del Credi. Sulla parete altri 
duo dipinti). 


Questo che pubbUch^a 
è uno dei documentp^ della 
commissione antimonopoli 
che la Democrazia cristiana 
vuole far rimanere segreti 
di fronte al paese. E* il ver¬ 
bale del colloquio che il si¬ 
gnor Vincenzo Cavallaro, un 
ex consigliere della Feder¬ 
consorzi ebbe con il presi¬ 
dente della commissione an¬ 
titrust, il de on. Dosi, e con 
i vicepresidenti Lombardi e 
Orlandi. Si tratta di un in¬ 
terrogatorio che formalmen¬ 
te non rientra negli inter¬ 
rogatori ufficiali della com¬ 
missione. Esso riguarda uno 
degli avvenimenti più sor¬ 
prendenti che hanno con¬ 
traddistinto l’attività del 
presidente Dosi e dei com¬ 
missari democristiani: e pre¬ 
cisamente la sparizione di 
una lettera del de on. Schi- 
ratti, uomo di fiducia della 
Federconsorzi, e la sua suc¬ 
cessiva pubblicazione sullo 
Espresso. 

Ed ecco il testo del verba¬ 
le delVinterrogatorio avve¬ 
nuto nella sede della com¬ 
missione il 6 febbraio scorso. 

PRESIDENTE — Ieri ab¬ 
biamo appreso che uno sche¬ 
ma di lettera non firmato, 
indirizzato al presidente del¬ 
la commissione di inchiesta 
sui limiti posti alla concor¬ 
renza nel campo economico, 
sarebbe stato da lei conse¬ 
gnato a redattori del gior¬ 
nale Espresso. Può confer¬ 
mare ciò? 

CAVALLARO — Si. 

PRESIDENTE — Come è 
venuto in possesso di quel¬ 
la lettera? 

CAVALLANO — Me l’han¬ 
no data. 

. PRESIDENTE — Chi?, . 

CAVALLARO — Ho avu¬ 
to quello schema di lettera 
e l’ho tenuto in tasca pa¬ 
recchio tempo, senza darvi 
importanza, per un com-\ 
plesso di cose. Un giorno 
l’ho dato a Corbi (uno dei 
redattori dell’Espresso - ndr) 
a conclusione di una nostra 
discussione sulla Federcon¬ 
sorzi, a dimostrazione e il¬ 
lustrazione di un determi¬ 
nato ambiente e di un de¬ 
terminato atteggiamento. 

PRESIDENTE — Come le 
ho già detto, la commissio¬ 
ne avrebbe interesse a sa¬ 
pere da chi lei ha avuto lo 
schema di lettera. 

CAVALLARO — Come lei 
sa, io sono stato alla Feder¬ 
consorzi, e non in qualità di 
funzionario, come viene det¬ 
to; ero infatti consigliere 
d’amministrazione in rap¬ 
presentanza del personale. 
Ho fatto parte per dieci anni 
anche del collegio sindaca¬ 
le. Nell’immediato dopoguer¬ 
ra, essendo componente del¬ 
la commissione di epurazio¬ 
ne, sono venuto a conoscen¬ 
za^ di alcuni fatti che inci- 
debano sulla moralità dei 
diri^nti della Federconsor¬ 
zi, e 'di conseguenza mi sono 
prefisso^ di moralizzare l’am¬ 
biente. Questo, come ho det¬ 
to, nell’ifhmediato dopoguer¬ 
ra, nel ’45\46. Sono persino 
venuto in nrfo con il com¬ 
missario Spèzzano, senatore 
comunista. AÌÌora si diceva 
che io ero contro i comuni¬ 
sti e i comunisti'pii voleva¬ 
no tagliare la testa; adesso 
dicono che sono comunista! 
In me c’è tutta una,, conti¬ 
nuità: io sono stato sèpipre 
per la moralizzazione della 
Federconsorzi. Devo aggiùn¬ 
gere a questo proposito cHé 
sono stato sempre studioso 
della cooperazione, ho sem¬ 
pre sostenuto questa linea e 
l’ho anche scrìtto. In questo 
modo sono stato sempre in 
contatto con vari ambienti 
della Federconsorzi. Per 
esempio, e spero di non com¬ 
mettere una indiscrezione, 
un bel giorno sono stato av¬ 
vicinato da persone manda¬ 
te dall’on. Bonomi: questo 
ultimo voleva finanziare un 
giornale perchè attaccassi 
Mizzi (il direttore generale 
della Federconsorzi - ndr). 

PRESIDENTE — Questo 
giornale sarebbe stato finan¬ 
ziato da Bonomi? 

CAVALLARO — Dal grup¬ 
po di Bonomi, 

PRESIDENTE — Non vor¬ 
rei 1 ®* ci dicesse molte 
cose, anche interessanti, ma 
che non rispondesse alla mia 
domanda. 

CAVALLARO — Lei è 
troppo intelligente per non 
comprendere che io non vo¬ 
levo essere uno strumento... 

PRESIDENTE — Inspm- 
ma, ritiene di poterci dire 
da chi ha avuto quella let¬ 
tera? 

CAVALLARO — La que¬ 
stione andrebbe tutta impo- 
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Con questo telegramma l’on. Dosi ha 
licenziato i commissari dell’antitrust. 


stata in un quadro determi¬ 
nato. Premesso che io assu¬ 
mo sempre tutte le mie re¬ 
sponsabilità, devo rispon¬ 
derle che non dirò mai il 
nome di chi mi ho dato 
quella lettera. 

LOMBARDI — Lei qui può 
anche dire cose che non desi¬ 
dera siano dette, perché è un 
interrogatorio non formale e 
non è necessario che verba¬ 
lizziamo. Può dirci almeno 
l’ambiente dal quale provie¬ 
ne la lettera in questione! 

CAVALLARO — Le ri¬ 
cordo che sono stato quin¬ 
dici anni nell’ambiente del¬ 
la Federconsorzi, dove io 
conto più amici che non l’on. 
Bonomi. 

PRESIDENTE — Quindi, 
lei vuol dire che la lettera 
le è pervenuta dall’ambiente 
della Federconsorzi! 

CAVALLARO — Si. Del 
resto, tante notizie mi per¬ 
vengono da quell’ambiente. 

PRESIDENTE — Allora, 
lèi non si sente di dirci il 
nome della persona che le 
ha dato quella lettera? 

CAVALLARO — Esatta¬ 
mente. 

PRESIDENTE — Lei non 
si sente di dirci il nome del¬ 
la persona che le ha mate¬ 
rialmente consegnato quello 
schema di lettera, però ci 
dice che quella persona ap¬ 
partiene all’ambiente delia 
Federconsorzi. 

CAVALLARO — Si, il con¬ 
cetto è esatto. 

PRESIDENTE — Qui non 
basta il concetto, ma occorre 
la testualità, l’esatta corri¬ 
spondenza. Se ho interpreta¬ 
to male il suo pensiero, mi 
corregga pure. 

CAVALLARO — In un li¬ 
bro che è stato pubblicato 
dall’agenzìa che io dirìgo 
c’è, al termine, una postilla 
dove è detto che noi garan¬ 
tiamo la segretezza dei do¬ 
cumenti mandati dai funzio¬ 
nari. Dato che la Federcon¬ 
sorzi è un ambiente dove im¬ 
pera l’omertà, non creda che 
io esageri se le dico che a 
un certo momento la gente 
ha paura. Siccome tutti san¬ 
no che io sono una vittima, j 
perchè ho sempre difeso gli 
interessi dei miei rappresen¬ 
tati in seno alla Federconsor¬ 
zi (ad un certo momento mi 
hanno perseguitato: ci sa¬ 
rebbe da fare la storia d’Ita¬ 
lia attraverso la mìa modesta 
persona), ci sono dei funzio¬ 
nari della Federconsorzi che 
sentono come un dovere mo¬ 
rale di aiutarmi in questa 
ricerca della verità. 

LOMBARDI — n € foglio 
di carta» di cui ha dato no¬ 
tizia al giornalista Corbi l’ha 
ricevuto per posta o di per¬ 
sona? 

CAVALLARO — fl «pez¬ 
zo di carta » non diceva nìen- 
perchè non era nemmeno 
intitolato. Io ho visto come 
la tetterà era impostata e. 
senza''the ci fosse la firma di 
nessunòSfio capito chi l’ane- 
va redatta.'sPerò posso anche 
pensare chè^xolni il quale 
avrebbe dovmt>,^rmar1a ver 
primo l’aveva avuta già pre¬ 
parata da aueìl’amhiènte. 

LOMBARDI — QuiTtdi. dal 
contesto lei ha cavito dà chi 
fosse indirizzato? 

. CAVALLARO — Esatta¬ 
mente. 

TX>MBARDI — Chi le ha 
conseanatn la lettera non le 
ha dato spieoazìoni? Oppure 
non l’ha ricevuta personal¬ 
mente? 

. CAVALLARO — Questo è 
un particolare che non ha 
interesse. Otte! che interessa 
al vapse è ben altro! 

PRESIDENTE — Allora 
vediamo di riassumere con 
la magaiore esattezza nossì- 
hile le sue affermazioni. Mf 
rtnre che si possa dire che 1 p> 
dichiara di essere entrato I" 
possesso di uno schema dì 
lettera neanche indirizzata, 
dal cui contesto ha potuto 
trarre l’indicazione del desti¬ 
natario. Lo schema non era 
neanche sottoscritto, ma lei 


ha potuto desumere dal suo 
contesto chi ■ eventualmente 
avrebbe dovuto sottoscriver¬ 
lo. Lei non si sente di far 
conoscere alla commissione 
il nome della persona che ha 
facilitato il ritrovamento di 
questo foglio, o che il foglio 
stesso le ha consegnato. Vuo¬ 
le aggiungere altro? 

CAVALLARO — Mi fer¬ 
merei a queste dichiarazioni. 

PRESIDENTE — La rin¬ 
graziamo delle sue risposte. 

CAVALLARO — Ho ri¬ 
sposto nei limiti del possi¬ 
bile. 

PRESIDENTE — Nei li¬ 
miti dei suoi diritti. 

ORLANDI — Se lei fosse 
sottoposto dalla commissione 
ad un interrogatorio formale, 
si sentirebbe di rispondere e 
di indicare il nome della per¬ 
sona che le ha dato la let¬ 
tera? 

CAVALLARO — Io non 
voglio diventare lo strumen¬ 
to di nessuno. Se andiamo 
alla ricerca della verità nel¬ 
l’interesse del paese io sono 
al vostro servizio. Se, vice¬ 
versa, ci dobbiamo limitare, 
semplicemente perchè un 
giornale di destra o di sini¬ 
stra o di centro vuol fame 
una speculazione politica, al¬ 
lora io non mi presto. Non 
faccio questione di politica, 
ma di onestà e di disonestà. 
Se le notizie me le avesse 
chieste il Borghese o me le 
avesse chieste l’Unità, io le 
avrei date lo stesso, purché 
me ne fosse stato garantito 
un uso onesto. Per me la ve¬ 
rità non ha colore politico. 
Perciò se andiamo alla ricer¬ 
ca dei furti che avvengono 
alla Federconsorzi, siamo 
d’accordo, ma il colore poli¬ 
tico non mi interessa. Sono 
un animale politico, ma non 
faccio politica. 

Questo il documento. Su¬ 
bito dopo, in sede di riunio¬ 
ne della commissione, i co¬ 
munisti proposero che Vin¬ 
cenzo Cavallaro, l’uomo che 
aveva detto « vi aiuterò « 
scoprire t furti della Feder¬ 
consorzi », venisse interroga¬ 
to in modo formale dalla 
commissione stessa. Votaro¬ 
no a favore della proposta 
comunista i commissari so¬ 
cialisti e il socialdemocrati¬ 
co. La proposta fu bocciata 
col voto dei democristiani, 
dei fascisti e dei monarchlei. 


Mosca 

Il cuore e 
un po/flione 
trapiantati sa 
una scimmia 


MOSCA. 19. 

n chirurgo sovietico Vladimir 
Demilchov ha effettuato con aue- 
cesso un'operazione di trapian¬ 
to del cuore e dì un polmone 
di un babuino su un'altra ectm. 
mìa deUa stessa razza. Lo an¬ 
nuncia il giornale Pionerskaya 
Pravdtn organo della gioventù 
sovietica. 

B’ lo stesso dottor Bemikhorr 
che, in un breve articolo, forni¬ 
sce delle precisazioni sullo stato 
dei suoi lavori, dedicato ' al 
perfezionamento della terapeu¬ 
tica consistente nel sostituire 
degli organi malati con degli or¬ 
gani sanL II chirurgo si mostra 
ottimista circa la possibilità di 
sostituire, in un prossimo av¬ 
venire. il cuore o i polmoni del¬ 
l'uomo. 

Per quanto concerne il suo 
recente successo, il professor 
Demikhov afferma che l’opera, 
zione ha avuto luogo nella ci 9 » 
tà caucasica di Sukhumi, sulla 
costa del Mar Nero. Si tratta¬ 
va di trapiantare nella cassa 
toracica del babuino un cuore 
supplementare e di soatitBlre 
uno del suoi ' palmenL 
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MAOfUp • lo aveva promesso una indu- 
* * ^_• stria di base con duemila operai 


Modesta fabbrica 
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Pescosansonesco in Abruzzo: metà dei paese fu 
distrutto nei '34 e moite case croiiarono nei ’53 


NOTIZIE 


La montagna 


la Pignone di Loreto incute terrore 
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Inizialmente occuperà 150 lavo¬ 
ratori e 500 in prospettiva - L^n- 
cauta propaganda del P.S. I. 
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Dalla nostra redazione nell’impianto 

della fabbrica. 

' ANCONA,' 19. Il psi sui numeri dell’A- 
La Democrazia Cristiana vanti! del 19 e 20 gennaio 
ha congegnato una grossa magnificava il promesso sta- 
montatura elettoralistica al- bilimento come un autentico 
le spalle dei marchigiani; frutto della politica di cen- 
l’annunciata fabbrica « Nuo- tro sinistra quando appari¬ 
va Pignone > (ENI) che do- va palese che l’operazione 
vrebbe sorgere a pochi chi- era l’antitesi della linea di 
lometri da Loreto non sarà programmazione economica, 
quella < grande industria » e che era stata portata avan- 
che i propagandisti periferi- ti — com’è nel costume del- 
cì dell’on. Moro avevano la DC — con decisione dal- 
con tanto chiasso garantito l’alto ed ignorando comple- 
alle popolazioni. tornente la presenza di un 

Da fonti attendibilissime Comitato Regionale degli 
abbiamo appreso che la amministratori marchigiani. 
< Nuova Pignone > di Loreto La misera vicenda della 
non occuperà come la DC fabbrica di Loreto, il suo cla- 
ayeva trionfalmente annun- moroso sgonfiamento, sono 
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ciato — circa o oltre due mi¬ 
la operai. La fabbrica, lavo- 


fatti ricchi di insegnamento. 
La DC non è stata e non 
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rando a pieno ritmo, riusci- . 
rà al massimo ad impiegare ^ 

finn nnproi re le Marche sulla via del 

Tuttavia, questa cifra rap- innrnlnttn n^llp 

presenta il traguardo più am- fnffPP^mallhiilanf 

bizioso ed ottimistico. * marchigiani. 

La realtà è che nel pros- ... . 

simo novembre — allorché W3lf6r fVlOntdndri 

secondo i piani dei tecnici 

dovrebbe entrare in funzio- NELLA FOTO: uno dei tanti 


'Tuìlavrà; questa cifra rap- «!|! 

resenta il traguardo più am- fnifp^'^mali.hiilanf 

Ì 7 i‘ncrt r.ttiTni<:ii/>n mani di tutti 1 marchigiani. 
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iMtrT 7 1'“ -. 


Walter' Montanari 


ne — lo stabilimento darà manifesti fatti affiggere dal- 
lavoro a non più di 150 per- d q 






V -, 


>r^r 




' X , e 









r 
z * 








* ' t 


; - 

■* 










S. Giovanni Valdarno 


Questa è 


/a «Cbsa de//a 
madre e 
del bambino» 





sone. 

Oltretutto ci viene confer¬ 
mato che la promessa fab¬ 
brica non sarà di base, ma 
semplicemente uno stabili¬ 
mento manifatturiero. La 
differenza è fondamentale: 
l’attività di un’industria ma¬ 
nifatturiera non dà vita — 
al contrario dell’industria di 
base — ad altre imprese pro¬ 
duttive collaterali e derivate. 
Per comprendere meglio la 
modesta entità economica 
della fabbrica va appreso 
che la stessa produrrà strut¬ 
ture metalliche per chioschi 
e stazioni di servizio del- 
l’AGIP. 

In un secondo tempo, e 
subordinatamente alla situa¬ 
zione di mercato, forse pas¬ 
serà alla produzione di edifi¬ 
ci pre-fabbricati (scuole ru¬ 
rali, cottages ecc.) in strut¬ 
ture metalliche e in plastica. 

Notizie, articoli di giorna¬ 
li, manifesti sulla promessa 
fabbrica, sottoscritti o ispi¬ 
rati dalla DC (ma anche il 
PSI ha voluto partecipare al 
gioco) appaiono oggi come 
elementi di un « bluff > pro¬ 
pagandistico lungamente or¬ 
chestrato. 

Com’è intuibile, le nostre 
rivelazioni suoneranno ama¬ 
ra sorpresa per le popola¬ 
zioni di Loreto, Portoreca- 
nati. Recanati, Osimo, Ca- 
stelfidardo e di tutti gli al¬ 
tri centri della vallata del 
Musone. 

L’economia della zona è 


Vibo Valentia: comincia 
la lotta per le candidature 


Il ministro k assicura » ma 


le popolazioni non si fidano 


‘Insurrezione,, 
nelle sezioni 
demoerìstìane 


Ancora Incerta la 
serie della ferrovìa 


Pontedera 


250 milioni 
per alloggi 
popolari 


Non vogliono lo 
inclusione nelle li¬ 
ste del sottose¬ 
gretario olia Dife¬ 
sa on. Pugliese 


Spolelo-Nercìa 




Dai nostro corrìspondoite 


Musone ^ CATANZARO. 19. 

L’economia della zona è , 

state duramente colpita dal Dal noilro camtpondenle S ,? lotte Tnteltina Site 
semismai^ellamento della in- pnNTFnERA 19 Democrazia Cristiana per la 

dustna delle fisarmoniche, conquista dei posti nelle liste, 

dalla crisi agricola e dalla a=^"d5V.tfniSk dfpi'sa à Prima awisa^ia, molto da- 

anni<fra7Ìnno rii mioliaia rii tl. dell UniVerSUtt Ol À a«r..*o a ir:v.A Vo- 


dustria delle fisarmoniche, ,* 

dalla crisi agricola e dalla .. t 

emigrazione di migliaia di Università di Pisa, : 

emigrazi^e ai migliaia ai ^ affidato il prò 

operai rimasti disoccupati e {jo la costruzione d 
di contadini — sopratutto guoggi pooolari per 250 mi- 
giovani — fuggiti dai campi. |ìo„ì a Pontedera. ha ini- 
E’ chiaro che lo stabili- zjato il suo lavoro, 

mento ENI non riuscirà a Tale progetto sarà pronti 

compensare sia pur parzial- entro breve tempo e il co 
mente nessuno dei fenome- mime di Pont^era darà ini¬ 
ni negativi che caratteriz- zio alla realizzazione del- 

° - - l’opera, che porterà all elimi- 


kùi è dato affidato il pm- ^ avuta a Vibo Va- 

getto per la costruzione di dove il ^mitato pro- 

ner 250 mi- vmciale dc avrebbe intenzione 


fiònra PWde«. ini- di presentare a candidato per 
listo il suo lavoro d Senato l'attuale sottosegre- 

Tale progetto sarà pronto l?*!?. difesa on. Vittorio 

entro breve tempo e il co- *^Jguese. ' _^ 

mime di Pontedera darà ini- Questa decisione ha provo- 
zio alla realizzazione del- ieya*? di scudi di nu- 

l’onera. che oorterà all’elimi- pierose sezioni de deUa Z 9 na 


|3e’dis?.S.rSa*r?hSml Ù°S'del.r.baracche pc; 


Sfrattati-, dove vivono «i^re un altro candidato, indi- 


Proprio negli ultipii gior- circa cento famiglie, e che fa 


ni ad un manifesto della Fe- brutta mostra di sé alla pe 


derazione anconetana del no- riferia di Pontedera. 


valere la candidatura Pugliese. 
Anzi, un volantino quanto 



stro Partito la DC aveva al¬ 
tezzosamente risposto accu¬ 
sando di «velleitarismo dot¬ 
trinale > 1 comunisti ed auto- 
proclamandosi elargitrice di 
benessere. 

Da riferire che nel mani¬ 
festo della Federazione Co- 


L’iniziativa dell’ Ammini- polemiro è stato diffiw 


strazione comunale di sini- dissidenti, in cui *1 

stra di Pontedera, per dare nuncia che -se una candida- 
un contenuto concreto alla Pugliese dovesse preva- 

rivendicazione di un aUog- lere per errore e per evidente 
gio decente da parte del mi- prepotenza, è focile prevedere 
0 ii 9 i/t ili famiglie di Ponte- pn altra candidatura indipen- 


gio decente da parte del mi- 


Dal nostro inmlo 


gliaio di famiglie di Ponte- 4” "*ra 

dera che chiedono un allog- dente, che metterebl» m pen- 


gio. è una risposta concreta colo il coUepo per la DC». 
aU’incuria degli Enti prepo- membri della segreteria di 


munista si era sottolineata la »{} problemi Catanzaro stanno dal canto loro 

inoanafità Hslla TIP n eatfiii- Si* « nSOlvere 1 prooiemi ue- ___ 


incapacità della DC a segui- ,, oiiobbì wnu/ieuuu pressioni presso siu. 

re una linea programmata di ^infatti intimo edificio co- ^aci e dirigenti sezionali per 
sviluppo economico, incapa- ctruito dall’Istituto autonomo dimostrare che Pugliese non è 
cità ed insensibilità dimo- delle case popolari, è un ““ estr^eo al collegio e si 
strale nella stessa iniziativa grattacielo — terminato nel farlo apparire come 

industriale di Loreto, com- 1960 — assegnato nel 1962, e 

pletamente _sganciata da una che è ^rora disaWtato. p«- elSe Parli 


compiendo pressioni presso sin.! 


Dal Bostro corrispondente 


K- 

Xh 

b:;- 


S. GIOVANNI V., 19. 

L’O.N.M.I., questa grossa 
organizzazione dove impera¬ 
no, inamovibili, commissari 
straordinari, si trova in pro¬ 
vincia di Arezzo, sotto la 
salda guida di colonnelli o 
prefetti in pensione. Non 
sorprende, quindi, che l’O¬ 
pera non sia riuscita a ri¬ 
solvere il grave problema di 
dare a S. Giovanni, cittadi¬ 
na moderna ed industriale, 
almeno una nuova < Casa del¬ 
la madre e del bambino », 
che possa ospitare degna¬ 
mente una cinquantina di 
bambini ed operare la do- 
- vuta assistenza che gli com¬ 
pete. 

L’attuale sede della «Casa» 
si trova al primo piano di un 
vecchio palazzo del Cinque¬ 
cento in corso Italia al n. 30. 
Nel piano terreno, vi sono 
i magazzini di una coopera- 
. tiva, negozi di generi ali¬ 
mentari, calzature, frutta 
verdura e polleria; al secon¬ 
do piano alloggiano tre fa- 
miglie. 

• I locali deirO.N.M.I. sono 
privi di impianti di riscalda¬ 
mento, antigienici, angusti e 
privi di aria. Se, alla meno 
peggio, si riesce a tirare a- 
vanti, ciò è dovuto al sacri¬ 
ficio ed agli sforzi che il per¬ 
sonal* a la direzione com¬ 


piono ogni giorno. 

Che la situazione sia estre¬ 
mamente grave lo sanno tut¬ 
ti i dirigenti provinciali e 
nazionali dell’O.N.M.L e tut¬ 
ti i funzionari i quali, nelle 
rare « ispezioni », manifesta¬ 
no chiaramente il loro disa¬ 
gio. 

L’Amministrazione Comu¬ 
nale, consapevole di tale sta¬ 
to di cose, deliberò il 17 ot¬ 
tobre 19ró, di donare al- 
rO.N.M.I. il terreno (mq. 
1021) sito in via Eritrea, zo¬ 
na di nuovo sviluppo urba¬ 
no, per la costruzione della 
nuova sede. Ci risulta anche 
che rO.N.M.I. di Arezzo sia 
da tempo in possesso di 25 
milioni per la nuova costru¬ 
zione. 

■ Che cosa si aspetta per l’i¬ 
nizio? Una data più vicina 
alle elezioni? 

Noi denunciamo da queste 
colonne uno stato di rose 
insopportabile, reso ancor 
più difficile dalla cruda sta¬ 
gione di quest’anno, indi¬ 
cando le responsabilità nel¬ 
l'istituto deli’ONMI, retto 
ancora con criteri antidemo¬ 
cratici, imbrigliato nella bu¬ 
rocrazia, insensibile ai biso¬ 
gni ed alle necessità delle 
masse popolari 

e. t. 


visione regionalistica, orga¬ 
nica e coordinata, del pres¬ 
sante problema della rina¬ 
scita marchigiana. 


Ih questo volantino si con¬ 
clude con un richiamo al Far- 


ché agli assegnatari, malgra- peniamo ai i-ar- 

do siano passati molti mesi, ^ iino^n^nto 


^i alloggi non sono stati an- comodo per nessuno che ab-1 
nra onSeffnati fowe nerchè 9'® seriamente rispetto della 

democrazia e deUa «iustizia-. 


kltendelhe l-eelezioSI Sia! democrazia e deUa giustizia 


I oHCiiUC Vàie gc d^«;*4VAa| «*«»— i ^ _ 

Tuttavia, anche sul suol no vicine per intentarvi la bastasse 


tradizionale terreno, quello solita speculazione elettorale, ^ 

della realizzazione nresenta- Il fatto è, però, che da due 


della realizzazione presenta- Il fatto è, però, che da due 
ta come opera di regime, su- anni a questa ^Pfrte a Pon- 

hnrdinata 9 Ì nrr»r»r1 int<»r 0 cei tcdcra nOn è StatO meSSO UH 


bonese-) in cui si invitano le 
popolazioni del Vibonese • a 


hnrrlin»ta ai nrnnrt intpr^^cci tenera non e siaxo messo un - 

Dorainaxa ai propri inroressi —attnni» m nllosBì di ca«e x». * muovere all’attacco- contro 

^ poteri, sebbene ei sieno I pte- ''ni:!”!»”' 


fatto fallimento. 

La conclamata « grande 
industria > sarà poco più di 
una manifattura di tipo ar¬ 
tigianale. In tale fallimento 
la DC trascina anche le Fe¬ 
derazioni socialiste di An¬ 
cona e Macerata le quali a- 
vevano dato fiato alle trom¬ 
be per accaparrarsi meriti e 


getti approvati di alcuni bloc- 
« grande chi. per un complesso di cir- 
0 più di ca 70 alloggi. 


Questo perché nel Vibonese 
(il collegio del defunto sena¬ 
tore Salomone) vi sono altre 


Evidentemente anche qiie- ^1^5®, ^trebbero essere 
sti 70 alloggi non risolvo- ®* 

no il problema, ma almeno Ai»»« 


avrebbero alleggerito la 
pressione che esercita quel 


sottosegretario di Stato. Frog-j 
gio e Sanzo. Anzi, in detto fo-l 


fjicsaiuiic ,,..c _s-» , • s_ « 

migliaio di famiglie che vive 5!!2i,,?®* I’® fatto 

in allocci di fortuna pubblicare un suo intervento 

Anche quel progetti, però, **1* Comitato dl- 


SPOLETO. 19. 

Della ferrovia Spoleto-Norcia e del pericolo della sua chiu¬ 
sura ei continua a parlare nonostante le assicurazioni che H 
ministro ai Trasporti Mattarella ha dato alla delegazione di 
parlamentari, sindaci e maestranze che alcuni giorni or sono 
si é recata a Roma. 

In quella occasione al ministro è stato spiegato che. in 
realtà, smantellare quella ferrovia vorrebbe dire togliere la 
unica via di sicuro traffico e collegamento della Valle umbra 
con i dieci comuni della montagna Nursina; collegamento 
che, nei mesi invernali, come Tesperienza di queste settimane 
ha riconfermato, non può essere assolutamente garantito con 
mezzi automobilistici dati i forti e prolungati innevamenti 

La delegazione ha anche insistito sul fatto che i} deficit 
‘ dell'esercizio (circa 70 milioni) è irrisorio in confronto ai 
benefici che ne derivano alle popolazione 
- - Infine la delegazione ha messo in luce l'eccezionale valore 
turistico che questa ferrovia a scartamento ridotto ha. sia 
per se stessa in quanto è stata sempre definita: « un modello 
di ingegneria ferroviaria sia per i luoghi di attraversamento 
e di destinazione: la Valnerina. Cascia. Norcia, il monte Vet¬ 
tore, il centro turistico-sportivo di Forca Canapine. Proprio 
per la validità di queste ragioni il ministro Mattarella ha 
dato assicurazione che, il decreto di smantellamento non 
sarà reso esecutivo e che tutta fo questione verrà Inviata 
all a apposita commissione per un ulteriore esame. 

In proposito il sindaco di Spoleto, dott. Toscano ci ha 
detto: •’lZe assicurazioni del ministro sono buone, però c’è 
il dubbio giustificato che la questione sia stata piuttosto rin¬ 
viata che annullata allo scopo di superare senza sussulti il 
periodo scomodo delle elezioni. Ma dopo? E se il ministro 
ai Trasporti cambierà? Proprio Per questo, ha proseguito fl 
compagno Toscano, il Comitato di agitazione ha seguitato il 


le clamorose 'manifestazioni i _ i.- ,, 

organizzate dall’Associazione 


Bvi: il prof. PMsityi 
Yisifa l’IlRivorsità 


inquilini e culminate con l'in¬ 
vio di una delegazione all’al- 


Frattanto difficile sj dimostra 
per la DC la soluzione del- 


NELLA FOTO: un corridoio 
della sede deU’O.N.M.I. 


BARI, 19 

E’ giunto a Bari il professor 
Dimitri Pletsltyi, direttore 
del* laboratorio di fisiologia 
dell* Accademia di scienze 
mediche dell’URSS. 

Lo scienziato sovietico ter¬ 
rà conferenze neU'Istituto di 
patologia deirUniversità di 
Bari. 


blica per chiedere il suo au¬ 
torevole intervento, nulla è 
stato fatto. 

Un bilancio fallimentare, 
in conclusione, per 1 dc pon- 
tederesi. i quali andavano 
predicando che tutto quello 


che veniva fatto di buono in ®°J® ®^ha. I prossimi filoni 
città era opera del « loro » potranno contribuire a chiari- 


niiIiVk1ìr««avA «n* ’ • a CUHip«iRliO if 'V 0 \#».aaaa vii «•a****«**w»»c aaa •• icvaiv^iaic uai <ivv;vri«3iM 

Ili oiiuKfii MI aMivM.K.. fj*® imeivento lavoro che mira ai raggiungimento di un obiettivo ge- oltre che al Prefetto, anche 

Anche quel progetti, però, -f/if™* ^ , ^®’”‘‘alo di- j,erale: aumentare in modo tate la funzionalità della ferrovia all’ Amministrazione - provin- 

risalgono a circa due anni fa. .®,n** jv® *posso un farla rendere per tutto quello che può rendere in ciale perché intervengano de- 

Da quel tempo, malgrado V'®. . *^®‘2P® P*®* servizi e si da far diminuire i costi di gestione*. cisamente e concretamente in 

can- quali mezzi è possibile raggiungere questo obiettivo? favore dì Pesco e dei suoi 

j-m M j. . * Seguendo due vie — ci risponde il sindaco di Spoleto: jvri- miseri anitanti. 

difficile Si dimostra lottando verso la direzione della società Subalpina, con- Ora è tempo. Domani, l’ul- 

'^11 • 1 ' cessionaria della ferrovia, perchè specializzi sempre di più timo picco della montagna 

* '2 senatoriale: tronco come servizio turistico: curando le carrozze, potrebbe piombare a valle 

Ri! orari, i collegamenti tra le stazioni ferroviarie e I centri con un tragico boato. Sareb- 

Anzi. turigtjci g cFCando tutti quei comodi che possono invogliare be come aver commesso un 

il turista a usare il mezzo ferroviario. Per esempio in passato delitto. E sapremo, allora, chi 

ilf la direzione della ferrovia per facilitare l’accesso degli scia- ne è il responsabile. Ma sa- 

T** centro. ^ Forca Canapine, aveva creato un collegamento tra la rebbe una magra consolazio- 

r»i*2.v2 prime avvi- giglione di Norcia e quella località; mentre proprio ora che ne. Occorre intervenire, pri¬ 
ori a Forca Canapine c’è un albergo, una seggiovia, degli sky-lift, ma che sia troppo tardi. 

.te‘ te ditezione non te più qu«lo «rvlxte p.r gU « 1 X 1011 


V «M MI Mila «aaa «aa— ■,« • 

lora Presidente della Repul> 1* ®!{r?. j,®2i.®*'2 senatonale: 


quello' di Nicastro. dove sono 
in lizza tre candidati. Anzi, 
sembra che airultimo momento 
debba aggiungersene un quar¬ 
to che viene imposto dal centro. 

Queste sono le prime avvi¬ 
saglie. Di chiaro non v’è an- 


TOSCANA 


Eletto a Pontedera 


Il Oomitato di Zona 


PONTEDERA, 19 

SI sono svolte le elezioni 
. per la costituzione del Comi¬ 
tato di Zona del P.C.I. della 
Valdera. Tale Comitato avrà 
sede presso la sezione «V. 
Groncni » di. Pontedera ed > 
avrà funzioni di direzione e 
di coordinamento politico per 
tutti i comuni della zona. 

Il Comitato di Zona sarà 
diretto da una segreteria 
operativa 

Una delle prime iniziative 
che il Comitato di Zona ha 
preso è stata la convocazione , 
dì un convegno dei comunisti 
impegnati nelle amministra¬ 
zioni comunali della zona, 
per definire la - piattaforma 
unitaria della politica che 1 
comunisti devono • svolgere 
negli enti locali. 

n Comitato di Zona è ri¬ 
sultato così composto: Rigo¬ 
letto Biascl. Luciano Boschi, 
Amulio Carlottl. Wladlmiro 
Cavallini. Manlio Citi. An¬ 
giolo Diomelli. Giacomo Do¬ 
lo, Ivo Ferrucci, Alberto Lu¬ 
pi. Mario Mannucci, Ilio Me- 
lanl. Renzo Remorini. Franca' 
Ricci. Alfio Vannozzi e Cor¬ 
rado Volpi. 

' La segreteria è risultata 
così composta: Angiolo Dio- 
medl (segretario responsabi¬ 
le). Rigoletto Biasci, Renzo 
Remorini. Ilio Melanl e Cor¬ 
rado Volpi. 


‘I Dal nostro corrispondente 


PESCARA. 19. 

A Pescosansonesco, piccolo 
e trascurato paese della pro¬ 
vincia di Pescara, neU’Abruz- 
zo. arroccato sulla montagna 
a circa 550 metri di altitu¬ 


dine, la popolazione vive co¬ 
stantemente nella paura. Pau¬ 
ra che. da un momento al¬ 
l’altro, la montagna si spac¬ 
chi provocando un’ immane 
catastrofe. 

Gli abitanti del piccolo cen¬ 
tro montano, nel serrare le 
imposte, la sera, guardano con 
occhi sgomenti i grossi cre¬ 
pacci che si creano Itmgo le 
falde rocciose della monta¬ 
gna, e gli enormi cumuli di 
pietre che minacciano di ar¬ 
rivare a valle travolgendo uo¬ 
mini e case. 

Sembra che il gelo seghi 
le basi della montagna, con 
la sua lama d'acqua. Diutur¬ 
no è il lavoro sotterraneo dei 
torrenti, delle vene d'acqua, 
dei canaletti, lungo queste 
rocce brulle, questi terreni 
privi 'di vegetazione e male 
imbrigliati. Poi tutto questo 
gran da fare, che nessuno 
finge di vedere, viene alla su¬ 
perficie tm brutto giorno e, 
aU’improwiso, la terra slit¬ 
ta, le rocce crollano, portan¬ 
do con loro case, animali, an¬ 
ni di lavoro e di sacrificio. 

n destino di questa gente 
è dunque quello di vedere le 
proprie case «partire»? 

Ne parti metà del paese 
nel 1934. quando la monta¬ 
gna letteralmente sì spaccò; 
« partirono - molte case nel 
1953 e anche l’anno scorso: 
un paese destinato inesora¬ 
bilmente a sparire dalla car¬ 
ta geografica se le autorità 
competenti non porranno ri¬ 
paro alla « grande frana -. 

Basta vederlo per capirlo. 
Nei locali adibiti a scuola im 
saggio agricoltore non vi ter¬ 
rebbe le mucche per tema 
dei reumatismi, 
cerebbero i fiori per mancan¬ 
za di luce; verrebbero palli¬ 
di, malati, come troppi bam¬ 
bini del luogo. 

Quando, nel '34. ebbe inizio 

10 smottamento della monta¬ 
gna e ima parte della popo¬ 
lazione, atterrita, abbandonò 
le case per trasferirsi in luo¬ 
go più sicuro, a circa 3 chi¬ 
lometri dal paese, i contadini 
non vollero mollare prefe¬ 
rendo restare nelle proprie 
abitazioni minacciate per non 
allontanarsi dai campi. 

E vi sono tuttora. Sono in 
soli 1200 (perché i giovani 
hanno preferito emigrare al¬ 
l’estero in circa di « fortu¬ 
na ») e sperano che le auto¬ 
rità s! diano da fare per rav¬ 
vio dei lavori di imbriglia¬ 
mento delle rocce. 

La loro attesa è rimasta de¬ 
lusa e, proprio . nei giorni 
scorsi, altre 21 famiglie sono 
state costrette ad evacuare i 
loro miseri tuguri divenuti 
ormai pericolanti, mentre 
quattro abitazioni soim crol¬ 
late di schianto senza, per 
fortuna, provocare danni alle 
persone. 

Il sindaco Emanuele Rossi 
ha ripetutamente interessato 

11 prefetto dott. Castellucci. 
ma r intervento finanziario 
dell’ autorità governativa è 
stato esiguo: appena 150 mi¬ 
la lire. 

Intanto i sinistrati attendo¬ 
no di essere trasferiti altro¬ 
ve. in luogo più sicuro 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne Ci sentiamo autorizzati a 
lanciare un accorato appello, 
oltre che al Prefetto, anche 
all’ Amministrazione - provin¬ 
ciale perché intervengano de¬ 
cisamente e concretamente in 


Ora è tempo. Domani, l’ul¬ 
timo picco della montagna 
potrebbe piombare a valle 
con un tragico boato. Sareb¬ 
be come aver commesso un 
delitto. E sapremo, allora, chi 
ne è il responsabile. Ma sa¬ 
rebbe una magra consolazio¬ 
ne. Occorre intervenire, pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 


uomini. 


re la situazione. 


i. f. 


Lodovico MaschiolU 


Mario Di Marco] 


Nella foto: un suggectlvo tratto della Spoleto-Norcia. 


NELLC FOTO: Oae aspetti 
delle frane a Peteesansenesce 


Pisa; i funerali 
di Diva Cecchini 


' ' ■ • PISA. 19 

' Si sono svolti i funerali di 
Diva Cecchini, consorte del 
compagno Ilio Favatl. presi¬ 
dente della Commissione Fe¬ 
derale di controllo della Fe¬ 
derazione di Pisa e segretario 
dell’ARCI. I funerali si sono 
svolti in forma civile a par¬ 
tire dall'Ospedale dove la 
moglie del nostro compagno 
è deceduta in seguito ad una 
gravissima malattia che l’af- 
fliggeva da lungo tempo. 

Al compagno Favati le più 
vive condoglianze del nostro 
giornale e della Federazione 
pisana del PCI. 


PUGLIA 


Scioperano a Lucerà 
i lavoratori 


dei laterizi 


FOGGIA. 19 

I lavoratori del laterizi di 
Lucerà sono scesi oggi nuo¬ 
vamente in sciopero (pro¬ 
clamato unitariamente dalla 
FILCA e CISL) per ottenere 
la riduzione dell'orario setti¬ 
manale di lavoro, l’aumento 
dei salari e l’aumento del¬ 
l’indennità di congiuntura. 

L'agitazione dei lavoratori 
dei laterizi lucerini risale al 
17 gennaio e sino ad oggi ogni 
trattativa , è • risultata vana 
per la ferma determinazione 
degli industriali di non ac¬ 
cogliere le richieste de! la¬ 
voratori. ■ • 

Lo sciopero proseguirà an¬ 
che domani. 


Andria: manifesta¬ 


zione di casalinghe 
per la pensione 


BARI, 19 

Una manifestazione di ca¬ 
salinghe si è svolta nei gioi> 
ni scorsi ad Andria nel cine¬ 
ma Astra. Nel corso della 
manifestazione è stato appro¬ 
vato un ordine del giorno in 
cui. dopo aver protestato per 
la inadeguatezza del provve¬ 
dimento di pensione che col¬ 
pisce gli interessi della mag¬ 
gioranza delle donne anzia¬ 
ne che si vedono escluse dal 
beneficio, le casalinghe chie¬ 
dono l’impegno dei gruppi 
parlamentari affinchè nella 
prossima legislatura la legge 
venga migliorata estendendo 
a tutte le donne il diritto alla 
pensione; l'erogazione imme¬ 
diata della pensione alle ca¬ 
salinghe che hanno superato 
i 55 anni, possibile a realiz¬ 
zarsi con lo stanziamento di 
un contributo straordinario 
da parte dello Stato; la di¬ 
minuzione del limite di età a 
55 anni e non a 65: la ridu¬ 
zione del pagamento del con¬ 
tributo mensile da parte del¬ 
le donne casalinghe bisogno¬ 
se ed iscritte negli elenchi 
dei poveri e l'aumento del 
contributo annuale dello Sta¬ 
to in misura adeguata al bi¬ 
sogno. 

Analoghe manifestazioni di 
casalinghe si sono svolte a 
Minervìno Murge, Canone di 
Puglia e BarL 


CALABRIA 


Tarnntos vittoria 
Mia C6IL 
alla Mantnlll 


’ TARANTO. 19. 

Una schiacciante vittoria 
ha riportato la lista della 
FILLS^-C(5IL nelle elezioni 
della Commissione , interna 
alla ditta Mantelli, impresa 
edile presso il 4.o Centro si- 
derurgeio. Ecco i risultati; 

‘ Operai dipendenti 220; voti 
validi 150. CGIL, voti 129 pari 
air86%. seggi 3: CISL. voti 
21. pari al 14%, seggi 1 

Gli eletti della CGIL sono 
ì compagni; Oiirullj France¬ 
sco. rione Luciano e Roma¬ 
no Antonio. Per la CISL è 
stato eletto l’operaio Dome¬ 
nico Andriano. 


SICILIA 


OaKanùstHai 
Il nnovo Mcniarto 
Mia Fwl. NI 


CALTANISSETTA. 19 
n Comitato federale del 
PCI di Caltanissetta. nel coi^ 
so della sua ultima riuniona. 
ha eletto nuovo segretario 
della Federazione il compa¬ 
gno Emanuele Carli in jostl- 
tuzlone del compagno Luigi 
Di Mauro, passato ai altro 
importante incarico. 
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